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La seduta comincia alle 10 .

D'ALESSIO, Segretario, legge il proces-
so verbale della seduta del 29 maggio 1973 .

(!' approvato) .

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE . Comunico che a norm a
dell'articolo 30, secondo comma, della legge
11 marzo 1953, n. 87, la Corte costituzional e
ha trasmesso in data 16 luglio 1973 copia
delle sentenze nn . 131 e 134, depositate i n
pari data in cancelleria, con le quali la Corte
ha dichiarato :

l'illegittimità costituzionale dell'artico -
lo 15 della legge 5 luglio 1961, n . 641, in
relazione all'articolo 2, secondo e terzo com-
ma, della stessa legge, nella parte in cui as-
soggetta ad imposta anche le forme di propa-
ganda ideologica effettuata, senza fini di lu-
cro, a diretta cura degli interessati ; nonché ,
ai sensi dell'articolo 27 della legge 11 marz o
1953, n . 87, l'illegittimità costituzionale del -
l'articolo 15 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 639, limitata-
mente alla parte in cui assoggetta ad impost a
anche le forme di pubblicità ideologica effet-
tuate a cura diretta degli interessati senza mo-
tivi di lucro (doc . VII, n. 199) ;

l'illegittimità costituzionale dell'artico -
lo 199, comma secondo, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1965 ,
n. 1124, nella parte in cui esclude i commes-
si viaggiatori e i piazzisti, di cui all'artico -
lo 4, comma terzo, dello stesso decreto, dal -
l'assicurazione obbligatoria contro gli infor-
tuni fino alla data del 1° gennaio 1966 (doc .
VII, n. 202) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .

Trasmission e
dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . Infdrmo la Camera che i l
presidente della Corte dei conti, in adempi -
mento al disposto dell'articolo 7 della legge 2 1
marzo 1958, n . 259, ha trasmesso la determi -

nazione e la relativa relazione sulla gestion e
finanziaria dell'Ente autonomo di gestion e
per le aziende termali, per l'esercizio 1971
(doc. XV, n . 38/1971) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute dai com-
petenti ministeri risposte scritte ad interro-
gazioni . Saranno pubblicate in allegato a l
resoconto stenografico della seduta odierna .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, comunico
che i seguenti progetti di legge sono deferit i
alle sottoindicate Commissioni, in sede refe-
rente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
vali) :

CERVONE e Nuccl : « Adeguamento dell'ar-
ticolo 65 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1972, n . 748, all'articolo
16, lettera i), della legge di delega 18 marzo
1968, n . 249, concernente la pubblica ammi-
nistrazione » (2111) (con parere della V Com-
missione) ;

alla 11 Commissione (Interni) :

PICCOLI ed altri : « Modifiche alla legge 2 7
maggio 1970, n. 382, concernente nuove di-
sposizioni in materia di assistenza ai ciech i
civili » (2005) (con parere della V e della XI V
Commissione) ;

SISTO e GIORDANO: « Norme per l'immis-
sione in ruolo dei segretari comunali in pos-
sesso di determinati requisiti e muniti de l
solo diploma di abilitazione all'ufficio » (2122 )
(con parere della I Commissione) ;

TANTALO : « Proroga per l'anno 1973 dell e
disposizioni riguardanti le anticipazioni, da
parte dello Stato, delle rette di spedalità do-
vute dai comuni agli ospedali e alle clinich e
universitarie » (2133) (con parere della V e
della XIV Commissione) ;
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BARDOTTI ed altri : « Riconoscimento dell a
Piazza di San Gimignano come ente autono-
mo lirico ai sensi della legge 14 agosto 1967 ,
n . 800 » (2148) ;

BOTTA ed altri : « Modifica della prima par-
te del terzo comma dell'articolo 228 del test o
unico della legge comunale e provinciale 3
marzo 1934, n. 383, in materia di riconosci -
mento del servizio prestato dagli impiegati e
salariati dei comuni e delle province presso
altre amministrazioni » (2152) (con parere
della I e della V Commissione) ;

OLIVI : « Sospensione e decadenza di am-
ministratori locali per procedimenti penali »
(2211) (con parere della I e della IV Commis-
sione) ;

alla III Commissione (Esteri) :

« Adesione all'accordo dell'Aja del 6 giu-
gno 1947, relativo alla creazione di un uffici o
internazionale dei brevetti, riveduto all'Aja i l
16 febbraio 1961, e sua esecuzione ed appro-
vazione, ed esecuzione dell'accordo tra il Go-
verno italiano e l'Istituto internazionale de i
brevetti per l'istituzione di un'agenzia del -
l'Istituto in Italia, concluso a Roma il 17 apri -
le 1972 » (1857) (con parere della V, della Xll
e della XIV Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
per il riconoscimento reciproco dei punzoni d i
prova delle armi da fuoco portatili, con rego-
lamento e annessi I e II, adottata a Bruxelle s
il 1° luglio 1969 » (2050) (con parere della I l
e della XII Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

BALZAMO ed altri : « Disciplina delle limi-
tazioni alla inviolabilità delle comunicazion i
telefoniche » (1482) (con parere della I, dell a
Il, della X e della XII Commissione) ;

BUCALOSSI e DEL PENNINO : a Ordinamento
della professione di chimico » (2059) (con pa-
rere della I, della VIII, della XII e dell a
XIII Commissione) ;

ALESSANDRINI e GEROLIMETTO: a Modifica
del secondo comma dell'articolo 4 del decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 1970, n . 1080, recante norme sulla nuova
disciplina del trattamento economico del per -
sonale della magistratura ordinaria, ammini-
strativa, militare e dell'avvocatura di Stato »
(2123) (con parere della I, della V e della
VI Commissione) ;

BIGNARDI ed altri : « Modifica degli arti-
coli 10 e 11 della legge 13 giugno 1912, n . 555,

sulla cittadinanza italiana » (2146) (con pa-
rere della I e della III Commissione) ;

« Istituzione del patrocinio a spese dello
Stato per i non abbienti » (approvato da l
Senato) (2194) (con parere della V e dell a
VI Commissione) :

BECGIU ed altri: « Modifiche al decret o
del Presidente della Repubblica 15 dicembre
1959, n. 1229, e successive modificazioni, con-
cernente l'ordinamento degli ufficiali giudi-
ziari » (2202) (con parere della I, della V e
della VI Commissione) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

BERTOLDI ed altri : « Norme per il coordi-
namento della finanza regionale con la finan-
za statale » (2187) (con parere della I e della
VI Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

TANTALO ed altri : « Modifica all'articolo 2
della legge 18 novembre 1964, n . 1271, con-
cernente provvedimenti tributari per l'agricol-
tura » (2132) (con parere della XI Commis-
sione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

SANGALLI e VAGHI : « Modificazione dell a
legge 27 giugno 1961, n . 550, sulla valutazion e
ai fini del trattamento di quiescenza del ser-
vizio militare comunque prestato dagli uffi-
ciali di complemento e della riserva, dai sot-
tufficiali, graduati e militari di truppa delle
categorie in congedo delle forze armate, du-
rante la guerra 1940-45, e del servizio comun-
que reso anteriormente al 10 giugno 1940 »
(2026) (con parere della I, della V e della V I
Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

SISTO e GIORDANO: a Estensione al perso-
nale direttivo e ispettivo delle scuole e istitut i
di istruzione secondaria, artistica e primari a
statali, dei convitti nazionali e degli educan-
dati femminili di talune provvidenze dispost e
con decreto del Presidente della Repubblic a
30 giugno 1972, n. 748, a favore dei dirigent i
delle amministrazioni dello Stato, anche co n
ordinamento autonomo » (2084) (con parer e
della I e della V Commissione) ;

CERVONE : « Aumento del contributo ordi-
nario a favore degli istituti di ricerca sull a
storia d'Italia e del museo storico della Li-
berazione, tutti con sede in Roma » (2110 )
(con parere della V Commissione) ;
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BELLISARIO ed altri : « Modifica della ta-
bella XVIII allegata al regio decreto 30 set-
tembre 1938, n . 1652, per la configurazione au -
tonoma dell'insegnamento della psichiatria e
della neurologia » (2150) (con parere della
XIV Commissione) ;

NICCOLAI GIUSEPPE ed altri : « Nomina d i
una Commissione parlamentare di inchiesta
sul Consiglio nazionale delle ricerche e sullo
stato della ricerca in Italia » (2175) (con pa-
rere della V Commissione) ;

MERLI : « Provvedimenti integrativi dell a
legge 2 aprile 1968, n . 468, concernente l'or-
ganizzazione scolastica » (2184) (con parere
della V Commissione) ;

FINELLI ed altri : « Provvedimenti urgent i
per la scuola dell'obbligo gratuita e a pien o
tempo » (2207) (con parere della I, della I I
e della V Commissione) ;

Senatori MONETI ed altri : « Norme inter-
pretative e integrative delle leggi nn . 226 e
357 del 1963, n . 603 del 1966 e n . 468 del 1968 ,
relative al personale direttivo e insegnante
delle scuole e istituti di istruzione elementa-
re, media, secondaria di secondo grado e arti-
stica » (approvato dalla VII Commissione de l
Senato) (2237) (con parere della I Commis-
sione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

CALVETTI ed altri : « Norme per la conces-
sione a riscatto e in proprietà di alloggi po-
polari da parte dell'Opera per l'assistenza a i
profughi giuliani e dalmati e ai rimpatriat i
(2004) (con parere della Il e della IV Com- _
missione) ;

NATTA ed altri : « Norme per l'attuazion e
dei piani organici di difesa del suolo, di siste-
mazione idrogeologica e di razionale utilizza-
zione delle acque » (2174) (con parere della I ,
della V, della X, della XI, della XII e dell a
XIV Commissione) ;

CABRAS : « Proroga dell'efficacia della leg-
ge 19 novembre 1968, n. 1187, concernente la
materia urbanistica » (2226) (con parere della
I e della IV Commissione) ;

« Norme in materia di appalti di oper e
pubbliche » (2231) (con parere della VI Com-
missione) ;

BUSETTO ed altri : « Modifiche e integra-
zioni del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 1972, n . 1035, recante nor-
me per l'assegnazione e la revoca nonch é
per la determinazione e la revisione dei ca-
noni di locazione degli alloggi di edilizia re -

sidenziale pubblica » (2242) (con parere dell a
I e della V Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

Russo CARLO ed altri: « Modifiche ed in-
tegrazioni alla legge 1° marzo 1968, n . 173 ,
concernente l'istituzione dell'ente autonomo
del porto di Savona » (2170) (con parere dell a
V e della IX Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

PROPOSTA DI LEGGE DEL CONSIGLIO REGIONALE
DELLA CAMPANIA: « Finanziamenti per inter -
venti pubblici in agricoltura » (2162) (con pa-
rere della l, della V, della VI e della IX Com-
missione) ;

BARDELLI ed altri : « Norme per la deter-
minazione del prezzo del latte alla produ-
zione » (2208) (con parere della I e della V
Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

MAMMÌ : « Disciplina dell'artigianato ri-
paratore di autoveicoli » (2247) (con parer e
della I, della IV e della X Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

FOSCHI ed altri : « Nuova disciplina dell e
assunzioni obbligatorie presso le amministra-
zioni pubbliche e le aziende private » (1856 )
(con parere della I, della Il, della IV, della
V e della XIV Commissione) ;

GRAMEGNA ed altri : « Revisione dei criter i
di calcolo delle pensioni liquidate dall'assi-
curazione generale obbligatoria per l'invali-
dità, la vecchiaia e superstiti e ricongiunzio-
ne dei periodi assicurativi risultanti presso
l'assicurazione generale obbligatoria,- cass e
di previdenza e fondi diversi » (2139) (co n
parere della V Commissione) ;

ROBERTI ed altri : « Istituzione di comitat i
di partecipazione aziendale » (2145) (con pa-
rere della I e della IV Commissione) ;

CIAMPAGLIA : « Riconoscimento, ai fini de l
riscatto, degli anni trascorsi in carcere o d
al confino dai perseguitati politici antifascist i
o razziali » (2151) (con parere della V Com-
missione) ;

MOSCA ed altri : « Modifica e integrazion i
della normativa sulla cassa integrazione gua-
dagni » (2173) (con parere della IV Commis-
sione) ;

FONTANA ed altri : « Modifiche in ordine a l
trattamento indiretto e di riversibilità per i l
personale addetto alle gestioni imposte d i
consumo dipendente dalle gestioni appaltate
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delle imposte di consumo e dai comuni »
(2178) (con parere della V Commissione) ;

BOLOGNA : « Riapertura dei termini per l a
regolarizzazione della posizione assicurativ a
dei profughi provenienti dalla zona B dell'ex
territorio libero di Trieste per i periodi d i
lavoro posteriori al 1° maggio 1945, di cu i
alla legge 30 marzo 1965, n. 226 » (2182) ;

GASCO ed altri : « Disposizioni in materia
di assistenza di malattia ai mutilati ed inva-
lidi civili » (2186) (con parere della II, della
V e della XIV Commissione) ;

GASCO ed altri : « Disciplina del trattamen-
to economico dei farmacisti dipendenti dagl i
enti che gestiscono forme obbligatorie di assi-
curazione sociale » (2203) (con parere della
V e della XIV Commissione) ;

MOSCA ed altri : « Regolarizzazione dell a
posizione assicurativa dei dipendenti dei par-
titi politici, delle organizzazioni sindacali e
delle associazioni di tutela e rappresentanz a
della cooperazione » (2215) (con parere dell a
I e della V Commissione) ;

ROBERTI ed altri : « Modifiche all'articol o
110 del testo unico delle disposizioni per l'as-
sistenza contro gli infortuni sul lavoro e l e
malattie professionali » (2223) (con parere
della I e della IV Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

BAGHINO ed altri: « Contributo annuo a l
Centro sociale internazionale studio condizio-
ni premorbidiche e precancerose (CESPRE) »
(2030) (con parere della V e della VIII Com .-
missione) ;

alle Commissioni riunite 1 (Affari co-
stituzionali) e X (Trasporti) :

POLI ed altri : « Trasferimento al Ministe-
ro della marina mercantile delle competenz e
in materia di opere marittime » (2023) (co n
parere della V e della IX Commissione) ;

alle Commissioni riunite VIII (Istruzio-
ne) e IX (Lavori pubblici) :

PROPOSTA DI LEGGE DEL CONSIGLIO REGIONALE
DELLA CAMPANIA : « Finanziamento, formazio-
ne ed esecuzione di programmi di edilizia sco-
lastica per il quinquennio 1973-1977 » (2163 )
(con parere della I, della II, della V e della
VI Commissione) .

Trasmissione dal Consiglio nazional e
dell'economia e del lavoro .

PRESIDENTE. Comunico che il presiden-
te del Consiglio nazionale dell'economia e de l
lavoro ha trasmesso il testo del rapporto sulla

evoluzione congiunturale del sistema econo-
mico italiano nel secondo semestre 1972, pre-
disposto dall'Istituto nazionale per lo studi o
della congiuntura .

Il documento è stato trasmesso alla Com-
missione competente .

Trasmissione
dal ministro del tesoro.

PRESIDENTE . Comunico che il ministr o
del tesoro ha trasmesso bozza del « Libro
bianco » sulla spesa pubblica .

Il documento è depositato presso gli uf-
fici del Segretario generale a disposizion e
degli onorevoli deputati .

Trasmissione dal ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile .

PRESIDENTE. Il ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile ha comunicato, ai sens i
dell'articolo 3 della legge 9 marzo 1973, n . 52 ,
che l'azienda autonoma delle ferrovie dell o
Stato ha predisposto il piano parziale relativ o
alla costruzione di nuovo materiale rotabil e
e il piano parziale relativo agli interventi all e
linee ed impianti della rete ferroviaria .

I documenti saranno trasmessi alla Com-
missione competente .

Sostituzione di commissari .

PRESIDENTE . Comunico che, in relazion e
agli incarichi di governo degli onorevoli Bu-
calossi e Compagna, ho chiamato a far part e
della Giunta per il regolamento l'onorevol e
Del Pennino ; della Giunta delle elezioni l'ono-
revole Battaglia; della Giunta per l'esame del-
le domande di autorizzazione a procedere i n
giudizio l'onorevole Biasini ; della Commis-
sione parlamentare per le questioni regional i
l'onorevole Mammì e del Comitato parlamen-
tare di studio sul problema delle acque i n
Italia l'onorevole Bandiera .

Discussione
sulle comunicazioni del Governo .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca l a
discussione sulle comunicazioni del Governo .

Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e
Almirante. Ne ha facoltà .

ALMIRANTE . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole Presidente del Con-
siglio, credo di poter correttamente dire, al-
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l'inizio di questo mio intervento, che la parte
più lacunosa del discorso introduttivo e an-
che della replica al Senato del Presidente
del Consiglio è proprio quella della quale i o
mi debbo occupare come segretario del mio
partito, cioè la parte relativa alle motiva-
zioni politiche della crisi, alle ragioni poli-
tiche e alle opinioni che stanno a monte d i
questa crisi, e quindi alle ragioni politich e
che hanno determinato la costituzione de l
Governo presieduto dall'onorevole Rumor . È
un'osservazione che non abbiamo fatto sol -
tanto noi nell'altro ramo del Parlamento ; è
un'osservazione che non faremo soltanto noi ,
credo, in questo ramo del Parlamento .

Ho voluto ricercare studiosamente nel su o
discorso, signor Presidente del Consiglio, i
motivi che stanno a monte di questa crisi, ed
ho trovato una omissione probabilmente ca-
suale ma significativa : cioè ho rilevato ch e
tra i molti saluti - è stato scherzosamente de -
finito il discorso dei saluti quello da lei tenut o
inizialmente - ne è mancato uno, il salut o
al precedente Presidente del Consiglio, onore-
vole Andreotti . E tra le frasi relative ai mo-
tivi della crisi ne ho trovata soltanto un a
che potrebbe essere significativa., quando ella
ha detto che una delle ragioni - ma le altre
ha dimenticato di elencarle - del superament o
della precedente formula di governo è stat a
costituita dalla . volontà di ancoraggio all a
realtà del paese. Non so quali siano le an-
core di cui ella dispone . Non ce lo ha pre-
cisato. Non credo che con affermazioni e
formulazioni di questo genere si possan o
chiarire eventi tanto importanti . E allora
sono andato alla ricerca - è di moda, signo r
Presidente del Consiglio - del padre o de l
padrino di questo nuovo Governo, e non m i
è stato difficile individuarlo nella persona de l
nuovo segretario del suo partito, il sena .tore
Fanfani .

Sono andato, dicevo, alla ricerca della pa-
ternità, e in primo luogo ho rilevato che an-
dare alla ricerca. del padre o del padrino al -
l'interno della democrazia cristiana è, in que-
sto momento, abbastanza pericoloso, dopo i l
trattamento che il padre ha fatto di recente
a quello che è stato considerato per molt i
anni il suo figliolo putativo, vale a dire l'e x
segretario nazionale della democrazia cristia-
na. Sicché, mentre in occasioni consimili, m a
al tempo stesso opposte, si usava ripetere l'an-
tico motto, specie qui a Roma, « anche tu ,
Bruto, figlio mio ! », oggi penso che possa di-
ventare di moda nella democrazia cristian a
dire : « Anche tu, Amintore, padre mio ! » .
Non so, pertanto, se sia molto igienico avere

una paternità simile; ritengo, comunque, che
questa sia la paternità, e ce ne ha data cor-
rettamente la prova l'ex Presidente del Se-
nato, segretario oggi della democrazia cristia-
na, nel discorso tenuto ieri al Senato ; di-
scorso al quale ritengo di potermi riferire ,
se quello che stiamo attuando ha da esser e
un colloquio che continua dall'uno all'altr o
ramo del Parlamento .

Voglio dire che quei chiarimenti, sia pur e
appena abbozzati, embrionali, che non abbia-
mo trovato, onorevole Rumor, nel suo discor-
so di apertura e neppure nel suo discorso
di replica al Senato, li abbiamo rinvenuti ne l
discorso tenuto ieri dal senatore Fanfani ,
quale segretario della democrazia cristiana .

In quel discorso - mi sia consentito osser-
varlo - esiste una piccola « perla » che dev e
essere rilevata; mi riferisco al punto in cui i l
senatore Fanfani ha dichiarato che il Governo
dell'onorevole Andreotti non ha potuto regge-
re, nonostante il leale appoggio della segrete -
ria democristiana . È esatto. Penso, per altro ,
che oltre che di un leale appoggio della, segre-
teria democristiana, il senatore Fanfani avreb-
be dovuto parlare di un leale appoggio all a
segreteria democristiana . Evidentemente, no n

ne ha. potuto parlare; il che avrebbe dovuto
suggerirgli di non parlare neppure - proprio
lui - del leale appoggio della precedente se-
greteria della democrazia cristiana .

Il senatore Fanfani ha voluto dare ieri -
e noi lo ringraziamo per la sua correttezza ,
giacché ha affrontato un tema indubbiament e
spinoso per la democrazia cristiana, tema ch e
lei, onorevole Rumor, forse più sottilmente ,
non ha inteso trattare - una interpretazione de l
comportamento della DC durante la campagn a
elettorale dello scorso anno . Campagna eletto-
rale alla quale si deve risalire se si vuole tro-
vare una spiegazione di quanto è accaduto in
quest'anno e si vuole trovare la spiegazion e
politicamente corretta, comunque essa venga
presentata e apprezzata, degli eventi di queste
ultime settimane. Il senatore Fanfani ha det-
to che, nel corso della campagna elettorale d i
un anno fa, si è svolto « un dialogo inconclu-
so tra democrazia cristiana e socialisti, non
per colpa della democrazia cristiana » .

Vorrei che i colleghi socialisti tenesser o
conto di questa affermazione del senator e
Fanfani. Se è lecito, infatti, interpretare in ta l
guisa una campagna elettorale perché se n e
vogliono dedurre conclusioni e conseguenz e
di comodo - che in questo momento sono con-
clusioni e conseguenze di comodo anche pe r
il partito socialista - potrebbe darsi che in
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avvenire si interpretassero campagne eletto-
rali o eventi politici in modo tale da fa r
comodo ad altre parti politiche .

Che significa, ad un anno di distanza, ve-
nirci a raccontare che un anno fa si è svolto
un colloquio inconcluso, e non per colpa dell a
democrazia cristiana, tra la stessa democrazi a
cristiana ed i socialisti ? Altro che colloquio
inconcluso ! Su tutte le piazze d'Italia ed all a
televisione - l'opinione pubblica intera ne è
testimone - si svolse e si concluse, in termin i
di rottura, una pesante polemica tra demo-
crazia cristiana e partito socialista . Non sta a
noi, non sta certamente a me, stabilire ch i
avesse torto o chi avesse ragione, stabilire
quali siano state le responsabilità di apertur a
e di chiusura di detta polemica. Sta di fatto
che polemica vi fu. Sta di fatto che per l a
democrazia cristiana la polemica fu generosa -
mente, validamente, ma anche aspramente ,
condotta, e soprattutto chiaramente condotta ,
proprio dal senatore Fanfani il quale, pur non
essendo allora il segretario del suo partito, as-
sunse le redini, la guida, come è peculiare de l
suo carattere, della campagna elettorale dell a
DC, campagna che ebbe un vero scopo ed
un falso scopo . Il vero scopo fu senza dubbi o
quello di contenere il successo del Moviment o
sociale italiano ; ma il falso scopo, o per di r
meglio lo strumento propagandistico per rag-
giungere questo fine, fu una polemica ed un a
politica di rottura nei confronti del partito so-
cialista . Polemica e politica di rottura che no n
si limitarono alle generiche, valide o non va-
lide che fossero, accuse politiche nei confront i
del PSI, ma che giunsero ai contenuti . Propri o
il senatore Fanfani prese posizioni in campa-
gna elettorale su tali argomenti impegnativi ,
addirittura di portata costituzionale, per non
dire di portata storica, posizioni che egli sa-
peva benissimo - e che tutti sapevano benissi-
mo - essere inaccettabili per la parte socialista .
Quando il senatore Fanfani girava per tutte
le piazze d'Italia, e soprattutto (e non a caso )
per le piazze del mezzogiorno d'Italia, recla-
mando e garantendo la pronta attuazione ,
dopo le elezioni, degli articoli 39 e 40 della Co-
stituzione, egli sapeva perfettamente bene d i
sostenere tesi dalla nostra parte sostenute d a
molti anni, ma inaccettabili per il partito so-
cialista, i] quale aveva in un editoriale del-
l'Avanti !, poco più di un anno fa, testualmen-
te scritto che gli articoli 39 e 40 della Costitu-
zione debbono essere considerati « ferri vec-
chi » (testuale espressione usata dall'Avanti ! ,
cui evidentemente lasciamo tutta la responsa-
bilità di aver voluto definire « ferri vecchi »
alcuni articoli, non abrogati e di cui nessuno

finora ha chiesto l'abrogazione e nemmeno l a
revisione, della nostra Carta costituzionale) .

Non è affatto vero, pertanto, che si si a
svolto un dialogo inconcluso tra democrazi a
cristiana e socialisti un anno fa . È vero che
si è svolta una serrata polemica tra socialist i
e democristiani, ed è vero che la democrazi a
cristiana proprio per opera, per bocca e pe r
iniziativa del suo prestigioso attuale segretari o
politico ha assunto posizioni di rottura ne i
confronti dei socialisti dal punto di vista poli-
tico, dal punto di vista sociale e financo da l
punto di vista costituzionale .

Perché torno su questi argomenti ? Per -
ché, di fronte ai silenzi dell'attuale President e
del Consiglio, di fronte alle interpretazioni, ch e
io cortesemente e correttamente definisco d i
comodo, dell'attuale segretario della democra-
zia cristiana, si rivela il vuoto di giustificazio-
ni che la democrazia cristiana in questo mo-
mento si trova ad affrontare nei riguardi non
nostri, ma dell'opinione pubblica, quanto a l
fatto clamoroso, e cioè al voltafaccia che in
questo modo la democrazia cristiana opera ne i
riguardi di se stessa, dei suoi programmi, de i
suoi impegni, del suo elettorato, della sua opi-
nione. E non mi si dica, da parte dei collegh i
della democrazia cristiana : « sono problem i
che riguardano noi », perché - guarda cas o
- alla frontiera (ne parlerò più avanti) non s i
trova la democrazia cristiana ; una larga fasci a
- di base, ma anche di vertice - della demo-
crazia cristiana sta alla frontiera, fruisce d i
voti di frontiera, ha potuto recuperare l'ann o
scorso non si sa quanti voti, ma certo qualch e
voto, proprio perché si è collocata alla fron-
tiera, proprio perché ha varcato verso quest a
direzione, in termini di contenuti e non cer-
tamente di approcci politici, la frontiera . È
un problema che riguarda milioni di italiani ;
è un problema che riguarda una larghissim a
parte dell'elettorato della democrazia cristia-
na; è un problema che riguarda la coscienz a
del paese . Questo è il problema intorno al qua -
le ci si deve esprimere in questo momento, a
un anno di distanza dalla campagna elettoral e
e quando già si profila la possibilità - lo di -
cono tutte le parti politiche - che, se a questo
esperimento non arriderà il successo dopo i
cento fatidici giorni, si arrivi ad una nuov a
consultazione elettorale .

Ma il segretario della democrazia cristia-
na ha tentato di interpretare ieri anche gl i
eventi successivi al 7 maggio, dimenticando ,
anche in questo caso, un piccolo particolare ,
e cioè che - recupero, o tutto quel che vole-
te - la campagna elettorale di un anno fa ha
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conferito tre milioni di voti al MSI-destra na-
zionale. Signor Presidente del Consiglio, l e
dirò nella parte conclusiva del mio interven-
to, spero garbatamente, i motivi per i qual i
questa definizione non è soltanto ufficiale, m a
è una definizione politica . La prego una volt a
per tutte di voler tenere conto che noi siamo
il MSI-destra nazionale, e che se il suo Go-
verno (come può benissimo assumersi la re-
sponsabilità di dichiarare e di fare) ritiene d i
stabilire un limite invalicabile nei rapport i
con il Movimento sociale italiano, il suo Go-
verno stabilisce un limite invalicabile nei rap-
porti con il MSI-destra nazionale .

Ella sa che questa mia affermazione non è
priva di significato ; ella potrà forse pensar e
che essa non sia priva di sottintesi : lascio
alla sua discrezione intendere anche i sottin-
tesi, ma tenga conto che i rapporti con noi ,
nel bene e nel male, sono i rapporti con tutta
una compagine politica e di opinione che non
a caso si chiama Movimento sociale italiano -
destra nazionale. Glielo dice il segretario d i
partito che ritiene di essere responsabile, an-
che perché si tratta, per avventura, del segre-
tario che, insieme con tutta la classe dirigen-
te del partito, ha promosso la nascita, in cam-
pagna elettorale, della destra nazionale e ,
dopo la campagna elettorale - lungi dal vol-
tare le spalle al proprio elettorato, come stat e
facendo voi -, ha guardato al proprio eletto -
rato in termini di contenuti, e non soltanto
in termini di comportamenti politici, tanto d a
indire un congresso che è stato liberament e
celebrato qualche mese fa, senza organigram-
mi preventivi ; un aperto e libero congresso
in cui si è discusso per quattro giorni molt o
ampiamente e molto serenamente, e che è
stato il decimo congresso del Movimento so-
ciale italiano ma il primo congresso del Mo-
vimento sociale italiano-destra nazionale . La
forza con cui dovete fare i conti nel bene e
nel male - e lo dico garbatamente, parland o
di conti politici, evidentemente, e di cont i
d'opinione, soprattutto - è questa forza, co n
contenuti ben definiti, il Movimento sociale
italiano-destra nazionale .

Dicevo che il segretario della democrazi a
cristiana ha tentato di dare una interpreta-
zione anche di quello che è accaduto dopo i l
7 maggio e tenendo conto dei risultati del 7
maggio, risultati che non si limitano al rad-
doppio dei nostri voti . Ed è un fatto - i o
penso - di notevole rilievo che una parte
politica raddoppi i propri voti ; è un fatto d i
notevole rilievo che proprio la parte politic a
contro cui tutti si scagliano sia riuscita a di-
ventare in assoluto il quarto partito politico

nazionale, superando di gran lunga partiti ch e
fanno parte della coalizione e che non perdon o
occasione per trinciare giudizi ed esprimer e
nei nostri confronti condanne che - sarebb e
opportuno essi ricordassero - vengono a rica-
dere su molti milioni di italiani .

Ma i risultati del 7 maggio non si espres-
sero soltanto nel nostro raddoppio ; si espres-
sero nella scomparsa del partito più a sini-
stra fra quelli rappresentati in Parlamento .
Io credo che anche questo abbia significato
qualche cosa . Si espressero nel tentativo, for-
tunatamente fallito, da parte della sinistra
extraparlamentare, di venire in Parlamento ,
in piena coerenza con le sue asserite e pro-
clamate volontà extraparlamentari o antipar-
lamentari . E penso che i risultati dell'ann o
scorso debbano anche essere valutati in rap-
porto al fatto che, per la prima volta dopo 1 7
anni, se non erro, il partito comunista ha re-
gistrato una flessione sia pur lieve - lo rico-
nosciamo - ma pur sempre una flessione ri-
spetto ai suoi precedenti risultati e alla su a
precedente rappresentanza .

I fatti elettorali debbono essere pur giu-
dicati nella loro globalità ; sicché chi oggi par-
la di inversione di tendenza, chi oggi si vant a
per un'inversione di tendenza, deve tene r
conto che la più antidemocratica fra le affer-
mazioni che si possano fare in questo mo-
mento, la più anticostituzionale - e lo dico
senza drammatizzare, ma appunto per rife-
rirmi agli argomenti che con sicumera i nostr i
avversari politici ogni giorno vanno tenendo
alti sulle loro bandiere propagandistiche - l a
più antidemocratica ed anticostituzionale ,
nella sostanza dei contenuti politici e morali ,
tra le affermazioni che si possano fare in u n
parlamento, consiste nel vantarsi di invertir e
la rotta . Nei confronti di chi ? Nei nostri con -
fronti ? Noi non eravamo nel precedente Go-
verno, in merito al quale mi sarà permesso fr a
qualche istante di soffermarmi ; noi non ab-
biamo fatto parte della precedente maggio-
ranza. E quando, dopo le elezioni, mi fu
chiesto da qualcuno se avessimo propositi d i
tentativi di tal genere, non ebbi bisogno ch e
mi sbatteste o mi sbattessero la porta in fac-
cia, perché dichiarai che ciò non era nei no-
stri propositi, perché non era nell'attualit à
della situazione politica italiana che no i
potessimo in quel momento concorrere a far e
parte di una maggioranza . Quando si parl a
oggi di inversione di tendenza ci si riferisce ,
dunque, all'elettorato italiano . Il quale l'an-
no scorso raddoppiò i nostri voti, cancellò i l
più a sinistra fra i partiti politici italiani, im-
pedì alla sinistra extraparlamentare di en-
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trare in quest'aula, ridusse sia pure di poco
le forze del partito comunista, ma significa -
mente le ridusse, dopo 17 anni di continu i
balzi in avanti di quel partito . Nei confront i
di chi invertite la rotta ? E perché vi van -
tate di invertire la rotta ? Questo è uno
schiaffo che date alla pubblica opinione, all a
quale dite che la condannate perché un ann o
fa si è permessa di marciare in senso opposto
a quello nel quale avevate stabilito che l'opi-
nione pubblica dovesse marciare . Il verdett o
di un anno fa non fu casuale o occasionale ,
perché era stato preceduto da altri nel tempo :
dal verdetto di base del 13 giugno 1971, e da l
verdetto di vertice - un vertice democratico ,
il Parlamento in seduta comune - del 2 4
dicembre 1971 . E, come dicevo, quella inver-
sione di tendenza della pubblica opinione, al-
lora, era stata largamente preceduta, motiva-
ta, giustificata e sofferta; essa veniva dopo
l'esperienza da voi definita fallimentare de l
centro-sinistra. Perché, se non aveste giudi-
cato fallimentare quella esperienza, non v i
sareste permessi, al cospetto della pubblica
opinione, di definire fallito il centro-sinistra ,
polemizzando - come ho ricordato - aspra -
mente con i contraenti maggiori e più im-
portanti del centro-sinistra, e cioè con i so-
cialisti. Parlare di inversione di tendenza ogg i
significa schiaffeggiare la pubblica opinione .
Vi è un solo modo corretto, nei regimi che s i
intitolano alla democrazia (e non vi stupite
se ne parlo, perché avrò da parlarne anch e
a proposito delle affermazioni antifasciste d i
questo Governo), per invertire la rotta : s i
sciolgono le Camere, se si ritiene che siano
state espresse in un momento politico e d'opi-
nione diverso da quello attuale, e se si ritien e
che non siano in condizione di assolvere a i
propri doveri nei confronti della pubblica opi-
nione. Dopo di che si ristabilisce il loro con -
tatto con questa, chiedendo un nuovo ver-
detto delle urne. Certo, i regimi democratic i
non devono essere condannati all'immobili-
smo, me ne rendo conto; può darsi benissi-
mo che nel corso di una legislatura le situa-
zioni si modifichino, può darsi benissimo ch e
una formula ritenuta valida all'inizio dell a
legislatura si deteriori rapidamente nel cors o
della stessa, può darsi che larghi moviment i
di opinione, gravi tensioni sociali, ideali ,
morali, internazionali, intervengano per fa r
modificare la rotta . Ma vi è un solo mod o
per modificare correttamente la rotta : chie-
dere al vero timoniere, che è il popolo, qual e
sia il suo intendimento, per darne, successiva -
mente, le corrette interpretazioni di vertice .
Ma non è possibile eludere le scelte di base

attraverso imposizioni di vertice e dichiararsi ,
proprio nel momento in cui si compiono sif-
fatte operazioni, i tutori ed i garanti della li-
bertà democratica e della Costituzione . Non
voglio drammatizzare, e non voglio dire ch e
siete fuori della Costituzione, per carità, no n
voglio dire che siete fuori della democrazia .
Dico però che avete scelto il peggior moment o
per parlare di garantismi democratici e costi-
tuzionali : il momento, cioè, in cui date inter-
pretazioni false, e non voglio dire aberranti ,
ma certo false e di comodo del verdetto elet-
torale di un anno fa .

Il segretario della democrazia cristiana ,
comunque, tentando di chiarire quello che è
accaduto dopo il 7 maggio 1972, ha detto ier i
al Senato che la democrazia cristiana ritenn e
che la coalizione precedente, quella presie-
duta dall'onorevole Andreotti, fosse l'unica
pronta. Anche questa affermazione del sena-
tore Fanfani è un po' pesante : l'unica pronta !
Se il senatore Fanfani avesse detto l'unica giu-
sta, l'unica valida, egli avrebbe espresso u n
giudizio più corretto e più riguardoso nei con -
fronti del precedente Governo . Ma dire ch e
è stata l'unica pronta, che significato ha ? Ch e
quei ministri e quei sottosegretari - che po i
largamente coincidono con gli attuali ministr i
e con gli attuali sottosegretari, tranne alcune
assenze di rilievo - erano pronti, mentre gl i
altri non si misero in tempo in lista di attesa ?
Significa che se gli altri fossero arrivati pri-
ma, nel suo gran cinismo la democrazia cri-
stiana avrebbe accolto gli altri al posto d i
costoro ? La verità è che quella coalizione no n
era l'unica pronta, ma l'unica possibile, pro-
prio in ragione della rottura che era interve-
nuta, nel corso della campagna elettorale, tr a
la democrazia cristiana ed il partito socialista ,
nonché delle rotture intervenute sia all'inter-
no della democrazia cristiana, sia all'intern o
del partito socialista. Questa era la situazione .
Il senatore Fanfani ha anche aggiunto che i
risultati della precedente coalizione non han -
no corrisposto ai propositi ed alle attese, e ch e
non bisogna perciò indugiare in esperienz e
bisognose di revisione . Anche qui il senatore
Fanfani, che usa tanto bene il vocabolari o
della lingua italiana, è stato un po' impru-
dente; parlare di esperienze che abbisogna -
vano di revisione a proposito della precedent e
formula di Governo, senza rendersi conto ch e
se c'era una formula di Governo che avev a
bisogno di revisione essa era proprio la for-
mula del centro-sinistra, significa parlare d i
corda in .casa dell'impiccato . Pur non auguran-
do cattiva fine - per carità ! - ad alcuno (no n
auguro al nuovo centro-sinistra di rimanere



Alti Parlamentari

	

— 8197 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 19 LUGLIO 197 3

impiccato con la propria corda), debbo rile-
vare che non bisogna andare, per comodit à
polemica oltre certe affermazioni che possono
apparire più che imprudenti addirittura im-
pudenti. Quando noi diciamo ciò, onorevol i
colleghi (e mi rivolgo cortesemente a tutte l e
parti della Camera, ritenendo che questi di -
scorsi possano avere un certo interesse, non
perché li facciamo noi ma perché il tema è
obiettivamente interessante), noi non abbiamo
alcuna intenzione, ma, soprattutto, non ci tro-
viamo nello stato di necessità di difendere i l
presente Governo .

Siccome il senatore Fanfani ha avuto ier i
l'amabilità di dire in Senato che noi siamo i n
contraddizione quando attacchiamo l'attual e
formula, perché avremmo attaccato la prece -
dente in termini ancora più virulenti, io m i
permetto di dire - virulenza a parte - che i l
nostro atteggiamento nei confronti del prece -
dente Governo fu dal sottoscritto chiarito i n
quest'aula - quando il precedente Governo s i
presentò - in termini espliciti, corretti, leali ,
ai quali non siamo mai venuti meno . Io diss i
all'onorevole Andreotti, ex Presidente del Con-
siglio, neI momento della votazione sulla fi-
ducia : primo, che noi avremmo votato « no » ;
secondo, che noi non eravamo e non saremm o
stati disponibili per voti sottobanco; terzo ,
che aravamo invece disponibili per eventuali ,
positivi incontri su temi determinanti . A qual i
temi mi riferivo ? Mio Dio !, ai temi che l e
democrazia cristiana aveva ampiamente di-
scusso durante la campagna elettorale .

Se il precedente Governo avesse fatto front e
agli impegni assunti dal senatore Fanfani a
nome della democrazia cristiana durante l a
campagna elettorale ; se, per avventura (ogg i
posso dire per assurdo), quel Governo avesse
presentato un disegno di legge per l'attuazio-
ne dell'articolo 39 della Costituzione, l'incon-
tro positivo si sarebbe necessariamente verifi-
cato, pur dialetticamente, essendo noi presen-
atori, se non erro da tre legislature, di u n
disegno di legge per l'attuazione dell'articol o
39 della Costituzione. Se quel Governo avesse
presentato un disegno di legge per l'attua-
zione dell'articolo 40 della Costituzione, l'in-
contro positivo avrebbe avuto luogo, essend o
noi presentatori da tre legislature di u n
disegno di legge per l'attuazione dell'ar-
ticolo 40 .

Se quel Governo avesse coraggiosament e
presentato un disegno di legge per l'attuazio-
ne di un articolo della Costituzione di cui le
sinistre si stanno ampiamente dimenticando ,
dati i loro accordi, che sembrano essere ormai

accordi di superficie, con il cosiddetto neoca-
pitalismo : l'articolo 46 della Costituzione, sul -
la cogestione (ne avete mai sentito parlare ,
colleghi di sinistra ?); cogestione, cioè qual -
cosa di più proprio e di più utile al mondo de l
lavoro e della produzione italiana (una poli-
tica di partecipazione) di quanto non sia stat a
utile la conflittualità permanente e di quanto
possa essere utile la cosiddetta tregua, sulla
quale ci darete, spero, cortesemente delle spie-
gazioni . Se, dicevo, il precedente Governo
avesse avuto il coraggio di presentare un di -
segno di legge per l'attuazione dell'artica io
46 della Costituzione, schierandosi così pe r
una politica di ampia partecipazione sociale ,
l'incontro positivo con la destra si sarebbe
senza dubbio verificato, pur nel dissenso dia-
lettico, perché non penso che i nostri disegn i
di legge sarebbero stati identici ai vostri. Però
una piattaforma di dibattito ci sarebbe stata .

Se il precedente Governo avesse avuto i l
coraggio di portare in discussione alla Camer a
il disegno di legge da esso predisposto su l
fermo di polizia, l'incontro positivo ci sarebb e
stato, pur dissentendo noi (lo abbiamo detto
a suo tempo) su talune norme qualificanti d i
quel disegno di legge, ma consentendo piena -
mente noi sulla necessità che le procedure
siano rese più stringate e soprattutto più se -
vere nei confronti della dilagante delinquenz a
comune e politica e nei confronti della cre-
scente impotenza delle autorità preposte all a
tutela dell'ordine pubblico, di quello che vo i
ora chiamate ordine democratico .

La verità è che l'assemblearismo si è veri-
ficato a sinistra anche durante il precedent e
Governo. La « legge Valpreda » non era certo
una legge qualificante dal nostro punto di vista
'non la vorrete certo definire una legge d i
centro-destra), ma ha qualificato (o dequali-
ficato, a seconda dei punti di vista) il prece -
dente Governo, attraverso una politica di as-
semblea rivolta a sinistra, con una maggioran-
za che legittimamente comprendeva i comu-
nisti, che non poteva non comprenderli . La
legge in favore degli obiettori di coscienza :
oggi i comunisti - ne parlerà l'onorevole Bi-
rindelli - sono diventati i tutori, in un cert o
modo, delle forze armate e delle forze del -
l'ordine, ma, neIl'anno in cui si è snodat a
questa legislatura, la qualificazione (o dequa-
lificazione) è avvenuta attraverso la legge in
favore degli obiettori di coscienza, portata in-
nanzi dal precedente Governo, che non potev a
non trovare l'appoggio di tutte le sinistre, m a
che non poteva non incontrare una ferma op-
posizione da parte nostra .
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Mi dispiace citare una vicenda che può ap-
parire personale (ma tutti sapete che non s i
è trattato in sostanza di una vicenda perso-
nale) : l'atteggiamento del precedente Governo
a proposito dell'autorizzazione a proceder e
contro di me è stato addirittura - non lo dic o
per rivalsa, ma serenamente - un atteggiamen-
to pesante e scorretto . Mai un governo si era
impegnato su una autorizzazione a procedere .
L'allora Presidente del Consiglio è arrivato a d
impegnarsi per iscritto, attraverso una letter a
da lui inviata (come Presidente del Consiglio )
al direttivo del gruppo parlamentare della de-
mocrazia cristiana della Camera : so di no n
potere essere smentito al riguardo . Che cosa
doveva fare di più il precedente Governo pe r
dimostrare di non meritare l'appellativo d i
Governo di centro-destra, per dimostrare d i
essere completamente sganciato da noi, - d a
tutto ciò che, nel bene o nel male, noi pos-
siamo rappresentare, per tentare di aggan-
ciarsi, sia pure in extremis, alla sinistra e ad -
dirittura all'estrema sinistra ?

Pertanto, quando noi abbiamo espresso ri-
petutamente - e lo esprimiamo anche ora -
un giudizio negativo nei confronti della line a
di condotta del precedente Governo, siamo
perfettamente in regola con tutti i precedenti :
dal 13 giugno del 1971 al 24 dicembre dell o
stesso anno, al 7 maggio, a tutto ciò che ab-
biamo fatto e detto nel corso di quest'anno .
Siete voi, colleghi della democrazia cristiana ,
che non siete in regola, quando dite che era
bisognosa di revisione quella esperienza, sen-
za rendervi conto che quella esperienza er a
sì bisognosa di revisione, dal momento che
non aveva risposto alle attese della pubblica
opinione, ma in direzione opposta . Questo bi-
sognerebbe avere il coraggio di rilevare i n
questo momento se si vuole dare alla crisi, e
alla soluzione della crisi, una sua interpreta-
zione legittima .

Mi è accaduto in altra sede di pronunciare
nei confronti dell'onorevole Andreotti una
frase che spero non sembri ingenerosa ne l
momento della disgrazia politica, probabil-
mente passeggera, dell'onorevole ex Presiden-
te del Consiglio. Mi è accaduto di dire ch e
l'onorevole Andreotti merita di essere assolt o
dai suoi errori (non dai suoi crimini) per non
aver capito il fatto . Penso che l'onorevole An-
dreotti, insieme con una larga fascia della de-
mocrazia cristiana ed insieme, se mi si con -
sente, con i colleghi del partito liberale, me -
riti di essere assolto per non aver capito i l
fatto, per non aver capito cioè la grossa occa-
sione, forse più storica che politica, che gli

veniva presentata all'inizio di questa legisla-
tura con la costituzione di un governo di rot-
tura col partito socialista, cioè di svolta, cio è
di inversione di tendenza, ma di una inver-
sione di tendenza legittimata da un preceden-
te verdetto della pubblica opinione che era
stato sollecitato largamente dalla democrazi a
cristiana e - perché no ? - dal partito liberale .
L'onorevole Andreotti, una larga parte dell a
democrazia cristiana e tutto il partito liberal e
hanno mostrato di non capire l'importanz a
storica di ciò che era loro capitato, forse no n
per merito loro, o non completamente per
merito loro. Ciò dicendo, non mi colloco fuor i
della realtà, nemmeno per quanto riguarda i l
passato. Non penso assolutamente - l'ho gi à
detto - che all'inizio di questa legislatura sa-
rebbe potuto nascere un governo apertament e
appoggiato dal Movimento sociale italiano, ch e
non era ancora diventato MSI-destra nazio-
nale. Se ciò si fosse verificato, e lo dico pe r
assurdo, un simile appoggio noi non sarem-
mo stati nella condizione morale e politica d i
concederlo . Parlo di questo problema con
aperto distacco e con pieno disinteresse, an-
che per quanto riguarda le prospettive future .
L'occasione storica non consisteva - sarei ri-
dicolo affermandolo - nel costituire un gover-
no che fosse fiancheggiato da noi o che si ri-
volgesse a noi apertamente, per ricercare oc-
casioni di incontro : l'occasione storica consi-
steva nella possibilità di conferire nuovi con -
tenuti alla formula della cosiddetta centralità
o del cosiddetto centrismo della democrazi a
cristiana, formula che è caduta, ed io ho l'im-
pressione sia definitivamente caduta . Questa è
la realtà alla quale, signor Presidente del Con-
siglio, bisogna guardare in faccia .

Io so che voi vi preoccupate, e giustamen-
te, di affermazioni simili, soprattutto quand o
vengono da destra, e rispondete, come il vo-
stro partito ha risposto in sede ufficiale, che
la centralità è nella natura della democrazi a
cristiana e che quindi qualunque governo l a
democrazia cristiana abbia a costituire, la na-
tura centrale, o centralistica, o centralizzata
- forse sarebbe meglio dire centralizzata, i n
questo momento, o accentrata - della demo-
crazia cristiana resta in piedi, super partes .
Amici miei, questa può essere una vostra po-
sizione integralistica, che significa che qua-
lunque alleato è buono, dato che si tratta d i
sudditi e non di alleati, perché in prospettiva
è la democrazia cristiana che comanda, è l a
democrazia cristiana che vince, è la democra-
zia cristiana il sultano della situazione poli-
tica italiana, che sceglie non i suoi alleati m a
le sue concubine (ma spero non abbiate volu-
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to dire questo e non intendiate dire questo) .
Se però per avventura intendete dire che l a
democrazia cristiana rimane al centro anch e
quando si sposta politicamente a sinistra, e
se per avventura volete dire che la democra-
zia cristiana rimane al centro, anche quando ,
spostandosi politicamente a sinistra (com' è
legittimo che faccia, purché si accinga a
pagarne il costo), aprendo a sinistra, chiu-
de ermeticamente a destra, e solamente
a destra, allora siete nell'assurdo, allor a
affermate cose che non capite e meritat e
di essere assolti per non aver capito il fatto .

Ma i fatti stanno così . Nel momento in cu i
nasce o rinasce questa formula di governo ,
con affermazioni non soltanto di apertura a
sinistra ma di chiusura invalicabile verso de-
stra, voi seppellite la formula della centrali-
tà o del centrismo . Ve lo dice un uomo, ve l o
dice un partito che non ha debiti di gratitu-
dine nei confronti della formula della centra-
lità o del centrismo : ve lo diciamo a nome
di una pubblica opinione che è stata da vo i
orientata sulla base del ritorno della democra-
zia cristiana alla formula della centralità o
del centrismo .

Quando le sinistre esultano in questi gior-
ni, e giustamente esultano, rilevando che no n
si parla più di opposti estremismi, le sinistr e
rilevano un fatto assolutamente obiettivo, cio è
che non si parla di opposti estremismi no n
perché non se ne voglia parlare, ma perch é
non se ne può coerentemente parlare da par -
te di una democrazia cristiana che non è pi ù
al centro, ma è a sinistra . La democrazia cri-
stiana, attraverso la costituzione o la ricosti-
tuzione di questa formula di governo e la
contemporanea chiusura irrevocabile a destra
non è più il vecchio partito di De Ga .speri ,
un vecchio partito di centro che muove e
marcia verso sinistra : è un partito di sini-
stra che collabora con l'estrema sinistra e ch e
lascia scoperto non solo il fianco destro, ma
con il fianco destro, larga parte del centro ; tan-
to è vero che all'onorevole Malagodi l'espedien-
te – mi auguro sia stato un espediente – d i
volersi dichiarare di centro, e non solo d i
non volersi dichiarare di destra ma di ri-
pudiare la destra (proprio lui che credo do-
vesse sentirsi onorato di poter essere consi -
.lerato l'erede della destra storica e risorgi -
mentale italiana), l'espediente dell'onorevol e
Malagodi, dicevo, il quale ha voluto buttare
al macero, per lo meno formalistica.mente, no-
minalisticamente, una tradizione rispettabil e
e gloriosa, quella della destra storica risor-
gimentale, liberale italiana, e di schierarsi a l
centro, non è servito a niente, perché al cen -

tro incontri con la democrazia cristiana no n
ne esistono più : gli incontri della democra-
zia cristiana sono ormai a. sinistra . Si trat-
terà di incontri, si tratterà – e ne parleremo –
di scontri dialettici ; gli incontri e gli scontr i
saranno abilmente dosati in guisa che il par-
tito comunista possa far finta. di stare ancor a
all'opposizione e la democrazia cristiana pos-
sa far finta di essere ancora un partito anti-
comunista. .

Ma la realtà è che la democrazia cristia-
na, tutta la democrazia cristiana – natural -
mente, nei suoi orga.ni responsabili, nell e
sue responsabilità, nelle sue decisioni, e non
nelle intenzioni o nei sottofondi o nei sot-
tintesi – si è spostata a sinistra. Non ha pi ù
contenuti di centro, e non solo in termin i
politici : non li ha più soprattutto in termin i
sociali. Ma come può essere considerato u n
partito di centro il partito che è erede – lo
posso dire rispettosamente – della tradizion e
corporativa cattolica, è erede della Rerum
novarum, erede della Mater et Magistra, ere -
de di tradizioni sociali e sindacali, discuti -
bili, ma altamente rispettabili, soprattutto d a
parte nostra.? La democrazia cristiana sinda-
calmente ha ceduto non alla egemonia dell a
CGIL, a sua volta egemonizzata dal partit o
comunista, non alla unificazione sindacal e
sotto l'egida ,del dottor Lama ; ha ceduto in
termini concettuali, di principio e, vorre i
dire, in termini spirituali ; ha ceduto a quello
che tradizionalmente è stato il maggior nemi-
co della concezione sindacale e sociale catto-
lica, cioè al materialismo più che al mar-
xismo .

Ditemi voi se vi sia nel mondo sindacale ,
che si intitola ancora al cattolicesimo, o al
cristianesimo, o a tradizioni cristiane e cat-
toliche, e che viene orientato da voi demo-
cratici cristiani, ditemi se in quel mondo s i
agitino ancora dei lieviti spiritualistici ; dite -
mi se vi siano affermazioni di princìpi o postu-
lati – a prescindere dalle occasionali prese d i
posizione politiche che possiamo sempre giu-
stificare – ditemi se vi siano conati, in tutt o
quel mondo, di spiritualismo cristiano o cat-
tolico. Ditemi se non siamo invece al marxi-
smo, al cedimento al marxismo . Questa è l a
realtà, e questa è la spiegazione – in termin i
che, naturalmente, sembrano polemici, per -
ché ne sto parlando io, ma che sono assolu-
tamente obiettivi – del giro di boa, della in -
versione ,di tendenza . Vi siete spostati, come
partito politico, a . sinistra; non siete più nella
condizione di fruire di collaborazioni di cen-
tro. La collaborazione del partito liberale ,
che non era certo una collaborazione di de-
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stra - e lo dimostra ciò che ho ricordato poc o
fa a proposito del Governo Andreotti - è di -
ventata per voi inaccettabile e impossibile ,
non perché il partito socialista abbia posto i l
veto, ma perché era inaccettabile ed impossi-
bile la collaborazione con qualsiasi partito
che non fosse a sinistra . L'onorevole Mala-
godi, per fortuna, non si è per ora detto di-
sponibile per dichiarare il partito liberale u n
partito di sinistra, anche se si dice che i li-
berali potrebbero essere disponibili per u n
pentapartito dell'avvenire . Siccome siamo - lo
ha detto lo stesso Presidente del Consiglio -
sul piano delle illusioni, si illuda . pure l'ono-
revole Malagodi. Ma soltanto se il partito li-
berale si sposta a sinistra, e dice di spostars i
a sinistra, è concettualmente pensabile un a
collaborazione con questa . democrazia cristia-
na nata dal forcipe di un congresso autorita-
rio, certamente non libero, fabbricato co n
un organigramma che riguardava addirit-
tura le più alte cariche dello Stato . Que-
sto è il volto dell'attuale democrazia cri-
stiana e questa è la spiegazione dell'attual e
svolta politica .

Sicché, mentre al Senato il presidente de l
nostro gruppo, il senatore Nencioni, ha giu-
stamente detto che il significato di questo Go-
verno sta nel tentativo di cancellare tre date ,
il 13 giugno, il 24 dicembre e il 7 maggio ,
io qui correttamente aggiungo - e ho un buo n
testimone, come udirete subito - che quest o
Governo tende a cancellare un'altra data pi ù
importante : il 18 aprile 1948. Al Senato lo
ha detto Nenni : ecco perché parlavo di u n
testimone molto autorevole . Nenni, in un di -
scorso importante, del quale mi dovrò occu-
pare fra poco, ha detto che questo Govern o
con la sua stessa costituzione tende a . cancel-
lare dalla memoria degli italiani una dat a
incomoda : il 18 aprile 1948 . Ed è perfetta -
mente vero. Con questo Governo è finita
l'era degasperiana : non perché l'onorevol e
Andreotti si fosse messo su quella strada, pu r
avendone, non dirò i titoli, che ha dimostra-
to di non possedere, ma le possibilità e fors e
avendo entro di sé, in qualche angolino re -
moto, quel coraggio al quale molto raramente
- seppure ne avete la. tentazione - fate ap-
pello .

L'era degasperiana (più esattamente, l'er a
post-degasperiana), l'era di una democrazi a
cristiana che può rivolgersi ancora, come i l
18 aprile del 1948, agli italiani, è finita . Lo
dico perché fra le tante illusioni che la de-
mocrazia cristiana imbarca in questo Gover-
no non vi sia l'illusione più grande e pi ù
pericolosa, quella cioè di potere ancora una

volta bruciare tutti i suoi alleati per rivolger -
si, poi, demiurgicamente, alla pubblica opi-
nione, fra sei mesi o fra un anno, presentan-
dosi ad essa col volto di allora, dicendo cioè :
« Noi siamo quelli del 18 aprile » . .. No, ono-
revoli colleghi, il 18 aprile non vi è più, per -
ché voi lo avete ucciso Può darsi, a volte ,
che un uomo politico risorga dalla tomba i n
cui era stato sepolto dal proprio stesso parti-
to, riprendendo il suo volto, la sua fisiono-
mia, la sua vocazione ; ma quando tutto intero
un partito brucia, sapendo di volerla brucia-
re, una sua vocazione, una sua eredità, u n
suo privilegio, allora - lo dico più al senator e
Fanfani che a lei, onorevole Rumor, ed ell a
ne comprenderà certo le ragioni - nessun de-
miurgo può pensare di ripresentarsi alla pub-
blica opinione italiana dicendo : « Eccom i
qui : sono quello del 1948 » . Anche se rina-
scesse, nemmeno il compianto onorevole D e
Gasperi sarebbe in grado di dire : « Eccomi
qui : sono quello del 1948 » . Questo perché
anche l'onorevole De Gasperi visse nel su o
partito, negli ultimi anni, esperienze molt o
simili (fatte le debite proporzioni) a quell e
recentemente vissute dal precedente segreta -
rio nazionale del partito della democrazia cri-
stiana .

Credo che questo sia il più importante o
per lo meno uno fra i più importanti signifi-
cati della restaurazione del centro-sinistra .

Si dice che questo è un « nuovo » centro -
sinistra. Contrariamente a quello che fors e
vi attendereste, onorevoli colleghi della demo-
crazia cristiana, consento con tale affermazio-
ne e riconosco che questo in effetti è un cen-
tro-sinistra nuovo, diverso dai precedenti .
Non voglio nemmeno dire, onorevole Rumor ,
peggiore dei precedenti, perché non vorrei
farle offesa. Ella ha diretto alcuni dei prece -
denti governi di centro-sinistra; noi fummo
allora, correttamente, all'opposizione nei con -
fronti di quei governi ; ma lei stesso fu all'op-
posizione di uno di quei governi da lei pre-
sieduti perché, con maggiore coraggio di quel -
lo di cui ha recentemente dato prova l'onore-
vole Andreotti, ella espresse il suo dissenso in
termini di formula e di contenuto con una let-
tera che tutti gli italiani ricordano e che cer-
tamente sarebbe offensivo per la buona me-
moria del Parlamento richiamare qui, anch e
perché il farlo potrebbe sembrare un gest o
ispirato a intenzioni di polemica personal e
che viceversa esulano completamente dal no-
stro stato d'animo .

Quando dico che questo Governo di cen-
tro-sinistra è diverso dai precedenti intend o
sottolineare che vi è una obiettiva diversità di



Atti Parlamentari

	

— 8201 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 LUGLIO 1973

situazioni, di condizioni, di formule, di con-
tenuti . Non voglio dire, invece, che questo
Governo sia diverso dai precedenti perché è
stato preceduto da una revisione critica . In -
fatti, onorevole Presidente del Consiglio, com e
si può parlare di revisione critica della pre-
cedente esperienza ?

L'esperienza di centro-sinistra, se la me-
moria non m'inganna (e se mi sbagliassi ella ,
onorevole Rumor, potrà cortesemente correg-
germi), nacque dalla presa di posizione as-
sunta dalla democrazia cristiana al congress o
di Napoli del 1962, che si tradusse in alcun e
formulazioni che furono accolte dai partit i
della coalizione attraverso la stesura (ella cer-
tamente lo ricorda, onorevole Rumor, ma cer-
tamente più di lei lo ricorda l'onorevole Ald o
Moro) di un documento programmatico con-
cordato tra i quattro partiti di centro sinistra ,
documento la cui elaborazione richiese molte
e faticose riunioni e la cui approvazione pre-
cedette l'avvento del primo Governo di centro -
sinistra .

Non accadde pertanto al primo centro -
sinistra di presentarsi alle Camere nelle con -
dizioni in cui ella, onorevole Rumor, ha do-
vuto farlo. Il primo Governo di centro-sini-
stra non fu costretto a dichiarare, come inve-
ce ella ha dovuto lealmente riconoscere, che
l'accordo, pieno su taluni punti, su altri, an-
che qualificanti, doveva ancora essere verifi-
cato. No ! Il primo centro-sinistra nacqu e
dopo che le intenzioni si erano trasformat e
in un programma firmato dai segretari de i
quattro partiti della coalizione e successiva-
mente travasato in quello del primo Govern o
di centro-sinistra .

Quali erano i lineamenti originari del pri-
mo centro-sinistra, quei lineamenti che for-
malmente furono mantenuti in piedi per tutto
un decennio ? Mi sia consentito richiamarl i
anche se tutti i colleghi certamente li ricor-
dano . In primo luogo, il colloquio fra catto-
lici e socialisti . Alla televisione, in una recen-
te trasmissione alla quale ho preso parte an-
ch'io, è stato detto — non da me, ma da u n
esponente del partito repubblicano che fa par-
te della coalizione di centro-sinistra — che l o
storico incontro fra cattolici e socialisti si è
risolto in uno storico disastro . Gli altri colle-
ghi, presenti a quella trasmissione, non han -
no obiettato nulla : del resto credo sia diffi-
cile obiettare qualcosa, a meno che non c i
si riferisca ai termini soltanto politici dei di-
saccordi o, come dite voi, degli accordi, cosa ,
questa, che non sarebbe corretta dato che i n
questa sede ci si deve riferire ai termini d i
contenuto e di programma .

In quella occasione televisiva, ho avut o
Inodo di rilevare che anche l'altro presupposto
del centro-sinistra, rappresentato dall'unifica-
zione socialista, si è risolto in uno storico di-
sastro. Voi non ne parlate nemmeno ; ma come
fate a parlare di un centro-sinistra organico ,
varato a seguito di una attenta revisione ma -
turata nei diversi partiti, quando il presup-
posto fondamentale per il colloquio fra catto-
lici e socialisti, che consisteva nella collabora-
zione organica nello stesso partito di socialist i
delle diverse tendenze, non solo non è stato
da voi realizzato, ma non rientra nemmeno
nei vostri programmi ? Di questo voi non par -
late, e non avete la possibilità (non voglio
dire il coraggio, per non offendere alcuno) ,
di parlare di unificazione, nemmeno in pro-
spettiva, tra socialisti e socialdemocratici .
Anzi, a quanto riferiscono le cronache di ta-
luni giornali, particolarmente servizievoli ne i
confronti dei socialdemocratici, l'ala marcian-
te dell'anticomunismo (sia pure un antico-
munismo alla 1973, alla sans farmi ., cioè, i n
termini piuttosto modesti), sarebbe rappresen-
tata nell'attuale coalizione, molto più che da i
democristiani e dai repubblicani, dai socialde-
mocratici . Quindi, uno storico disastro l'incon-
tro fra cattolici e socialisti; ancora maggior
disastro il tentativo di unificazione socialista .

Quanto al terzo presupposto del centro-sini-
stra, rappresentato dall'isolamento del partit o
comunista, non parliamone neppure . Voglio
escludere da questo mio polemico discorso ogn i
accenno che sembri di pregiudizio o di pre-
concetto politico : non voglio dire che il par-
tito comunista, attraverso la formazione d i
questo Governo, si sia inserito ufficialment e
o ufficiosamente nella maggioranza . Oso dire ,
perché è la verità, che la politica di isola -
mento del partito comunista, che si esprimev a
parlamentalmente nella formula della delimi-
tazione della maggioranza, politicamente nel -
la formula degli opposti estremismi e, in ter-
mini di partito, nella formula della centralità ,
è finita : questo credo di poterlo dire senz a
tema di smentite. È quindi venuto meno an-
che questo presupposto del vecchio centro-si-
nistra .

Quale era infine un altro presupposto de l
vecchio centro-sinistra ? La realizzazione pron-
ta, a tamburo battente, delle riforme : in diec i
anni, non ci siete arrivati . Ella, onorevole
Rumor, si è presentato come nuovo Presidente
del Consiglio, dicendo all'opinione pubblica ,
prima della formazione del Governo, che sa-
rebbero state prontamente realizzate tre rifor-
me da questo Governo : quelle relative all a
casa, alla scuola ed alla sanità . Abbiamo ascol-
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lato le sue dichiarazioni ed altri colleghi s i
occuperanno di questi temi. A proposito d i
questi tre settori devo dire che neppure da l
vostro punto di vista avete affrontato le que-
stioni in modo serio e organico . Per quanto
concerne la sanità, vi siete limitati a dire ch e
avreste realizzato la riforma . Per quanto con-
cerne la scuola avete detto che vi è molt a
carne al fuoco, molti progetti di legge sono
stati predisposti : quelli del senatore Codigno-
la, dell'onorevole Scalfaro e così via, in una
materia delicatissima, come quella rappresen-
tata dalla scuola, di ogni ordine e grado . Per
quanto concerne infine la casa, vi accontentat e
di quel pallidissimo provvedimento di legg e
che avete messo in piedi negli anni precedenti ,
e ritenete di poterlo far « decollare », com e
voi dite, prima che un nuovo impatto mand i
al macello una volta ancora l'importantissimo
settore dell'edilizia .

Anche sul piano delle riforme siete quind i
falliti . Ciò significa che questo è un nuov o
centro-sinistra, ma lo è in quanto sono fallit i
tutti i presupposti, e sono venuti meno tutt i
gli impegni delle precedenti formule di centro -
sinistra . In quale senso, dunque, è nuovo que-
sto centro-sinistra ? È nuovo proprio perché
sono nuovi o diversi i rapporti fra il Governo ,
la maggioranza ufficiale ed il partito comu-
nista italiano .

Ho l'onore di aprire il dibattito alla Ca-
mera in questo momento e quindi non ho
potuto ascoltare altri interventi prima di me .
Ascolteremo comunque con attenzione quanto
dirà qui senza dubbio il segretario del par-
tito comunista . Credo tuttavia che sia. cor-
retto da parte mia riferirmi ad una recent e
dichiarazione ufficiale del segretario del par-
tito comunista, per poter controllare poi se
le dichiarazioni che egli farà in questo ram o
del Parlamento corrisponderanno al testo uf-
ficiale della sua recente intervista a Rinascita .
L'onorevole Enrico Berlinguer, pochi giorn i
fa, ha detto (cito testualmente), riferendos i
alla costituzione di questo Governo e all'at-
teggiamento del partito comunista : « Non è
poca cosa la rottura con i partiti di destra »
(consolatevi, amici liberali !) « e l'apertur a
verso un partito socialista che dichiara, con-
trariamente a quanto avvenne all'inizio de l
centro-sinistra, di voler continuare una poli-
tica unitaria nell'ambito dell'intero movimen-
to operaio » .

Di questa fra.se dell'onorevole Enrico Ber-
linguer, che al Senato è stata dal senator e
Perna, mi sembra, confermata testualmente
ed è stata anche, in sede di dichiarazion e
di voto, confermata ieri sera al Senato dal

rappresentante del gruppo comunista che h a
preso la parola, non metto in rilievo, com e
tutti potete pensare, le ultime parole, m a
quell'inciso: « contrariamente a quanto av-
venne all'inizio del centro-sinistra » .

Ora., dobbiamo ricordarci ciò che avvenne
da. parte socialista, ma anche da parte comu-
nista, all'inizio del centro-sinistra. È vero
che all'inizio del centro-sinistra il partit o
socialista (altrimenti allora . la coalizione non
avrebbe potuto essere formata) si dichiar ò
non disponibile per una politica di apertura
in Parlamento al partito comunista, ma è
anche vero che, non appena si profilò il prim o
centro-sinistra, il leader prodigioso del parti-
to comunista, allora in vita, l'onorevole To-
gliatti, in quest'aula ebbe a dire (e vorre i
invitare gli onorevoli colleghi e anche i colle-
ghi giornalisti alla buona memoria) non solo
quello che le crona .che hanno largamente ci-
tato per motivi di comodo in questi giorni ,
ma anche ben altro, e cioè che i comunisti
avrebbero fatto non soltanto un'opposizion e
diversa, ma un'opposizione di stimolo .

Ebbene, fare un'opposizione di stimolo si-
gnifica in buon italiano (e Tagliatti era man-
zoniano) uscire da.11'area dell'opposizione pe r
inserirsi; uscire - badate - non dall'area del -
l'opposizione preconcetta o pregiudiziale, ch e
è semplicemente cretina e non è opposizione ,
ma dall'area stessa dell'opposizione . Perché ?
Perché se io stimolo il Governo a realizzar e
un programma che è il programma del Go-
verno, rilevo il mio danno come partito ne l
momento in cui il Governo non realizza quel
programma alla cui realizzazione è da m e
stimolato, mentre rilevo il mio vantaggio o
la mia concordanza di partito nel moment o
in cui il Governo, stimolato da me, realizza
il programma che esso stesso ha voluto auto-
nomamente darsi . Pertanto, se io stimolo il
Governo, non lo contrasto, perché lo stimol o
è il contrario del contrasto; se stimolo il Go-
verno, non gli metto il bastone tra le ruote ,
perché non ne ho l'interesse. Se assumo pub-
blicamente (ecco la seconda parte della fras e
dell'onorevole Enrico Berlinguer), di front e
alle cosiddette masse operaie, l'impegno a sti-
molare il Governo affinché proceda lungo la
strada delle riforme, che sono le riforme de l
Governo o proposte dal Governo, ciò signific a
che, sia . pure con emendamenti, aggiornamen-
ti, modifiche, quel piano di riforme del Go-
verno è anche il mio piano di riforme .

Questo è l'autentico atteggiamento del par-
tito comunista nei confronti di questo Go-
verno. Ma questo è anche l'atteggiamento
dell'attuale Governo nei confronti del partito
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comunista. E lo ha dimostrato lei, onorevol e
Rumor, quando, centellinando, io penso, pa-
rola per parola, in un discorso di presenta-
zione alle Camere che, soprattutto su questo
punto, era molto delicato per lei e per tutt a
la coalizione (me ne rendo conto), ha dett o
che alla politica del partito comunista il Go-
verno deve rispondere con una politica .

Non siamo più, per carità, al 1948, non
siamo più nemmeno ai tempi della sfida fan-
faniana nei confronti del comunismo, non sia-
mo più nemmeno ai tempi della. contrapposi-
zione ideologica nei confronti del comunismo .
Molto debolmente, cercando di rabberciare ,
ella ieri sera al Senato ha parlato di un a
contrapposizione ideale nei confronti del co-
munismo . E noi sappiamo bene che significh i
da parte di un Presidente del Consiglio re-
sponsabile, nell'urgenza di problemi con-
creti, sociali, economici, politici, parlare d i
un contrasto o di una contrapposizione ideale .

Comunque siamo al colloquio in termin i
politici, un colloquio stimolante da parte de l
partito comunista e un colloquio di inizial e
gradimento da parte del governo della de-
mocrazia cristiana, un colloquio nel quale cia-
scuno offre le garanzie che può offrire o per Io
meno paga il prezzo che ritiene di poter pa-
gare. Voi pagate il prezzo della rinuncia all a
centralità, ed è un prezzo immediato, è u n
prezzo concreto, è un prezzo di opinione, è un
prezzo di elettorato, è un prezzo incalcolabil e
che noi vi ringraziamo di aver pagato, perch é
vi illudete di pagarlo a vantaggio del partit o
comunista, lo pagate a vantaggio nostro . Io ,
come segretario di questo partito, del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale, - sot-
tolineo - ringrazio la democrazia cristiana per
aver pagato in questo momento preventiva -
mente al partito comunista un prezzo che im-
pedirà alla democrazia cristiana in qualsivo-
glia consultazione elettorale - e ci arriverem o
- anticipata o no, di poter condurre campa-
gne di recupero a destra; le campagne di recu-
pero a destra si conducono attraverso una pro-
paganda di centro-destra o quanto meno at-
traverso una propaganda di centralità, no n
attraverso una impostazione politica di ripu-
dio della centralità . Sicché voi avete pagato a l
partito comunista un prezzo incalcolabile ch e
egoisticamente, se mi è consentita un po' d i
carità di partito, come segretario di questo
partito, io vi ringrazio di aver pagato .

Il partito comunista non vorrebbe pagare ;
ha perfettamente ragione. Ed allora il partit o
comunista vi ha pagato un prezzo in prospet-
tiva, « a babbo morto », come si dice, ha fir-
mato una cambiale : non più conflittualità

permanente ma tregua sociale ; tregua social e
però nel tempo : i « cento giorni » ; vediamo
come vi comportate in questi cento giorni, po i
vedrete se i cento giorni potranno diventar e
mille ; intanto qualche sindacalista socialista ,
non comunista, si è incaricato cinicamente d i
dire - vi prego di rilevare la gravità di queste
affermazioni che sono comparse sull'Avanti !
- che i sindacalisti socialisti pagano un prezz o
reale perché stanno dicendo ai lavoratori, ch e
vorrebbero agitarsi subito in quanto i magr i
aumenti salariali e di stipendio recentement e
conseguiti sono stati abbondantemente ingoia-
ti dal deprezzamento della lira : state buoni ,
agitatevi semmai dopo i cento giorni, lasciat e
la tregua dei cento giorni in mano al Governo
dell'onorevole Rumor che in cento giorni do-
vrebbe arrivare non a Waterloo, ma ad un a
consistente vittoria sociale, economica, mone-
taria e quindi politica . Questo è il contratto ch e
avete formulato. Ed i comunisti già comincia -
no a scalpitare .

Se voi osservate - e scusate se come gior-
nalista entro in questi particolari che hanno la
loro importanza - l'impaginazione della pri-
ma pagina de l'Unità in questi giorni di di -
battito politico-parlamentare, noterete che v i
campeggiano grandi fotografie e grandi titol i
sulle agitazioni sociali e sindacali in corso ,
promosse dal partito comunista e dalla CGI L
in questo momento, all'inizio dei cento giorni ;
agitazioni, badate, sulle quali io non voglio
assolutamente pronunciarmi - parlerà l'ono-
revole Roberti di questi problemi - che in ipo-
tesi possono essere sacrosante, non voglio di-
scuterne, ma agitazioni che campeggiano nell a
prima pagina de l'Unità nel tentativo -- h o
l'impressione di poter dire maldestro o malsi-
nistro - da parte del partito comunista di atte-
nuare la penosa impressione che negli am-
bienti elettorali ad esso vicini e in tutta Itali a
ha potuto fare il contratto in termini politic i
con il nuovo centro-sinistra : tu mi dai la fin e
della centralità ed io ti do la tregua sociale e
sindacale . La tregua sociale e sindacale, col -
leghi del partito comunista, potranno darl a
soltanto i fatti, soltanto la volontà degli ita-
liani lavoratori e produttori, o lavoratori ne l
senso che noi amiamo e usiamo dire, lavora-
tori cioè come il complesso di tutti coloro che
contribuiscono al processo produttivo . La tre-
gua sociale all'Italia potrà darla soltanto una
politica che risolva i problemi . Non esistono
tregue preventive - è una formula stupida, s e
mi consentite - come non esistono conflittua-
lità permanenti preventive ; era una formul a
stupida e delittuosa ; non si conflittua perma-
nentemente e non si stabilisce una tregua
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d'armi preventiva; si combatte sul terreno so-
ciale e sindacale per raggiungere dei risultat i
e, nella misura in cui si raggiungono, o s i
possono concretamente raggiungere, si com-
batte, si desiste per il momento o anche perma-
nentemente dal combattere, in una prospettiv a
di autentico progresso sociale . Questo è un di -
scorso serio, e i discorsi che state facendo su i
cento giorni o sui mille giorni, sulle tregue ,
sul « io do una cosa a te, tu dai una cosa a
me » sono pagliacceschi, e più ancora cinici ,
insolenti e ributtanti . Da un Iato affermate, e
non potreste non affermarlo, che la situazion e
del paese è grave, e dall'altro vi permettete d i
dire in faccia e alla faccia del paese che, s e
nasce un governo gradito ai comunisti, i la-
voratori devono stare fermi, concedere un a
tregua, non protestare o protestare appena u n
tantinello, se il pane arriva a 1 .000 lire al chilo .
E sono teppisti coloro che assaltano i forn i
quando il pane arriva a 1 .000 lire . Se si foss e
trattato del precedente Governo o di un altro
governo meno gradito o gradito ai comunisti ,
i teppisti che hanno assaltato i forni sarebbero
gli eroi, i proletari avanzanti sul terreno dell a
giustizia.

Non vi vergognate di sostenere queste tes i
voi che dite di essere i rappresentanti dei la-
voratori ? Non vi accorgete che queste tesi v i
squalificano ? E badate che ciò dicendo io ho
il coraggio di non assumere la tutela di color o
che assaltano i forni : non sono queste le con-
testazioni sociali e nemmeno politiche all e
quali riteniamo debba essere affidato, in u n
momento tanto grave, il destino e il progress o
del nostro paese . Ho il coraggio di affrontare
l'impopolarità nello stesso ambiente e di par -
lare un linguaggio antidemagogico nel mio
stesso ambiente ; ma ho il coraggio di far que-
sto e ho il diritto di parlare questo linguaggi o
proprio perché mi ripugna lo spudorato cini-
smo con il quale vi comportate voi nei con -
fronti del mondo del lavoro al quale siete debi-
tori non di tre milioni di voti come noi, ma
di molti e molti milioni di voti : se mettiamo
insieme i voti delle sinistre e quelli di una de-
mocrazia cristiana spostata a sinistra, la mag-
gioranza assoluta, quasi globale del nostro
paese, che generosamente e ingenuamente vi
si è affidata .

Tutto ciò premesso a proposito della na-
tura di questo Governo, desidero affrontare i l
secondo argomento del mio intervento d i
questa mattina : l'antifascismo. Spero mi sia
consentito affrontarlo con serenità ed anche
con molta lealtà; spero mi sia consentito af-
frontarlo più chiaramente, più distesamente ,
più serenamente di quanto non abbiamo po -

tuto fare, ed io personalmente non abbia po-
tuto fare nelle precedenti occasioni, quando
ella, signor Presidente del Consiglio, era mi-
nistro dell'interno e come tale, credo, molt o
interessato a questo problema .

Di questo problema abbiamo parlato i n
occasione del dibattito sulla cosiddetta vio-
lenza e in occasione del dibattito sull'autoriz-
zazione a procedere in giudizio nei miei con -
fronti. Questa è la terza occasione. Credo si a
la più importante, anche perché siamo al -
l'inizio della sua esperienza di governo e m i
auguro ella voglia meditare su quanto io sto
per dire su un argomento del quale - mi s i
riconoscerà - non posso non parlare con chia-
rezza senza venir meno ad un debito di leal-
tà verso la mia parte e verso l'intimo Parla-
mento italiano .

Vi abbiamo detto, e - ricordo bene - l o
disse soprattutto, in un mirabile intervento ,
l'onorevole Roberti, nel corso del precedent e
dibattito sull'autorizzazione a procedere con-
tro di me, che noi non condividiamo il vostro
giudizio storico sull'esperienza fascista . C i
permetterete di non condividerlo soprattutt o
in questo momento : ve lo diciamo franca -
mente e lo diciamo alla pubblica opinione ,
per nulla impauriti o preoccupati dalle con-
seguenze politiche che potrebbero derivarc i
da simile aperta manifestazione di giudizio .
L'importante è che voi comprendiate, anch e
senza darmene atto, che quando noi diciam o
lealmente di non condividere il vostro giudi-
zio sull'esperienza fascista, non diciamo ch e
non lo condividiamo perché il vostro è un
giudizio critico mentre il nostro sarebbe acri-
tico. Non lo condividiamo perché, all'oppo-
sto, crediamo, a nostro avviso più esatta -
mente, che il vostro sia un giudizio acritico ,
mentre il nostro è un giudizio critico . Inten-
do affermare che noi siamo lontani le mill e
miglia dai giudizi, apologetici, che sono
sciocchi, come vorremmo che voi foste, nel -
l'intimo vostro, lontani le mille miglia da i
giudizi antiapologetici per definizione, cio è
dai giudizi negativi e di condanna per defi-
nizione e senza attenuanti, che sono altret-
tanto sciocchi e che sono ingenerosi - oltr e
che sciocchi, ripeto - quando provengono d a
uomini (mi riferisco a uomini di tutti i set-
tori politici, a cominciare dal segretario de l
suo partito, onorevole Rumor), che quell a
esperienza hanno avuto modo di vivere i n
prima persona e di conoscere direttament e
in Italia .

Sicché, quando affermiamo di non con -
dividere il vostro giudizio sulla esperienz a
fascista, lo facciamo in un momento in cui,
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proprio per aver avuto noi la volontà e l a
capacità di trasformare il Movimento sociale
italiano in Movimento sociale italiano-destra
nazionale, abbiamo già pagato il nostro de-
bito con la coscienza, con la pubblica opi-
nione italiana, e soprattutto con i giovani a i
quali non stiamo insegnando, non ci propo-
niamo di insegnare - ed io, segretario d i
questo partito, non mi propongo affatto d i
insegnare - che si possa andare innanzi vol-
tando sempre la testa indietro e che si debba
evitare un sereno giudizio storico, ricorrendo
a facili e magari vittimistici giudizi esalta-
tivi, che poi giudizi non sono . Ai giovani no i
tentiamo di insegnare, nonostante la durezza
dei tempi e la iniquità degli uomini, a guar-
dare con serenità, con freschezza, con mo-
dernità di visione, con capacità critica, ne l
bene e nel male, al passato della nostra pa-
tria comune; patria comune cui non possia-
mo negare di avere, nelle persone dei suo i
uomini più eminenti, commesso degli errori ,
ma cui non possiamo parimenti negare, nell e
persone dei suoi uomini più eminenti e men o
eminenti, di aver affermato in ogni period o
della sua storia verità importanti, di ave r
espresso decisioni di grande e positivo rilie-
vo, di essersi avviata sulla strada maestr a
della civiltà, anche attraverso errori che pos-
sono essere costati molto cari e che a car o
prezzo sono stati pagati .

Questa è la nostra posizione, che è posi-
zione della quale vi preghiamo di tene r
conto. In caso contrario diventerebbe impos-
sibile anche il dialogo in questa sede, dialo-
go che vogliamo continuare ad intrattener e
nell'interesse di quella parte di pubblica opi-
nione che tali problemi sta seguendo co n
attenzione. Ma io voglio, signor President e
del Consiglio - e debbo farlo, altrimenti i l
colloquio non ha senso - immaginare di con -
dividere in questo momento (lo immagin o
per assurdo evidentemente) il suo giudizio ,
di prenderlo alla lettera . Ed alla lettera lo
riprendo, citando tra virgolette le sue espres-
sioni, per chiedere un chiarimento . Che si-
gnifica « politica antifascista » ? Ho il diritto ,
non solo il dovere, di chiedere tale chiari -
mento, perché non penso si voglia continuare
nella defatigante guerra delle parole, ch e
consente a tutti gli italiani di parlare di tutto ,
evitando una sola cosa : la chiarezza, la ri-
cerca di comprensione, il colloquio, che se
non sbaglio costituiscono condizione essen-
ziale per la sopravvivenza di un regime d i
libertà .

Ed allora, onorevole Rumor, che cos'è i l
fascismo, secondo voi ? Violenza ? Ella ha det -

to: « Noi ci batteremo, come Governo, contr o
l'esplosione della violenza comunque moti-
vata e da qualunque parte venga » . Ed allora ,
onorevole Rumor, onorevoli colleghi, se se-
condo voi il fascismo è violenza, ma se a vo-
stro avviso la violenza deve essere combattuta ,
da qualunque parte provenga ed in qualun-
que modo essa si manifesti, delle due l'una :
o tutti voi, oppure qualche settore della nuo-
va maggioranza, avrete il coraggio di conte -
stare tale tesi, o avrete il coraggio di afferma -
re (ma lo dovete affermare apertamente i n
questa sede) che il fascismo è violenza, che
solo il fascismo è violenza, che ogni altr a
violenza politica, in quanto non fascista, non
deve essere combattuta, ed allora potrete pro -
seguire in un certo indirizzo politico ; ma se
il vostro giudizio è quello che ho ricordato ,
se nessuno si dissocia dallo stesso, se nessun o
in quest'aula, apertamente, o fuori della stes-
sa (come è stato tendenziosamente fatto ne i
mesi scorsi, senza assumersene precise re-
sponsabilità parlamentari e politiche) si pren-
de la responsabilità di dire che vi è un tipo d i
violenza politica che si ritiene di difender e
perché spontaneistica, perché generosa, perch é
comunque antifascista; se nessuno arriva a dir e
ciò, signor Presidente del Consiglio, allora l e
dirò che questo è un incontro positivo (no n
vi scandalizzate) tra il MSI-destra nazional e
e il Governo . Noi siamo pronti a discutere, m a
siamo soprattutto pronti a fornire gli stru-
menti operativi di natura legislativa e anch e
di natura politica, per quanto ci concerne ,
nonché di natura propagandistica, affinché s i
giunga a risolvere questo problema .

Dico di più, onorevole Rumor . Come mi-
nistro dell'interno, ella dovrebbe saperlo : no i
li abbiamo già offerti gli strumenti opera-
tivi; giacciono negli archivi della Camer a
(archivi che il signor Presidente a questo ri-
guardo non ha voluto frugare, mentre ha fru-
gato quelli della Giunta per le autorizzazion i
a procedere) tre nostre proposte di legge, pre-
sentate nella presente legislatura, contro l a
violenza da qualunque parte provenga . S i
tratta di una proposta di legge di inchiesta
parlamentare sulla violenza da qualunqu e
parte provenga; di una proposta di legge ch e
è la traduzione in italiano (non esito a confes-
sarlo) della famosa, soprattutto in questi ul-
timi tempi, legge francese anti-casseurs ne i
confronti degli esecutori ma anche dei man -
danti di manifestazioni di violenza politica ;
soprattutto, si tratta di una nostra propost a
di legge che ricalca (come è affermato nella
relazione alla proposta stessa) il famoso pro -
getto di legge polivalente - che più esatto
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sarebbe chiamare onnivalente - presentato a
suo tempo (e non andato avanti) da Alcide
De Gasperi . Quel progetto di legge si col -
lega agli avvenimenti recenti e attuali, perch é
fu presentato da Alcide De Gasperi, volut o
da lui e dallo stesso onorevole Scelba, allora
ministro dell'interno, in quanto mirava su-
bito a correggere i difetti di fondo della leg-
ge Scelba e ad inserire quest'ultima nel qua-
dro delle leggi comuni ed eguali per tutti . A
detto progetto di legge (non rivelo niente ,
ma ricordo un particolare non privo di im-
portanza) diede la sua esplicita adesione l'at-
tuale segretario nazionale della democrazi a
cristiana, senatore Fanfani . Il 26 gennaio ed
il 30 gennaio del 1954 (indico puntualment e
le date, e so di fare una cortesia al senator e
Fanfani, il quale è abituato a questi punti-
gliosi richiami) nel discorso di apertura e ne l
discorso di chiusura di un suo infelice tenta-
tivo di governo (un governo che avrebbe po-
tuto nascere, e forse malauguratamente no n
nacque, con l'appoggio determinante del Mo-
vimento sociale italiano), in questa Camera ,
durante quel suo conato di governo, ebbe a
dare esplicita ed impegnativa approvazione
a quel progetto di legge, dicendo qualcosa d i
più, ovvero che un paese libero non può vi -
vere nel lazzaretto delle leggi eccezionali ,
perché puzzano di ospedale . Questo disse i l
senatore Fanfani, non immaginando che i l
puzzo di ospedale sarebbe diventato addirit-
tura odor di cimitero in un paese che cam-
pa di rendita politicamente sulle leggi ecce-
zionali e si accinge, come dirò più avanti, ad
aggravarle addirittura o a tentare di aggra-
varle .

Sicché, il fascismo è violenza ? Però, siet e
tutti concordi, esponenti della nuova mag-
gioranza, nel voler combattere (come ella ha
detto, signor Presidente del Consiglio, in una
frase che ho citato tra virgolette) l'esplosion e
della violenza, comunque motivata e da qua-
lunque parte venga ? Le nostre proposte sono
a disposizione. Vi ho detto altre volte, ma or a
vi ripeto più impegnativamente (perché l'aI -
tra volta ella era ministro dell'interno e ogg i
è Presidente del Consiglio), che se quelle no-
stre proposte di legge vanno bene, esse sono
a vostra disposizione ; che, se meritano d i
essere rivedute ed emendate, salvando i l
principio, esse sono a vostra disposizione ; che
se, per avventura, le nostre firme in testa a
quelle proposte di legge vi disturbano, pos-
siamo porre altre firme cancellando le no-
stre. Ma, per combattere la violenza, da qua-
lunque parte provenga, non bastano le dichia-
razioni, sia pure impegnative, a titolo poli -

tico, di un Presidente del Consiglio che cerca ,
oltre ai voti parlamentari, anche una cert a
comprensione di opinione su questi problemi .
Occorrono gli impegni legislativi e gli impe-
gni parlamentari. Voi avete preso impegni le-
gislativi su altri problemi, dicendo di voler
mettere allo studio il problema tale o il pro-
blema talaltro, ma avete anche dichiarato che
l'ordine democratico o l'ordine pubblico è
premessa indispensabile per ogni possibil e
riforma, per la rinascita del paese - ha dett o
lei - in termini morali e quindi in termin i
sociali, economici e politici . Se questo è vero ,
allora le prime proposte di legge che avet e
l'obbligo di presentare, l'obbligo morale d i
presentare, sono queste . E la verifica vera
della maggioranza al suo interno è questa .

Sono molto scettico - e non sia offesa pe r
alcuno - circa la disponibilità socialista ad
approvare proposte o disegni di legge da qua-
lunque parte vengano contro la violenza po-
litica da qualunque parte venga . Sarei felic e
se la parte socialista aderisse in pieno a pro -
poste di legge di questo genere . E siamo
pronti, disponibilissimi per un dibattito con-
clusivo e positivo a questo riguardo .

Ma se, signor Presidente del Consiglio - e d
io voglio allontanare da lei e da me quest o
sospetto, che potrebbe anche essere infa-
mante - ella ha pronunziato quella frase do-
vendola pronunziare per placare un certo set-
tore molto vasto di opinione pubblica, che è
certamente di centro e di destra, non di si-
nistra, ma. anche di sinistra negli strati più
umili; se ella ha pronunziato quella frase con-
tro la violenza da qualunque parte venga ,
ma non è disponibile per ottemperare a que-
sto serio impegno, che lei ha detto esser e
prioritario, allora ., onorevole Rumor, ci ri-
sparmi ogni altro discorso nel tempo su ogn i
altra possibile riforma, perché in clima d i
violenza politica scatenata e soprattutto in
clima di violenza politica scatenata da un a
parte contro tutte le altre parti - e quell a
non è la nostra - ebbene, signor President e
del Consiglio, in un clima simile cento giorn i
sono troppi. Le assicuro, sono troppi . E i
cento giorni le saranno misurati dal battit o
di un orologio di violenza che non è certa -
mente il nostro, ma che certamente provien e
da altre parti . Fino a verifica diversa. No i
siamo pronti alla verifica .

Ella ha detto che il Governo vuole com-
battere la filosofia del fascismo, che è perver-
sa ed elementare . Accetto anche questa su a
frase. Se la filosofia del fascismo è pervers a
ed elementare, ella da cattolico mi deve dir e
il suo giudizio sulla filosofia del marxismo .
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Me lo deve dire . Se siamo alla filosofia, s e
siamo al dibattito ideologico, per cortesia s i
esprima. Noi possiamo portar qui i testi d i
Giovanni Gentile, che qualche allievo ebb e
anche in quelle fila, qualche ricordo al ri-
guardo, importante, riguarda proprio il se-
gretario del vostro partito . Altri esibiranno i
testi filosofici di Carlo Marx . Comunque, sia-
mo pronti anche a questo discorso . L'Itali a
lo attende con interesse . Un Presidente del
Consiglio filosofo fin qui non lo avevamo
avuto e non ci aspettavamo che lei filosof o
fosse. Questa nuova sua esibizione di compe-
tenza, in un Governo che ha rispettato le
competenze al punto di inviare alla pubblica
istruzione chi non se ne è occupato mai e d i
sradicare dalla pubblica istruzione chi u n
tempo se ne occupava, per mandarlo ora a d
altri incarichi (alludo all'onorevole Gui) ch e
non credo gli siano molto propri, nel Ministe-
ro delle competenze un Presidente del Consi-
glio filosofo ci voleva . La ringraziamo e aspet-
tiamo che l'onorevole Presidente della . Came-
ra, noto filosofo, ci istruisca sulla filosofi a
del regime .

Ella ha detto di voler combattere le ten-
sioni eversive ed io prendo alla lettera e pe r
buona anche questa sua affermazione, e dic o
io quello che lei non ha. detto, signor Presi-
dente del Consiglio. Lo dico a mio danno,
cioè, ritengo che abbiate voluto alludere, par-
lando di tensioni eversive, per esempio a Reg-
gio Calabria. Non è vero ? Allora, attenzione ,
attenzione anche a Reggio Calabria nel qua-
dro del nuovo centro-sinistra . Perché il sin-
dacalista dottor Boni, che se non erro è di-
ventato vicesegretario generale della CGIL
per conto del partito socialista, nel recent e
congresso di Bari, a proposito di Reggio Ca-
labria, ha detto quello che cito fra virgolette ,
riprendendolo dal Corriere della sera del 7 lu-
glio. E non mi si dica : ma il Corriere della
sera è il giornale dei padroni . Il Corriere
della sera sta pubblicando tali piacevolezze
in favore del nuovo centro-sinistra che senz a
dubbio merita l'appellativo di giornale de i
padroni . Ma dei padroni – Indro Monta-
nelli – che stanno per venire (secondo lei ,
naturalmente, non secondo noi) . Allora il sin-
dacalista socialista Boni, iscritto al partito
socialista, 'ha detto: « Sulle barricate di Reg-
gio Calabria c'era il sottoproletariato vittim a
di illusioni e strumentalizzato, ma vi erano
anche i lavoratori non ancora raggiunti d a
sindacalisti troppo rinchiusi nelle fabbriche « .
Sicché organizzate altri treni speciali, altr i
aerei, altre navi a carico del contribuente ita-
lia.no, e quindi anche del lavoratore italiano,

fate sì che gli operai escano dalle fabbrich e
del nord e raggiungano il profondo sud, e s i
presentino – i sindacalisti del nord e i sotto -
proletari del sud – in modo che quelli de l
nord prendano conoscenza dei problemi de l

sud ; quando tale conoscenza si sarà realiz-
zata, quando, per parlare più seriamente, i l
vecchio sogno di Gramsci si sarà realizzat o
alla rovescia, e non il sud salirà disperat o
al nord, ma il nord deluso scenderà verso
]a profonda disperazione del sud, e si stabi-
lirà un contatto di base, allora ci spieghe-
rete qualcosa a proposito di Raggio Calabria
e più vastamente a proposito della protest a
meridionale dalla quale non vi salverete, tutt i
quanti . Ve lo dico non in tono di minaccia ,
ve lo dico lealmente e chiaramente ; lo dic o
perché della protesta meridionale noi abbia-
mo meritato di diventare i ra.ppresentanti, o
se volete, più modestamente, alcuni tra i rap-
presentanti, ma credo tra i più qualificati ,
perché nel mezzogiorno d'Italia abbiamo ri-
fiutato – e vi fornisco subito l'esempio – d i

usare quel lingua.ggio demagogico di division e
tra gli italiani, che voi ci accusate di usare ,
perché da troppo tempo lo usate voi .

Quando sono stato a Reggio Calabria, com e
segretario del mio partito – e parlo di m e
per non offendere la modestia dei collegh i
e'ntti a Reggio Calabria che sono qui pre-
senti – ho corso il rischio, ma l'ho corso vo-
lutamente, di essere contestato dalla stessa
folla che mi applaudiva., e che mi ha applau-
dito a conclusione del mio discorso, perché
ho detto ai colleghi eletti a Reggio Calabri a
di far venire a Reggio non le delegazioni de l
nord, ma le delegazioni della Calabria . La
delegazione di Catanzaro, la delegazione d i
Cosenza. erano presenti nella piazza di Reggio
Calabria, ed attraverso le mie parole ho ot-
tenuto – ed in quel momento non era facile –
che il sottoproletariato barricadiero, come dit e
voi, di Reggio, campanilista, come dite voi ,
di Reggio municipalista, il sottoproletariato
che si diceva avesse eretto le barricate per
il capoluogo, in quanto non era sensibile a
seri richiami sociali, economici, politici ed
unitari di carattere nazionale, di contenuto
autenticamente civile, applaudisse le città so-
relle di Catanzaro e di Cosenza .

Voi socialisti, per tentare di dividere, ave -
te inventato l'attentato Malacaria ; voi per ten-
tare di dividere, per tentare di squalificarc i
avete usato voi le bombe in Calabria, contro
un povero socialista, ma soprattutto, nel vo-
stro criminoso disegno, contro di noi. Noi sia-
mo scesi in Calabria ed in tutto il Mezzogior-
no e così continueremo; vi avverto : i conte-
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nuti della nostra protesta politica e social e
meridionale sono questi, sono nazionali, son o
unitari nel sud affinché si rinsaldi l'unità tra
gli italiani, e non in termini di demagogia ,
ma in termini di programmi e di progress i
sostanziali . Anche sotto questo punto di vist a
siamo a disposizione ; ed io non le consiglio ,
signor Presidente del Consiglio, di dare ascol-
to soltanto alle sinistre, se vuole comprende-
re il problema del Mezzogiorno . Se voi volet e
comprendere democraticamente il problem a
del Mezzogiorno, penso che dobbiate tener e
conto del fatto che, in alcune città e province
del Mezzogiorno, noi siamo in testa o al se-
condo posto nei risultati elettorali, e ch e
quando siamo al secondo posto lo siamo a
poca distanza da voi ; penso dobbiate tenere
conto del fatto che il nostro successo nel Mez-
zogiorno, ed in Sicilia particolarmente, non
lo abbiamo conseguito soltanto a spese della
democrazia cristiana, ma lo abbiamo conse-
guito - e ne siamo profondamente compia-
ciuti - a spese del partito comunista, il qual e
lo ha riconosciuto . Ricordo sempre una di-
chiarazione dell'onorevole Enrico Berlingue r
- e cito la data, come al solito - del 21 giugno
1971, in sede di comitato centrale del partit o
comunista, dopo le elezioni del 13 giugno ,
quando egli disse che molti voti dall'estrema
sinistra erano passati in Sicilia all'estrema
destra, e non certamente perché fossero i vot i
del tricolore, ma perché erano i voti dell a
casa espropriata, erano i voti del piccolo ap-
pezzamento di terra espropriata, erano i vot i
della difesa della piccola proprietà in funzio-
ne sociale, altro caposaldo del nostro pro-
gramma e, un tempo, del vostro programma .
Caposaldo che è molto più importante - ri-
cordatevelo - per gli italiani del sud che pe r
gli italiani del nord, se è vero, come è vero ,
che il senso della proprietà largamente diffu-
so è stato secolarmente la sola difesa del mez-
zogiorno d'Italia nei confronti dei regimi stra-
nieri o interni che gli sono piovuti addosso .

Forse voi non avete letto questa faccia del
mezzogiorno d'Italia e se continuerete a guar-
dare soltanto a sinistra non la leggerete mai .
Il mezzogiorno d'Italia non intende essere pro-
letarizzato, essere marxistizzato ; non è l'al -
cova adatta per la marxistizzazione (Applau-
si a destra), è esattamente il contrario .

In termini di marxismo, di collettivismo ,
di materialismo non riconquisterete mai l e
cittadelle del mezzogiorno d'Italia . Le vote-
rete, se vi riuscirete - e Dio voglia che non v i
riusciate - alla disperazione più assurda . E
noi questo non desideriamo. Noi siamo con-
tro la disperazione del sud. Noi abbiamo po -

tuto far lievitare la disperazione in protest a
e dalla protesta è nata una speranza : questa
non è retorica, non sono frasi comiziali, è l a
verità . Ma se la disperazione è diventata pro -
testa e la protesta speranza, non è perch é
siamo andati nel sud a parlar male del Go-
verno . Sono trent'anni che tutti parlano mal e
del Governo, di tutti i governi, nel mezzo -
giorno d'Italia, nel settentrione d'Italia e nel -
l'Italia centrale .

No, non è perché abbiamo approfittato e
speculato sul fallimento dei precedenti gover-
ni, perché allora avrebbero potuto strumental-
mente speculare molto meglio di noi le sini-
stre sul fallimento nel Mezzogiorno di tutti i
precedenti governi .

perché noi abbiamo parlato il linguaggi o
giusto nel momento giusto ; è perché abbia-
mo capito il mezzogiorno d'Italia e lo abbia-
mo capito non solo perché noi siamo in gra n
parte meridionali, ma soprattutto perché sia-
mo tutti italiani e ci rendiamo conto che l a
spiritualità del mezzogiorno d'Italia, la civil-
tà dolente, tetra a volte, rammaricata, delusa ,
angariata del mezzogiorno d'Italia o è la ci-
viltà d'Italia o non è. Le condizioni per i l
riscatto sono lì, indubbiamente. Invitate i la-
voratori del nord che voi controllate a capir e
questo; cercate di non offendere ulteriormen-
te il proletariato meridionale con le parat e
squadristiche - sì, nel senso deteriore del ter-
mine - che avete organizzato, con le parat e
dei mercenari, che non sono né lavoratori n é
sindacalisti, ma sono dei tipi che si divertono
ad irridere la miseria e la sofferenza del Mez-
zogiorno . Affrontate con serietà questo pro-
blema e allora vi accorgerete da quale part e
vengano le spinte eversive che vogliamo tutt i
combattere insieme. E vi accorgerete anche ,
signor Presidente del Consiglio, in coscienza ,
del contributo insostituibile che la destra na-
zionale ha dato, sta dando e darà perché l a
spinta meridionale non diventi eversiva . Id-
dio voglia che ci riusciamo e Iddio vogli a
che incontriamo su questo, almeno su questo ,
una larga comprensione, un largo aiuto d i
opinioni .

Ella ha detto, ed io continuo ad accettar e
la sua terminologia senza offendermi, che vo-
lete combattere il « velleitarismo latente » . Di-
teci dove latet, diteci dove è nascosto il vellei-
tarismo. Vi riferite al colpo di Stato ? Ilo detto
che i colpi di Stato in questo paese o son o
colpi di sole o non so che cosa siano . A qual i
velleitarismi vi riferite ? Credo di poterne ri-
levare nel vostro seno e credo che dobbiate
stare attenti ai velleitarismi che nel vostro
seno frequentemente insorgono e risorgono .
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Ella ha detto, sempre in tema di antifasci-
smo, che volete combattere il privilegio minac-
ciato. Signor Presidente del Consiglio, qu i
andiamo a nozze ! Noi siamo presentatori, fr a
le tante altre proposte di legge inutili, di un a
proposta di legge che colpisce i profitti di que-
sto regime. Vogliamo andare a cercare il pri-
vilegio, a vedere dove esso si annidi, al ver-
tice, al centro, alla periferia, nei comuni, ne -
gli enti, nei sottoenti ? Vogliamo combatterlo
davvero ? Avete l'impressione che il privilegi o
sia da questa parte ? 0 che noi abbiamo qual -
che interesse a difendere il privilegio o a farc i
coccolare dal privilegio ? Il privilegio vola in-
sieme con il potere, nei paesi civilmente sotto -
sviluppati quale purtroppo è diventato il no-
stro . Il privilegio con il potere . Il privilegio è
nella stanza dei bottoni . Il senatore Nenni non
ha forse combattuto tanti anni per arrivare, in-
sieme con il partito socialista, nella stanza de i
bottoni ? E tutta la grande stampa italian a
non ha rilevato e non sta rilevando, in quest i
giorni, a cominciare dalla grande stampa or-
mai favorevole al partito comunista, che i l
partito socialista, una volta entrato nella stanza
dei bottoni, ha superato gli appetiti e le in-
gordige della democrazia cristiana ? E il di -
scorso più sferzante a questo riguardo al con-
gresso socialista di Genova (io li leggo i test i
dei vostri congressi) non l'ha forse pronun-
ciato Pietro Nenni, che ha preso la frusta i n
mano per denunciare in un congresso - egl i
vecchio d'anni, ma non logoro - le stortur e
morali del suo partito, i privilegi di casta e
taluni sconcertanti e non divertenti (perché
non ci si diverte mai di fronte alle disgrazie
del proprio paese) aspetti della recente cris i
di governo ? Questi aspetti non sono forse stat i
rappresentati e caratterizzati dalle lotte di pri-
vilegio, di ceti privilegiati, a livello governa-
tivo o paragovernativo ? E il numero dei mi-
nistri e dei sottosegretari e le assegnazioni de i
dicasteri non corrispondono forse ad una rete ,
ad una trama di logori ma resistenti e robust i
privilegi ? Vogliamo combatterli ? Ella h a
detto, onorevole Presidente del Consiglio, ch e
il Governo è guida ed esempio e non può far e
miracoli. D'accordo, faccia però almeno questo
miracolino : presenti lei, seriamente, quel di -
segno di legge, sull'ordinamento e le funzio-
ni della Presidenza del Consiglio che stiam o
aspettando da trenta anni ; garantisca, almeno
da questo punto di vista, un avvenire decent e
all'amministrazione dello Stato italiano ; s i
sappia prima e per legge quali sono le attri-
buzioni del Presidente del Consiglio e dei mi-
nistri, quale il numero dei ministeri e che, s e
si vogliono creare ministeri nuovi, occorre far -

lo con una legge. Questo è il paese dell'assur-
do, in cui si creano ministeri con un Dikta t
del Presidente del Consiglio a seguito di ac-
cordi tra le forze di Governo . E lei ha il co-
raggio di parlare di privilegi che si nasconde-
rebbero da questa parte ? Non si vergogna
(e mi perdoni la parola che è andata oltre l e
intenzioni) dopo quanto è accaduto anche i n
questi giorni ?

Sempre in tema di antifascismo voi dichia-
rate di voler combattere le spinte autoritarie .
Ciò è divertente se riferito al recente congress o
della democrazia cristiana . Pensi a quello ch e
sarebbe accaduto a me, modestissimo, se ne i
tempi in cui una certa discussione polemic a
era nel nostro partito, io avessi pensato di te -
nere un congresso così: riunendo i capi-cabil a
un'ora prima del congresso e assegnando a Ti -
zio e a Caio la Presidenza della Camera, queI -
la del Senato e, forse, quella della Repubblica .
Tutto stabilito, tutto firmato. Mi avrebbero
cacciato via a furor di popolo . Voi vi permet-
tete tutto ciò e rilevate le spinte autoritarie
altrove ? Manzonianamente, invece di cercare
lontano, scavate vicino : quante monache d i
Monza nel vostro partito vi sono e quanti po-
veri Egidi nelle fosse vicine avete sepolto, ul-
timi ma non meno importanti, coloro ch e
avete sepolto poco fa cercando pretesti lontan i

perché non si guardasse vicino . Io vi scon-
siglio di parlare di questi argomenti .

Voi combattete il fascismo perché la Costi-
tuzione condanna il fascismo ? Esatto: uso i
vostri termini, mi riferisco ai vostri discorsi ,
accetto polemicamente le vostre impostazioni ,
accetto che la Costituzione condanni il fasci-
smo, esplicitamente, alla lettera . Badate, fac-
cio una certa forza non su me stesso, ma su l
dettato costituzionale quando affermo tutt o
giusto, proprio perché ho letto e riletto con
estrema attenzione i testi relativi all'articolo 1

della Costituzione . Quanto si discusse allora !
Nessuno propose che si dicesse che la Repub-
blica è antifascista . Per carità, si discusse se l a
Repubblica dovesse essere fondata sul lavoro ,
se dovesse invece essere una Repubblica de i
lavoratori, una Repubblica democratica, m a
a nessuno tra i padri coscritti della Costituent e
saltò in mente di risolvere così il problema ,
con una impostazione che sarebbe stata, pe r
lo meno storicamente e costituzionalmente ,
valida .

Ma io accetto che, avendo la Costituent e
relegato in fondo, in una norma transitori a
e finale - accetto anche il « finale » - il dettat o
antifascista, quella sia la Costituzione : lo ha
detto lei, onorevole Presidente del Consiglio .
Però il senatore Fanfani ieri, al Senato, ha
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detto una cosa diversa; vogliamo rileggerla in-
sieme ? La riporto dai giornali di stamane :
« Non si vogliono far correre al popolo ita-
liano pericoli di nessun genere : né quelli rap-
presentati dal fascismo che la Costituzion e
condanna, né quelli rappresentati dall'avvent o
di regimi autoritari di qualsiasi specie, mo-
nopartitici di qualsiasi dosaggio, collettivistic i
di qualsiasi intensità, che la Costituzione, con
suo preciso dettato, ha inteso prevenire » . E
allora, onorevole Rumor, o lei avrà la corte -
sia, domani sera, di smentire questa interpre-
tazione del segretario del suo partito, o que-
sta è la interpretazione del preciso dettato co-
stituzionale. Con questa interpretazione siam o
fuori dalla interpretazione di comodo di cu i
si è servito lei per fare un piacere alle sini-
stre . La Costituzione non è antifascista : è an-
tifascista e antitotalitaria . Vogliamo dire qual -
cosa che vi può far più comodo ? antitotali-
taria perché è antifascista, è antifascista per-
ché è antitotalitaria, comunque la Costituzione
con preciso dettato condanna a priori ogni
tentativo autoritario, totalitario, monopartitic o
di qualsiasi specie e di qualsiasi provenienza .

Il senatore Fanfani, accorgendosene - è
uomo troppo acuto - ha buttato a mare, ier i
sera, la formula dell'arco costituzionale . Col -
leghi comunisti, vi ha cacciato fuori . E ha
cacciato fuori, per metà, anche i colleghi so-
cialisti ; a meno che essi non smentiscano certe
rispettabilissime tesi che il socialismo da sem-
pre va sostenendo. Se è vero quello che ha
detto il senatore Fanfani, sotto l'arco costitu-
zionale non passa il fascismo come voi lo in-
terpretate (e che non è certo la destra nazio-
nale); ma non passa il comunismo, e no n
come voi lo interpretate, ma come esso si au-
tointerpreta; non passa il socialismo com e
esso si autointerpreta, se è vero, come è vero ,
che pur affermando che quella è la vera de-
mocrazia, essi fanno coincidere la vera demo-
crazia con i regimi d'oltrecortina, che cono-
sciamo e che tutti i popoli del mondo cono-
scono. Né si dica che noi, a nostra volta, indi-
viduiamo la vera democrazia in altri regim i
che ci sono più simpatici, perché ho avuto
anche recenti occasioni, alla televisione e i n
Parlamento - prevengo la sua risposta, onore-
vole Rumor - per dichiarare che noi ritenia-
mo che quei popoli abbiano fatto le loro scel-
te, ma riteniamo anche che non siano scelte
idonee per il popolo italiano, né per l'ogg i
né per il domani .

Quindi vi trovate, qui, di fronte ad un a
posizione critica ed autocritica che sgancia la
destra nazionale da ogni velleità totalitaria e
autoritaria ; vi trovate, là, di fronte a posi -

zioni rispettabili, mai smentite e fra l'altr o
confermate ogni giorno clamorosamente da i
fatti, di adesione, sia pure nel tempo, ma an-
che nello spazio, a regimi totalitari, autoritari ,
monopartitici. Quindi qui c'è il tentativo pre-
testuoso di mettere fuori dalla Costituzion e
chi ha le carte in regola, chi professa aperta -
mente queste sue posizioni e ne paga lo scotto .

So che, quando dico queste cose, esse, pe r
lo meno nell'ambito del mio partito, si riper-
cuotono su tutta la sua classe dirigente e su
tutto il nostro elettorato . Se per avventura io
rni pronuncio qui sui temi dello Stato, del to-
talitarismo, dell'autoritarismo, in guisa tal e
da offendere la sensibilità della classe diri-
gente del mio partito, ho spaccato il mio par-
tito; se mi riferisco a questi problemi in ter-
mini tali da offendere la sensibilità del mi o
elettorato, ho spaccato, diviso, diminuito, me-
nomato il mio elettorato . Pago il conto. Ma
che noi dobbiamo essere considerati fuori .
sulla base di questa definizione, dall'arco co-
stituzionale, e comunisti e socialisti vi siano
inclusi, non lo raccontate ad alcuno ! Io credo
che il senatore Fanfani, che sa quel che dice .
che parla in prospettiva, che è il demiurgo ,
che pensa di poter preparare futuri 18 aprile .
abbia voluto con questa dichiarazione metter e
a posto la democrazia cristiana dal punto d i
vista costituzionale, ricollocandola su una po-
sizione di centralità che le permette di esclu-
dere tutti i totalitarismi e che le permetter à
quindi, dopo i cento giorni - o mille giorni .
chissà ? - di sbarcare o di tentare di sbarcare
i nuovi alleati definendoli totalitari . Aspetto
risposte e precisazioni su questi important i
argomenti, che penso interessino la pubblic a
opinione .

A prescindere da quello che lei ha detto ,
onorevole Rumor, so che, quando voi par -
late di antifascismo, ci condannate anche per -
ché noi abbiamo proclamato apertamente d i
essere un'alternativa al sistema. Lo ripeto :
la nostra posizione programmatica è di alter -
nativa al sistema. Ma è anche la vostra : lo
onorevole Rumor ha detto ieri al Senato ch e
« il male sta nelle radici » . E il senatore
Fanfani, a proposito del sistema, ha dett o
ieri al Senato che vi è una discrasia sempr e
più evidente tra quello che solitamente vien e
chiamato paese legale e il paese reale . O s i
accetta questa discrasia o si devono mutar e
radicalmente i connotati di quello che vien e
chiamato il paese legale . La posizione anti-
sistema è una posizione estranea alla nostr a
Carta costituzionale . Ma la nostra Costituzio-
ne comprende pure l'articolo 138, che con -
sente la revisione di tutta la Carta costitu-
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zionale, tranne una norma, quella istituzio-
nale. Il resto è tutto rivedibile . Se per av-
ventura un partito politico, prendendo pe r
oro colato le vostre affermazioni e dicend o
che « il male è alle radici », che il paese le -
gale è difforme dal paese reale, ritiene che
non si debba accettare una situazione di que-
sto genere, che se ne debba uscire, che s e
ne debba correttamente uscire, che si debb a
correttamente, con sistemi che la Costituzio-
ne stessa prevede, rivedere organicamente la
Costituzione, quel partito si porrebbe fuor i
dunque di essa, mentre la vuole applicare i n
prospettiva, per il bene del popolo italiano ,
perché non si dica più che « il male è all e
radici » ?

Giudicate voi anche di questo . A propo-
sito del fascismo vi sono tesi non sostenute
dal Presidente del Consiglio, ma sostenute
dal senatore Nenni in Senato : tesi storiche ,
perché il personaggio è storico, che meritan o
la nostra, ma anche la vostra cortese atten-
zione. Il senatore Nenni ha condannato sto-
ricamente il fascismo o il neofascismo, dicen-
do che « ciò che ci minaccia è la provocazio-
ne neofascista, punta avanzata della perma-
nente trama reazionaria di ceti e di interess i
parassitari e di avventura, che durante tutt o
l'arco del secolo dell'unità nazionale si è co-
stantemente posta di traverso al progress o
sociale e democratico della nazione, con gl i
stati d'assedio, con la dittatura delle manett e
e della' sciabola, con il fascismo, e che da l
1946 in poi ritroviamo costantemente su l
nostro cammino » . Se codesta tradizione s i
è sempre posta di traverso, vi fu un moment o
storico non privo di rilievo, il 1919, in cu i
l'onorevole Nenni si pose di traverso all'ono-
revole Nenni degli anni succesivi . Quando
si pronunciano solenni condanne storiche, bi-
sogna, anche se si è un po' anziani, saper e
guardare addietro nel proprio tempo e no n
soltanto nel tempo degli altri . Cosa sarebbe
accaduto dell'onorevole Nenni, edizione 1919 ,
se l'onorevole Mussolini, edizione 1919, foss e
stato disposto a quegli accordi che l'onore-
vole Nenni, edizione 1919, postulava dall o
onorevole Mussolini edizione 1919 ? Non s i
sa. Ma il discorso si allarga, si allarga all a
classe dirigente qualificata che il 16 novem-
bre 1922 in quest'aula concesse fiducia e pie-
ni poteri al governo Mussolini . Il discorso
si allarga alla classe dirigente qualificata ch e
governò insieme con Mussolini, sia pure pe r
non molto tempo; si allarga e si estende a i
consensi di tutta la classe dirigente di cu i
il senatore Nenni parla. Non credo che
Pelloux fosse fascista in senso storico ; era rea-

zionario. Ma quando il senatore Nenni esclu-
de Pelloux (e penso voglia escludere tant e
altre cose, ivi compresa una parte notevol e
dell'esperienza giolittiana, ivi compresa tutt a
l'esperienza salandrina), io penso che egl i
dichiari storicamente guerra non al neofasci-
smo, che « si è posto di traverso », ma s i
schieri contro tutta una parte, che penso
qualificatamente qui rappresentata, della tra -
dizione politica nazionale. Sicché appar e
chiaro il proposito pretestuoso di attacchi e
di condanne di questo genere .

Al Senato il senatore Nenni ha fatto u n
notevole discorso, condendolo con tutti gl i
ingredienti tipici dell'uomo : l'interpretazio-
ne storica, l'analisi politica, la minaccia, i l
ricatto, le lacrime, il « volto umano » . La
Stampa di Torino (che, come tutti sappiamo ,
è un organo pronto a commuoversi sulle vi-
cende del popolo italiano), commentando que l
discorso, osserva che il senatore Nenni h a
dato luogo ad un « meraviglioso finale »
quando ha parlato di quel povero ragazz o
morto in carcere, come un figlio di nessun o
in un mondo di nessuno . . . Senza retorica ,
noi ci associamo al compianto che eventi d i
tal genere non possono non suscitare e ch e
non dovrebbero mai accadere in un paese ci -
vile; ma il senatore Nenni non avrebbe do-
vuto rispolverare il « volto umano » solo i n
quella circostanza : di quanti « morti di nes-
suno » è costellata la storia italiana e anch e
la politica italiana di questi ultimi anni !
Non basta ricordarne qualcuno, bisogna ri-
cordarli tutti e le lacrime dovremmo versar -
le, io penso, tutti insieme, se è vero che tutt i
insieme in qualche guisa siamo responsabil i
e corresponsabili .

Interessante è, da parte del senatore Nen-
ni, l'interpretazione politica degli eventi . Ve
ne voglio parlare, onorevoli colleghi, anche
perché in questi giorni stanno accadendo e
potrebbero ancora accadere fatti sui quali de-
sidero richiamare la sua attenzione, signor
Presidente del Consiglio, anche nella su a
qualità di ex ministro dell'interno e di atten-
to tutore, penso, della situazione politic a
interna .

PRESIDENTE. Mi permetto di farle pre-
sente, onorevole Almirante, che nel corso
della Conferenza dei capigruppo, alla qual e
ha partecipato anche il suo collega di grup-
po onorevole De Marzio, si è stabilito ch e
nella seduta di stamane avrebbero parlato
quattro oratori . La prego di tenere present e
ciò ai fini della durata del suo intervento .
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DE MARZIO. La proposta di fare parlare
sfamane quattro oratori è stata fatta dal
Presidente della Camera e non da me, m a
senza nessun impegno da parte nostra a
limitare la durata degli interventi degl i
oratori .

PRESIDENTE Alla proposta di far par -
lare stamane quattro oratori non è stata sol -
levata alcuna obiezione da parte sua, ono-
revole De Marzio .

DE MARZIO. Mi è stato chiesto per quan-
to tempo avrebbero parlato gli oratori de l
nostro gruppo e ho risposto che non lo sa-
pevo. Anzi, in quella sede ho ricordato che
non vi è limite di tempo per gli intervent i
in sede di dibattito sulla fiducia .

PRESIDENTE. Ho soltanto voluto dare
comunicazione all'onorevole Almirante dell e
intese intervenute, affinché egli conoscesse
quanto era stato stabilito dai capigruppo .

ALMIRANTE . Signor Presidente, la rin-
grazio per la cortesia con cui ha rilevato ch e
continuo a parlare .

Nel suo discorso, al quale ho fatto più vol-
te riferimento, il senatore Nenni, nel fornir e
un quadro dell'attuale situazione politica, s i
è richiamato ad un'altra data che, a suo av-
viso, potrebbe o dovrebbe diventare storica :
non il 13 giugno, non il 24 dicembre, non i l
7 maggio, tanto meno il 18 aprile, ma il 1 2
aprile . Per chi non lo ricordasse, anche se s i
tratta di fatti recenti, il senatore Nenni si rife-
riva al cosiddetto « giovedì nero » di Milano ,
alla vicenda nella quale è stato assassinato
l'agente di pubblica sicurezza Antonio Mari -
no. Riferendosi appunto a quel tragico epi-
sodio, il senatore Nenni ha avvicinato il 1 2
aprile di quest'anno al giugno-luglio de l
1960, accostando l'esperienza Tambroni al -
l'esperienza Andreotti, senza che da parte de-
mocristiana giungesse alcuna replica, né ne i
confronti di chi non vi è più fisicamente, n é
nei confronti di chi non vi è più come Pre-
sidente del Consiglio .

Avvicinando questi due episodi, il sena-
tore Nenni ha parlato dei fatti del 1960 com e
di un « conflitto di piazza provocato dai fa -
scisti, anzi dagli squadristi » in funzione d i
milizia ausiliaria rispetto alle forze dell'or -
dine e a quelle militari . Negli stessi termin i
egli si è espresso a proposito dei fatti del 1 2
aprile di quest'anno. Ora, io voglio ricor-
dare a me stesso (ma spero anche a tutti gli

onorevoli colleghi) che nel novembre de l
1960, alla televisione, allorché da parte no-
stra veniva contestata al senatore Nenni l'in-
terpretazione faziosa e assurda dei fatti de l
giugno-luglio di quell'anno, lo stesso Nenn i
(che ormai aveva raggiunto i suoi scopi e
aveva ottenuto il risultato che si riprometteva ,
cioè la fine del centrodestra, che allora era un
centrodestra sul serio, e l'apertura a sinistra )
ebbe a dichiarare – ritenendo di essere ar-
rivato all'altra spiaggia e non pensando ch e
la vita è lunga, non 'solo la sua . .. – che quel -
lo « fu un pretesto » . Se i fatti del 1960 fu-
rono un pretesto, onorevole Presidente de l
Consiglio, quelli del 12 aprile del 1972 furono
una sporca manovra .

Leggo sui giornali di stamane (ne parl o
non perché qualcuno mi provochi a parlarne ,
ma per chiarezza), non a caso, nel moment o
in cui si è votato al Senato, e si sta per votar e
alla Camera (non avete bisogno di manovr e
siffatte all'interno del Parlamento, ma ne
avete molto bisogno, e lo sapete, a livello d i
pubblica opinione), leggo, dicevo, la notizi a
della richiesta di autorizzazione a proceder e
contro due deputati della nostra parte politica
non per il reato di strage, ma per adunat a
sediziosa. Non mi permetto di intervenire su l
giudizio della magistratura, la quale avrà agi-
to e continuerà ad agire, voglio augurarmelo ,
nella pienezza della sua autonomia . Rilevo es-
sere molto singolare il fatto che questo avviso
di reato (una volta tanto ci si è ricordati del -
l'avviso di reato) sia giunto proprio in quest i
giorni, subito dopo che il senatore Nenni ave -
va detto al Senato che il ministro di grazia
e giustizia è socialista ; egli ha detto testual-
mente : « urgente sarebbe uno scossone rela-
tivo ai drammatici eventi milanesi » . Ma guar-
da: il senatore Nenni dice che sarebbe ur-
gente lo scossone ; il ministro della giustizi a
è socialista ; non a caso, Togliatti chiese la giu-
stizia, a suo tempo. I socialisti hanno chiest o
la giustizia .

RUMOR, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Ella sa che, nell'ordinamento costitu-
zionale, la magistratura costituisce un ordin e
autonomo.

ALMIRANTE. Sto parlando del ministr o
di grazia e giustizia, e sto parlando di singo-
lari coincidenze. Mi si consenta di osservar e
che si tratta per lo meno di singolari coinci-
denze .

MARIOTTI . Non di prove !
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ALMIRANTE. Il senatore Nenni chied e
uno « scossone ». Ventiquattro ore dopo, a lun-
ga distanza dal momento in cui si verificaron o
i fatti, lo scossone si verifica, e proprio ne l
settore indicato dal senatore Nenni .

Signor Presidente del Consiglio, come e x
ministro dell'interno ella sa benissimo ch e
il Ministero dell'interno (parliamoci chiaro ,
perché non è lecito giocare con i fatti) avev a
dato al prefetto e al questore di Milano, molt i
giorni prima, l'assenso preventivo perché s i
svolgesse la nostra manifestazione del 12 apri -
le. Ella sa che il Ministero dell'interno, molti
giorni prima, aveva espresso l'esplicito as-
senso perché alla manifestazione si associas-
se un corteo . Ella sa parimenti che il per -
corso di detto corteo era stato approvato da l
prefetto e dal questore di Milano su preven-
tivo assenso del Ministero dell'interno . Ella
sa inoltre che il percorso del corteo fu modi-
ficato, su richiesta del prefetto e del questor e
di Milano, ben quattro volte in quei giorni ,
per renderlo consono alle necessità operativ e
delle forze dell'ordine di Milano . -Ella sa che
la data e l'ora del comizio erano state fissat e
dal prefetto e dal questore di Milano, facen-
doci spostare i nostri impegni, affinché la dat a
e l'ora del comizio fossero, al solito, i pi ù
consoni alle possibilità operative delle forz e
dell'ordine milanesi . Ella sa che il giorn o
prima a Milano furono consentiti sette corte i
delle forze extraparlamentari di sinistra . Ella
sa che il nostro corteo fu vietato dal Ministe-
ro dell'interno, e quindi dal prefetto e da l
questore di Milano, ventiquattro ore prima de l
momento in cui avrebbe dovuto verificarsi .
Ella sa che il nostro comizio fu vietato da l
questore e dal prefetto di Milano sei ore pri-
ma dell'ora stabilita e cioè quando è mate-
rialmente impossibile impedire che la gente ,
non avvertita in tempo, affluisca sul luog o
del comizio (ed i nostri comizi sono ancor a
affollati) . Dopo di che – questo sarebbe stat o
il piano delittuoso della destra eversiva –
come si può pensare che i dirigenti o gli espo-
nenti « missini » si preparassero, si accinges-
sero o anche tramassero di andare, armati d i
bombe, ad un corteo del loro partito, ad un co-
mizio del loro partito, autorizzato dalle auto-
rità ? Contro chi gli esponenti « missini »
avrebbero lanciato le bombe ? Non è chiar o
che il divieto è in stretta connessione . . .

IIUMOR, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Si guardi bene .

ALMIRANTE. Non dico complicità, si-
gnor Presidente del Consiglio, dico connes -

sione . Faccio molta attenzione all'uso dell e
parole . Se parlassi di complicità, lo farei esi-
bendo delle prove, che per altro non ho .
Dico : connessione. Non si può negare che v i
sia stretta connessione fra il divieto improv-
viso, inatteso per noi, di quel comizio (non
dico del corteo, ma del comizio ; posso però
dire : del corteo, prima, e del comizio), d a
una parte e, dall'altra, l'affluire in loco d i
forze veramente eversive che, signor ministro ,
quante volte avevamo segnalato ! (Interruzio-
ne del deputato Marzotto Caotorta) .

Su questo ci sono le testimonianze, e pos-
so parlare con piena cognizione di causa, per -
ché sono stato io ad informare il comando de i
carabinieri di Milano, facendo i nomi de i
giovani che dovevano essere arrestati e che per
fortuna sono stati tratti in arresto, giovan i
che debbono ancora essere giudicati e ne i
confronti dei quali mi consentirete civilmen-
te di dire : vedremo quale sarà il giudizio .
Non posso, infatti, pensare di condannarli io .
Io ho fatto il mio dovere di cittadino e an-
che di segretario di questo partito, contri-
buendo (una volta tanto è stato possibile) all a
celerità della individuazione dei presunti re-
sponsabili, ma ho potuto farlo, senza veli e
senza misteri, perché da mesi insistevamo
presso il questore ed il prefetto di Milano af-
finché si facesse pulizia in certi ambienti ,
eversivi davvero, di provocatori comuni, per
i quali vi è stata e vi è tuttora, in questo mo-
mento (questa è una denunzia pubblica), una
larga tolleranza da' parte delle autorità a Mi-
lano .

« San Babila » non c'è più . E, guarda caso ,
signor Presidente del Consiglio, non c'è pi ù
dal giorno in cui, con quella che fu definit a
giustamente una bravata (qualche volta si ri-
corre a degli espedienti), annunziai in un a
conferenza stampa che dovevo recarmi a Mi-
lano, a San Babila, per vedere se il questor e
avesse fatto pulizia . Il questore fece pulizia .
« San Babila » si è trasferita in un'altra piaz-
za di Milano, piazza Cavour, se ella non l o
sa, onorevole Presidente del Consiglio . L'ho
denunciato da molte settimane e ora lo dic o
al Parlamento ; i nostri dirigenti di Milan o
lo hanno denunziato da molte settimane . Ab-
biamo presentato un esposto al Ministero del -
l'interno, al prefetto e al questore di Milano ,
ma non siamo stati ascoltati .

Adesso arriva il senatore Nenni e vuole lo
« scossone » . E lo scossone tenta inutilment e
'perché abbiamo le carte in regola) di colpire
questa parte . Ecco, espedienti di questo ge-
nere sono ignobili ! Se ho parlato di quest i
argomenti, ne ho parlato soltanto per dire a
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lei, rispettosamente, per ciò che ella rappre-
senta come Presidente del Consiglio, e a tutti
i colleghi, perché ne tengano conto, che ma-
novre di questo genere non sempre riescono .
Il senatore Nenni non può pensare di spun-
tarla nel 1973-74, come la spuntò nel 1960 o
nel 1964; non può pensare, ogniqualvolta i
socialisti puntano a rimettere in piedi, a rab-
berciare, a non far cadere la coalizione d i
centro-sinistra, cioè – quel che loro interess a
– la loro possibilità di stare al Governo, d i
inventare il « babau nero » e di portare a l
paese e al Parlamento presunti documenti . È
riuscito nel 1960, è riuscito con il SIFAR ne l
1964, quando sette articoli, se non erro, d i
« Stella nera » (non « Stella rossa »), che er a
l'onorevole Pietro Nenni (articoli di fond o
pubblicati sull'Acanti !), precedettero dram-
maticamente quel presunto scandalo ed il rab-
berciamento del centro-sinistra, che era già
entrato in crisi dopo appena un anno di espe-
rienza. No, i socialisti non possono pensare
di continuare ad operare sulla nostra pelle in
questo modo, perché penso che gli eventi ab-
biano abbastanza chiarito la realtà delle cose .

E allora, signor Presidente del Consiglio ,
mi rimane un argomento, che si riferisce a
quanto ella ha detto (ho avuto modo di legger e
quanto ella ha precisato ieri al Senato) a pro-
posito della ventilata modifica della legge
Scelba. Signor Presidente del Consiglio, m i
consenta in primo luogo 'di dire, a titolo per -
sonale, che questa è una singolare vicenda .
Le parla non il deputato Almirante, ma il se-
gretario di un partito politico con 3 milion i
di voti . Si è fatto un gran chiasso dal 7 maggio
1972 fino al 24 maggio di quest'anno sull a
legge Scelba, sull'attuazione della legge Scel-
ha, sulla validità della legge Scelba, sulla ne-
cessità di applicare contro di noi, e personal -
mente contro di me la legge Scelba, sull'ur-
genza di applicare la legge Scelba, sull'urgen-
za di discutere l'autorizzazione a procedere
nei miei confronti, sull'importanza qualifican-
te di quel voto, che, si disse, non mirava a
colpire la persona (e ringrazio per la cortesi a
con cui tanti tra voi, anche di opposte part i
politiche, l'hanno detto in quell'occasione) ,
ma una formazione politica sostanzialmente
eversiva o per lo meno indiziata di essere ever-
siva e fuori della Carta costituzionale .

Mi permetterà, signor Presidente del Con-
siglio, di dirle, senza falsa modestia, che se
qualcuno ha preso sul serio tutto ciò quell o
sono stato proprio io. Pensavo che faceste su l
serio, pensavo che la legge Scelba a vostro giu-
dizio fosse veramente importante, qualifican-
te, uno strumento di accorta prevenzione e so-

prattutto di decisa repressione nei confront i
di orrendi reati contro la Costituzione, contr o
lo Stato, che questa parte o altre parti potreb-
bero perpetrare . Ho preso sul serio la vicenda
anche perché mi riguardava personalmente ;
ne ho fatto oggetto di qualche considerazione
– mi si permetterà – personale e familiare .
Poiché nell'altro ramo del Parlamento, pro-
prio in quei giorni, diceste che sui reati co-
muni commessi da parlamentari (soprattutto
su certi reati di peculato, di furto) bisognava
passar sopra, mentre questo invece era u n
reato consistente e importante, ho pensato :
faranno sul serio. Quindi mi sono preparato
mentalmente e spiritualmente, non al carcer e
– anzi ringrazio il nuovo ministro della giu-
stizia per le attenzioni che sta dedicando a i
carcerati: ormai siamo di quella parte in pro-
spettiva ; spero dunque che le provvidenze i n
favore dei carcerati vengano rapidamente rea-
lizzate – ma agli interrogatori, ai noiosi inter -
rogatori che avrei subìto e alle procedure de-
fatiganti .

Signor Presidente del Consiglio, è il 19 lu-
glio; avete votato contro di me il 24 maggio
senza avviso di reato perché era urgente . Ad -
dirittura il Presidente della Camera disse a l
presidente della Giunta per le autorizzazioni a
procedere, che è diventato ministro (non pe r

questo : lo meritava, lo ha sempre meritato) ,
che bisognava subito mettere all'ordine de l
giorno questo problema. Sono passati due
mesi ed io non solo non sono stato ancora
interrogato ma . aspetto di conoscere che cosa
ho fatto . In mancanza di un avviso di reato ,
in mancanza di una comunicazione da part e
del presidente della Giunta per le autorizza-
zioni a procedere sul contenuto dell'accusa ,
essendomi sentito dire da tutti voi, anche da i
più ostili, che si trattava di indizi, e non
essendo stati gli indizi a me precisati da l
magistrato, io aspetto tuttora di sapere ch e
cosa ho fatto . È una posizione incomoda, m a
da qualche giorno, dal suo discorso di luned ì
ad oggi, mi trovo in una situazione diversa :
non so più chi mi giudicherà perché mi s i

è spiegato da parte sua. che la legge Scelba
deve essere modificata .

Signor Presidente del Consiglio, non è le -
cito giuocare in questo modo con i destin i
di un uomo, se non con i destini di una part e
abbastanza cospicua del nostro paese ! La leg-
ge Scelba va. cambiata ? Come ! Avete get-
tato la spugna ? Non va più ? La avete apo-
logizzata fino a pochi giorni fa, ne avete fat-
to uno strumento di regime, avete portato qu i
un segretario di partito in stato di accusa
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sulla base di quella legge, che è una legge
penale, signor Presidente del Consiglio, e pre-
vede pene che arrivano a parecchi anni, fino
a 15 anni di reclusione, se non sbaglio, con
le eventuali aggravanti . L'avete sbandierata
quella legge, avete detto di aver trovato la so-
luzione, mi mettete virtualmente sotto pro -
cesso, ma non vengo interrogato da nessuno
e ora vengo a sapere, o meglio intuisco, m i
rendo conto, che questo processo forse non
si farà. Allora avevo ragione io quando il 23
maggio vi dicevo: fate il processo, io vot o
a favore dell'autorizzazione a procedere per -
ché voglio essere processato, voglio vedere i
giudici, l'aula, i testimoni e parlare di tant e
cose, di tutto un trentennio, ormai quasi u n
trentennio, che abbiamo vissuto, che ho vis-
suto in quest'aula con pienezza di rappre-
sentatività democratica . Non si fa più il pro-
cesso ? Questo significa barare, signor Presi -
dente del Consiglio, significa, da parte vostra ,
perdere indecorosamente una battaglia senz a
neppure avere tentato di farla. Ma allora la
patente di illegittimità ai sensi della legg e
Scelba ce l'avete già data ? No ! Allora, s i
escogita un'altra soluzione, signor President e
del Consiglio ! Allora ci si accorge all'improv-
viso, folgorati, penso, da una proposta socia-
lista, che l'organo competente a giudicare non
può essere la magistratura, non deve esser e
il Parlamento, ma la Corte costituzionale . S i
annuncia, da parte del Presidente del Consi-
glio, che con una legge costituzionale di re -
visione dell'articolo 134 della Costituzione
(che, fra l'altro, per ora è un abbozzo d i
proposta e dev'essere meditata), la Corte co-
stituzionale sarà chiamata a decidere sull a
legittimità di un partito politico . E la legge
Scelba, signor Presidente del Consiglio ? Ella
non è stato molto chiaro a questo riguardo .
Io vorrei esserlo un pochino di più, non per
informazioni che io abbia, perché non ne ho ,
ma per una certa intuizione che questa volta
mi permetto di porre al suo servizio, visto ch e
le mie precedenti intuizioni, se ella le avess e
accolte, le avrebbero impedito, insieme con
tutto l'arco costituzionale, di fare la peggior e
figura che abbiate mai potuto fare .

E allora, signor Presidente del Consiglio ,
la Corte costituzionale da chi può essere inte-
ressata ad un giudizio simile ? Dal Governo ?
Mai più ! A questo punto, la sua coscienz a
giuridica si opporrebbe. Tanto varrebbe la-
sciare in piedi tutta la legge Scelba, ivi com-
preso il secondo comma dell'articolo 3, ch e
non mi piace perché non piace giustamente a l
partito comunista, il quale pensa (e lo disser o
i comunisti nel 1952) che potrebbe un gior-

no essere applicato anche contro altre part i
politiche .

Non sarà il Governo a sollevare la que-
stione. Sarà un magistrato. E allora, fac-
ciamo l'ipotesi . Il sottoscritto viene denun-
ciato da un cittadino per tentata ricostituzion e
del disciolto partito fascista. Non fa ombra a
questo regime di libertà, a questa accolta d i
giuristi sommi e imparziali, il fatto che vi si a
stata una precedente denuncia e che sia rima -
sta insabbiata per volontà delle stesse part i
politiche che l'hanno promossa . Una nuov a
denuncia può intervenire in qualsiasi mo-
mento. Il senatore Nenni può ridare lo « scos-
sone » in qualunque momento . Oppure bastan o
precedenti denunce che rifioriscano all'im-
provviso. Si apre l'istruttoria e il magistrato ,
nel corso dell'istruttoria, è colto da un dub-
bio. E se fosse vero ? E allora solleva l'inci-
dente presso la Corte costituzionale e si so -
spende il giudizio nei confronti del reo o pre-
sunto tale. Come giudica la Corte ? Ella h a
fornito al Senato ieri sera delle precisazion i
che vorrebbero essere sodisfacenti . Non mi
permetto di esprimere un giudizio in termin i
giuridici, perché non ne ho la competenza, e
poi non mi piace avventurarmi su questo ter-
reno dando l'impressione a lei e a tutti i
colleghi che vogliamo precipitarci ad espri-
mere giudizi che, alla verifica, potrebber o
rivelarsi inesatti, tanto più che ella – lo rico-
nosco – poteva dare solo generiche assicu-
razioni e non poteva andare oltre .

Mi consenta solo qualche osservazione .
La prima è di carattere politico . Sarà una
coincidenza, è senza dubbio una coincidenza ,
non si tratta di una complicità : per carità !
Però le sue precisazioni sono state fornite ier i
al Senato e oggi apro L'Espresso (in edicol a
da questa mattina) e leggo una dichiarazione
del senatore Terracini il quale si dichiara as-
solutamente contrario ai propositi espressi da l
Governo. Oso immaginare che il senatore Ter-
racini si dichiari assolutamente contrario per -
ché anche al partito comunista può dispia-
cere che la Corte costituzionale sia messa i n
condizione di giudicare, attraverso un'audac e
norma di revisione della nostra Costituzione ,
sulla legittimità di un partito politico, andan-
do al di là della legge Scelba . La quale, pe r
quanto eccezionale, abnorme e da noi con -
dannata per i motivi che abbiamo ampia -
mente esposto, all'articolo 1 dà delle indica-
zioni. Indicazioni generiche, aberranti, s e
volete, ma comunque delle indicazioni . Ma i l
giorno in cui la Corte potesse o dovesse giu-
dicare sulla legittimità costituzionale di u n
partito politico ai sensi del dettato quanto mai
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generico della XII norma transitoria e final e
della Costituzione, sotto a chi tocca ! L'abbia-
mo visto prima: il fascismo è la parola di cu i
più si abusa da trent'anni a questa parte .
Come voi sapete, noi siamo in ottima com-
pagnia, se ci chiamate tali : non è sfuggit o
alla guerra delle parole Pio XII, non è sfug-
gito Nixon, non sfuggirono a suo tempo tutt i
i presidenti della repubblica degli Stati Unit i
o i presidenti degli Stati democratici di ogn i
parte del mondo. Neppure all'interno de l
blocco comunista si sfugge a simili accuse :
anzi, quando i cinesi non ne possono più de i
russi li chiamano fascisti, e viceversa . Se la
Corte costituzionale, dunque, potesse essere
abilitata a giudicare sulla liceità democratic a
di un partito politico, cioè con piena apertur a
circa la possibilità di individuare il fascism o
dovunque esso si trovi, sotto a chi tocca ! I l
senatore Terracini, che è un uomo acuto, che
è un fine giurista, che è uno fra gli anzian i
della classe dirigente comunista, che ha pas-
sato le sue traversie, che non è così leggero e
speranzoso come i suoi colleghi più giovani ,
che vedono il potere a portata di mano e cre-
dono di poter comandare domani o doman i
l'altro, Terracini — dicevo — afferma di es-
sere assolutamente contrario .

Guarda caso, è forse una coincidenza, ma
nel momento stesso in cui il senatore Terra-
cini dice « sono assolutamente contrario » ,
l'onorevole Presidente del Consiglio « annac-
qua » . Afferma : Corte costituzionale sì, m a
con le più ampie garanzie per i partiti ch e
dovessero essere colpiti .

Il discorso lo faremo a suo tempo, e ho
la vaga impressione che i tempi saranno mol-
to lunghi . Non so se sbaglio . Non lo dico a
sfida, anzi vorrei che i tempi in questione fos-
sero brevissimi, per vederci chiaro . Ho per
altro la vaga impressione che saranno molt o
lunghi e che ci sbatterete il naso un'altra vol-
ta. Ad ogni modo, ne parleremo . Intanto m i
permetta di dirle, onorevole Rumor, che u n
partito politico, qualunque esso sia — non vo-
glio fare allusioni di alcun genere — chiede ,
nel caso in questione, due garanzie : la pubbli-
cità del dibattimento e la composizione dell a
Corte . Non ho l'impressione che la Corte co-
stituzionale possa offrire ad un qualunqu e
partito tali due garanzie ; lo dico nel massimo
rispetto della -Corte stessa . Voglio sapere, h o
il diritto di saperlo prima, chi sarà il mio giu-
dice. Ho il diritto di accertarmi prima che i l
mio giudice non sia di una parte politica . E
preferisco un giudice politico che abbia l'eti-
chetta, che lo dica apertamente, che sia co-
stretto a dirlo, che abbia da perdere qualcosa

nel momento in cui esprime un giudizio po-
litico, addirittura una sentenza nei confront i
di una parte politica ; lo preferisco — dicevo —
comunque ad un giudice il quale sia di parte
e che non solo non lo dica ma sia facoltat o
a negarlo. Non mi piacciono — ed ella, onore-
vole Presidente del Consiglio, sa a chi alludo ,
non faccio nomi per riguardo all'istituto — i
giudici costituzionali che esprimono preven-
tivamente, sia pure a titolo personale, giudizi ,
con l'aria di pronunciare sentenze irrevocabil i
e con l'aria di parlare quali giudici, mentr e
parlano come politici e probabilmente pe r
conto di parti politiche a loro vicine, in un
recente passato o in un non confessabile pre-
sente .

Le garanzie che un partito politico, qual e
che esso sia, richiede sono dunque le seguenti :
la pubblicità del dibattito e la composizion e
della Corte. Altre garanzie, onorevole Rumor ,
non creda di poterle dare, né a noi, né ad
altri . E, se non sarà in condizioni di darle a
noi, non sarà in condizioni, in prospettiva ,
di fornirle ad altri. E ci sbatterà il naso ! C i
pensi, dunque, molto bene, perché noi siam o
molto tranquilli e piuttosto agguerriti a que-
sto e ad altri riguardi, perché non abbiamo
alcuna intenzione, direi non abbiamo alcuna
possibilità, di cadere in trappole provocatorie ,
perché state tentando di mettere in piedi un
altro baldacchino che, come quello della legg e
Scelba, vi cadrà abbastanza presto sulle spal-
le Comunque, prendiamo atto del falliment o
della legge Scelba, e speriamo che non se n e
parli più .

Quando verrò interrogato dal magistrat o
risponderò agli interrogatori con tutto il ri-
spetto che debbo allo stesso . Cercate, per cor-
tesia, di non mettere in ulteriori difficoltà i
magistrati che dovrebbero interrogarmi a i
sensi della legge .Scelba. Penso che se non
avete rispetto per me, come segretario di un
partito, dobbiate averne, almeno voi, per l a
magistratura : non per la sua autonomia, m a
per il suo prestigio . E come è possibile im-
pegnare tutta la magistratura, al suo vertice ,
in un giudizio di legittimità, e per giunta i n
un giudizio penale, su un partito politico ,
sul segretario di un partito politico, per po i
dire, attraverso le dichiarazioni del Presiden-
te del Consiglio, in un'ora tanto grave : « C i
siamo sbagliati, quella legge non va, non c i
piace più, ne approntiamo un'altra » ? Anch e
perché, se dovesse essere attuato il disposi-
tivo da voi previsto, si sospenderebbe il giu-
dizio della Corte costituzionale, dopo dì ch e
il magistrato sarebbe ridotto alla funzione d i
colui che si limita ad irrogare le pene . Il
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reato, cioè, sarebbe stato giudicato in altra
sede; e il reo verrebbe giudicato dopo che i n
altra sede si è esaurito il giudizio sul reato ,
da un magistrato che si limiterebbe a statuir e
le responsabilità personali, i limiti di colpe-
volezza, le attenuanti. E parlate di autonomi a
della magistratura, avendo tra le mani pro -
getti di questo genere ? E voi ritenete di difen-
dere la magistratura, nel momento stesso in
cui le recate ingiuria, inabilitandola ad espri-
mere un giudizio in merito ad un processo
che avete voluto aprire ed imporle ? Penso
che voi abbiate aperto, in questo modo, una
lacerazione ancora più vasta nelle carni dello
Stato italiano . Non ce n'era proprio bisogno !

Signor Presidente del Consiglio, credo d i
poter dire, a conclusione (mi scuso per la lun-
ghezza dell'intervento, ma molte di quest e
cose riguardavano direttamente il mio partito
e la mia stessa persona), che nel moment o
stesso in cui ella ha assunto la carica di Pre-
sidente del Consiglio di un Governo siffatto ,
ella ha conferito a noi, senza volerlo, ma certo
rendendosene conto, una qualifica che ci ono-
ra. In questo Parlamento saremo noi, d'ora
in poi, l'opposizione . Lo dico senza fare of-
fesa ai colleghi del partito liberale italiano .
Quanto ai colleghi comunisti, mi sono già oc-
cupato di loro. Senza fare offesa, dirò che vo i
avete assegnato (perciò stesso offendendoli) a i
colleghi del partito liberale una funzione d i
guardia alla frontiera. Non credo che essi l a
accetteranno, perché far la guardia alla fron-
tiera italo-italiana per il partito liberale è
compito piuttosto inglorioso e squallido, so-
prattutto nel momento in cui nessuno fa l a
guardia alla frontiera italo-sovietica, che pen-
so sia minacciata da truppe avanzate. Vo i
avete detto al partito liberale italiano : fai la
guardia alla frontiera . In realtà, volete ch e
faccia da palo e non già da scorta . Penso ch e
il partito liberale italiano non possa accettare ,
alla lunga, di fare da palo, o anche, da scort a
al centro-sinistra. Comunque, spetta agli stess i
colleghi liberali determinare il loro 'atteggia-
mento ed esprimere i loro giudizi autonom i
su questo Governo. Ma quando dico che noi
siamo « l'opposizione », intendo dire che noi
siamo l'opposizione non solo in termini poli-
tici, ma in termini programmatici, concet-
tuali e storici, proprio perché siamo riusciti
a costituire in questi ultimi anni la destra
nazionale .

Qualche giornalista, il quale sembra aspi-
rare all'incarico di futuro corifeo del regim e
demo-comunista (alludo al solito Indro Monta-
nelli), ha scritto, tra le tante altre cose, pi ù
o meno amene, e comunque scritte assai bene,

che a destra non c'è nulla, perché la destr a
è un'armata Brancaleone che non diventer à
mai un esercito . Io rilevo che codesti giorna-
listi, ex fascisti e neodemocratici, aman o
molto il linguaggio militaresco. Ricordo che
persino Andreotti, il quale, oltre ad esser e
un ottimo politico, è anche un grosso giorna-
lista, quando parlò con me alla televisione ,
fece riferimento ai voti che erano usciti dall a
caserma democristiana, e che sarebbero rien-
trati in caserma. Onorevole Andreotti, ella f u
buon profeta, parlando di caserma democri-
stiana ! Non immaginava di esserlo tanto, or a
che il suo partito è diventato caserma, e han -
no messo lei agli arresti ! Onorevole Andreotti ,
mai lo avesse detto !

Noto, comunque, che questi giornalisti e
uomini politici ultrademocratici amano il lin-
guaggio militaresco . Io non lo amo ; ho fatto
il soldato e, pur con tutto l'affetto e l'amore
che porto e che portiamo alle forze armate ,
non desidero farlo nuovamente. Perciò, non
direi, come essi dicono e come Indro Monta-
nelli dice, che la destra è un'armata Branca-
leone che mai diventerà esercito . Noi non ab-
biamo alcuna aspirazione a diventare esercito ,
e non abbiamo nemmeno - mi si consenta
dirlo - l'aspirazione (come si diceva una volta )
a morire in bellezza . Per carità ! Noi voglia-
mo vivere in libertà . La destra nazionale è
espressione della profonda e cosciente volont à
degli italiani che vogliono vivere in libertà ;
che non accettano il regime (perché vero re-
gime è quello di centro-sinistra, che si vuol e
reimporre agli italiani) ; che vogliono difen-
dere e che difenderanno, nei limiti del possi-
bile, la proprietà privata in funzione sociale ;
che vogliono difendere e realizzare la colla-
borazione organica tra le categorie ; che van-
tano, signor Presidente del Consiglio, come
titolo storico - anche se modesto - di ave r
realizzato essi soli, sia pure nel loro settore ,
la pacificazione tra gli italiani .

Signor Presidente, ai tempi in cui noi ave-
vamo come presidenti del nostro partito Bor-
ghese e Graziani, nessuno tra voi ci minaccia -
va di scioglimento. In quei tempi, l'onore-
vole Andreotti abbracciava ad Arcinazzo -
credo per motivi elettorali - il maresciallo
Graziani, sollevando polemiche all'interno
della sua parte, ma non anatemi nei confront i
della nostra. Noi oggi abbiamo come presi-
denti del nostro partito due uomini che erano
dall'altra parte : l'onorevole Birindelli e l'ono-
revole Covelli . Ce ne onoriamo. Lo abbiamo
fatto spontaneamente . Ci siamo ritrovati ; e c i
siamo ritrovati rimeditando tùtto un lontano
passato : senza che essi abiurassero al loro,
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senza che noi abiurassimo al nostro, ma i n
funzione critica gli uni e gli altri nei confront i
del reciproco passato, per trovare dei punt i
obiettivi di convergenza, per poter marciare
verso l'avvenire e per dare - come ha detto lei ,
ma senza averne i titoli in questo momento -
una guida e un esempio a quella parte degl i
italiani che hanno avuto la bontà di guardar e
a noi . Oggi voi ci conferite la possibilità, di-
ventando noi l'opposizione a questo nuovo Go-
verno di centro-sinistra, di essere guida ed
esempio, moralmente, politicamente e pro-
grammaticamente, nei confronti di tutti gl i
italiani che guardano all'avvenire in termin i
di unità, di concordia, di progresso e di col-
laborazione sociale . (Vivi applausi a destra —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Bignardi . Ne ha facoltà .

BIGNARDI. Onorevole Presidente della
Camera, onorevole Presidente del Consiglio ,
egregi colleghi, prendendo la parola per i l
gruppo liberale dirò subito che ho ascoltato
il discorso dell'onorevole Rumor con l'atten-
zione che meritava, sia nelle parti propria -
mente politiche sia nella disamina della si-
tuazione economico-sociale e dei problemi de l
paese. Do atto al Presidente del Consiglio
di uno sforzo di analisi e di compiutezza ,
che merita apprezzamento. Egli si è richia-
mato al rigore, ai sacrifici imposti da un a
situazione complessa e grave, ha chiesto ordi-
ne democratico e stabilità, ha fatto appell o
alla austerità e alla severità .

Questo appello al rigore e alla severità noi
liberali lo accogliamo, accingendoci al nostro
compito di oppositori democratici, di opposi -
tori cioè che intendono operare per il conso-
lidamento delle istituzioni, per la salvaguar-
dia della democrazia, per garantire agli ita-
liani un avvenire di libertà e di progresso .
Proprio per questo la nostra critica sarà
obiettiva e severa, non mai preconcetta, no n
mai venata da acrimonia o risentimenti . I l
compito che abbiamo tutti davanti è tropp o
grave - salvare la patria dal disordine poli-
tico e dal caos economico - ed è un compit o
che non può non stimolare all'unità spiri-
tuale, anziché alla disaggregazione polemica ,
i democratici, anche i democratici, com'è i l
nostro caso, che staranno all'opposizione . Ciò
lo abbiamo detto con molta chiarezza a l
nostro consiglio nazionale .

Noi liberali esprimiamo ragionata sfidu-
cia nei confronti di questo Governo, e mi si a
consentito qui richiamare il motivo primo

di questa sfiducia con le parole medesime de l
documento conclusivo del nostro consigli o
nazionale . Tale sfiducia - dicemmo - è fon-
damentalmente motivata dalla constatazion e
che il Governo si ricostituisce a 18 mesi dalla
dissoluzione del governo presieduto dall'ono-
revole Emilio Colombo senza che siano state
corrette e tanto meno superate le cause poli-
tiche di tale dissoluzione .

Questa constatazione, di fronte all'amar a
descrizione dei mali italiani tracciata dall o
onorevole Rumor, ci porta ad una prima do -
manda. È la formula politica prescelta, pre-
scindendo dalle personali qualità del Presi -
dente del Consiglio e dei ministri, la pi ù
adatta per curare e guarire i mali italiani ?
È ben vero che l'onorevole Rumor ha par -
lato di centro-sinistra senza illusioni, ha af-
fermato la revisione critica della precedent e
esperienza di centro-sinistra .

Ma noi avremmo voluto che, cadute l e
illusioni come le foglie in un nebbioso au-
tunno politico, si fosse fatta strada una de-
cisa volontà di affrontare nell'essenziale i l
nodo politico del paese, appunto quella re -
visione critica del centro-sinistra di cui - a
dire il vero - non vediamo molte tracce .

E c'è un secondo tema che voglio porr e
subito: l'onorevole Rumor ha parlato dell e
elezioni politiche del 1972 come di elezion i
caratterizzate da un dibattito sul rinnova -
mento del centro-sinistra criticamente revisio-
nato. Tale giudizio non corrisponde, a nostr o
avviso, alla realtà, che fu diversa ed assa i
più complessa : la democrazia cristiana, dis-
solto il centro-sinistra Colombo, si trovò d i
fronte ad un vuoto che colmò in tre modi ,
riscoprendo la teoria delle reversibilità delle
formule, riprendendo la teoria della centra-
lità, e polemizzando duramente con il par-
tito socialista . È su questa base che la D C
ottenne quasi il 39 per cento dei voti ora è
poco più di un anno, e riuscì a contener e
l'espansione di una estrema destra emotiva -
mente reattiva e protestataria . Ricorderò ch e
nel corso della campagna elettorale il sena-
tore Fanfani si rivelò attivissimo, e tenne -
come ricordava egli stesso con giusto orgo-
glio - ben 90 comizi ; in quei 90 comizi Fan-
fani polemizzò con taglio toscano con il par-
tito socialista, ricevendone in risposta - sono
sue parole - migliaia di parole equivoche .
Lo stesso Rumor fu assai attivo, e mi piac e
registrare quanto egli ebbe a dire allora e
fu riferito su Il Popolo. L'onorevole Rumo r
disse : « Sarebbe un calcolo errato immagi-
nare che ci sia un dopo elezioni che rinnegh i
gli impegni di chiarezza e di coerenza as-
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sunti dalla DC con i propri elettori ; la DC
non può essere costretta a venir meno a con -
dizioni essenziali, a garanzie fondamentali ,
a punti irrinunciabili, per la responsabilit à
che ha e che porta nei confronti del su o
vasto elettorato » .

Fin qui l'onorevole Rumor, ma ancor a
nel marzo scorso un autorevole amico del -
l'onorevole Rumor, l'onorevole Piccoli, presi -
dente del gruppo democristiano della Came-
ra, definiva l'ipotesi di una recuperata colla-
borazione con il PSI come, e cito testual-
mente, « falso miraggio su cui ancora una
volta si finisce per ingannare se stessi ed i l
nostro popolo » . La politica muta, siam o
d'accordo, ma è difficile non constatare un
divario profondo tra gli impegni di una cam-
pagna elettorale drammaticamente anticipat a
di fronte alla dissoluzione del centro-sinistra ,
ed il successivo congresso della DC, che h a
bruscamente sterzato portandoci a questo Go-
verno. Non intendo qui aprire una polemic a
sulle decisioni del congresso democristiano ,
polemica che interesserà più propriamente
l'interno della DC ; voglio solo ricordare ch e
l'esperienza del Governo di centralità demo-
cratica non fu infeconda, se oggi l'onorevol e
Rumor ha potuto parlare di segni innegabil i
di ripresa, frutto di un lavoro serio e co-
stante, che meritava - credo - maggiore con-
siderazione e più attenta valutazione . Que l
lavoro incontrò infiniti ostacoli, esterni e d
interni alla coalizione medesima di centra-
lità, e si ebbe ad un certo momento la sen-
sazione che ciò che più premeva era, a di -
spetto dell'affermata reversibilità delle for-
mule, contrastare il radicamento del gover-
no Andreotti, togliere ossigeno all'alternati-
va che detto Governo rappresentava, creare .
in contrasto con la pur asserita reversibilità .
uno stato di necessità politica per un nuovo
centro-sinistra, cui pure il PSI si mostrava
impreparato e diviso, in larga parte rilut-
tante. In sostanza, si è operato secondo l a
logica con cui l'onorevole Lombardi aveva
chiesto nel 1962 l'inserimento più rapido
dei socialisti al Governo, altrimenti lo svi-
luppo della libera economia avrebbe risolt o
gli squilibri della società . italiana senza e
a dispetto del socialismo .

La fretta dei guastatori democristiani e
laici nei confronti del governo Andreotti ri-
corda il furore azionista e il modello intel-
lettuale dell'onorevole Riccardo Lombardi .
Né trattenne costoro la, facile constatazion e
che l'insabbiamento di una alternativa schiet '
tamente democratica toglieva fiato alla demo-
crazia, squilibrava l'a.sse politico del paese .

I1 suo Governo, onorevole Rumor, ci ap-
pare squilibrato nel momento stesso in cu i
cerca di affermare la propria autonomia ri-
spetto alle opposizioni . Non a caso un quoti -
diano cattolico, L'Avvenire, ha scritto, i n
commento al suo discorso, che la maggio-
ranza dovrà certamente tenere conto di tutt i
i suggerimenti e delle proposte che verranno
dalle forze di opposizione, soprattutto forz e
di carattere popolare come il PCI, o di op-
posizione di frontiera democratica come i l
partito liberale . Diciamo francamente che qu i
il concetto di centralità è stravolto . C'è una
apertura al partito comunista, cui si abbina
una controapertura ai liberali, mettendo in-
giustamente sullo stesso piano un partito de-
mocratico come il nostro e un partito tota-
litario come il partito comunista .

In realtà, la calibratura del tono nei con -
fronti dei comunisti deve essere stata un a
fatica particolare per il Presidente del Con-
siglio. Appare caduta la tesi, cara in altr i
tempi alla democrazia cristiana, degli oppost i
estremisti, che in fondo non era estranea. nep-
pure alla filosofia originaria del centro-si-
nistra . Oggi si promette una guerra senz a
tregua alle insorgenze fasciste, mentre de l
rapporto tra coalizione e partito comunista .
ella, onorevole Rumor, ha testualmente detto
che « non si risolve con mere affermazion i
di principio » .

Rene. noi liberali non siamo di quest o
avviso. Senza fare dell'anticomunismo trucu-
lento, diciamo che solo richiamandoci a .i prin-
cìpi è possibile contrapporre democrazia a
comunismo, personalismo cristiano a colletti-
vismo, autonomia, libertà e diversificazione
al gretto determinismo marxista . L'opposi-
zione dei comunisti non è una opposizione
nel sistema - è fin troppo ovvio ripeterlo -
ma, contro il sistema . Il senso della parteci-
pazione liberale al Governo di centralità er a
proprio qui : un pegno di chiusura al comu-
nismo e, logicamente, contrastava la nostra
partecipazione chi, come l'onorevole Granelli ,
auspicava. un rapporto di tipo nuovo col par-
tito comunista .

In sostanza ci pare, onorevole Rumor, ch e
manchi nel suo discorso una pari contrappo-
sizione alle estreme, a tutte le estreme . La
paginetta finale sul comunismo ha l'aria . d i
una appendice rituale, aggiunta, forse no n
senza contrasti interni, ad un discorso ch e
doveva invece essere tutto animato dalla vi-
gorosa. contrapposizione contro le insorgenz e
di qualsivoglia estrema, contro le violenze d i
qualsivoglia colore . contro le minacce alla
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democrazia e alla Costituzione da chiunqu e
impersonate .

Ma poteva ella, onorevole Rumor, dar e
questa. impostazione logica ed equilibrata a l
suo discorso quando uno dei suoi ministri ,
l'onorevole Bertoldi, ha scritto giorni addie-
tro: « Va seriamente meditata la disponibi-
lità del partito comunista ad una opposizion e
diversa ed approfondita, l'importanza di un
contributo critico e costruttivo di quest a
grande forza politica e sociale ad un Go-
verno fortemente impegnato sul piano dell e
riforme » ?

In sostanza, il partito comunista - ciò
emerge chiaramente dalla dichiarazione stess a
resa dall'onorevole Berlinguer in comment o
al suo discorso - si accinge a svolgere u n
doppio ruolo, di oppositore e di propulsore ;
in parte apprezza il suo programma, onore-
vole Rumor, e in parte lo trova inadeguato ,
secondo la logica inflessibile del gradualism o
comunista. Noi dunque consentiamo con lei ,
onorevole Presidente del Consiglio, quand o
afferma che l'ordine democratico va difes o
con fermezza., ma non consentiamo nel di-
scriminare tra filosofia di reazione e filosofi a
di rivoluzione, tra chi insidia la democrazia
da un lato e chi dal lato opposto . Il pro-
blema è di garantire la libera. convivenza e
la pari dignità di tutti i cittadini ; l'applica-
zione imparziale della legge scoraggerà di pe r
sé ogni fermento di ribellismo e di sfiducia
nelle istituzioni, ripristinando la legalità e
l'affetto stesso dei cittadini per lo Stato .

Al nostro partito la fine della irreversi-
hililà delle formule assegna un ruolo pecu-
l'nre, che trova qualche riconoscimento anch e
nella parte introduttiva del discorso dell'ono-
revole Rumor. Osserverò per altro che non
mi sembra accettabile il ruolo esclusivo d i
partito di frontiera . Tutti i partiti democra-
tici sono di frontiera e il partito socialista
italiano più che mai è, o dovrebbe essere ,
partito di frontiera nei confronti del partito
comunista . Ma non credo che le forze de-
mocratiche vadano distinte in guardie confi-
narie e in corpi di guarnigione . Dobbiamo
avere la consapevolezza che tutta la democra-
zia italiana si batte su una duplice frontiera :
contro l'insidia comunista e contro i sussult i
reazionari o corporativi . Per questo l'opposi-
zione dei liberali distinguerà sempre la cri-
tica di errori su provvedimenti singoli, anch e
rilevanti, dalla critica di principio in difes a
della legalità democratica. E in sostanza c i
pare di aver diritto - diritto, dico, non com-
piacenza o regalia altrui - ad un pari trat-
tamento .

In verità è proprio su questo punto che s i
distinguerà il suo Governo, onorevole Rumor .
Se saranno ascoltate come meritano le propo-
ste e le critiche liberali, ciò significherà ch e
la reversibilità delle formule è un fatto e no n
una malizia elettorale ; significherà anche ch e
lo spirito delle elezioni del 7 maggio è una ispi-
razione reale e non - lo ripeto - una malizia
elettorale . Se saranno invece privilegiate l e
proposte e le critiche comuniste, sarà tradit o
l'impegno elettorale e lo stesso spirito infor-
matore di un centro-sinistra che significhi al-
largamento e non disfacimento dell'area de-
mocratica, di un centro-sinistra - tanto per in -
tenderci - che trovò accenti più vigorosi ne l
1963, quando l'onorevole Moro emarginò sec-
camente il partito comunista per diversità d i
programmi e soprattutto per la sua posizion e
fortemente contrastante, come egli disse, su i
grandi temi della libertà, della società e dell o
Stato .

Ella, onorevole Rumor, ha posto nei con -
fronti del partito comunista un problema d i
schieramento . Siamo d'accordo solo se i pro-
blemi di schieramento investono contrappost e
visioni della vita individuale e politica, fina-
lità divergenti, obiettivi non conciliabili per
diversa ispirazione ideale .

Noi liberali ci rendiamo conto delle diffi-
coltà del partito socialista italiano, partit o
complesso e travagliato, afflitto - ci pare - d a
un ingiustificabile complesso di inferiorità ne i
confronti dei comunisti ; ma non giustifichiamo
equivoci. L'apporto del partito socialista all a
democrazia italiana può certamente essere un a
utile acquisizione, ma a condizione che ar-
ricchisca il quadro democratico, dove il socia-
lismo umanistico è già rappresentato dai so-
cialdemocratici . Se l'apporto del partito so-
cialista fosse invece un fatto inquinante, s e
comportasse l'imposizione di miti radicali e
massimalisti, se volesse significare la sostitu-
zione di una programmazione cogente a u n
ordinato disegno di libero sviluppo (che cos a
vuoi dire quella frase dell'onorevole Rumo r
sulla « espansione controllata e guidata » ?) ;
se il partito socialista traesse seco lo spirit o
frontista dei numerosi enti locali e organism i
di massa in cui collabora con il partito comu-
nista, sarebbe forse, in quest'ipotesi, un arric-
chimento democratico la collaborazione so-
cialista ? Noi liberali non siamo animati d a
alcun furore antisocialista, ma non possiam o
prescindere dalla necessaria chiarezza dei rap-
porti politici .

La società in cui viviamo si nutre di ispi-
razioni liberali e di ispirazioni socialiste; è una
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società che aspira all'autonomia e alla solida-
rietà, che ha vivo il senso dell'individuo e del-
le cornici sociali in cui l'individuo è collocato .
Liberalismo e socialismo possono polemizzare
all'infinito, in tesi astratta ; ma nel concreto
si influenzano e si condizionano a vicenda nel -
la moderna società . Lo scrisse impareggiabil-
mente Luigi Einaudi nelle pagine famose sul-
l'uomo liberale e sull'uomo socialista . Voglio
dire, venendo al concreto, che il vero proble-
ma che può contrapporre e contrappone libe-
rali e socialisti (non solo in Italia : pensiamo
alle cose di Francia, ma diversa è la situazion e
in Germania ed Inghilterra) è il giudizio da
darsi del comunismo .

Pertanto, ove i socialisti convenissero ch e
la democrazia occidentale deve seguire un su o
corso in autonomia e, quando occorre, in con-
trasto con il partito comunista, ritengo che l a
polemica tra liberali e socialisti potrebbe util-
mente indirizzarsi a cose concrete, a riform e
di cui valutare le strutture, a un ammoderna-
mento generale del nostro paese, a un consoli-
damento della nostra economia . Tutte cose su
cui, come democratici e come liberali, abbia-
mo la nostra parola da dire, non più importan-
te ma neppure meno importante di quella de-
gli altri democratici . E credo che ella, onore-
vole Rumor, che per un anno ha collaborat o
con ministri liberali, vorrà convenire che ma i
da parte liberale sono stati prospettati ragge-
lanti egoismi di settore, ma ci siamo sempre
tenuti a una visione seria e impegnata dello
Stato, della società italiana, delle esigenze de i
ceti più modesti, dei problemi delle zon e
meno favorite.

Ella del resto, onorevole Rumor, dette att o
di ciò al congresso democristiano quando par-
lò di « piena legittimazione democratica de l
PLI a ricoprire e assolvere a ruoli di responsa-
bilità diretta nella direzione del paese » : ri-
conoscimento che apprezzammo come la con -
ferma esplicita della tesi della reversibilità e
come un contributo importante a chiarire l a
concreta delimitazione dell'area democratica
per l'oggi e per il domani, al di fuori di pole-
miche stantìe .

Le osservazioni fin qui svolte sul quadro
politico sarebbero incomplete se non venisser o
confortate da un sia pur succinto esame della
parte economica dell'esposizione del Presi -
dente Rumor: una sorta di lago d'acqua
oscura, dentro cui nuotano strani pesci, che
ci sforzeremo di identificare. Lasciando l'im-
magine, dirò subito che l'esposizione econo-
mica mi sembra troppo spesso generica e d
evasiva, senza un criterio indicatore delle

necessarie priorità, senza che alla enumera-
zione dei problemi corrispondano le indica-
zioni delle soluzioni prescelte . In sostanza ,
onorevole Rumor, ella fa un inventario dili-
gente della vasta tematica economica, ma i l
vero programma è lasciato al dopo, cioè deri-
verà dalle scelte concrete che Governo e mag-
gioranza opereranno caso per caso .

Vorrà convenire, onorevole Rumor, ch e
questa è una situazione ben singolare : ella
chiede la fiducia non tanto su un programm a
già definito, quanto su un programma da de -
finirsi, una specie di firma su una cambiale
in bianco la quale dovrebbe essere onorat a
dai partners della maggioranza che verosimil-
mente non hanno saputo fin qui mettersi d'ac-
cordo. E chi ci garantisce che si metterann o
d'accordo domani ? Chi ci garantisce che non
interverranno pesanti influenze esterne a sfor-
zare l'accordo in un determinato senso ? One-
stamente, onorevole Rumor, ella ammette ci ò
quando dice : « Il nostro programma si affida
per alcuni punti ad accordi ben definiti ; per
altri è affidato a scelte di indirizzo, sulle qual i
le forze democratiche si sono incontrate co l
fermo proposito di trovare le necessarie con-
vergenze di sintesi » .

Da oppositore democratico le auguro, ono-
revole Rurnor, di trovare queste convergenz e
e i concreti accordi su cui noi liberali espri-
mererno consenso o dissenso, a cui proporre-
mo eventuali miglioramenti ; ma rimane i l
dubbio che la sintesi non sia facile tra l'ono-
revole Ugo La Malia, se è intenzionato a dir e
tutti i no che ha promesso, e qualche mini-
stro socialista, per esempio, incline in ipotes i
a dire un gran numero di sì . Rileverò, con-
cludendo su questo punto, la stranezza di u n
Governo che, dopo aver diagnosticato un a
crisi drammatica che intende contrastare con
alcuni rimedi concreti, non è riuscito ad ac-
cordarsi su alcune priorità concrete, e si pre-
senta a chiedere la fiducia al Parlamento co n
un catalogo di buone intenzioni .

Do atto che la denuncia della situazione
generale è fatta in termini di consapevolezza .
L'onorevole Rumor ha affermato che « il Go-
verno dovrà dire al paese anche verità ama -
re . . . noi rischiamo di vivere al di là dell e
possibilità, di consumare irrazionalmente le
nostre risorse . Cresce con progressione la spe-
sa pubblica corrente ; costano troppo le nostr e
strutture pubbliche, soprattutto in rapport o
alla loro non adeguata produttività, difettan o
invece gli investimenti sociali e gli investi-
menti di rischio » . Ma questo che ha tracciato
l'onorevole Rumor è il bilancio fallimentare
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dei governi di centro-sinistra, governi – se
altri mai – velleitari e confusi, sempre i n
bilico tra disegni napoleonici e impotenza
pratica, incapaci di trovare un giusto punto
di sintesi tra riforme prioritarie da attuars i
con decisione e le esigenze dell'amministra-
zione quotidiana .

Qual è stato il risultato di tutto ciò ? Ch e
l'inflazione è oggi una minaccia incombent e
sul paese : problema non solo italiano, d'ac-
cordo, ma complicato in Italia da una parti -
colare debolezza delle strutture economiche e
sociali . Contro l'inflazione sono proposte mi-
sure destinate ad incidere su vari settori, co-
me si ricava anche dal documento program-
matico di accordo dei quattro partiti dell a
maggioranza . Così l'azione proposta per i l
contenimento dei prezzi, problema tra i pi ù
difficili, e sul quale non esprimerò certo u n
dissenso di principio da ' parte dei liberali .
Già dal dicembre scorso il ministro Malagod i
aveva proposto la messa in azione di un a
politica di contenimento dei prezzi . Ma una
politica siffatta bisogna convenire che ha ef-
fetto temporaneo e non risolutivo . Aspettiamo
le proposte concrete che ella farà, onorevol e
Rumor, disposti ad esaminarle con spirito
obiettivo non senza ripeterle che noi conside-
riamo gli interventi sui prezzi strumenti ne-
cessariamente contingenti, che non possono
alla lunga né surrogare né prescindere dal -
l'azione regolatrice del libero mercato . Dopo
Keynes, manovre e interventi sui prezzi no n
costituiscono uno strumento eccezionale né l
quadro di una moderna politica economic a
liberale, a condizione che si operi per period i
limitati e in un quadro che tenda a ristabilire
nel tempo i naturali equilibri economici . Na-
turalmente la nostra preoccupazione si rivolg e
particolarmente ai prezzi delle derrate alimen-
tari e di alcune materie prime, riguardo all e
quali non possiamo per altro non considerar e
che, stante la forte incidenza delle importa-
zioni, siamo in notevole misura legati a i
prezzi internazionali .

In questo settore dei prezzi ha rilievo i l
problema dei canoni di affitto : per esso si pre-
vede un momentaneo congelamento, cui do-
vrà seguire « la più generale regolamentazio-
ne dei fitti che dovrà essere definita da un a
speciale commissione nel termine di sei me-
si » . Mi consenta di rilevare, onorevole Ru-
mor, che il blocco dei canoni di affitto è uno
dei punti più delicati : in sostanza il caro-
fitti trae origine non solo e non tanto dall'in-
flazione, quanto dalla carenza di nuove co-
struzioni, specie nei grossi centri urbani . Qu i
dovrei esaminare la legislazione in materia

di edilizia economica e popolare . Astrusa e
complessa materia, che pare fatta apposta pe r
disincentivare la costruzione di nuovi alloggi .
Il problema sarà di dar vita ad una congru a
azione pubblica nel campo dell'edilizia abi-
tativa e di sollecitare in ogni modo l'inizia-
tiva privata a mettersi in concorrenza con
l'azione pubblica in questo settore. Contrasta
con ciò il blocco dei fitti ? Certamente il bloc-
co dei fitti non è un incentivo a costruir e
nuovi alloggi, ma credo che anche qui dovr à
trovarsi una soluzione equilibrata che con -
temperi opposti interessi, e soprattutto si do-
vranno fissare opportune delimitazioni tem-
porali per non incidere troppo negativament e
sul piccolo e medio risparmio immobiliare .

Nel settore della programmazione vedrem o
con interesse la prevista riforma degli istitut i
della programmazione, per esercitare un a
effettiva azione di propulsione e di coordina -
mento. Qui ricorre per altro, onorevole Ru-
mor, la frase, cui già ho fatto riferimento, cir-
ca la necessità di una « espansione control-
lata e guidata » . A questo riguardo vorrem-
mo sapere qualcosa di più dalla sua replica ,
perché l'espressione da lei usata può signifi-
care tutto e nulla : una pianificazione rigida ,
una programmazione orientativa, o singol i
interventi che confortino e rafforzino le linee
di sviluppo di una libera economia . Noi libe-
rali non siamo superstiziosamente contrari al -
l'intervento pubblico orientativo e propulsi-
vo : pensiamo che tale intervento pubblic o
debba favorire una espansione omogenea ed
equilibrata tra il nord ed il sud del paese ,
soprattutto equilibrata rispetto al nostro in-
serimento nell'Europa comunitaria . La carat-
teristica di una economia di tipo misto è ch e
il settore privato, quando non sia compresso
per pregiudizio ideologico, cresce in propor-
zione geometrica rispetto alla crescita in pro -
porzione aritmetica del settore pubblico :
su ciò convengono teorici e politici, partend o
da filosofie liberaldemocratiche e socialdemo-
cratiche, e il mondo libero offre in Europ a
e fuori d'Europa esempi concreti e ben noti .

Circa il bilancio dello Stato sono state pro-
nunciate drastiche intenzioni di « incidere su i
rami parassitari ed improduttivi », e cos ì
per il disavanzo delle gestioni autonome ,
della finanza .locale e degli altri enti pub-
blici. Sono buoni propositi, che non è la pri-
ma volta che ci tocca di sentir enunciare, e d
ottimo è il proposito di non ricorrere a « leg-
gine » produttrici di nuove spese per le pi ù
svariate occasioni . Purtroppo, se il proposit o
è buono, tutta la politica dei precedenti Go-
verni di centrosinistra è in senso contrario ed
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ella vorrà, onorevole Rumor, consentirci qual -
che scetticismo al riguardo .

Vorrei a questo punto esprimere una for-
te perplessità per la sorte delle leggi di rifor-
ma universitaria elaborate dal Governo An-
dreotti . Temo fortemente che qui abbia a
scatenarsi la demagogia e il preconcetto ideo-
logico, che improntò largamente la politic a
scolastica dei precedenti governi di centro -
sinistra, che fra l'altro discussero all'infinit o
senza concludere nulla e lasciando marcire i
gravi problemi dell'istruzione superiore ne l
nostro paese . L'università è uno dei punt i
nevralgici, che più ha sofferto di contesta-
zioni interne e di illusorie promesse esterne :
un ritorno ai vecchi metodi, alle superate dia-
tribe, alle ipotesi di sconvolgenti riforme, si-
gnificherebbe evadere ancora una volta dall a
concretezza del problema universitario .

Mi sia consentito di toccare rapidament e
pochi altri temi. In materia di riforma tri-
butaria ha preso piede l'idea dell'elimina-
zione del vecchio contenzioso : possiamo es-
sere d'accordo, ma ciò non deve trasformars i
in un premio agli evasori . Per la riforma
delle società per azioni esiste un preciso pro -
getto, che a nostro avviso dovrebbe portars i
avanti . Per l'agricoltura, ci pare important e
ed urgente la realizzazione delle direttive co-
munitarie. Se si vorrà legiferare sui fondi ru-
stici, lo si dovrà fare con spirito di obiettività ,
secondo gli indirizzi delle direttive suddette ,
e senza dar motivo di ulteriori interventi dell a
Corte costituzionale .

Sul problema della stampa e della libert à
di informazione, trovo molte parole generi -
che, laddove avrei preferito una semplice af-
fermazione che ribadisse il principio irri-
nunciabile della libertà di stampa . Un ulti-
mo accenno farò ai problemi della giustizia :
che la menzione del fermo di polizia rappre-
senti la concreta volontà di attuare un isti-
tuto di prevenzione, da regolarsi secondo l o
spirito e la lettera della Costituzione, e senz a
cadere nel ridicolo di dar vita ad un ferm o
che non fermi niente e nessuno, in ossequio a
pregiudizi correnti .

In realtà, se avessi voluto esaminare com-
piutamente tutta la sua esposizione program-
matica, onorevole Rumor, avrei dovuto di-
sporre di assai più tempo . Molti infatti son o
i temi indicati, e assai meno numerose le
soluzioni concrete prospettate . L'Italia ha bi-
sogno di progredire - questo è l'avviso di no i
liberali - nella pace sociale, nello svilupp o
economico, nella promozione intellettuale d i
tutti i suoi cittadini. A tal fine non ci seno -

bra utile il quadro politico attuale (troppe de-
lusioni il centro-sinistra ha ormai seminat o
lungo il suo cammino), né posso aver fiduci a
che un metodo di governo confusionario e
contraddittorio sia per mutare, e l'andament o
della discussione al Senato non mi induce a
mutar parere . È stato eloquente, nell'altr o
ramo del Parlamento, il fatto che il capogrup-
po comunista, senatore Perna, abbia potut o
« notare con piacere, nelle dichiarazioni d i
Governo, la scomparsa delle solite afferma-
zioni sulle delimitazioni della maggioranza » ,
arrivando anzi ad affermare che il Govern o
ha ormai « bisogno dell'apporto dell'opposi-
zione di sinistra » . Questo è il punto politico
assai grave, che ho già rilevato nella parte in-
troduttiva del mio discorso : lo squilibrio evi-
dente di questo Governo, se non sarà cor-
retto nei fatti dalla concreta azione politica e
parlamentare, e se nella sua replica, onore-
vole Presidente del Consiglio, non si avranno
precisazioni rassicuranti, porterà ad ulterior i
cedimenti sul piano inclinato della demago-
gia e toglierà qualche altro puntello alla fra-
gile democrazia italiana, insidiata e mina-
ta da un « male oscuro », che è la scarsa fidu-
cia in se stessi dei democratici italiani . (Ap-
plausi dei deputati del gruppo liberale — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE . 1 iscritto a parlare l'ono-
revole Anderlini . Ne ha facoltà .

ANDERLINI, Signor Presidente, onorevol i
colleghi, credo che l'onorevole ,Rumor no n
avrà difficoltà a credermi, se affermo che ne l
corso di queste ultime settimane, durante le
vicende della crisi, i deputati della sinistr a
indipendente, a nome dei quali ho l'onore d i
prendere oggi la parola in quest'aula, hanno
avuto qualche momento di riflessione, in rela-
zione al modo in cui comportarsi al moment o
del voto .

Abbiamo discusso tra di noi, serenamente ,
circa la possibilità di assumere, nei confront i
del Governo, un atteggiamento di astensione ,
e circa l'opportunità, che pur consideravamo ,
di concludere il nostro esame con un voto ne-
gativo. Questa è la conclusione cui siamo per -
venuti ed io sono qui oggi, onorevole Rumor ,
per chiarirgliene brevemente e serenamente
le ragioni, non senza avvertire che uno di noi ,
l'onorevole Chanoux, che si sente rappresen-
tante in quest'aula non solo della sinistra val-
dostana, ma un po' dell'intera val d'Aosta ,
visto che è l'unico parlamentare di quella re-
gione, molto probabilmente - ascoltate le su e
dichiarazioni di venerdì pomeriggio - si dif-
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fererizierà nel voto finale, pur condividend o
la sostanza del nostro atteggiamento critico ne i
confronti del suo Governo .

La domanda dalla quale vorrei partire è
abbastanza semplice e ricorre nella cronaca
politica di questi giorni con molta frequenza :
siamo ad un Governo di svolta oppure no ?
A stare alle sue dichiarazioni, onorevole Ru-
mor, la svolta non c'è e non dovrebbe esser -
ci, anche se credo che sia tipico del trasfor-
mismo della democrazia cristiana operare l e
svolte senza mai dichiararne le effettive ra-
gioni, quasi per una specie di parto indolor e
da realizzare ogni volta in questa o in quell a
direzione .

Tuttavia, che vi sia una svolta, che il su o
Governo - nonostante le sue stesse dichiara-
zioni - rappresenti in qualche modo un fatto
nuovo nella vita politica del paese, è testimo-
niato dall'accanimento con cui gli uomini del -
l'estrema destra hanno, anche in quest'aula ,
preso la parola contro di lei . Per due ore e
mezzo l'onorevole' Almirante è andato a fru -
gare, a rovistare nella paccottiglia delle pole-
miche meno qualificate, per dimostrare il sen-
so aggressivo che il gruppo neofascista dà all a
sua azione in questo momento. Si potrebbe
aggiungere che forse il senso della svolta è
anche dato dai sette oratori che il gruppo de l
Movimento sociale italiano ha iscritto nel di -
battito, differenziandosi in questo in manier a
assai evidente da tutte le altre formazioni po-
litiche .

Sto dicendo, come vede, quasi tutto il ben e
possibile del suo Governo e voglio, nella fas e
iniziale di questo mio intervento, sottolinear e
ancora quelli che noi consideriamo i due ele-
menti positivi della piattaforma che lei ci h a
proposto. Il primo si riferisce alla netta pre-
clusione antifascista che vi è nelle sue dichia-
razioni . Per la prima volta un Presidente de l
Consiglio ha avuto il coraggio di pronunciar e
in quest'aula, nel corso di un discorso di pre-
sentazione del Governo, quattro o cinque vol-
te in toni abbastanza polemici le parole « neo -
fascismo » e « squadrismo ». Il secondo ele-
mento è il modo nuovo di intendere i rapport i
con l'opposizione di sinistr a

Ecco, direi che ho quasi finito il capitol o
degli elementi positivi che vorrei ascrivere
alla piattaforma che lei ci ha presentato . Non
sono poca cosa, anche perché toccano punt i
nodali della situazione politica. Tuttavia m i
consentirà di dire che, sia in merito al primo ,
sia in merito al secondo punto, si dovrà im-
mediatamente dopo arrivare ai « ma » . Stan -
no bene le dichiarazioni di netta preclusion e
a destra, di dichiarato antifascismo, di vo -

lontà del Governo di muoversi apertament e
in tale direzione . Era quello che noi abbiamo
chiesto ripetutamente nel corso dei mesi ch e
ci stanno immediatamente alle spalle . Ma ,
onorevole Rumor, quali sono i termini dell a
questione della revisione della legge Scelba ?

Ilo sentito stamane (anche lei lo ha sen-
tito) l'onorevole Almirante intrattenersi pe r
mezz'ora su questo argomento, con un tono ,
per la verità, un po' protervo. La domand a
che le porgo è questa : l'annunciata revision e
della legge Scelba è destinata a mettere pra-
ticamente nel nulla la legge Scelba del 1953 ?
Il Governo considera di fatto non più ope-
rante quella legge ? Se è vero, onorevole Ru-
mor, che quella legge agli occhi di molti
giuristi, anche miei amici, presentava difett i
di funzionamento, lacune, incongruenze, è
anche vero che quella, legge però sta operand o
nella realtà del paese ; alcuni procedimenti
penali sono in corso sulla base di essa . In
quali condizioni si troveranno i magistrati
chiamati a giudicare, dal momento che i l
Presidente del Consiglio in ca .rica ha dichia-
rato di non avere più la convinzione che quel -
la sia una buona legge e di ritenere che ess a
vada modificata ?

Seconda domanda : anche se si può ritene-
re accettabile il principio che è difficile affi-
dare alla magistratura ordinaria il dovere-
diritto di procedere allo scioglimento di un
partito perché in esso si ravvisano gli estrem i
per un tentativo di ricostituzione del disciolto
partito fascista, è anche vero però che l a
legge Scelba non prevede solo questa strada ,
ma anche quella dello scioglimento per de-
creto-legge da parte del Governo, decreto ch e
deve essere ratificato dal Parlamento - quind i
in ultima istanza la decisione spetta al Par-
lamento - con tutte le garanzie relative ap-
punto ai decreti-legge. Anche questa parte ,
cioè il secondo comma, dell'articolo 3 dell a
legge Scelba, deve ritenersi di fatto mess a
nel nulla ? Non vorrei, signor Presidente de l
Consiglio, che proprio nel momento in cu i
lei fa solenni affermazioni di antifascismo i n
quest'aula, si spuntasse nelle mani l'unic a
arma effettiva che oggi il Governo ha a di-
sposizione per intervenire su questo terren o
quando lo ritenga opportuno .

Facciamo l'ipotesi che nel prossimo futu-
ro - ed è una ipotesi che non si può affatto
escludere, onorevole Rumor - certo squadri-
smo, al quale ella stesso ha fatto riferimento ,
venga di nuovo a galla, tenti di nuovo i l
colpo di mano, il colpo di forza, ci facci a
trovare di nuovo di fronte a un 12 aprile :
il Governo ha o non ha il potere, ha o non
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ha 1'inlenzione di avvalersi del secondo com-
ma dell'articolo 3 per procedere allo sciogli -
mento di determinate formazioni eversive d i
tipo squadristico che lei stesso ha, individua-
to ? La legge Scelba gliene dà il potere e pre-
scrive che la sua decisione venga sottoposta
a ratifica da parte del Parlamento ; quindi
assegna al Parlamento un giudizio definitivo
sulla questione .

Non credo che questa strada debba esser e
abbandonata e non sono affatto convinto ch e
una revisione della legge Scelba nel sens o
(!a. lei indicato possa sopprimere questo mo-
mento assai importante di un iter che con -
sente di identificare e colpire, mettendol e
immediatamente fuori della Iegalità, come
del resto sono già fuori della Costituzione ,
insorgenze neofasciste .

Il secondo punto concerne, ripeto, il nuo-
vo modo di intendere i rapporti con l'oppo-
sizione di sinistra, in particolare con il par-
tito comunista che dell'opposizione di sini-
stra, rappresenta senza dubbio la struttur a
portante. A voler essere riduttivi della piat-
taforma che ci ha proposto, potremmo dire
che lei si è limitato a prendere realistica -
mente atto di una situazione esistente, cioè s i
è limitato a prendere atto del fatto che u n
Governo di centro o di centro-destra in que-
sto ra.pporto di forze parlamentari e in que-
sta situazione generale del paese non trov a
spazio per andare avanti, che occorre fare i
conti con questa parte dell'opposizione, senz a
confusioni di nessun genere, restando ognu-
no se stesso, maggioranza e opposizione .

Ma. vorréi – se il Presidente mi consent e
una piccola digressione di ordine, direi, pi ù
che politico, culturale – andare al fondo d i
queste questioni e richiamare alcuni temi d i
fondo che la sinistra cattolica italiana e dire i
forse il suo uomo più qualificato, e anche cul-
turalmente più ricco, l'onorevole Aldo Moro ,
ha trattato su questa serie di questioni . I l
principio dal quale tutti i colleghi democri-
stiani e anche l'onorevole Aldo Moro partono
è che il sistema politico italiano attuale è
senza alternativa, cioè che il partito comunista
non costituisce alternativa ; esso può costituir e
opposizione ma non alternativa secondo i l
vostro giudizio ; e proprio il fatto che nel si-
stema politico italiano non ci siano alterna-
tive, fa sì che l'unica alternativa, possibile si a
il centro-sinistra. Questa è la filosofia del -
l'onorevole Aldo Moro, rispettabilissima filo-
sofia, che io però non accetto, perché o i l
partito comunista è alternativa reale di go-
verno, cioè forza, capace di raccogliere at-
torno a sé una diversa maggioranza, oppure

non potete essere voi a decidere che neces-
sariamente dev'essere un partito di opposi-
zione. L'unica alternativa alla non alterna-
tiva., secondo l'onorevole Aldo Moro, è dun-
que il centro-sinistra come tentativo di ac-
cogliere, nell'ambito di una formazione go-
vernativa, quel tanto di istanze sociali e d i
spinte al rinnovamento che viene dall'are a
della sinistra di opposizione .

i troppo poco ; comincia ad essere tropp o
poco, ed io sono convinto che i mesi che c i
sono immediatamente davanti metteranno an-
cora a fuoco questa questione e dimostre-
ranno come sia da superare il limite che vo i
stessi avete segnato con la formula proposta
dall'onorevole Rumor .

Qualche considerazione sulla situazione
economica e sulla politica economica che ella
ci ha proposto, onorevole Rumor. Credo d i
essere stato, insieme con il senatore Parri ,
l'inventore della formula del « programma
dei cento giorni », prima ancora che essa di-
ventasse patrimonio corrente e fosse raccolta
così largamente dall'opinione pubblica e
dalla stampa . Ritengo che nessuno in Itali a
si rifiuti oggi di accettare il principio che
occorre una terapia d'urto, che occorrono
medicine forti, che bisogna tentare rapida -
mente, nei prossimi mesi, di rimettere i n
movimento l'intero sistema produttivo, d i
bloccare i prezzi, di porre un freno alla sva-
lutazione, di creare una situazione nuov a
e diversa. Ma siccome su questo siamo tutt i
d'accordo, è facile proporre una piattaform a
di questo genere. Ma ancora più important e
è stabilire quali siano gli strumenti : in qua l
modo bloccare i prezzi, mettere un freno all'in-
flazione galoppante, segnare un limite alla sva-
lutazione, reinserire la lira nel « serpente »
europeo, ovviare ai contraccolpi delle varie
tempeste monetarie che di settimana in setti-
mana si scatenano su aree mondiali e colpi-
scono direttamente la nostra economia ? i
provvedimenti che sono stati proposti da i
sindacati e da varie parti politiche sono fi n
troppo noti perché io li debba qui ricordare :
dall'ampliamento del listino dei prezzi con-
trollati alla questione dei fitti, dai nuovi po-
teri da assegnare al CIP per il controllo de i
prezzi di alcuni generi di primaria impor-
tanza al controllo delle esportazioni per rom-
pere le incrostazioni parassitarie .

I fatti verificatisi a Palermo, il pane ch e
manca a Palermo e a Napoli, sono fatti gravi .
E, onorevole Rumor, ella sapeva che ci ò
stava per accadere . Lo sapevo io. Per lo men o
un mese fa i dirigenti della Lega nazional e
delle cooperative sono venuti da me a de-
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nunciare, con un testo scritto che hanno in-
viato anche a lei, che nel settore dei riforni-
menti granari si stava verificando questa si-
tuazione. È grave che su un terreno dove er a
facile agire, perché si tratta di fatti di ordin e
amministrativo, si tratta di mettere fuori gio-
co quei quattro o cinque speculatori del set-
tore granario che hanno accaparrato le risor-
se e le tengono imrnagazzinate creando la
lievitazione dei prezzi, non si sia interve-
nuti. Non era un problema insolubile .

Che cosa c'è nel suo intervento che riguar-
di questa terapia d'urto ? Nel suo discors o
c'è un condono fiscale, come provvediment o
immediato, che è una richiesta della Confin-
dustria, e c'è l'accettazione della richiesta
della CGIL per quanto riguarda l'aument o
dei minimi delle pensioni . Un colpo al cer-
chio e un colpo alla botte, come si suoi dire ,
un colpo a destra, un colpo a sinistra . Per i l
resto, una serie di dichiarazioni di buone
intenzioni. Sono vivamente preoccupato da l
modo in cui procedono le cose in questi prim i
giorni di vita del suo Ministero, onorevol e
Rumor. Capisco la riservatezza sulla bas e
della quale i ministri finanziari non solo non
possono, ma non debbono in alcun mod o
rendere noti i particolari dei provvediment i
che si accingono a varare . Ma quando s i
sente, come ho sentito ieri pomeriggio i n
sede di riunione dei capigruppo, un rappre-
sentante del Governo dire che l'esecutivo no n
sa neppure se presenterà decreti-legge e che
si tratterà probabilmente di provvediment i
amministrativi e di semplici disegni di legge ,
si comincia a dubitare . Comincio da part e
mia a pensare che la terapia d'urto che do-
vevamo adoperare, che vi eravate impegnai i
ad adoperare, non sia davvero tale . Siamo d i
fronte al solito andazzo : « lunga promessa
con l'attender corto », grandi impegni e gran-
di formulazioni programmatiche che non vor-
rei ci portassero, nella realtà, di fronte all a
montagna che partorisce il solito topolino .
O, peggio ancora, che invece di adoperare
contro la malata economia italiana le medi -
cine forti (rilevanti dosi cortisoniche, o anti-
biotici, se volete), ci si accingesse ad una
sorta di iniezioni di acqua distillata . Inie-
zione che lascerebbe le cose come stanno ,
anzi consentirebbe che esse continuino a peg-
giorare, come stanno quotidianamente peg-
giorando, se è vero che siamo arrivati all a
carestia di pane a Palermo ed a Napoli ; e
porterebbe l'economia italiana allo sbaraglio ,
con le conseguenze sul piano politico, onore-
vole Rumor, che è facile immaginare .

Ella sa come i sindacati abbiano tenuto -
credo che lo abbia apprezzato positivamente -
un atteggiamento assai responsabile nel cors o
di queste ultime settimane . Essi si accingono
ad avere con il Governo un colloquio su al-
cuni temi di fondo, consapevoli come son o
che la rottura, lo sfacelo del nostro sistema
economico-produttivo non gioverebbe ad al-
cuno, e tanto meno ai lavoratori . Ella, per al-
tro, non può porre le confederazioni sindacal i
di fronte ad una continua corsa al rialzo de i
prezzi che da qui all'autunno prossimo facci a
scattare di non so quanti altri punti la scal a
mobile . A quel momento nessun sindacalist a
responsabile sarebbe capace di frenare l a
spinta rivendicativa delle masse. Non ne tro-
verebbe alcuno, onorevole Rumor, tanto men o
tra quei sindacalisti che pure si ispirano a l
pensiero cristiano, cattolico, e che posson o
magari esserle politicamente vicini .

Poche parole sulla politica estera . So ch e
la senatrice Carettoni, nell'altro ramo de l
Parlamento, le ha esposto con dovizia di par-
ticolari alcune questioni relative ai rapport i
tra Italia e Comunità europea . Vorrei limitar-
mi ad alcune considerazioni di carattere ge-
nerale. Bisogna innanzitutto darle atto, ono-
revole Rumor, che con il suo discorso di pre-
sentazione del Governo è finita la vecchi a
giaculatoria atlantica » . Sembrava che i go-

verni italiani - anche quelli presieduti da lei .
onorevole Rumor, prima di questo - non aves-
sero altro da fare in politica estera che ve-
nirci a raccontare che erano fedeli all'atlanti-
smo, o tutt'al più vicini all'atlantismo, am-
mettendo in via subordinata l'europeismo .
Ella ha fatto un quadro più complesso . Ha
parlato dell'ONU, dell'Europa, della NATO ,
della distensione e della sicurezza, del terz o
mondo. La domanda, per altro, che io cred o
ella si sia posto ed alla quale forse non ha
potuto o voluto dare una risposta, è la se-
guente : è consapevole il Governo delle tensio-
ni drammatiche che esistono tra questi cinqu e
poli che lei ha indicato come punti di riferi-
mento della nostra politica estera ?

Ella sa che dire NATO, Stati Uniti d'Ame-
rica, atlantismo, e poi dire Europa signific a
riferirsi a due cose che non vanno d'accord o
tra di loro ? Ella sa che è difficile, molto dif-
ficile, lo ha detto pochi giorni fa un giorna-
lista francese in maniera abbastanza intelli-
gente, per un paese come il nostro, affermar e
di essere amico della Francia ed amico del -
l'America, visto che Francia ed America no n
vanno d'accordo ; visto che tra Europa occi-
dentale ed America, tra mercato comune eu -
.ropeo e Stati Uniti d'America, si vanno crean-
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do tensioni di cui ogni giorno avvertiamo i l
peso e la portata drammatica ? Mi riferisc o
alle tempeste valutarie, mi riferisco alla pre-
senza delle grandi società multinazionali ch e
sono origine, causa ed effetto contemporanea -
mente, delle tempeste valutarie e che eviden-
temente sono collegate con alcune centrali ch e
fanno capo oltre Atlantico . Si rende conto il
Governo che quando si dice Europa o sicurez-
za europea e poi si dice terzo mondo, ci si ri-
ferisce a due cose che non vanno d'accordo ?

La Comunità è ancora chiusa in una cert a
visione di sviluppo interno . > l la Comunità de i
popoli ricchi dell'occidente europeo, e anch e
se afferma di volere buoni rapporti con i pae-
si associati dell'Africa o dell'Asia (c'è il rin-
novo della convenzione di Yaoundé, c'è l'as-
sociazione dei paesi anglofoni da fare nei pros-
simi mesi) si pongono ardui problemi di con-
vivenza, che si intrecciano poi, a loro volta ,
con i rapporti internazionali a livello gene-
rale tra mercato comune europeo e America
o, se vuole, con la situazione multipolare ch e
si va creando nel mondo . Le domando se i l
Governo abbia sufficiente consapevolezza dell e
tensioni gravi che si stanno verificando e ch e
si verificheranno ancor più nel prossimo fu -
turo su questo terreno . Penso al « Nixon-
round », alle trattative commerciali in sede
GATT, allo scontro in atto quotidianamente .
Chi segue la stampa francese sa bene che ogg i
in Francia, da Pompidou ai comunisti, si è
d'accordo sul fatto che la resistenza ai tenta-
tivi di interferenza dell'imperialismo ameri-
cano a questi livelli commerciali, tariffari e
valutari, va fatta unitariamente . È sufficien-
temente consapevole di questo il Governo ?
Se lo fosse, allora dovrebbe avere il coraggio
di assumere delle iniziative . Non basta la ti-
mida proposta fatta dal senatore Medici a d
Helsinki di convocare, dopo la conferenza pe r
la sicurezza europea, una conferenza mediter-
ranea, anche se io apprezzo questa iniziativa ,
che ho trovato, del resto, indicata abbastanz a
chiaramente nel discorso di presentazione de l
Governo .

Nel tentativo di avviarmi quanto più rapi-
damente possibile alla conclusione, signor Pre-
sidente, desidero toccare l'argomento dell a
RAI-TV e dell'informazione. Qui siamo pro-
prio all'aria fritta, onorevole Rumor. Cosa si-
gnifichi questa commissione politica che dev e
disegnare le linee della riforma della RAI-T V
è difficilissimo capire. L'unica cosa che si ca-
pisce è che avete già deciso di rinviarla, anche
se avete accettato che stavolta il rinnovo non
si faccia per decreto – compagno Damico – ma
per legge, come noi insistentemente abbiamo

chiesto nel corso di tutti questi anni . Comun-
que, per legge o per decreto, non è che no n
esista una certa differenza ; ma sempre di rin-
vio si tratta, e il rinvio lascia la situazione
della RAI-TV così com'è, per non si sa quan-
to tempo ancora, senza che intervengano quel -
le profonde modificazioni che ormai l'intera
opinione pubblica nazionale reclama a viva
voce .

L'altro tema dell'informazione riguarda
(volendo fare i nomi) Il Messaggero, Il Seco -
lo XIX e Attilio Monti . Anche in questo caso ,
ella è stato di una genericità incredibile . Ha
detto che il Governo è d'accordo a che il Par -
lamento svolga un'indagine conoscitiva sul -
l'argomento . Mi lasci dire, onorevole Rumor ,
che il Parlamento non ha bisogno dell'assen-
so del Governo, ma può autonomamente pren-
dere – come ha fatto in tante occasioni – l'ini-
ziativa per un'indagine conoscitiva . E non
che essa non sia utile ; ma non vorrei che ser-
visse a coprire manovre, già in atto del resto ,
e già abbastanza scoperte . Se il centro-sinistr a
dovesse cominciare la sua vita vedendo trasfe-
rite nelle mani del petroliere nero Attilio Mon-
ti le testate del Messaggero e del Secolo XIX ,
e se dovessimo assistere al verificarsi nell'Ita-
lia centrale di una situazione analoga a quell a
che il mio collega e amico Columbu mi segnala
dalla Sardegna, dove i petrolieri – da Ro-
velli a Monti – controllano di fatto tutta la
stampa isolana, sarebbe un cattivo modo, ono-
revole Rumor, di cominciare la vita del su o
Governo. E nelle sue parole non abbiamo tro-
vato niente che impegni il Governo ad agir e
decisamente nella direzione opposta. Non val e
invocare la libertà di stampa ; essa non può
essere invocata da petrolieri come Attili o
Monti . Si insiste tanto sulla divisione dei po-
teri all'interno delle strutture politiche de l
paese; perché non realizziamo la division e
dei poteri anche in questo campo ? Chi fa i l
petroliere, faccia il petroliere, e non si occup i
di informazione e di giornali . Se lo fa, è per -
ché ha delle ragioni precise per premere sull e
forze politiche, per condizionarne le decisioni ,
per continuare a mungere la vacca dello Stato ,
come da troppo tempo tutti i nostri petrolier i
vanno facendo .

Ancora un'osservazione sulle forze armate .
C'è stato un brano piuttosto impegnativo de l
suo discorso nel quale è stata affrontata que-
sta questione . Direi che forse è stato il salut o
più caloroso che lei ha rivolto, tra i tanti ch e
ne ha rivolti. Direi anche che è stato piuttosto
imbarazzante notare come, a differenza d i
quanto è accaduto più volte in precedenza, i l
saluto alle forze armate e alle forze di polizia
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non abbia richiamato l'applauso della maggio-
ranza . Il fatto è che in realtà, onorevole Ru-
mor, non esistono solamente i problemi ch e
lei ha sottoposto al nostro esame, cioè l'aumen-
to delle retribuzioni delle guardie di pubblic a
sicurezza o una certa sistemazione in alcun i
settori della piramide gerarchica delle forze
armate. No: esistono - ed io vorrei permetter -
mi di segnalargliele pubblicamente - altre
gravi questioni . Esiste il problema della de-
mocratizzazione delle forze armate ; esiste i l
problema della revisione di un regolamento d i
disciplina arcaico e assurdo ; esiste la questio-
ne della revisione dei codici militari, del siste-
ma della giustizia militare . Per quanto mi ri-
guarda, sono già 7-8 mesi che ho presentato
in questo ramo del Parlamento ben due pro-
poste di legge su tutte queste materie, tra cu i
l'istituzione del commissario parlamentar e
delle forze armate .

Onorevole Rumor, se è vero - ella lo ha af-
fermato ed io non sono molto lontano dal con-
dividere la sua affermazione - se è vero, dice-
vo, che la costruzione di una Europa nuova
come polo della politica mondiale comporta i l
riesame dei problemi generali della difesa, per-
ché non c'è autonomia e non c'è sovranità ch e
possa non tener conto anche dei problemi del -
la difesa, è anche vero - e la nostra storia re-
cente e non recente lo prova abbondantement e
- che con una struttura militare quale quell a
che abbiamo, burocratico-assistenziale, co n
duemila generali, alla quale l'ufficio strategic o
di Londra assegna otto ore di resistenza in caso
di attacco convenzionale (1 .800 miliardi per
otto ore di resistenza), è evidente che la ne-
cessità prima è quella di rendere efficienti l e
nostre forze armate . E la vera chiave di volt a
per rendere efficienti le nostre forze armat e
qual'è ? È proprio quella di farne uno stru-
mento democratico. Occorre che la gent e
creda nelle nostre forze armate. Del re -
sto, la nostra storia ci ricorda che ogn i
volta che si sono formate strutture o forma-
zioni militari direttamente collegate con i l
popolo, allora abbiamo trovato nelle nostr e
forze armate uno strumento capace di difen-
dere la nostra sovranità e la nostra indipen-
denza ; quelle volte siamo stati veramente vit-
toriosi . Basti pensare a Garibaldi, basti pen-
sare - se si vuole - alla Resistenza italiana ,
che è stata guerra di popolo . Queste sono l e
armi che abbiamo a disposizione, questo è i l
modo che abbiamo per fare delle forze armate
uno strumento che difenda sul serio la nostra
sovranità e la nostra indipendenza .

Non parlo del fermo di polizia, perché n e
hanno già parlato abbondantemente altri col -

leghi. Vorrei soltanto avvertirla di una cosa ,
onorevole Rumor . È una materia tanto scot-
tante che vorrei proprio rivolgerle l'invito d i
non avventurarsi su questo terreno . Quanti
l'hanno preceduta su questa strada - e pens o
all'onorevole Taviani - hanno dovuto alla fin e
convincersi che il Parlamento italiano, nell a
sua attuale composizione, non approverà ma i
il fermo di polizia. Noi siamo disposti a far e
tutto il necessario perché un provvediment o
di quel genere non, venga approvato . Tropp i
sarebbero i rischi per le libertà individual i
previste e sancite dalla Costituzione . Voglia-
mo combattere la criminalità (ed io sono tr a
coloro che sostengono la necessità di combat-
terla con estrema efficacia) ? Altri sono i mezz i
a disposizione, altri gli strumenti : sia di ca-
rattere generale, morale e politico, sia di ca-
rattere operativo, pratico, riferiti cioè all e
strutture operative e all'efficienza dello stru-
mento di repressione della criminalità .

Ella, onorevole Rumor, ha detto che que-
sto centro-sinistra è un centro-sinistra senz a
illusioni, frutto di un ripensamento critico
delle precedenti esperienze di centro-sinistra .
Ho cercato di documentarmi un poco, no n
solo rn queste ultime ore, sul valore dei ri-
pensamenti critici che gli stessi esponenti de l
centro-sinistra hanno fatto sulla loro passat a
esperienza. In qualche modo anch'io, nel lon-
tano 1964, ho vissuto dall'interno l'esperienza
del centro-sinistra . Mi è sembrato che il pi ù
lucido degli osservatori politici che si son o
occupati di questa materia sia stato l'onore-
vole Granelli, il quale ha scritto che il ripen-
samento critico consisteva nel fatto che do-
veva trattarsi di un centro-sinistra senza ol-
tranzismi ideologici . Non, per esempio, far e
una nazionalizzazione perché bisogna punir e
qualcuno o mettere alla prova la consistenz a
di un determinato raggruppamento politic o
della maggioranza, bensì stare al concreto ,
vedere le riforme che sono mature nell'opi-
nione pubblica, nella generalità dei cittadini .
È questo il senso nuovo del nuovo centro-
sinistra che voi proponete ? Le osservazion i
che ho fatto non mi convincono, né sono cor-
relative a questo nuovo tipo di centro-sinistra .
IIo l'impressione che sotto la formula de l
nuovo voi rischiate di tornare ad un vecchio ,
troppo presto esausto, tipo di centro-sinistra ,
e che questo sia solamente un nuovo modo
di presentare il moderatismo ed il trasformi -
sino della democrazia cristiana . Del resto, i l
taglio delle ali che è stato operato è anch'esso
significativo . A mio giudizio non è certament e
positivo il fatto che un'ala così important e
del partito socialista sia rimasta esclusa dal
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Governo. È vero che si potrebbe dire che dal -
l'altra parte anche Forlani ed Andreotti sono
rimasti fuori, e che, quindi, vi è stato u n
taglio delle due ali . In realtà questi ultim i
non sono rimasti fuori perché - ed ella, signo r
Presidente, i nomi li conosce meglio di me -
se l'onorevole Andreotti non partecipa diret-
tamente al Governo, è pur vero che i suo i
uomini sono presenti nella compagine mini-
steriale . Quindi è stata esclusa solo l'ala sini-
stra, e non già l'ala destra e l'ala sinistra
nello stesso tempo .

Del resto, varrebbe la pena di ricordare
che lo stesso onorevole Granelli al congresso
del suo partito (che io ho cercato di seguir e
con la massima attenzione possibile) a propo-
sito dell'impostazione moderata, tipica d i
fondo, anche nel cambiamento, della demo-
crazia cristiana, ha usato un'espressione as-
sai penetrante, quando ha detto che i demo -
cristiani sono sempre in pochi quando si tratt a
di proporre una politica di centro-sinistra, e
sempre in troppi - questo voleva dire - quan-
do si tratta di fare un governo di centro -
sinistra . Queste sono le ipoteche che pesan o
sul suo Governo, queste le difficoltà che dovr à
affrontare .

Ha detto bene però lei, onorevole Rumor ,
quando ha detto che questo non è un Govern o
dell'ultima spiaggia ; non siamo né all'ultima ,
né alla penultirna pagina della storia dell a
democrazia italiana . Questa storia dell'aprè s
suoi le déluge, dopo di me il diluvio, o è u n
ricatto nei confronti di qualcuno, onorevole
Rumor - lei è autorizzato a ricorrervi nei con -
fronti dei suoi, e anzi, lo faccia pure se pro-
prio ritiene di non avere altri argomenti - op-
pure, e questo sarebbe molto più grave, è un
atto di sfiducia, è un non credere nella demo-
crazia . Solo chi non crede fino in fondo nell a
democrazia può pensare che Annibale è all e
porte, e che il prossimo governo, se quest o
dovesse fallire, sarebbe un governo con i l
Movimento sociale italiano, a meno che no n
si giunga ad uno scontro drammatico nel paese
con elezioni anticipate . Non è affatto vero ; sol o
chi ha interesse a dipingere di nero la si-
tuazione, a far leva su ricatti o debolezze, pu ò
approdare a questo discorso dell'ultima spiag-
gia. Purtroppo, negli interventi di molti espo-
nenti democristiani all'EUR, qualche volta h o
sentito l'eco del discorso dell'ultima spiaggia !
Un tale discorso è inammissibile, perché no n
esistete solo voi ; perché - questo è il punto -
la democrazia italiana non è rappresentata
soltanto da voi democristiani, e nemmen o
dalla maggioranza di questo centro-sinistra .

Fortunatamente la democrazia italiana non
ha solo queste risorse : ci sono altre forze ch e
credono profondamente nella battaglia demo-
cratica di rinnovamento del paese, e che oggi ,
con il mio modesto intervento, cercano di in -
calzare con il loro no il Governo sul terren o
che esso stesso ha indicato, costringendolo a
fare le cose sulle quali si è impegnato ; costrin-
gendolo ad aprirsi verso le soluzioni nuov e
che esistono nel paese, e che vanno rapida-
mente maturando . Tutto questo, onorevol e
Rumor, sarà possibile nella misura in cu i
l'intera classe operaia italiana, tutti i lavora -
tori del nostro paese sapranno guardare, a
testa alta, all'avvenire della democrazia ita-
liana. (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Roberti . Ne ha facoltà .

ROBERTI . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, non avrei insistito per prendere la
parola in questo dibattito (e comunque man -
terrò il mio intervento in tempi molto strin-
gati), se l'onorevole Presidente del Consigli o
non si fosse rivolto nel suo discorso, molto
insistentemente, alle forze sociali, agli orga-
nismi sindacali, ai sindacati, con una serie
di aperture, di richieste, di proposte . Ritengo
pertanto mio dovere intervenire, dal momen-
te che nell'attuale Parlamento italiano ho l a
Ventura di essere il solo rappresentante uffi-
ciale di una organizzazione sindacale a ca-
rattere nazionale che, per giunta, è orma i
riconosciuta, da documenti internazionali e
governativi, come una delle maggiorment e
rappresentative esistenti in Italia .

Vorrei iniziare, signor Presidente del Con-
siglio, con una domanda, alla quale la prego
di rispondere, se le sarà possibile, nella su a
replica. Ella ha impostato tutta la politica d i
questo suo Governo e, sostanzialmente, anche
la configurazione che ne ha dato in quest a
aula, sulla base di quel concetto verament e
poco felice (come le ha contestato molto effi-
cacemente l'onorevole Almirante poco fa) del -
la frontiera. Ella, cioè, ha detto che una part e
dell'Italia è al di qua ed una parte al di l à
di questa frontiera. Anzi ha aggiunto che si
tratta di una frontiera « nevralgica » : sono
rimasto un po' perplesso circa quella che po-
trebbe essere la portata politica di un agget-
tivo come « nevralgica » abbinato al sostan-
tivo «frontiera » .

Ciò premesso, le vorrei chiedere, onorevol e
Presidente del Consiglio : ella ritiene che a l
di là della frontiera siano anche tutti quegl i
organismi sindacali che non rientrano nel-
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l'ambito della cosiddetta triplice, cioè dell e
tre confederazioni federate marxiste ? Vorre i
cioè sapere se ella considera extra territorial i
nel nostro paese le organizzazioni sindacal i
come la CISNAL (a carattere confederale) e
tutti i sindacati autonomi; li considera o ff
!i,nits, fuori di questa frontiera ?

Dovrei temere che questa possa essere la
sua intenzione, anche se non dichiarata aper-
tamente, dal momento che, avendole la nostra
organizzazione sindacale richiesto con un di -
spaccio telegrafico fin dal 23 giugno un in -
contro per poter discutere con il Governo i
gravissimi problemi che pesano sulle spall e
del mondo del lavoro, lei non ha ritenuto d i
dover aderire a questa nostra richiesta . E
avendole noi inviato un documento preciso ,
contenente talune proposte e richieste, e do -
mandandole di discuterlo, lei ugualmente non
ha ritenuto neppure di accusare ricezione de l
documento stesso, mentre ho notizia che lei ,
o comunque componenti del suo Govern o
avrebbero già fissato la data di taluni incontr i
con le tre confederazioni federate .

Ora, signor Presidente del Consiglio, c' è
anzitutto da fare una considerazione di ordi-
ne politico ed è questa : mentre sul piano pu-
ramente politico, della dialettica dei partiti ,
degli schieramenti, la contestazione fattale
dall'onorevole Almirante (che cioè con que-
sto suo Governo lei viene sostanzialmente a
togliere alla democrazia cristiana ogni carat-
teristica di centro, di centralità, di centrismo ,
per spostarla tutta nel settore di sinistra) pu ò
essere da lei respinta sul piano polemico (le i
può sempre dire: « non è vero, la democrazia
cristiana resta democrazia cristiana, anche s e
assume questo diverso schieramento ») ; su l
piano sindacale non le è possibile, perch é
non siamo più nel campo delle cose opina -
bili, ma siamo di fronte ad una situazione
apertamente dichiarata ed ammessa .

Le tre organizzazioni sindacali federate ,
che lei considera al di qua della frontiera e
accanto alle quali soltanto lei si arrocca i n
campo sindacale, inalberano apertamente una
sola bandiera : la bandiera rossa ; hanno una
dottrina, la dottrina marxista; hanno tutte u n
metodo, il metodo della lotta di classe ! Que-
sta loro posizione unitaria, dichiarata, accet-
tata, è stata ora istituzionalmente perfezio-
nata da tutte e tre le organizzazioni (CGIL ,
CISL UIL) attraverso la creazione di un'uni-
ca federazione e la decisione prevista nei lor o
congressi di passare addirittura all'unità or-
ganizzativa . Quindi, che il mondo sindacal e
da lei scelto come suo interlocutore, escluden-
do gli altri, sia il mondo sindacale comunista,

marxista, non è un fatto opinabile, è una
realtà pacifica e concreta . E, se ci fosse bi-
sogno di una caratterizzazione, anche sul pia -
no politico, del suo Governo, essa sarebbe
data da questa scelta .

Questo è l'unico appunto di ordine stret-
tamente politico che vorrei farle in quest o
intervento, per venire poi agli altri aspetti .
Anzitutto vorrei osservare che lei, signo r
Presidente del Consiglio, agendo così, con-
siderando fuori dalla frontiera - se è que-
sta la sua intenzione - le altre organizza-
zioni sindacali (la CISNAL, la CISAL, il sin-
dacalismo autonomo) viene praticamente a
fare cosa che non le è consentita, cosa ille-
gittima. Non le è consentita dal nostro ordi-
namento 'giuridico, in quanto lei sa che l a
nostra Carta costituzionale stabilisce un re-
gime pluralistico per i sindacati come per i
partiti. Anzi, mentre per i partiti non lo di-
chiara esplicitamente, per i sindacati lo di-
chiara, poiché l'articolo 39 della Costituzione
stabilisce che i sindacati possono raggiunger e
una volontà unica soltanto attraverso un se-
condo grado di rappresentanza, cioè attra-
verso un altro organismo, costituito con l a
partecipazione proporzionale dei vari sinda-
cati esistenti . Quindi il pluralismo è, direi ,
quasi imposto dal nostro sistema costituzio-
nale per quanto riguarda i sindacati . Ma dirò
di più : anche alla luce di recenti decision i
della. Corte costituzionale, la libertà sinda-
cale, cioè la libertà di scelta fra vari sinda-
cati, in tanto deve ritenersi esistente in quan-
to esiste un sistema pluralistico . Se il Go-
verno viceversa incoraggia un sistema mono-
polistico in campo sindacale, si pone contr o
questo principio costituzionale . Ma lei no n
può fare questo nemmeno dal punto di vist a
del diritto internazionale . Così agendo, in -
fatti, il suo Governo si pone in aperto con-
trasto con le norme che l'Italia ha accettat o
e ratificato nei rapporti internazionali . Vo-
glio ricordarle che esistono delle convenzion i
precise prese dall'OIL (che è l'organizza-
zione internazionale del lavoro, la proiezion e
delle Nazioni Unite nel mondo del lavoro )
che tutelano la libertà sindacale e vi son o
delle risoluzioni che fanno obbligo ai go-
verni - e il Governo italiano le ha accettate -
di sentire le organizzazioni sindacali nell a
fase di formazione della politica economic a
e sociale. Su queste convenzioni - quella
n. 87 e quella. n. 132 - il Governo italian o
ha espresso il suo consenso e la sua ratifica .
Se non attua questo sistema per qualcun a
delle organizzazioni sindacali, ma l'attua sol -
tanto per alcune a danno delle altre, com-
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mette una doppia violazione di ordine inter -
nazionale: cioè una violazione attinente a l
principio della libertà sindacale che non vien e
tutelata e una violazione attinente alla par-
tecipazione sindacale che non viene rispettata .

Le dirò ancora che l'Organizzazione in-
ternazionale del lavoro ha creato degli orga-
nismi a carattere giurisdizionale per risol-
vere i problemi che possono a questo propo-
sito presentarsi, fra cui un comitato che s i
chiama proprio « Comitato per le libertà sin-
dacali » . Questo comitato ha. esaminato ta-
luni casi dubbi che erano stati prospettati e
ha emesso delle decisioni . Una delle deci-
sioni è questa : « In modo generale la possi-
bilità di un governo di accordare un van-
taggio ad una organizzazione determinata o
di ritirarglielo per farne beneficiare un'al -
tra, per esempio, rischia, anche se tale non
sia l'intenzione del governo, di sboccare in
un favoreggiamento o in un disfavore di u n
sindacato in riguardo agli altri e di costi-
tuire perciò un atto di discriminazione . Più
precisamente, favorendo o sfavorendo una
organizzazione in riguardo alle altre, un go-
verno può influenzare direttamente o indiret-
tamente la scelta dei lavoratori in quel che
concerne l'organizzazione alla quale essi in -
tendono appartenere, poiché è chiaro ch e
questi ultimi saranno inclini ad aderire a l
sindacato il più adatto a servirli, anche se ,
per delle ragioni di ordine professionale o
confessionale o politico o di altra natura l e
loro preferenze li avrebbero portati ad affi-
liarsi ad un'altra organizzazione » . Ora, la
libertà di scelta degli interessati nella ma-
teria costituisce un diritto espressamente con-
sacrato dalla convenzione n . 87, cui i go-
verni debbono uniformarsi . Vi sono decine d i
pronunzie in questo senso .

Lungi da me - per ora - l'idea, onorevol e
Presidente del Consiglio, di adire questo co-
mitato per porre sotto accusa il Governo ita-
liano. Ma resta il fatto che il Governo italiano ,
considerando come proprio interlocutore le-
gittimo un solo sindacato (anche se federato .
è sernpre un solo sindacato) e non accettand o
le analoghe richieste fatte dagli altri, stabili-
sce una preferenza aperta e dichiarata ne i
confronti di un sindacato e quindi viol a
questo principio di ordine internazionale ,
quelli di ordine costituzionale e, infine, l a
stessa legislazione ordinaria vigente, quale l o
statuto dei lavoratori, che vieta tassativament e
ogni discriminazione nel campo sindacale .

Ecco quindi che questa sua posizione .
signor Presidente del Consiglio, se lei intend e
la frontiera posta anche sul piano sindacale,

oltre che caratterizzare il suo Governo come u n
Governo che accetta e riconosce come propria
la dottrina comunista e marxista, viene a costi-
tuire una violazione patente delle nostre nor-
me costituzionali ed anche delle norme inter -
nazionali che l'Italia ha liberamente accettat o
e ratificato, fino ad esporre il Governo stess o
ad un eventuale richiamo o censura da part e
degli organismi internazionali .

Ma, onorevole Presidente del Consiglio, s e
io mi limitassi a queste considerazioni d i
ordine politico-giuridico farei opera vana, per-
ché politique d'abord ; perché lei, per ragion i
che l'hanno portata a lacerazioni ben più
gravi dal punto di vista della posizione de l
suo partito, dal punto di vista degli interess i
italiani, ha ritenuto di dover scegliere quest a
strada, e non saranno certo considerazioni ,
anche gravi, di ordine giuridico, politico ,
costituzionale, internazionale, che la consiglie-
ranno di cambiare idea .

Voglio però dirle che la sua scelta, se è
tale - ecco perché la mia richiesta è pregiu-
diziale e la mia conclusione sarà rimandat a
alla sua replica su questo argomento - è una
scelta vana, in quanto in base ad essa no n
potrà raggiungere gli scopi che si prefigge .
Le è stato già detto che l'obiettivo di quest o
Governo, che è poi la sua stessa condizion e
di vita, è quello di una cosiddetta tregua so-
ciale, di una cosiddetta tregua sindacale . Ella ,
in sostanza, nella sua esposizione si è rivolto
ai lavoratori e ha chiesto loro dei sacrifici .
Ila chiesto ai lavoratori - mi rifaccio al su o
discorso di presentazione - anzitutto il con -
senso per una più alta utilizzazione dell a
capacità produttiva, cioè per un impegno d i
lavoro, per un impegno di assiduità e d i
presenza; ha chiesto quindi talune prestazion i
al mondo del lavoro, senza le quali ella dic e
che i guai dell'attuale situazione italiana no n
potranno essere superati . Ha dichiarato po i
che i sindacati hanno un'occasione storic a
per contribuire alla ripresa durevole dell'eco-
nomia Italiana, impegnando le forze di lavoro
a un determinato comportamento . Ha richie-
sto, inoltre, la collaborazione e quindi l'ade-
sione e il consenso dei sindacati per una valu-
tazione globale del processo di formazion e
e di distribuzione delle risorse, cioè dell a
produzione e della distribuzione della ric-
chezza .

Ebbene, chi dovrà fare questi sacrific i
I tre segretari delle tre confederazioni o i l
mondo del lavoro ? E questo patto che le i
vuole stringere con i segretari delle tre con -
federazioni marxiste concedendo loro il pre-
mio di potere che è costituito dall'incoraggia-
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mento illegittimo, antigiuridico, delittuoso se
vuole, all'esercizio da parte di questi tre orga-
nismi sindacali del monopolio su tutti i lavo-
ratori italiani, chi dovrebbe poi osservarlo ?
Il premio di potere, che ella vuole dare a
questi tre dirigenti, dovrebbero pagarlo po i
i lavoratori in misura sonante di lavoro, d i
rinunzia ad ogni miglioramento retributivo ,
di maggiore produttività, di maggiore assi-
duità, di eliminazione dell'assenteismo, d i
stasi delle agitazioni . In cambio di che cosa ,
onorevole Presidente del Consiglio ? In cam-
bio del maggior potere monopolistico che ell a
vuoi dare a queste tre organizzazioni ? M a
pensa che sia credibile da parte dei lavora -
tori una politica di questo genere ? Pensa ch e
il mondo del lavoro possa seguire domani ,
ammesso che concretamente lo si faccia, l'in-
vito alla tregua sindacale, alla tregua sociale ,
l'invito a tutti i sacrifici che ella chiede a l
mondo del lavoro, quando praticamente pone
come suo diretto interlocutore solo le tr e
organizzazioni sindacali federate, cui dà, come
prezzo di questo sacrificio dei lavoratori, un a
situazione di monopolio sui lavoratori stess i

Ritiene con ciò di accrescere la credibilit à
nel settore sindacale ? I lavoratori si rende -
ranno conto che sulla loro pelle, sulle toro
necessità, sui guasti che sono stati prodotti d a
dieci anni di governo di centro-sinistra, sull a
vinificazione dei loro miglioramenti salariali ,
si chiede di stare tranquilli, di star buoni ,
per far vivere non un Governo che deve lavo-
rare per la fortuna d'Italia, ma un Govern o
che si propone, per potersi reggere, di dar e
un premio politico alle tre organizzazion i
sindacali marxiste e ai loro dirigenti .

Ma ella, onorevole Presidente del Consi-
glio, non sa che già oggi, dopo che le tr e
organizzazioni sindacali hanno apertament e
dichiarato la loro collusione con i grupp i
del potere economico e politico, esse hann o
perduto ogni credibilità presso i lavoratori ?
Desidero portarle due esempi recenti . Ne l
rinnovo del contratto dei cartari, che interes-
sa circa 50 mila lavoratori, si è stipulato u n
contratto regolare, pubblico, tra tutte le or-
ganizzazioni sindacali, sia pure con tratta-
tive separate, e le associazioni imprendito-
riali . Dopo, gli imprenditori, con protocoll o
riservato, a parte, hanno stipulato un patto
aggiuntivo soltanto con le tre organiz-
zazioni sindacali marxiste . Tale protocollo
aggiuntivo consiste nell'impegno, da parte
di tutti gl'imprenditori dell'industria car-
taria, di corrispondere alle tre organiz-
zazioni sindacali, accreditandolo su un con-
to corrente intitolato ad un tal signor Ar -

cese, che, guarda caso, è il vicesegretari o
della federazione dei lavoratori cartari dell a
CGIL, un premio di 4 mila lire per ogni la-
voratore, che, moltiplicato per 50 mila, d à
200 milioni, come fittizio rimborso della ven-
dita del contratto di lavoro, che costa tipo -
graficamente meno di 500 lire . quindi un
premio in danaro versato dai gruppi econo-
mici ai tre sindacati per circa 200 milioni .
Questo si verifica anche per i chimici, per i
metalmeccanici, per i lavoratori del legno ,
per i lavoratori del cemento, nell'ordin e
di vari miliardi di sovvenzioni . Tutto ciò
sta a dimostrare una chiara collusione tra i
dirigenti delle tre organizzazioni sindacali e
i gruppi economici . In cambio di che cosa
vengono date queste centinaia di milioni e
miliardi ? In cambio di concessioni : infatti ,
per quanto riguarda il contratto dei cartari ,
vi erano due istanze che erano state agitat e
dalle categorie (una sulla tutela dell'am-
biente, un'altra sulla istituzione di un li-
bretto sanitario), che, durante le trattative ,
le tre confederazioni hanno dimenticato e
lasciato nel cassetto .

Ella può pensare che i lavoratori non sap-
piano certe cose ? Se pur non le sanno gliel e
diciamo noi, rendendo pubblici questi docu-
menti . Ritiene dunque che sia credibile l a
posizione di queste tre organizzazioni sinda-
cali ? Un altro esempio, questa volta di or-
dine più politico che economico (perché l a
contropartita è essenzialmente politica) me-
rita di essere ricordato . La stampa ha dato
di recente notizia dell'accordo fra un gran-
de gruppo industriale chimico italiano, l a
Montedison, e l'Unione Sovietica, per l'im-
pianto colà di grandi stabilimenti, il cui co-
sto è valutato in circa 500 milioni di dol-
lari, pari a circa 300 miliardi di lire . L'ac-
cordo viene stipulato nel momento in cui s i
stanno svolgendo agitazioni operaie in pro-
vincia di Brindisi per la minacciata chiusu-
ra di uno stabilimento della stessa Monte-
dison, con il conseguente licenziamento d i
numerosi operai; mentre in provincia di Na -
poli alcuni comuni (Casoria, Afragola, Frat .-
tamaggiore, Acerra) sono stati ridotti alla mi -
seria per la chiusura di stabilimenti de l
gruppo Montedison (di queste chiusure si è
ampiamente occupata la stessa Camera, i n
occasione di un dibattito svoltosi circa u n
anno fa nel corso del quale sono state esa-
minate le conseguenze della politica condot-
ta dalla Montedison e dal suo presidente non
solo nel meridione ma anche in Toscana, i n
Piemonte e altrove, nel quadro dell'azione ten-
dente a tagliare i cosiddetti (i rami secchi ») .
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Ebbene, mentre tutto questo avviene, 300
miliardi di lire (che sono poi denaro del con-
tribuente italiano, perché erogati da un ent e
pubblico qual'è 1'IMI) vengono destinati al -
l'installazione di impianti in territorio so-
vietico ! Ora è a tutti noto che il problema
del Mezzogiorno, di cui tanto si parla, pu ò
essere risolto solo mediante nuovi investi -
menti che consentano l'ammodernamento de -
gli impianti esistenti, perché la causa prin-
cipale della crisi dell'economia italiana, e
anche di quella meridionale, è rappresen-
tata proprio dalla ridotta produttività .

Di fronte a un episodio come questo, da
parte di nessuna delle tre organizzazioni sin-
dacali sue interlocutrici, signor Presidente de l
Consiglio, è venuta una protesta, una richie-
sta di chiarimento, è stato abbozzato un tenta-
tivo di difesa degli interessi sostanziali de i
lavoratori italiani Silenzio di tomba ! Nulla
è stato fatto perché stretti legami intercorrono
tra l'Unione Sovietica, il partito comunista, la
CGIL, la « triplice » sindacale e, attraverso
quest'ultima, adesso, il Governo da lei presie-
duto, onorevole Rumor .

Come possono avere dunque una qualun-
que credibilità nei confronti dei lavorator i
queste tre organizzazioni sindacali ? Come è
possibile quindi per lei ipotizzare un discorso
serio, e a maggior ragione, un accordo o una
intesa con organizzazioni sindacali così carat-
terizzate politicamente e così screditate da l
punto di vista sociale nei confronti dei lavo-
ratori ? Tanto più che ella, onorevole Presi -
dente del Consiglio, per accrescere il potere d i
queste tre organizzazioni, pone ostentatament e
e dichiaratamente fuori da ogni possibilità d i
incidenza altre organizzazioni sindacali (com e
la CISNAL e i sindacati autonomi) che pur e
sono pienamente legittime dal punto di vista
costituzionale . Crede lei, onorevole Presidente
del Consiglio, di poter raggiungere in quest o
modo quegli obiettivi che sono condizione es-
senziale, in questo momento, per lo svolgi -
mento dell'azione non soltanto del suo ma d i
ogni governo ?

Queste considerazioni ho desiderato svol-
gere per precisare la posizione del mondo de l
lavoro italiano, che oggi si sente ingannato
perché è stato spinto dalla « triplice » ad azio-
ni sindacali delittuose : ella lo sa, onorevol e
Presidente del Consiglio, perché ebbe l'ener-
gia di dichiararlo e di abbandonare il Govern o
proprio per questo motivo, del che non abbia-
mo mancato a suo tempo di darle atto . Il mon-
do del lavoro italiano si sente ingannato da
queste organizzazioni sindacali che, dopo ave -
re lanciato i lavoratori in un'aberrante avven -

tura attraverso una serie di scioperi, dichiara -
no oggi, mediante l'intervento svolto dal col -
lega Lama della CGIL al congresso di Bari ,
che vi sono scioperi giusti e scioperi sbagliati . . .
Ma quando, nel novembre del 1969 e nel gen-
naio, nell'aprile e nel luglio del 1970, fino alla
crisi del suo Governo di allora, onorevol e
Rumor, noi sostenevamo che quella politic a
era aberrante e quegli scioperi erano sbagliat i
perché si sarebbero risolti a danno dei lavora -
tori, fummo accusati di volere arrestare l a
marcia dei lavoratori italiani ! Ecco perché i l
mondo del lavoro si sente oggi ingannato d a
questi suoi rappresentanti che, dal punto d i
vista sindacale, devono essere considerati diso-
nesti : disonesti perché non posso credere ch e
uomini come Lama, Storti e Vanni siano stat i
tanto sciocchi da non rendersi conto, nel no-
vembre del 1969, nell'aprile e nel luglio de l
1970, dell'errore spaventoso che stavano pe r
commettere .

Oggi l'inganno si ripete : dopo che i lavo-
ratori, con enormi sacrifici, hanno raggiunt o
miglioramenti salariali grazie a una dinamic a
contrattuale che è costata molto cara al mon-
do del lavoro, essi si sentono oggi nuovamen-
te ingannati . Sappiamo tutti che, ad esempio ,
il contratto dei metalmeccanici, le cui trat-
tative si sono protratte per sei mesi, avrebb e
potuto essere concluso in un mese : col pro-
lungarsi della trattativa, infatti, i lavorator i
non hanno ottenuto nulla di più, hanno in -
vece dovuto rifondere l'equivalente di circ a
duecento ore di sciopero a persona, in termin i
di retribuzione . Oggi il mondo del lavoro av-
verte che il potere d'acquisto della monet a
è stato ridotto, che i miglioramenti salarial i
sono stati vanificati, grazie a questa politica
'del centro-sinistra, di incoraggiamento al mo-
nopolio sindacale, che anche il suo predeces-
sore, onorevole Presidente del Consiglio, h a
ritenuto di accentuare, sperando forse di ac-
quistare così grazie presso qualche settore de l
Parlamento e del suo partito, mentre poi -
come abbiamo rilevato - tali grazie si son o
palesate fallaci ed inesistenti . Onorevole Pre-
sidente del Consiglio, crede ella che quest o
mondo del lavoro possa dar credito ad orga-
nismi sindacali di cui è nota la collusion e
con i gruppi di potere economico e politico ,
nonché la strumentalizzazione da parte dell a
estrema sinistra ? Non si faccia illusioni .

Ella crederà di avere come controparte ,
come interlocutore, il mondo del lavoro, men -
tre al suo posto vi saranno tre segreterie, tre
stati maggiori senza seguito . Onorevole Pre-
sidente del Consiglio, il mondo del lavoro non
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la seguirà: questo è l'avvertimento che one-
stamente volevo darle .

Ora mi consenta di dirle, a conclusione d i
questo breve intervento, che, forse, ella h a
commesso un grosso errore . O ella è stata
mal consigliata, o ha ceduto a richieste ch e
non ritengo provengano dal suo animo, allor-
quando ha usato l'infelice espressione dell a
frontiera » . Onorevole Rumor, noi non c i

conosciamo da oggi ; siamo entrati insieme i n
Parlamento, abbiamo esordito insieme in
quest'aula in occasione di un dibattito rela-
tivo ad un provvedimento di carattere sociale ;
ma le pare che un Presidente del Consigli o
italiano, nell'enunciare il suo programma ,
debba prospettare una « frontiera » fra ita-
liani ? Ella ha detto ieri al Senato, e l'h o
ascoltato in televisione (mi ha fatto piacere ,
ma mi ha fatto anche ridere), che il Govern o
non si può forse identificare con la nazione ,
ma - sono sue parole - si sente interamente
ed intimamente associato al paese . E, come
conseguenza, ella prospetta la « frontiera »
che deve dividere i cittadini ? Ma nel momen-
to in cui ella grida « accorruomo », nel mo-
mento in cui fa appello a tutte le forze so-
ciali, sindacali, economiche, mentre fa appel-
lo a quegli stessi produttori che ha elogiat o
per la loro capacità inventiva, per quello ch e
hanno fatto ieri e per quello che sapranno -
ella dice - fare anche domani (io sono di di -
versa opinione circa le capacità dei produt-
tori italiani) ; dopo aver detto che i sindacat i
hanno un'occasione storica ; dopo aver usat o
un tono particolare nell'esporre il suo pro-
gramma di governo, un tono non purament e
formalistico o burocratico (sembrava quas i
che, a quelle sue parole, avesse voluto dar e
un'anima) ; ella si lascia poi indurre a prospet-
tare la situazione come lacerata da una fron-
tiera fra cittadini e cittadini, fra italiani e
italiani ?

Onorevole Rumor, ha commesso un gross o
errore . Voglio sperare che ella, al più presto ,
rinsavisca e si renda conto che l'Italia, com e
tante volte ha fatto nella sua storia, può ri-
prendersi ed andare avanti, se abolisce gl i
steccati e se supera - come ha detto l'onore-
vole Almirante, e come noi, per quanto ci ri-
guarda, abbiamo fatto - le separazioni e le di -
visioni; soprattutto se non si parlerà più d i
frontiera all'interno del paese, e si cercher à
di rafforzare l'unità veramente sostanziale de l
popolo italiano e di tutti i lavoratori italiani .
(Vivi applausi a destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Sospendo la seduta fino
alle 16,30 .

La seduta, sospesa alle 14,20, è ripresa
alle 16,30 .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTINI

Annunzio
di una proposta di legge .

PRESIDENTE. È stata presentata alla Pre-
sidenza la seguente proposta di legge da l
deputato :

MESSENI NEMAGNA: « Inchiesta parlamen-
tare sulla situazione della regione Basi-
licata » (2277) .

Sarà stampata e distribuita .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. +` iscritto a parlare l'ono-
revole Birindelli . Ne ha facoltà .

BIRINDELLI. Signor Presidente, onorevo-
li colleghi, l'onorevole Presidente del Consi-
glio, con questa edizione dell'annuale passe-
rella dei governi, ha presentato agli italian i
una nuova confezione politica, il doppiopet-
to per centro-sinistra organico, e vorrebb e
che noi lo considerassimo adatto a questa
stagione, per molti versi scottante (l'immagi-
ne del doppiopetto la devo al mio amico
Nicosia) .

Con voce suadente, frettolosa e sommessa ,
l'onorevole Presidente del Consiglio ha par-
lato molto durante la presentazione del Go-
verno, ma purtroppo non ha spiegato né ch i
ha commissionato quell'abito, né chi lo h a
confezionato, né chi in realtà è destinato ad
indossarlo .

Noi non esitiamo a dire che questo ve-
stito all'Italia non va bene, anche perch é
ci era sembrato di capire che le richiest e
avanzate il 13 giugno 1971, il 7 maggio 1972 ,
il 17 giugno 1973, nonché quelle formulate
nei congressi minori della democrazia cristia-
na, si riferissero a ben altro . Abbiamo capito
male noi o ha capito male il sarto ? Il popol o
italiano, che in fatto di doppiopetto ha orma i
l'occhio lungo, dirà, fra i vari modelli ch e
sono ora in giro, quale preferisce . Ma, nel-
l'attesa del giudizio finale, non penso si a
inopportuno esprimere una nostra sintetic a
valutazione, non per metafora, ma in termin i
molto concreti .

Questo Governo è nato per l'opera pazient e
e decisa dei partiti di sinistra, che, avendo
smesso di parlare degli « equilibri più avan-
zati » dopo lo scioglimento delle Camere lo
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scorso anno, li hanno poi attivamente perse-
guiti e realizzati, in ciò validamente aiutat i
da quel « cavaliere dalla triste figura » dell a
democrazia cristiana che fa della sua dispe-
rata voglia di arrendersi una teoria politica ,
e validamente aiutati anche dalla voglia d i
arrendersi che tanti uomini della democrazia
cristiana hanno mostrato, a prescindere dall e
teorie politiche .

Il partito socialista italiano, avendo capit o
che la democrazia cristiana, la cui vera e d
unica vocazione è il potere, imbarca sempr e
chi ha amici potenti, ha agito in accordo co n
il partito comunista, in modo da far sem-
brare che vi sia stato uno spostamento verso
la sua parte del baricentro delle forze, anche
quelle della piazza, e poi, senza troppo stri-
dore, ha messo il coltello alla gola al partit o
di maggioranza, ponendogli un triste dilem-
ma: arrendersi o combattere .

Questo spostamento in realtà non vi è sta-
to, ma abbiamo visto i generali della demo-
crazia cristiana, nonostante il parere contra-
rio della truppa, venire frettolosamente a
patti con il nemico che avevano svillaneggiato
sulle pubbliche piazze . Il partito socialist a
italiano, essendosi posto come cerniera co n
il partito comunista e avendo nel suo ambito
uomini che sono cerniera della cerniera, h a
vinto la guerra senza alcuna difficoltà, perch é
- come dicevo - la democrazia cristiana, do -
vendo decidere se lottare o arrendersi, non h a
dubbi : si arrende .

L'onorevole Rumor è così tornato ad es-
sere Presidente del Consiglio per le stess e
precise ragioni per cui a suo tempo si di -
mise dall'incarico, ed i partiti del centro-si-
nistra considerano tutti i mali che essi stess i
hanno causato quale valida ragione per esser e
chiamati ad eliminarli . Per l'ennesima volta
il teatrino ricomincia e gli italiani sanno cosa
attendersi . Credo non passerà molto temp o
prima che anche i meno avveduti si accor-
gano di che panni veste il nuovo centro-si-
nistra. Questa è la valutazione realistica e
cruda del fenomeno in generale, ma esso pre-
senta anche aspetti che non ci è dato ignorare ,
trattandosi di questioni di vitale interesse pe r
la nazione .

Credo che occorra un alto grado di insen-
sibilità, e lo spirito del ricostituito centro -
sinistra, per arrivare a liquidare il grave pro-
blema delle forze armate e delle forze del -
l'ordine così come ha fatto il Presidente de l
Consiglio nelle sue dichiarazioni programma-
tiche .

La promessa di rivedere l'indennità di isti-
tuto per carabinieri, pubblica sicurezza e

guardia di finanza e quella di rivedere le re-
tribuzioni dei militari non rappresenta che
una minima parte di ciò che è loro dovuto e
di ciò che deve essere fatto . E vero che nell a
edizione 1972 della passerella dei governi su
questo argomento vi fu silenzio, ed è anch e
vero che l'allora Presidente del Consiglio, ne l
rispondere alle nostre osservazioni, non sep-
pe andare oltre la citazione, tra gli applaus i
di una aberrante democrazia cristiana, di u n
brano di un libro che irrideva agli artefic i
della vittoria italiana nella prima guerra mon-
diale. Ma altro tempo è passato, la situazion e
è peggiorata notevolmente, e sta diventand o
tragica perché il problema è di vastissim a
portata .

Non tratterò qui, se non brevemente, d i
alcune questioni particolari delle forze arma -
te e delle forze dell'ordine, e non intend o
trattare argomenti più propri della discus-
sione sul bilancio che di quella sulla fiducia ;
voglio però parlare di quelle riforme che no n
costano niente ma senza le quali non si prov-
vede alla sicurezza della nazione e la vit a
materiale e spirituale di una delle più nobil i
categorie di cittadini rimane una pena, anz i
un'inferno .

A sentire le dichiarazioni programmatich e
del Presidente del Consiglio viene spontanea
una domanda : ma c'è qualcuno nel Governo
italiano che si occupi delle forze armate e
della loro efficienza ? Da tanti anni e da tant i
partiti si parla delle famose riforme, ma chi
ha mai pensato a quelle che riguardano la
sicurezza nazionale e tutti i cittadini masch i
nel periodo, breve o lungo, in cui servono la
nazione ? Fino ad ora in questo campo no n
si 'è fatto nulla, perché i partiti hanno elus o
il problema, volendo credere che esso sia pu-
ramente tecnico . Ebbene, se è tecnico esso lo
è come quello della scuola, della sanità o de i
trasporti, e noi lo solleviamo e lo portiamo al -
l'attenzione del Parlamento e della nazione ,
al contrario di quanto fanno gli altri partit i
che si preoccupano di non portare a livell o
politico il problema, ma gli uomini interes-
sati alla sua soluzione. Anche questa politi-
cizzazione noi denunciamo, avendo toccato co n
mano lo scandaloso comportamento di una
classe dirigente che fa tutto il possibile e tutto
il peggio per trasformare leali servitori dell a
nazione in umili postulanti del Governo . Quan-
te pressioni, più o meno lecite, perché i cap i
militari sviluppino simpatie per questo o quel
partito ! Quanti allettamenti e quante meschi-
nerie in questo campo ! E le riforme intanto
non si fanno ! Non è però possibile parlar e
di queste e fare delle proposte in merito se
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non si esaminano quali sono le spinte che le
rendono necessarie . A tali spinte, che tutt i
sembrano volere ignorare, abbiamo accennat o
altre volte, ma è indispensabile tornarci an-
cora sopra .

La fine della seconda guerra mondiale h a
visto in molte nazioni un generale process o
di riesame e rinnovamento delle forze arma -
te, come logica conseguenza della nascita del -
l'arma nucleare. Questa, con lo scompenso
totale portato nel tradizionale equilibrio fr a
offesa e difesa e per la crescita spaventosa de l
potere distruttivo, ha spostato i termini de l
problema militare nella coscienza stessa de i
popoli. Continuare, perciò, a guardare ai pro-
blemi militari con occhio tradizionale equi -
vale a non voler vedere la realtà . La compa-
tibilità tra desiderio di pace e possibilità rea-
le di assicurarla – vero problema di fond o
delle forze armate – oggi esiste solo là dov e
si può disporre di armamenti nucleari . Una
nazione che abbia armi atomiche può infatt i
contare su una tale potenza da non dovers i
troppo preoccupare se gli uomini di cui pu ò
disporre per combattere sono animati da spi-
rito guerriero e dall'aggressività necessaria pe r
rendere efficace l'uso delle armi convenzio-
nali. L'odio e lo spirito della guerra non na-
scono dalle armi in sé (ché, anzi, queste pro-
teggono l'equilibrio e la pace), bensì dall'ani-
mosità e dall'aggressività con cui bisogn a
usarle affinché siano valide . Queste indispen-
sabili spinte al bellicismo sovente trascinan o
l'uomo e travalicano le pure necessità di di -
fesa, divenendo forza di aggressione. Di qu i
il problema, estremamente delicato per le na-
zioni non dotate di armamento nucleare, d i
organizzare un apparato militare che assicur i
un valido uso delle proprie armi, restando ne i
limiti spirituali dei popoli civili .

Questo è, in fondo, il reale problema del-
1'IItalia in campo militare, ed esso va affron-
tato e risolto, proprio per la sua importanza
determinante, con estrema chiarezza di idee
e nel suo complesso . La validità dell'apparat o
militare può essere oggi assicurata solo se sono
efficienti e preparati gli uomini e se la forz a
insita nelle armi può dare il massimo rendi -
mento in alta percentuale più con il preva-
lente apporto tecnico degli uomini che pe r
l'effetto di spinte aggressive . Il problema del -
le forze armate, quindi, è un problema uma-
no e tecnico allo stesso tempo . Nessuna so-
luzione può essere valida se non si tiene con-
to di questo suo duplice aspetto. La soluzio-
ne che ne propone la destra nazionale non è ,
perciò, un tentativo unidirezionale per mi-
gliorare questo o quell'aspetto ; essa vuole in -

vece essere un piano globale preordinato d a
applicare, sia pur progressivamente, in tutt o
il suo complesso .

La prima riforma da affrontare è quella de l
servizio di leva, che ha un aspetto etico ed
uno tecnico. Il sistema attuale tende a risol-
verli ambedue nello stesso tempo e con gl i
stessi metodi, partendo dal criterio che u n
certo numero di mesi trascorsi alle armi con -
senta di dare ai giovani una formazione si a
spirituale sia tecnica. E poiché questo è pro-
vatamente non vero, perché il soddisfacimen-
to delle due necessità richiede approcci, me-
todi e tempi differenti, i partiti, con suprema
ignoranza, si affannano a mettere in evidenz a
la prevalenza di questa o quella necessità e
senza il minimo discernimento fanno il tir o
alla fune sui mesi di servizio, acriticament e
e demagogicamente .

Noi affermiamo che occorre affrontare e
risolvere in modo differente il problem a
etico-militare e il problema tecnico-militar e
della leva . Per il primo è opportuno, e cre-
diamo anche sufficiente, che i giovani arri-
vati al diciottesimo anno di età vengano ad-
destrati, a cura del Ministero della difesa ,
per un periodo di circa sei mesi per ac-
quisire una formazione morale, le nozion i
di base della vita militare e la conoscenz a
delle armi più semplici . Per il secondo è
necessario che i giovani che equipaggiano i
reparti delle forze armate siano indottrinat i
e tenuti disponibili per 36 mesi . La compo-
sizione di queste due necessità contrastant i
non si può trovare che nella riduzione della
consistenza numerica dei reparti, la cui effi-
cienza sarà basata non più sul numero, ma
sulla capacità dei soldati .

C'è una spesa media internazionale pe r
ogni militare affinché questi abbia un'effi-
cienza media accettabile . Senza di questa, l e
forze di una nazione non possono essere com-
patibili con quelle delle nazioni alleate n é
opponibili a quelle delle nazioni potenzial-
mente nemiche . Noi ora non siamo in queste
condizioni . Con gli stanziamenti di bilanci o
ora previsti e prevedibili nel futuro non è
possibile avere, nelle tre forze armate, pi ù
di 70 mila tra ufficiali e sottufficiali e 18 0
mila uomini di truppa . La soluzione del vo-
lontariato per tutti, quadri e truppa, no n
è accettabile per infinite ragioni su cui sem-
bra inutile dilungarsi .

La soluzione valida consiste nel prevede -
re: servizio volontario a vita, e cioè carrie-
ra, per ufficiali e sottufficiali ; servizio volon-
tario, eventualmente obbligatorio qualora non
si raggiungano le consistenze necessarie, di
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36 mesi per la truppa. Tale servizio impe-
gnerà circa 60 mila giovani ogni anno . Que-
sti giovani, tuttavia, durante il servizio all e
armi riceveranno non solo un indottrinamen-
to tecnico-militare ma anche insegnamenti -
e ci sono ampie possibilità per farlo - util i
alla vita civile . Essi riceveranno paghe ana-
loghe a quelle di primo impiego di pari ca-
tegoria oltre a un certificato che dà diritto
di precedenza assoluta nelle assunzioni da
parte dello Stato, parastato ed imprese a par-
tecipazione statale . Previdenze adeguate son o
possibili anche per coloro che vogliano af-
frontare gli studi superiori .

Si vengono così a delineare le indispen-
sabili distinzioni fra l'istruzione etico-mili-
tare e quella tecnico-militare, di cui la pri-
ma è la premessa -e la seconda la non ine-
vitabile continuazione .

La prima fase dura sei mesi, all'età d i
18 anni, per tutti obbligatoriamente, con u n
prevalente obiettivo sociale e con la eventua-
le costituzione di una organizzazione terri-
toriale in caso di bisogno ; la seconda impe-
gna 60 mila giovani all'anno e dura 36 mesi ,
sufficienti a dare finalmente agli uomini quel -
l'istruzione tecnologica necessaria per la mo-
derna efficienza delle forze armate . Questa
è una delle riforme che il Governo deve as-
solutamente attuare, trattandosi non tant o
di una questione tecnica o settoriale, ma d i
una questione che influenza le sorti dell a
nazione oltre che la vita materiale e spiri-
tuale di tutti i cittadini italiani .

In termini materiali e spirituali c'è po i
un'altra grande categoria, le cui condizion i
devono essere esaminate in relazione a fu-
ture riforme. quella degli ufficiali e sot-
tufficiali . Il discorso che farò si applica spe-
cificamente ai primi solo per brevità, ma è
riferibile, in certa misura, anche ai secondi .

Gli ufficiali delle forze armate e dei corp i
armati sono oggi in grande disagio per le se-
guenti ragioni: a) la struttura piramidal e
degli organici non garantisce ad uomini ch e
hanno superato ripetuti e severi vagli di na-
tura fisica, psicotecnica ed intellettuale, ch e
hanno compiuto studi a livello universita-
rio per quattro-sei anni, che danno senza
limitazione il meglio di sé, di poter lavorare
in condizioni adeguate fino al limite di età
medio delle persone ad essi comparabili (6 0
anni) ; b) l'eccessiva dilatazione degli orga-
nici obbliga gli ufficiali a ristagnare per lun-
ghissimi periodi in incarichi amorfi e delu-
denti ed a passare rapidamente ad incarich i
impegnativi e sodisfacenti (comandi qualifi-
cati) ; e) nei gradi più elevati si creano as-

sai presto eccedenze rispetto ai fabbisogni .
Gli organici hanno la forma e la consistenza
attuale perché si considera che al noto assio-
ma « occorrono più tenenti che colonnell i
ci sia solo una risposta .

L'industria e le attività civili in gener e
hanno già affrontato questo problema e lo
hanno risolto spingendo le università a crea -
re il diploma, la laurea, il dottorato . La so-
luzione è valida anche da un punto di vist a
umano perché non tutti vogliono, o si sen-
tono capaci, di fare corsi tecnici o pratic i
molto lunghi, mentre la grande varietà d i
aspetti che ha una qualunque moderna im-
presa può assicurare carriera sodisfacent e
agli operai, ai diplomati, laureati, e ricer-
catori (e, nel caso in esame, ai vari tipi d i
ufficiali) .

Attualmente nelle forze armate si formano
solo laureati e poi, a mano a mano che il bi-
sogno di essi diminuisce, si buttano via gl i
eccedenti . Dicendo « eccedenti » non si vuol e
parlare dei meno bravi, ma solo e verament e
di quelli per cui non c'è posto, anche se
ottimi. La piramide organica va, dunque, so-
stituita con due o tre cilindri, di basi ma-
gari non uguali, ma di differenti altezze o
gradi, che assicurino a chi si immette in
ognuno di essi : di proseguire fino al vertic e
relativo, se mantiene gli standards di presta-
zione fisica, professionale ed etica previst i
per i vari stadi; di lavorare, qualora ricor-
rano le condizioni di cui al punto precedente ,
fino all'età media di tutti i lavoratori, cio è
60 anni circa .; di ricevere quel genere e quel
tanto di istruzione tecnica e pratica che ser-
ve a ben espletare i compiti che sono pre-
visti ai vari stadi dei differenti cilindri .

Infine, vi è la necessità di riformare gl i
ordinamenti delle tre forze armate, di cu i
uno risale al 1926, uno al 1937 ed uno al
1940. Le forze armate sono oggi regolat e
l'una in maniera del tutto differente dall e
altre, così come lo erano 100 anni fa o
33 anni fa quando, durante la guerra, si eb-
bero tanti e tanti casi di mancanza di coordi-
namento. Infiniti eventi si sono verificati, d i
ordine tecnico e strutturale ; ma l'ordinamento
rimane come prima. Le situazioni politico -
militari si modificano profondamente, m a
l'ordinamento non si aggiorna . Tutto il pro -
cesso di unificazione delle forze armate con-
siste nell'aver unificato il ministro e qual -
che settore della sfera amministrativa. In
quella operativa, niente si è fatto, niente
si fa e niente si farà finché ad occuparsene
vi saranno degli incompetenti e dei fazios i
che non intendono i problemi spirituali né
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quelli materiali di tante centinaia di mi-
gliaia di italiani, visti solo e sempre in fun-
zione di riserva. elettorale .

Dei problemi economici e di vita spic-
ciola dei militari non parlo perché non è
questa l'a sede opportuna, ma il Governo sa
che essi, i militari, non possono credere ch e
siano valide le ragioni tecniche per cui non
si è fatto nell'aprile del 1973 quello che se-
condo la legge doveva essere compiuto entro
l'ottobre del 1972 . Oggi il superiore mili-
tare è pagato e va in pensione e riceve liqui-
dazioni in condizioni di incredibile negativa
disparità rispetto al subordinato civile. Oggi
ìn Italia è del tutto inapplicata una norm a
che regola la. vita dei militari di tutte l e
altre nazioni. Secondo tale norma si preved e
che : i funzionari dello Stato civili o militari ,
a qualunque ministero appartengano, abbian o
uguale stipendio per ugual grado ; i militari ,
per il genere di vita che fanno, per i ridott i
limiti di età consentiti per il servizio attivo ,
per le responsabilità .di ogni genere che han-
no, ricevano un'indennità militare in percen-
tuali dello stipendio e con esso pensionabile ;
quei militari che operano in condizioni d i
grave pericolo - piloti di aviogetti speciali ,
sommergibilisti e qualche altro caso assi-
milabile - ricevano una indennità operativ a
temporanea che consenta di contrarre assi-
curazioni che garantiscano la famiglia in cas o
di loro decesso . Questo criterio è ora abban-
cdenata in Italia, e si pretende che una inden-
nità operativa regolata da una legge confusa
e spesso violata assolva . alle funzioni dell'in-
dennità militare ormai praticamente in di-
suso. Le incongruenze che da ciò derivan o
bisogna viverle per crederle .

Ma ciò non è tutto . Dopo aver dato i l
meglio di sé alla nazione i militari, quando
vengono ~dati in ausiliaria, magari nella
mezza età, non hanno nemmeno la libert à
di cercarsi un lavoro e rimangono vincolat i
allo Stato che può richiamarli quando vuole .
Il compenso che ricevono per questo vincol o
è inferiore alle 10 mila lire mensili, certo
non sufficiente a compensare ciò che hann o
perduto ed a consentire loro di far front e
alle spese familiari che sono particolarment e
gravi in quel periodo . Perché l'onorevole Pre-
sidente del Consiglio non ha accennato all a
necessità di rivalutare l'indennità speciale
per i sottufficiali e l'indennità di ausiliari a
e speciale per gli ufficiali, che dal 1954 non
sono state più ritoccate ?

Fra gli uomini con le stellette non vengono
certamente ultimi quelli della pubblica sicu-
rezza, che operano in condizioni di estremo

impegno tanto per quanto riguarda gli ufficiali ,
quanto i sottufficiali e le guardie . Ai primi oc -
corre dare una progressione di carriera alme -
no simile a quella dei pari grado dell'arm a
dei carabinieri e della guardia di finanza ; oc -
corre inoltre costituire un ruolo di comple-
mento allo scopo di sopperire alla deficienz a
di subalterni .

Gli uomini con le stellette sono trattati peg-
gio di ogni altro ; essi sono in grande disagi o
morale oltre che materiale, e il Governo lo sa.

una cosa vecchia e segnalata ; è un nodo ch e
prima o poi verrà al pettine .

Siede in quest'aula, anche se non lo vedo ,
un valido esponente del partito di maggioran-
za reltiva che, mentre l'onorevole Rumor stav a
preparando il suo terzo Governo, prese, e non
certo a titolo personale, contatto con un quali-
ficato ufficiale il quale esponeva, alle volt e
anche pubblicamente, le condizioni di arretra-
tezza, inefficienza e disagio in cui versano le
forze armate e gli uomini che in esse servono .
A quell'esponente, che gli offriva un altissimo
incarico, quell'ufficiale fece chiaramente in -
tendere che non parlava, quando parlava, a
nome proprio, ma a nome di tutti ; e disse an-
che chiaramente che la serenità sarebbe tor-
nata negli animi se il Presidente designato ne l
suo discorso di presentazione alle Camer e
avesse preso impegni in merito alla efficienz a
delle forze armate e alla situazione degli uo-
mini. Contento di una richiesta tanto semplic e
e tanto ingenua, quel dirigente democristian o
si sbracciò a promettere, ma l'onorevole Ru-
mor non mantenne . Né hanno mantenuto i
suoi successori e egli stesso, oggi, non ha in
realtà aggiunto niente .

Attenzione, signor Presidente ; ella scherz a
con il fuoco e lo dico in molti sensi . I debit i
accumulati e non pagati esasperano il credito -
re. Gli uomini con le stellette non considerano ,
e giustamente, di serie B né la loro funzion e
né le loro persone e chiedono ancora una volt a
alla nazione di dire chiaramente se la lor o
opera è desiderata o sopportata . Nel primo
caso essi debbono essere messi in condizion i
di assolverla ; nel secondo sono pronti a tro-
vare altri modi per sodisfare le loro aspira-
zioni . (Commenti all'estrema sinistra) .

POCHETTI . Ossia ?

BIRINDELLI. La spiegazione ve la posso
dare in qualunque momento, se avete vogli a
di andare a lavorare come hanno voglia di la-
vorare i militari . (Commenti a sinistra e al-
l'estrema sinistra) .

I demagoghi, che sono sempre i primi a
fiutare il vento, questo lo hanno capito ; ed
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ecco arrivare il partito comunista che riunisce
la sua direzione e sbandiera proposte di prov-
vedimenti per i quali in Russia sarebbero
mandati tutti in Siberia . (Commenti all'estre-
ma sinistra) . Ed ecco arrivare la proposta de l
senatore Spora, che consente ai militari d i
iscriversi ai sindacati . È difficile capire quan-
to vi sia in questa proposta di malafede o d i
demenza, perché è evidente che qui è in giuo-
co la sopravvivenza stessa dell'istituto militare .
Il sindacato, tanto nella versione Lama quant o
in quella Storti, ha una sola arma di ritorsio-
ne: il ricorso allo sciopero . Tutto il resto, co-
me dicono i militari, « son balle di stat mag-
giur » .

In una nazione dove tutto è politicizzato ,
anche le società sportive, chi terrà fuori l e
elezioni e le ritorsioni dall'ambiente mili-
tare ? I militari aspirano come tutti a parte-
cipare alla condotta dell'impresa in cui ope-
rano, hanno diritto più di tutti di far sentire
la propria voce a quei livelli parlamentari o
di programmazione dove la loro non giung e
mai, ma ciò nella forma e nei modi oppor-
tuni. Il capo militare, a differenza di ogn i
altro della vita civile, non ha interessi per -
sonali contrastanti con quelli dei propri su-
bordinati ; e le possibilità di assolvere la sua
missione sono dipendenti dal sodisfaciment o
delle loro necessità materiali, morali e d i
efficienza . Egli sa bene che cosa serve ai suo i
uomini, ma il suo problema è come far arri-
vare quelle richieste in alto al Parlament o
e agli organi di programmazione . Questa è
la necessità delle forze armate e l'articolo 52
della Costituzione, non dissociato dal regola -
mento di disciplina, ne permette il sodisfa-
cimento. E ciò non certo mediante la propost a
Spora, che i militari sono i primi a ripudiare ,
ma attraverso norme che consentano ai cap i
militari di vario livello di consultare istitu-
zionalmente, nei modi opportuni, i propr i
dipendenti ; norme che consentano ai capi d i
più alto livello di conferire direttamente con
le Commissioni difesa dei due rami del Par -
lamento, norme che prevedano indagini cono-
scitive e tecniche nei reparti e negli stabili -
menti militari da parte delle Commission i
,esse .

Nelle forze armate non c'è posto per le
elezioni, se non, eventualmente, una analoga
a quella che una grandissima istituzione pre-
vede per la scelta del suo sommo vertice In
niieslo caso, sarebbe il Consiglio superiore del -
le forze armate a designare il capo di stato
maggiore della difesa e il Presidente dell a
Repubblica a nominarlo .

Queste, signor Presidente, signori depu-
tati, non sono rivendicazioni settoriali, son o
necessità profonde della nazione . Per questo
occorrono delle vere e vaste riforme, all e
quali non avete mai pensato perché delle for-
ze annate e dei militari non vi curate, dato
che, succubi delle richieste e delle pression i
dei socialcomunisti, non fate niente che ess i
non vogliano e fino a quando essi non vo-
gliano .

L'Italia a poco a poco capirà che il su o
problema, come quello del resto del mondo ,
è uno ed uno solo: isolare ideologicamente e
politicamente il marxismo, quegli uomini ch e
hanno una concezione puramente materiali-
stica della vita e che, per ciò stesso, la ridu-
cono all'edonismo più tragico . Noi siamo d i
parere opposto e, pertanto, scomodi, perch é
siamo qui a ricordare a tutti coloro che di-
speratamente vogliono dimenticarlo, che c i
sono mete più alte e traguardi più noi-UV. d i
quelli indicati dal socialcomunismo .

Signori della democrazia cristiana, ricorda-
tevi da dove venite e guardatevi dentro . Non
abbiate paura, perché la paura è cattiva con-
sigliera, la paura non paga . Noi non abbiacno
alcuna fiducia nel Governo che si presenta all e
Camere; noi non approviamo il suo program-
ma, ma se il Governo deciderà di affrontar e
i problemi che abbiamo posto secondo le line e
che abbiamo indicato, potrà avere, in quest o
campo, il nostro appoggio .

Prima di chiudere il mio intervento, desi-
dero porre una domanda al Presidente de l
Consiglio, come la posi al suo predecessore :
c'è una qualche ragione perché la zona B
venga ceduta alla Jugoslavia ? Se c'è, la
spieghi al popolo italiano. Se non c'è, ras-
sicuri il popolo italiano . Non eviti, comunque ,
di dare una risposta. (Applausi a destra —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole De Martino. Ne ha facoltà .

DE MARTINO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, le ragioni che hanno consi-
gliato al partito socialista di assumere una
responsabilità diretta nel Governo vanno ri-
cercate nella logica della politica e nella real-
tà della nostra democrazia .

Il nostro partito ha condotto un'opposi-
zione intransigente ma leale al Governo cen-
trista; ne ha denunciato a suo tempo i peri-
coli, ha indicato una diversa prospettiva . Evi-
dentemente, non poteva sottrarsi alle conse-
guenze di queste premesse e quindi anche alla
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scelta che oggi compie : una scelta leale d i
pieno appoggio al Governo che si è costituito .

Evidentemente, quando noi abbiamo ini-
ziato questa fase politica, non abbiamo man-
cato di considerare tutti gli aspetti del pro-
blema. Devo dire che se avessimo fatto pre-
valere stretti interessi di partito forse la ri-
sposta sarebbe stata diversa, perché è sempr e
difficile per un partito socialista, il quale aspi-
ra a profondi rinnovamenti del sistema eco-
nomico-sociale, partecipare a responsabilità
di governo in momenti di grandi difficoltà ,
che riguardano, in particolare, l'economia de l
nostro paese. Se avessimo guardato a quest i
interessi forse sarebbe stato per noi più con-
sigliabile tenersi al di fuori di responsabilit à
di governo; ma in noi è prevalsa la coscienz a
che l'interesse della democrazia, e quindi del -
le masse lavoratrici, è al di sopra di qualsias i
interesse di partito ; ci siamo persuasi che nel -
le condizioni presenti della nostra democra-
zia, per assicurare quella stabilità di govern o
che è premessa indispensabile della difesa de-
gli istituti democratici e della stessa ripres a
del sistema economico, era necessario che no i
accettassimo di condividere le responsabilità
di governo .

Lo abbiamo fatto dopo l'esperienza che i l
paese, e in particolare i lavoratori, hann o
conosciuto a causa dell'atteggiamento del pre-
cedente governo, un governo che non abbiam o
avversato perché di esso faceva parte il par-
tito liberale, ma perché a nostro giudizio -
e i fatti lo hanno ampiamente dimostrato -
rappresentava un pericoloso spostamento del -
l'asse politico verso destra . Naturalmente, la
presenza dei liberali era significativa di que-
sto spostamento; e devo dire che noi abbiam o
rifiutato in quel tempo le offerte avanzate ne i
nostri confronti, per una formula che veniva
indicata con il nome di « pentapartito », non
per una specie di odio fanatico contro il par-
tito liberale, che rispettiamo e stimiamo com e
un partito costituzionale e democratico che
esercita una sua funzione nel nostro regime
politico, ma perché abbiamo pensato che i l
paese aveva bisogno di chiarezza e non di con-
fusione politica . Nessuno avrebbe compreso ,
nello stato delle cose, le ragioni di una col-
laborazione tra il partito liberale ed il partit o
socialista, per la diversità profonda dei loro
programmi e delle loro finalità storiche . Ab-
biamo quindi rifiutato quella proposta e ab-
biamo denunciato i pericoli del centrismo ,
pericoli che sono divenuti evidenti, al di l à
delle peggiori previsioni, nel corso della pas-
sata esperienza .

Non starò a ricordare, a sottolineare i var i
elementi della situazione, sia economica, sia
politica . Sarà sufficiente dire che noi siamo
giunti a questa nuova prova non senza medi-
tazione profonda da parte dei partiti che ogg i
sono chiamati a condividere la responsabilità
di governo; da parte del nostro partito che h a
iniziato questa meditazione e visione critica ,
ed ha mantenuto aperta, con il suo congresso
di Genova, una prospettiva di collaborazione ;
da parte della democrazia cristiana che, nono -
stante le conclusioni unanimistiche del suo re-
cente congresso, non ha mancato di porsi all a
tormentata ricerca della strada più desidera -
bile per l'avvenire della nostra democrazia .
Di questa conclusione noi abbiamo preso atto ,
senza soffermarci eccessivamente sulle con-
traddizioni emerse in quel congresso e sulle
sempre persistenti nostalgie centriste, natu-
ralmente proprie di un partito composit o
com'è il partito democratico cristiano . Il go-
verno attuale nasce dai nostri congressi e da
questa nuova meditazione critica .

Per la persona del suo Presidente, con i l
quale abbiamo collaborato in precedenti espe-
rienze di governo alla realizzazione di impor -
tanti riforme che resteranno nella storia dell a
democrazia italiana, tra le quali lo statuto
dei diritti dei lavoratori e l'attuazione del -
l'ordinamento regionale; per gli uomini che
lo costituiscono ; per la presenza dei socialist i
e per il programma che esso ha annunciat o
alle Camere, esso ci pare corrispondente all a
realtà politica del momento e alle principal i
esigenze di sviluppo della democrazia e di re-
staurazione del sistema economico .

I punti più salienti di questo programma ,
che noi consideriamo altamente positivo, sono :
l'impegno di lotta coerente a difesa della de-
mocrazia e contro il rinascente fascismo, l'im-
pegno regionalista, gli indirizzi di politica eco-
nomica, l'aver legato il rinnovamento delle
strutture economiche ai problemi dello svi-
luppo e l'aver ribadito l'esigenza di alcune
fondamentali riforme del nostro sistema eco-
nomico sociale .

Cercherò di fermarmi rapidamente su que-
sti vari punti per indicare il nostro consenso
ed anche per rendere esplicito l'animo con i l
quale il partito socialista si accinge a questa
difficile rinnovata prova di responsabilità d i
governo, cominciando dalla politica economi-
ca, che certamente rappresenta il più grave
dei compiti del Governo nel momento pre-
sente. Il paese è profondamente scosso : gl i
squilibri che esistono nel nostro sistema eco-
nomico sono aggravati da una inflazione che
non ha precedenti (per trovarli dobbiamo ri-
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salire al periodo immediatamente successiv o
alla fine della guerra) e che si intreccia con
la svalutazione monetaria ; una ripresa dell a
economia che però è collegata alle spinte in-
flazionistiche ; il persistere di profondi squi-
libri che esercitano la loro negativa influenza
sull'equilibrio della democrazia e la solidit à
del sistema politico.

Il Governo ha quindi in primo luogo i l
compito - mi pare del resto che ciò risult i
assai chiaramente dalle dichiarazioni del Pre-
sidente del Consiglio - di adottare misure ur-
genti, rapide e convincenti che possano fer-
mare l'aumento dei prezzi e il processo infla-
zionistico in atto, che colpisce in particolare
il valore d'acquisto della moneta e il reddit o
dei lavoratori . Queste misure sono state gi à
- credo - elaborate. Esse evidentemente non
possono consistere e non consistono in ritorn i
ai malfamati calmieri, ma in una politica eco-
nomica la quale, muovendo dal blocco dell e
tariffe dei servizi pubblici e di quelli ammi-
nistrati, passi anche ad un blocco tempora -
neo di quei prodotti che sono fondamental i
per la vita del paese, cioè i generi alimen-
tari e i prodotti industriali . Occorrerà inoltre
provvedere, con larghe importazioni di gener i
di prima necessità, ad introdurre nel nostr o
sistema economico e nella distribuzione i ge-
neri necessari per le esigenze elementari d i
vita del paese, evitando che su queste mas-
sicce importazioni continui ad esercitarsi l a
speculazione privata, e favorendo, quindi, l a
attività delle cooperative e degli enti pubblici .

Tuttavia, l'indirizzo fondamentale che no i
raccomandiamo, e sul quale il Governo si è
impegnato, è quello di procedere ad una azio-
ne di freno della inflazione senza adottare mi-
sure deflazionistiche . Questo è il punto essen-
ziale sul quale insistiamo particolarmente, an-
che perché in passate esperienze, di fronte a
fenomeni che, almeno nei loro riflessi esterni ,
si presentavano come quelli attuali, furon o
appunto seguiti metodi diversi, i quali ebber o
come conseguenza forse di fermare i process i
monetari, accentuando per altro la crisi eco-
nomica del paese, con conseguenze estrema -
mente gravi sull'occupazione . Siamo convint i
che nel presente Governo non vi è l'intenzio-
ne di ricorrere a simili metodi, i quali, se fos-
sero adottati, non potrebbero di certo trovar e
la nostra approvazione .

Naturalmente non basta enunciare quest i
princìpi . È essenziale - più che enunciarli -
il praticarli, adottando un controllo molto ri-
gido del sistema economico, e in primo luogo
del sistema bancario, alla cui manovra è su-
bordinato l'effettivo esercizio di una politica

antinflazionistica, ma non deflazionista . Oc -
correrà, cioè, agire in modo tale da mano-
vrare il credito secondo criteri selettivi, evi-
tando così che si determini ancora una volt a
un arresto degli afflussi di credito verso l e
piccole e medie imprese che ne hanno fonda -
mentale bisogno, oltre che l'esportazione d i
capitali, o l'impiego di capitali a scopo spe-
culativo, fatti questi che purtroppo sono stat i
una triste caratteristica dei passati periodi .

Dobbiamo tendere, in questa opera di re-
staurazione del sistema economico, anche al -
l'allineamento della moneta italiana nei con -
fronti delle monete dei principali paesi euro-
pei . A suo tempo abbiamo stimato un error e
grave (forse necessario ma grave) l'avere
sganciato l'Italia dall'allineamento con il co-
siddetto « serpente europeo » . Ci auguriam o
che rapidamente si possano ricreare le con -
dizioni perché questo allineamento sia rista-
bilito, non solo per ragioni di carattere stret-
tamente monetario, ma anche di ordine poli-
tico, perché il nostro sganciamento dalle mo-
nete europee indebolisce la posizione interna-
zionale dell'Italia e la sua posizione politic a
in Europa in momenti nei quali, invece, rite-
niamo che la nostra presenza, come dirò pi ù
oltre, sia .di grandissima importanza per gl i
sviluppi della nuova situazione internazionale ,
promettente di importanti e positivi avveni-
menti, ma minacciata ancora da ombre che
dobbiamo rapidamente diradare .

Assieme con questi compiti urgenti, che i l
Presidente del Consiglio ha riassunto sinte-
ticamente - ma che credo formeranno oggett o
di decisioni particolareggiate da parte degl i
organi competenti di governo - vogliamo sot-
tolineare gli aspetti che riguardano la poli-
tica delle strutture, in quanto non possiam o
limitare la nostra azione sull'economia sem-
plicemente ad una fase congiunturale, ma
dobbiamo invece andare più a fondo e colle-
gare questa fase a quella del riordinament o
delle strutture della nostra economia, riordi-
namento essenziale se vogliamo porre il paes e
ed i lavoratori al riparo da questo alternars i
di crisi e periodi tumultuosi di sviluppo .

Abbiamo perciò considerato indispensabi-
le collegare í problemi della struttura, e
quindi della ripresa dello sviluppo, ai pro-
blemi delle riforme, non sganciando l'uno
dall'altro questi aspetti ma facendone tut-
t'uno; perché, secondo il giudizio che ci pare
il Governo abbia espresso, le riforme no n
sono incompatibili con lo sviluppo, ma di -
vengono, se realizzate nella giusta direzione ,
esse stesse fattore di sviluppo . Vi sono fon-
damentali servizi sociali dei quali il paese
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ha bisogno e che dobbiamo fornire con sol-
lecitudine : l'edilizia, la casa di abitazione ,
le scuole, gli ospedali, i trasporti . C'è po i
un campo al quale mi pare cominci a dedi-
carsi l'attenzione del Governo, che ha affi-
dato a un ministro senza portafoglio la cura
di questo settore; un campo che diventerà
nei prossimi anni pregiudiziale a tutti gl i
altri, quello della difesa dell'ambiente, del -
la natura, minacciata dai pericoli insiti i n
uno sviluppo industrializzato di massa, pri-
vo di qualsiasi autolimitazione e verso i l
quale il potere politico e, direi, la colletti-
vità intera hanno il dovere di adottare i prov-
vedimenti necessari se non vogliamo rapida -
mente distruggere l'ambiente nel quale vi-
viamo e togliere alla natura le sue caratte-
ristiche umane che sono inseparabili dall a
storia della civiltà .

Ci pare che questi siano intendimenti giu-
sti, che vanno particolarmente perseguiti, an-
che se essi incontreranno forti resistenze ,
come sempre : resistenze di carattere conser-
vatore, resistenze negli interessi che saran -
no minacciati, ma che devono essere supe-
rate da una volontà solidale comune, se vo-
gliamo rendere la vita della nostra societ à
più umana di quanto sia attualmente o d i
come minaccia di divenire se le cose conti-
nueranno ad andare per il verso in cui le s i
è lasciate andare nel periodo precedente .

Non posso non dedicare una particolar e
attenzione ai problemi del Mezzogiorno, ch e
ancora una volta rimane il tema centrale d i
una qualsiasi politica di sviluppo democra-
tico del nostro sistema economico e sociale .
Il Mezzogiorno rappresenta ancora per no i
un elemento negativo e debole della struttu-
ra politica dello Stato repubblicano ; e non a
caso il Movimento sociale italiano si è asse-
gnato il Mezzogiorno come un terreno di con-
quista, approfittando delle condizioni di ar-
retratezza, di disgregazione e quindi di di-
sperazione autentica nella quale versano mol-
te parti delle regioni meridionali . Credo che
la principale riforma che un governo demo-
cratico si deve proporre consista nel supe-
ramento dello squilibrio esistente tra le re-
gioni meridionali e le regioni più avanzate
del nostro paese .

Il Governo ha annunciato talune misur e
che riteniamo adeguate, riguardanti la revi-
sione degli incentivi e il finanziamento de i
cosiddetti progetti speciali, al fine di pro -
muovere nuovi investimenti industriali ne l
mezzogiorno d'Italia. Sono misure giuste ,
che noi approviamo. L'importante è che que-
ste misure siano viste come un aspetto di

una politica economica generale, una politic a
economica alla quale si assegni la finalit à
di modificare il tipo dello sviluppo finor a
praticato nel nostro paese : uno sviluppo la-
sciato in gran parte, nonostante gli sforz i
compiuti nel campo della' programmazione ,
al dinamismo spontaneo delle forze econo-
miche. E noi sappiamo quali sono le conse-
guenze. Da tempo abbiamo denunciato le
conseguenze dello sviluppo spontaneo, cio è
la concentrazione degli investimenti e delle
intraprese industriali nella parte industria-
lizzata del paese, che hanno creato in quel -
le zone, nelle grandi città, problemi umani
e sociali estremamente gravi e drammatici ,
come a Milano e a Torino, e, per converso ,
hanno determinato lo spopolamento delle re-
gioni meridionali e l'accentuazione della lor o
arretratezza .

Non possiamo più oltre tollerare che l o
sviluppo spontaneo del nostro sistema econo-
mico aggravi tale stato di cose . Fino a quan-
do la Repubblica democratica non riuscirà ,
non dico ad uniformare tutto il territori o
italiano con uno stesso regime economico e
sociale, ma almeno a superare le punte pi ù
aspre della diseguaglianza, questa Repubbli-
ca sarà sempre debole, e noi saremo venut i
meno al nostro compito storico, ereditato da l
passato, cioè all'obbligo di dare al nostr o
paese ed al nostro popolo un pari regime
di civiltà. Per altro, è possibile realizzar e
ciò se si ha la volontà politica – e io so n
convinto che il Governo e le forze che l o
costituiscono l'hanno – di indurre sia l'im-
presa pubblica sia l'impresa privata a con-
cepire un tipo diverso di sviluppo economi-
co e a considerare l'impegno per il Mez-
zogiorno come il più grande impegno nazio-
nale del nostro tempo .

Non ho bisogno, onorevoli colleghi, di for-
nire dei dati sulla situazione meridionale, per -
ché credo che questi dati siano a conoscenz a
di tutti . Ma non sarà inutile forse ricordarn e
alcuni tra i più impressionanti, che rivelan o
gli errori che sono stati compiuti e le conse-
guenze dello sviluppo anarchico del nostro si-
stema economico . Nel decennio dal '60 al '70 ,
secondo i dati dell'Istituto centrale di statisti-
ca, si è avuta una diminuzione nel sud di 670
mila occupati ; dei nuovi posti di lavoro ch e
sono stati creati, 64 mila sono nell'industria ,
301 mila nel terziario. Un interessante studi o
del professore Sylos Labini sulle classi social i
e il reddito in Italia denuncia questo squilibri o
tra terziario e strutture direttamente produt-
tive e mostra come nel mezzogiorno d'Italia i l
loro rapporto sia diverso e peggiore di quello
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esistente in altre regioni italiane . Il che vuo i
dire che il meccanismo economico, nell'Italia
meridionale, è in gran parte costituito da atti-
vità del terziario, le quali sono notevolment e
parassitarie e gravano sul sistema economico
generale. Vogliamo che l'Italia meridional e
rimanga, come purtroppo è ancora, un paes e
in cui la maggior parte della gioventù in cerc a
di occupazione, non trovandola, batte alle por -
te dei politici per ottenere un impiego nei co-
muni, nelle province, nelle regioni o dovun-
que vi sia un ente pubblico ? Vogliamo spin-
gere alla disperazione questa parte importan-
te del nostro paese ? Credo che nessuno ch e
abbia a cuore le sorti della nostra democrazi a
possa correre un simile rischio .

Quindi, l'impegno deve essere massimo, i n
tutte le direzioni e in tutti i campi nei qual i
può essere esercitata l'influenza del Governo ,
naturalmente nei limiti in cui ciò è possibil e
in un paese democratico, per evitare che s i
aggravino questi pericoli . Abbiamo già un
milione di unità di lavoratori che hanno ab-
bandonato il lavoro agricolo : fatto positivo ,
se fosse controllato, ma fatto negativo se ess o
priva il Mezzogiorno di braccia giovani e dell e
migliori intelligenze e lascia sopravvivere sul -
la terra vecchi o persone non in grado di cer-
care altre occupazioni o altro lavoro .

Ma il fatto ancora più importante, come
risulta dal censimento del 1971, è l'aumento ,
nell'arco di un decennio, di solo 225 mila unit à
nel complesso della popolazione, increment o
che è inferiore di 2 milioni e 300 mila unit à
rispetto al numero delle nascite . Il che vuo l
dire che gran parte della popolazione meridio-
nale in questo decennio è emigrata o verso i l
nord d'Italia o verso l'estero, con le conse-
guenze che tutti possono immaginare per quan-
to riguarda lo stato d'animo e l'atteggiament o
delle famiglie rimaste nei luoghi d'origin e
verso questo regime e questo Stato, che no n
sono ancora in grado di risolvere il problema .

Forse pongo una particolare passione ne l
trattare questo argomento, ma non posso di-
menticare che abbiamo trascorso trent'ann i
di lotta politica dando il meglio delle nostr e
energie alla battaglia meridionalistica, nur-
troppo senza potere ancora salutare un ri-
sultato sodisfacente di questa nostra azione .
Voglio credere che ormai nella coscienza col-
lettiva, e in particolare nella coscienza dell e
forze politiche responsabili, l'importanza d i
questo problema sia così profondamente en-
trata che si riuscirà finalmente a determinar e
la svolta necessaria perché le cose cambin o
sul serio e rapidamente, e perché nel Mezzo -
giorno si possa creare una situazione nuova

che ci consenta di guardare con maggior e
fiducia e speranza all'avvenire del nostr o
paese .

S'intende che in una situazione di questo
genere esiste un profondo malessere sociale .
che poi si riflette anche nelle espressioni po-
litiche, come dirò di qui a poco . Si tratta
di un malessere, di una sfiducia che talvolta
si esprime in manifestazioni rabbiose di pro -
testa, di cui abbiamo avuto esperienze varie
nel corso degli ultimi anni e che riflettono
appunto l'esasperazione delle popolazioni me-
ridionali (comunque questa si sia espressa) ,
nei confronti di uno stato di cose non pi ù
tollerabile .

Analoghe considerazioni, in gran parte ,
devono essere fatte per lo stato della nostr a
agricoltura, per le condizioni in cui essa vers a
in molte parti del paese, per i fenomeni che
sono conseguenti a queste condizioni, e cio è
scarso incremento della produttività e reddit o
troppo basso, inferiore a quello del reddito
medio industriale .

Non è possibile che noi continuiamo a
parlare di questo senza adottare le misur e
necessarie per cercare di modificare l'attual e
stato di cose. So bene che in molti paesi de l
mondo, anzi in quasi tutti, esiste un pro-
blema dell'agricoltura : del resto, si tratta d i
un fenomeno che ha antiche radici in quant o
chi conosce la storia ricorderà certamente l e
espressioni dei classici che parlano del pover o
colono costretto al lavoro faticoso della terra ,
con una insufficiente remunerazione . Ma ogg i
non è più possibile che le cose continuin o
ad andare in tal modo e occorre quindi un a
politica coraggiosa la quale, in armonia co n
le direttive comunitarie, si fondi sull'impre-
sa unica in agricoltura e dia minore rilievo
alla politica di sostegno dei prezzi e maggior e
importanza a quella di modifica delle strut-
ture; una politica che affronti decisament e
le questioni oggi aperte . Con sodisf azion e
devo rilevare che, per quanto riguarda la
vessata questione dei contratti agrari, è stato
raggiunto un accordo fra i partiti, che po-
tranno quindi, anche in adempimento della
nota sentenza della Corte costituzionale, pro -
cedere rapidamente all'approvazione della
legge in itinere, fissando, com'è stato stabilit o
in questi accordi, il coefficiente di 55 e intro-
ducendo norme relative alla distinzione tr a
imprenditore e coltivatore, in modo da ottem-
perare alla sentenza della Corte costituzionale
tenendo in particolare riguardo la condizion e
dei piccoli proprietari concedenti, che sono
anch'essi larga parte del tessuto sociale del -
l'Italia meridionale, costituito spesso da po-
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vera gente verso la quale il potere politic o
non può restare indifferente . Annoto per ul-
timo, e non perché sia cosa di secondaria
importanza, che è tutt'ora non risolto il pro-
blema della mezzadria, che da lunghi ann i
tormenta le forze politiche e che va risolto
nel solo modo possibile, cioè nel quadro d i
una riforma dei contratti agrari e con l'abo-
lizione di quell'istituto, che non risponde pi ù
alle esigenze economiche del mondo moderno .

Ho riassunto rapidamente le posizioni che
mi sembravano di maggiore rilievo sui pro-
blemi della politica economica del Mezzogior-
no e del rinnovamento dell'agricoltura ita-
liana .

A questo punto non posso non dedicar e
una particolare attenzione agli aspetti pro-
priamente politici e istituzionali del program-
ma del Governo, sul quale noi ci siamo
impegnati .

In primo luogo, sottolineo con sodisfa-
zione l'impegno e la volontà del Governo d i
procedere ad una ferma difesa delle istituzion i
democratiche contro i rigurgiti del fascismo .
Questo è un impegno molto importante, ch e
noi consideriamo come un successo della de-
mocrazia, ma anche come il dovere princi-
pale della democrazia stessa . Mi sia consen-
tito, prima di trattare questo argomento, di ri-
volgere un saluto devoto e fraterno, se me l o
permette, al Presidente di questa Assemble a
che, per noi, è un simbolo della lotta com-
battuta per la libertà, e che ora così nobil-
mente presiede, con grande imparzialità, i la-
vori della nostra Assemblea . (Applausi al cen-
tro, a sinistra e all'estrema sinistra — Agl i
applausi si associano i membri del Governo) .
In più circostanze, con l'autorità morale ch e
gli deriva dal suo passato, egli ha proclamat o
la fede della classe politica negli ideali dell a
Resistenza, posti a base della Costituzione re-
pubblicana . Noi intendiamo restare fedeli i n
modo coerente a quegli ideali ; in noi non c' è
volontà di perseguitare nessuno . La democra-
zia è per sua natura tollerante, è fondata sul -
la libertà e sul consenso; la persecuzione non
è nei suoi metodi; essa ha ripugnanza dell a
persecuzione e la rifugge . Perciò, in nessuno
di noi sono intenti di persecuzione verso chic-
chessia. Ma il problema è un altro : è quell o
di non lasciare debole e disarmata una de-
mocrazia, in un paese che ha ben conosciut o
e sofferto il fascismo, dal quale si è liberato
con il sacrificio delle sue forze migliori e de i
suoi figli migliori . Questo sarebbe per noi un
delitto, una complicità che non intendiam o
assumere nei confronti della storia e delle ge-
nerazioni giovani, alle quali abbiamo il do -

vere di trasmettere uno Stato che sia ordi-
nato sulle basi della libertà .

L'onorevole Almirante, nel suo discorso d i
stamane, diceva di non comprendere che cos a
sia il fascismo . Credo che la grande maggio-
ranza del popolo italiano e, in particolare, la
parte di esso che ha sofferto il fascismo e h a
combattuto per liberarsene, conosca assai ben e
di che cosa si sia trattato, e abbia il timor e
che possa rinnovarsi nel nostro paese, anch e
se in forme diverse da quelle di un tempo .
(Interruzione del deputato Delfino) . Perciò ,
non è con intenti di persecuzione che noi af-
frontiamo questo tema, bensì con alto sens o
della responsabilità democratica, che noi ab-
biamo verso il nostro regime . Non intendia-
mo ricadere negli errori del passato, quand o
le vecchie classi politiche furono indulgent i
nei confronti dei fenomeni squadristici di al-
lora, illudendosi di poterli in seguito accan-
tonare facilmente, per ricostituire il loro po-
tere, con le conseguenze rovinose che tutt i
conoscono .

Non intendiamo essere tolleranti vers o
quei settori ristretti dell'amministrazion e
(dico settori ristretti, perché la maggior part e
dell'amministrazione italiana è leale verso l a
democrazia) che guardano con eccessiva tol-
leranza o anche con simpatia a questi feno-
meni. Che siano fenomeni reali, risulta dall a
cronaca di ogni giorno ; che non siano inven-
zioni o fantasmi nostri, risulta purtroppo dal -
la nostra tormentata storia quotidiana, in cu i
più di una volta abbiamo dovuto lamentar e
vere e proprie azioni squadristiche con assalt i
a sedi di partiti, con azioni contro element i
isolati, contro giovani accusati di professar e
idee antitetiche, il tutto con il sostegno di un a
insistita propaganda . Il Movimento sociale
italiano-destra nazionale ha scelto la politic a
del doppio binario, politica legalitaria qu i
dentro e quando si fa propaganda, presentan-
dosi come partito restauratore dell'ordine, m a
nello stesso tempo i suoi intrecci con color o
che partecipano a sommosse, ad azioni terro-
ristiche ed attentati, sono e risaltano evident i
ogni giorno di più. Noi non possiamo igno-
rarli e non ci si può parlare di volontà di per-
secuzione, quando denunciamo questi pericol i
e domandiamo che lo Stato democratico no n
sia disarmato e intervenga perché tutto ci ò
sia evitato ed il paese sia protetto . Non è ne-
cessario citare la sommossa di Reggio Cala-
bria: essa è stata compiuta e capeggiata forse
da qualcuno estraneo al Movimento social e
italiano ? No : lo avete eletto nelle vostre liste ,
ne avete dunque condivisa la responsabilità
politica. Cos'era la sommossa di Reggio Cala-
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bria se non un'azione preordinata per sov-
vertire le istituzioni democratiche, contro l a
legalità democratica, traendo pretesto da una
questione di carattere provinciale o campani-
listico, cioè la sede di un capoluogo di regio -
ne, per scatenare una sommossa sanguinos a
che ha lasciato un seguito di lutti ?

ALMIRANTE. Ed i voti di Reggio Cala-
bria come li considerate ? (Proteste a sinistr a
e all'estrema sinistra) .

DE MARTINO. Si possono negare quest i
fatti, si può negare tutta una serie di avveni-
menti fino a quelli attuali, si possono negar e
gli attentati ai treni che trasportavano paci-
fici lavoratori, che sono stati compiuti eviden-
temente da elementi strettamenti intrecciat i
(non voglio dire iscritti al Movimento social e
italiano, perché voglio attenermi ai fatti) co n
questa azione ? Si può negare che in più cir-
costanze è emersa chiaramente l'esistenza d i
un disegno di carattere eversivo delle istitu-
zioni democratiche ? Nessuno può negarlo .
questo che ha scosso la coscienza civile de l
paese e ha richiamato le forze democratich e
al loro obbligo di difendere il regime demo-
cratico che è stato conquistato dopo immens i
sacrifici ,del nostro popolo . Perciò noi doman-
diamo, in primo luogo, un'azione severa, e
siamo sodisfatti di apprendere che il Govern o
ha intenzione di compierla .

Su un altro terreno, che è quello più pro-
priamente politico e propagandistico, come s i
può negare che l'intento del Movimento so-
ciale italiano, se non di restaurare il fasci-
smo, è però quello di combattere il regim e
democratico e parlamentare, che viene vitu-
perato in tutti i modi possibili ? Voglio sol o
ricordare alla Camera alcune espressioni ch e
mi sembrano tra le più significative .

L'onorevole Petronio, in un discorso a
Milano del 15 maggio 1972, affermò : « I ross i
bisogna aspettarli di notte, aggredendoli ad
uno ad uno, mentre tornano a casa, facen-
dogli saltare i denti » . L'onorevole Almirante
il 4 giugno 1972 disse in un discorso a Fi-
renze: « La battaglia non potrà non scoccare
ai princìpi dell'autunno. Ho detto altre volte ,
esattamente due anni fa, che i nostri giovan i
dovevano prepararsi allo scontro frontale con
i comunisti . Ripeto oggi che i nostri giovan i
devono prepararsi allo scontro frontale con i
comunisti . Dichiaro che per scontro frontal e
intendo anche lo scontro fisico » .

Noi vogliamo che il paese viva senza scon-
tri fisici, né con i comunisti né con nessuno,

e che vi regnino la pace, la libertà e l a
democrazia . (Applausi a sinistra) .

VALENSISE . Intanto i morti li abbiam o
anche noi .

DE MARTINO . Massimo Anderson, in un
articolo sulla rivista Orientamenti giovani-
li, chiama le forze giovanili, cioè squadristi -
che, « onda potente della rivolta che sconvolg e
i calcoli, i linguaggi, i sistemi tanto accurata -
mente elaborati dagli ideologi moderni », e
continua : « I tempi dell'ora democratica tre -
mano e lo scompiglio cresce nei ranghi sacer-
dotali » . L'onorevole Rauti ha definito, in u n
suo articolo su Ordine nuovo, la democrazi a
costituzionale come « l'infezione dello spiri-
to » . Il senatore Tedeschi, sul Secolo d'Italia ,
ha scritto : « L'arco costituzionale è simbol o
di vergogna » . Infine, sempre l'onorevole Al-
mirante, nell'ultima intervista che ha conces-
so al Guardian, non ha nascosto i suoi riferi-
menti ideali alla dottrina fascista per quant o
riguarda il giudizio sulla democrazia parla-
mentare e per quanto riguarda l'ispirazion e
corporativa, secondo la quale « l'assemble a
legislativa dovrebbe essere basata non sulla
elezione, ma sulla selezione all'interno dell e
categorie professionali » .

Credo vi sia quanto basta per darci ragion e
che non solo vi sono fatti materiali, i qual i
esigono l'intervento del potere politico, ma v i
è un chiaro orientamento di ordine teorico ,
dottrinario (e tra poco lo avremo anche filo-
sofico, se queste dottrine penetreranno nel -
l'università italiana), rivolto ancora una volt a
a screditare il regime democratico, parlamen-
tare e costituzionale, e a sostenere l'avvent o
di regimi ad esso contrapposti per ispirazione
morale e politica e per Ia loro struttura .

Naturalmente ci rendiamo ben conto ch e
si tratta di problemi che non vanno risolti su l
terreno dell'ordine pubblico, anche se quest o
è un terreno che talvolta ci viene imposto .
Sono problemi che si risolvono con la poli-
tica, ed intendiamo appunto dare alla nostr a
partecipazione a questo rinnovato Governo d i
centro-sinistra il senso e l'impegno di un a
partecipazione per risolvere i più gravi pro-
blemi del paese, i problemi che riguardano
lo sviluppo delle nostre zone, in particolar e
quelle del mezzogiorno d'Italia, che sono
state appunto la più grande riserva di con-
sensi al Movimento sociale italiano e all a
cosiddetta destra nazionale .

A questo proposito, sento il .dovere d i
spendere qualche parola sulla proposta d i
riforma costituzionale che i partiti della mag-
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gioranza hanno concordato e che ovviament e
si rivolge alle altre forze costituzionali, trat-
tandosi appunto di una proposta di legg e
costituzionale . Essa non mira affatto, com e
ha detto l'onorevole Almirante questa mat-
tina, a togliere a lui stesso il giudice natural e
davanti al quale egli sta . Nessuno ha pensat o
di fare cose di questo genere . Il fatto che s i
annunci la volontà di ricercare un nuov o
metodo costituzionale per la dichiarazione de l
carattere fascista di un movimento politic o
non implica affatto, né per ragioni politich e
né per ragioni giuridiche, che debbano esser e
sospesi i processi in corso . Lei potrà quind i
sollecitare il suo processo ; se i magistrati cre-
deranno di assolverla, noi accetteremo quella
sentenza. Il suo caso è perciò fuori discus-
sione .

ALMIRANTE. D'accordo .

DE MARTINO . La questione che noi po-
niamo è di altro genere ed è una question e
che implica profonde responsabilità di carat-
tere storico-politico, e cioè se la dichiarazion e
di ricostituzione del partito fascista possa es-
sere lasciata alla magistratura ordinaria op-
pure se, trattandosi di un accertamento ch e
riveste grande importanza, debba richieder e
una più alta sede costituzionale. Vi sono paes i
che hanno un regime democratico uguale a l
nostro e che hanno avuto problemi analogh i
ai nostri, come la Germania federale, che non
hanno esitato ad attribuire alla Corte costitu-
zionale, che poi ne ha fatto ampio uso . . .

ALMIRANTE. Nei confronti dei comunisti !

DE MARTIINO . . . .il potere di decidere s e
un movimento aveva un carattere neofascist a
o no. Evidentemente le condizioni della Ger-
mania federale erano diverse dalle condizion i
italiane . In Italia infatti vi era stata la Resi-
stenza e la lotta di liberazione alla quale i
comunisti avevano partecipato, contribuend o
assieme alle altre forze politiche a creare l a
Costituzione. (Vivi applausi a sinistra e al-
l'estrema sinistra) .

ROMUALDI . Questo è un contentino !

DE MARTINO . Data questa realtà storic a
non era possibile che la Costituzione repub-
blicana prevedesse l'ipotesi dello sciogliment o
del partito comunista, cioè di uno dei partit i
che aveva concorso alla sua edificazione .

Non vi è quindi intento di persecuzione ,
ma solo una ragione di serietà politica : un

problema di così alta importanza storico-poli-
tica deve essere risolto dalla più alta autorit à
in grado di interpretare la Costituzione secon-
do i princìpi che regolano il nostro Stato .

I partiti della maggioranza che fanno que-
sta proposta alle altre forze costituzionali s i
sono volutamente astenuti dall'entrare ne l
dettaglio delle questioni inerenti alla regola-
mentazione dei rapporti fra l'eventuale de-
cisione della Corte costituzionale e la magi-
stratura ordinaria . Essi si sono resi cont o
della complessità di questi problemi e della
necessità di studiarli attentamente; comunqu e
in nessuno di noi mai, neppure per un mo-
mento, è apparsa l'ombra del dubbio che all a
magistratura ordinaria sia stata in qualch e
modo, come questa mattina ha affermato l'ono-
revole Almirante, recata offesa, che voglia pri-
varla delle sue competenze . Al contrario, in-
tendiamo preservare quei poteri che sono pro-
pri della magistratura e che consistono no n
solo nella erogazione delle pene, ma anch e
nell'accertamento dei fatti .

Voglio infine tornare un momento sulla si-
tuazione del Mezzogiorno, che ha trovato lar-
go posto nelle dichiarazioni rese questa mat-
tina dall'onorevole Almirante, senza che pe r
altro si sia potuto comprendere quale sia l a
politica che i movimenti di destra propongono
per il Mezzogiorno d'Italia, se non una speci e
di contrapposizione, che diventa persino rab-
biosa, tra una parte povera ed arretrata de l
paese e una parte sviluppata ed avanzata .
Non mi riferirò e non mi riporterò alle ra-
gioni storiche delle condizioni del Mezzogior-
no, per le quali tanta responsabilità grav a
sulle vecchie classi dirigenti e su coloro ch e
più direttamente a queste classi dirigenti s i
ricollegano ; mi basterà dire che le soluzion i
offerte mediante una sorta di contrapposizio-
ne di regime e di sistema sono le meno ido-
nee a risolvere le questioni meridionali . An-
che se posso rendermi conto che esistono lar-
ghe masse di sottoproletariato e una piccol a
borghesia esasperata e frustrata, con molt i
giovani in cerca di occupazione sedotti da l
richiamo della protesta del Movimento social e
contro il regime, quest'ultimo non è in grad o
di offrire efficaci soluzioni al problema de l
Mezzogiorno . Ma è venuto ormai il tempo d i
parlare in modo chiaro ed esplicito . Credo ,
anzi, a questo proposito, che nel paese si vada
già delineando un mutamento di questa ten-
denza . Tale inversione di tendenza appare
tanto più chiara se dobbiamo dare importan-
za e significato ai risultati delle elezioni am-
ministrative tenutesi nelle regioni meridional i
dopo il 1972 ; questi risultati stanno a dimo-
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strare come la forza elettorale del Movimen-
to sociale sia in via di diminuzione, mentre
invece si accresce la forza di quei partiti – e
fra questi il nostro – che in modo coerente
si richiamano all'esigenza di un profondo mu-
tamento della politica generale perché possa
essere risolta la questione meridionale .

Un punto molto importante sottolineat o
nelle dichiarazioni del Presidente del Consi-
glio riguarda le regioni. Le regioni costitui-
scono una importante realizzazione istituzio-
nale della nostra democrazia, ma sono an-
cora più importanti se le consideriamo com e
il momento di inizio per un'azione seria volta
alla trasformazione della nostra struttura
pubblica e amministrativa . Per queste ra-
gioni oggi il potere politico è chiamato a
dare l'appoggio necessario per scuotere quell e
resistenze centralizzatrici che ancora si fann o
sentire, le quali, come sempre accade in qual-
siasi riforma, mirano a svuotare di conte-
nuto, mediante l'azione quotidiana, quell o
che faticosamente si è conquistato in una
lunga lotta di carattere legislativo .

I1 Governo 'è impegnato a sostenere l'auto-
nomia regionale e a resistere alle tendenze cen-
tralizzatrici . Esso ha annunciato la sua vo-
lontà di provvedere al trasferimento dell e
funzioni amministrative a norma dell'arti-
colo 118 della Costituzione . Segnalo l'esigenz a
di porre le regioni in condizioni finanziari e
che consentano ad esse di procedere all'ese-
cuzione dei loro compiti. Ricordo anche che
le regioni hanno posto sul tappeto, com e
tema importante che le riguarda direttamen-
te, quello dell'informa.zione, e in particolar e
quello della radiotelevisione, di cui parlerò
tra breve .

Nell'accordo di Governo e nelle dichiara-
zioni del Presidente del Consiglio si fa cen-
no dei problemi dell'informazione . Quest i
problemi sono diventati particolarmente acut i
nelle ultime settimane, in conseguenza de l
caso de Il Messaggero, in relazione al quale
noi non intendiamo difendere né una per -
sona né i diritti di proprietà di una famiglia ,
ma intendiamo sollevare una questione d i
importante rilievo politico che riguarda i
princìpi stessi della nostra democrazia. Tale
questione fu già dibattuta durante i lavor i
dell'Assemblea costituente . In quella sede s i
discusse lungamente se si dovesse garantire

IHbertà di stampa o la libertà della stam-
pa ; poi si preferì la, libertà di stampa. Ma
già da allora, sebbene le circostanze e le con -
dizioni del tempo fossero diverse da quell e
<a!fuali, si prevedeva la possibilità che im-
portanti giornali potessero diventare stru -

menti di potenti gruppi privati . Anzi, il pro-
blema è ancora più antico, se ricordiam o
che nel 1920 l'onorevole Modigliani presentò
alla Camera dei deputati una proposta d i
legge con la quale, pur muovendosi dall'idea
che chiunque ha il diritto di avere un gior-
nale, tuttavia si domandava che la proprietà
del giornale e i suoi finanziamenti fosser o
pubblici, e ciò in quanto il pubblico ha i l
d i r i f to di conoscere i finanziatori e gli inte-
ressi che stanno dietro un determinato gior-
nale. Fu appunto in seguito a siffatte consi-
derazioni che l'articolo della Costituzione re-
lativo a questo argomento – l'articolo 21 ,
quinto comma – fu formulato nel senso che
« la legge può stabilire, con norme di carat-
tere generale, che siano resi noti i mezzi d i
finanziamento della stampa periodica » . Que-
sto avveniva al tempo della Costituente ,
quando cioè non si prevedeva ancora, che le
cose sarebbero andate come poi sono andate .

Come sono andate ? Sono andate nel sens o
che la famosa libertà di stampa è in realt à
divenuta. la libertà di taluni potenti gruppi ,
tra l'altro spesso non tra i migliori e pi ù
evoluti del capitalismo italiano, ma grupp i
rozzi, che si sono impadroniti di gran parte
della stampa periodica del nostro paese, in-
fluenzando così l'opinione pubblica . Ho sen-
tito molte declamazioni sui diritti di libertà ,
sulla connessione tra libertà e proprietà che
sarebbe violata dai nostri atteggiamenti, dal -
la nostra polemica e dalla resistenza che la
redazione de Il Messaggero e il suo direttor e
conducono. Questa libertà di cui vi parlo è
la libertà più rozza di influenzare il sistem a
politico del nostro paese . Del resto, poich é
si parla di libertà, desidero ancora ricordar e
l'opinione di Luigi Einaudi, che fu citato du-
rante i lavori dell'Assemblea costituente . Con
un'idea abbastanza mitica e utopistica de i
diritti di libertà, il compianto Einaudi affer-
mava che solo gruppi di migliaia e migliai a
di cittadini possono avere diritto di pubbli-
care un giornale. Sappiamo quali siano que-
sti gruppi di migliaia e migliaia di cittadini ,
fatti salvi, naturalmente, i pochi giornali d i
partito che con grandi sacrifici riescono a .
sopravvivere .

Il caso de Il Messaggero ha suscitato un a
grande emozione nell'opinione pubblica, per -
ché si tratta di un giornale non di sinistra ,
di tendenze abbastanza moderate, che ha per ò
sostenuto una linea laica . Non voglio entrar e
nel merito della linea politica de Il Messag-
gero, né mi chiedo se faccia bene o mal e
questo giornale ad avere idee laiche . Sosteng o
semplicemente che in un paese democratico
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vi è il diritto di professare idee laiche e che
i giornalisti che tali idee professano non deb-
bono essere privati dei loro strumenti essen-
ziali mediante espedienti di carattere legale ,
magari formalmente corretti (anche se rest o
assai dubbioso e non riesco ancora a compren-
dere il meccanismo formale del sistema : come
fanno i proprietari di una metà del giornale
ad arrogarsi il diritto di estromettere l'altra
metà dalla direzione del giornale stesso ?) .

Desidero esprimere la solidarietà del grup-
po socialista e del nostro partito a quei gior-
nalisti ed a quegli uomini che si battono oggi ,
in condizioni difficili, per il rispetto del prin-
cipio della libertà di stampa . Desidero altres ì
additare ad esempio questi uomini che rinun-
ciano magari al facile acquisto di qualche de-
cina di miliardi (cosa invece consueta nei no-
stri tempi) per difendere un principio e ma-
gari anche una tradizione familiare : fatto d i
alta importanza morale nei tempi in cui vi-
viamo, in cui tutto sembra che possa esser e
comprato, con il pagamento di qualche miliar-
do in più ! (Applausi dei deputati del grupp o
del PSI) .

MARCHIO. La tradizione familiare è l a
fabbrica di cannoni . . .

DE MARTINO. Non dovreste essere voi a
meravigliarvi di una fabbrica di cannoni . . .

MARCHIO . No. Mi meraviglio che ella l a
difenda. Bel pacifista !

DE MARTINO . Vengo alla questione, an-
ch'essa difficile e controversa, della radiotele-
visione, per la quale i partiti di governo han -
no concordato di rimettere il problema ad un a
commissione politica che dovrà esaminare i
problemi connessi alla riforma .

Debbo dire anzitutto che noi riconosciam o
il carattere estremamente delicato ed impor-
tante di questo grande servizio di influenz a
di massa. Per questo difendiamo il caratter e
monopolistico dell'ente radiotelevisivo . Tale
carattere monopolistico, che si impone per l e
ragioni stesse della natura dell'ente e per ga-
rantire una efficiente democrazia, deve però
coincidere e conciliarsi con tipi di gestion e
e di amministrazione che consentano real-
mente al sistema di raggiungere gli scopi de-
mocratici che esso si propone . Del resto, la
nota sentenza della Corte costituzionale de l
13 luglio 1960 chiaramente aveva stabilito :
Allo Stato monopolista di un servizio desti -

nato alla diffusione del pensiero incombe l'ob-
bligo di assicurare, in condizione di impar -

zialità e di obiettività, la possibilità di giovar-
sene o usarne a chi sia interessato ad avvaler-
sene per la diffusione del pensiero nei var i
modi del suo manifestarsi » .

Tenendo conto di questi caratteri e dell a
stessa sentenza della Corte costituzionale, i l
partito socialista è stato e rimane dell'opinio-
ne che il tipo di gestione del sistema radio -
televisivo debba avere una derivazione di ca-
rattere parlamentare che permetta di rispec-
chiare tutte le opinioni politiche esistenti ne l
paese .

Debbo anche dire che occorre giungere ad
una regolamentazione del cosiddetto diritto d i
accesso, che mi pare appunto trovare una base ,
estremamente consistente, nelle motivazion i
della Corte costituzionale. Infine, non poss o
non rilevare che esiste il problema della par-
tecipazione delle regioni ai servizi televisiv i
ed alla loro gestione, sia per quanto riguard a
le trasmissioni di carattere locale sia per quan-
to concerne il dibattuto tema della television e
via cavo. In linea di principio, anche noi sia-
mo della opinione che la televisione via cav o
debba restare nell'ambito del servizio di Sta-
to. Riteniamo però che essa debba essere col -
legata con le regioni e che queste ultime deb-
bano avere la possibilità di usufruire del si-
stema di concessione e dei mezzi che sarann o
posti a disposizione mediante la installazion e
della televisione via cavo .

Desidero, a questo punto, affrontare alcun i
problemi importanti che concernono un altr o
settore delle nostre istituzioni democratiche ,
quelli della giustizia e della lotta alla crimi-
nalità. I problemi della giustizia ci tormen-
tano particolarmente, perché noi restiamo con -
vinti che la magistratura debba garantire l a
osservanza della legge, e restiamo legati al -
l'idea (anche se sappiamo quanto vi sia d i
fittizio in essa) dello Stato di diritto, impar-
ziale nei confronti di tutti. Perciò riteniam o
essenziale che nella magistratura siano man -
tenute e garantite le migliori condizioni af-
finché essa possa esercitare i suoi compiti isti-
tuzionali. Ma alcuni avvenimenti che si verifi-
cano all'interno della magistratura ci turba-
no profondamente . Vediamo talvolta sottopo-
sti a procedimenti disciplinari dei magistra '
– in particolare giovani – per colpe di cu i
non riusciamo a comprendere l'entità . Vedia-
mo sostituiti, nel corso di inchieste – partico-
larmente di carattere politico – a giudici altr i
giudici, e ciò accade anche per magistrati de l
pubblico ministero ; molti processi riguardant i
fatti che hanno profondamente turbato l'opi-
nione pubblica o non vengono definiti o ven-
gono definiti con troppo ritardo .
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Non posso, a questo proposito, non denun-
ciare lo stato di estrema preoccupazione i n
cui versano molte forze politiche in Italia e
la gran parte dell'opinione pubblica per i l
fatto che, a distanza di vari anni, non si rie-
sce ancora a conoscere quali siano i respon-
sabili di attentati che hanno certamente pro -
dotto enorme impressione e causato gravi dan-
ni al sistema democratico. Naturalmente, d i
questo non voglio far colpa a singoli magi -
strati ; però, il fenomeno esiste e ad esso v a
posto rapidamente rimedio . Non è un mister o
per alcuno che esistono, all'interno della ma-
gistratura, correnti differenziate di opinione ,
che si esprimono in differenti associazioni .
Quello che noi chiediamo è che gli,organi del -
la magistratura possano esprimere la magi-
stratura nella sua realtà, senza distinzioni ge-
rarchiche, perché pensiamo che un giudice d i
pretura o di tribunale eserciti la stessa fun-
zione di un giudice di cassazione . Non vi può
essere un ordinamento gerarchico per funzion i
così delicate, che riguardano l'accertament o
della verità o, meglio ancora, l'esistenza d i
delitti e, quindi, i problemi della libertà indi-
viduale dei cittadini .

Riteniamo che il problema della riforma
dei codici sia quanto mai urgente ; ne par-
liamo da lunghi anni, ormai, e il ritardo ne l
porvi mano è causa di sfiducia nell'opinione
pubblica. Molte delle norme che sono ancor a
contenute nel codice vigente sono contrari e
alla Costituzione repubblicana . Bisogna, an-
cor prima della riforma dei codici, che esse
siano cancellate dalla nostra legislazione, s e
vogliamo essere coerenti .

Veniamo alla questione della riforma car-
ceraria. Forse, nei tempi in cui si vive, d i
fronte all'impetuoso sviluppo dell'industria-
lizzazione di massa e dei mali che esso com-
porta, questi temi sembrano di un'epoc a
idilliaca . Ma nell'epoca d'oro dell'illumini-
smo e delle società liberali, quando scrittori ,
politici e filosofi trattavano dello stato dell e
carceri, lo ritenevano un argomento che espri-
meva la condizioni di civiltà di un paese .
Noi vogliamo ricollegarci a quelle tradizio-
ni, e vogliamo che il nostro sistema carce-
rario, che è in grande misura antiquato, e l a
stessa edilizia carceraria siano rapidamente
rinnovati, per corrispondere non solo ad esi-
genze di carattere umano, ma ai princìp i
che sono propri della nostra Costituzione e
che sono rivolti alla rieducazione del reo ,
e non a renderlo magari più colpevole an-
cora, o delinquente abituale, con il regim e
carcerario al quale attualmente è sottoposto .
Io spero vivamente - anzi, sono convinto -

che il ministro socialista della giustizia dar à
una particolare importanza a questi temi e
che, in collaborazione con l'intero Governo ,
li affronterà rapidamente, cominciando a ri-
solvere il problema delle carceri, che divent a
sempre più angoscioso, anche per i tragic i
fatti che sono avvenuti nelle ultime setti -
mane .

Infine, debbo ancora parlare dell'accor-
do che è stato raggiunto per il riordina-
mento delle misure preventive, in esse com-
presa naturalmente la questione vexata de l
fermo di polizia, che investe delicati pro-
blemi di principio e che noi inquadriam o
semplicemente nell'interesse a fornire agl i
organi di tutela della collettività civile stru-
menti riordinati, procedendo ad una revi-
sione delle norme vigenti in questo campo .
Infine, vorrei ricordare al Presidente de l
Consiglio l'interesse che il partito socialist a
pone ad importanti questioni relative all e
minoranze etniche e, in particolare, all'ap-
plicazione dell'articolo 111 del cosiddett o
pacchetto » per l'Alto Adige, che riguard a

la sistemazione dei collegi senatoriali, e all a
questione delle minoranze slovene, che ci in-
teressa in modo particolare perché pensia-
mo che, in un tempo nel quale ormai s i
vanno superando rapidamente le conseguen-
ze del passato, sia un assurdo non ricono-
scere a queste minoranze quei diritti lin-
guistici, principalmente, nonché di caratter e
storico e culturale, ai quali esse aspirano e
che la democrazia italiana penso debba ad
esse garantire .

Dirò brevi cose sulla politica internazio-
nale del Governo, per la quale noi socialist i
esprimiamo un consenso ampio alle idee, i n
essa contenute, di partecipazione dell'Italia
al processo di distensione che si è aperto ne l
mondo, di costruzione dell'Europa e di ri-
cerca di nuovi rapporti politici internazional i
in tutte le direzioni . Senza dubbio la poli-
tica internazionale è entrata in una fase nuo-
va, estremamente positiva . Indicherò le ca-
ratteristiche di questi mutamenti, i quali c i
possono far prevedere sviluppi ancora più po-
sitivi e più importanti, ma anche difficoltà
che rimangono da affrontare, e che intendia-
mo siano affrontate con la coscienza dell'en-
tità dei problemi che esse porranno.

In primo luogo, l'Europa. La coraggiosa
politica della Germania occidentale, sotto la
direzione del cancelliere Brandt e del partito
socialdemocratico alleato del partito liberale ,
ha rapidamente liquidato una eredità ch e
sembrava dovesse pesare come una terribil e
cappa di piombo sulla vita dell'Europa e del-
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l'umanità intera per sempre . un fatto estre-
mamente positivo, al quale noi abbiamo dato ,
nei limiti delle nostre modeste possibilità, i l
nostro appoggio e la nostra solidarietà. La
politica di Brandt è andata innanzi ; essa ha
potuto permettere che due avversari, i qual i
sembravano irreconciliabili, avversari storici ,
si stringessero la mano al di sopra delle tor-
mentate frontiere, com'è avvenuto nell'incon-
tro fra Brandt e Breznev. Questo è un fatt o
altamente positivo che ha cancellato in gran -
de misura – anzi, io penso, definitivamente –
le conseguenze in Europa della seconda guer-
ra mondiale, ed ha aperto promettenti svi-
luppi anche per i rapporti fra le due Ger-
manie, fra le quali esiste ancora un muro, m a
un muro che cadrà via via che questa politic a
andrà innanzi e seguirà i suoi naturali svi-
luppi. Noi abbiamo l'interesse e il dovere d i
incoraggiare la definitiva liquidazione dell a
eredità della seconda guerra mondiale, favo -
rendo tutti gli incontri possibili tra est ed
ovest ; e in particolare quelli che si annuncia-
no positivi non solo per la pace e l'assetto
futuro dell'Europa, ma anche per la condi-
zione di maggiore autonomia dei singoli Stati
del continente, facciano essi parte dell'allean-
za occidentale o di quella orientale . Voglio
riferirmi, in particolare, alla conferenza pe r
la sicurezza europea, in cui penso che il no-
stro ruolo dovrà essere quello di incoraggia -
re il superamento della contrapposizione ere -
ditata dal passato, e la ricerca di un sicuro
assetto di pace .

Altri elementi positivi sono costituiti da l
recente incontro fra sovietici ed americani ,
dagli accordi raggiunti sul piano economic o
e sul piano culturale, dall'evidente intento d i
queste due potenze, determinanti per la vita
dell'umanità, di procedere per una via d i
sempre maggior convivenza ed anzi di accordo .
Naturalmente non mi nascondo che esiste i l
pericolo che le grandi potenze finiscano per
decidere per conto loro anche la sorte delle
potenze minori o delle medie potenze ; e cre-
do che noi dobbiamo conciliare il nostro ap-
poggio ad una politica di riavvicinamento
Stati Uniti-Unione Sovietica anche con l'esi-
genza di autonomia che gli Stati o le nazion i
sentono in Europa, qualunque sia la loro col -
locazione nelle due alleanze .

Il terzo e non ultimo dato positivo è i l
riavvicinamento fra la Cina popolare e gl i
Stati Uniti d'America . Anche questo mira a
cancellare l'eredità della seconda guerra mon-
diale e a creare nuovi rapporti che riguar-
dano il continente asiatico, a cominciare dal -
la liquidazione di un tremendo conflitto che

è stato causa di commozione profonda in tutto
il mondo, quello del Vietnam, per fortuna
conclusosi, per il quale però manca ancor a
una pace definitiva ed un assetto stabile . C i
auguriamo vivamente che la popolazione viet-
namita possa trovarli al più presto, nel pie-
no rispetto dei suoi diritti di autodecision e
e di indipendenza .

Credo che da questi elementi risulti un qua-
dro assai mutato rispetto a quello che aveva-
mo di fronte nel passato . Perdono così di va-
lore anche le contrapposizioni un tempo esi-
stenti nella politica interna fra i sostenitor i
dell'atlantismo e i sostenitori di una different e
posizione . Oggi queste cose appartengono sem-
pre di più al passato e, pur senza voler preci-
pitare nulla, pur senza chiedere nessun allen-
tamento dei nostri impegni internazionali ,
possiamo prevedere che si preparino tempi in
cui le cose saranno profondamente mutate ne l
mondo. L'Italia deve quindi essere pronta ad
assumere il suo posto in questo mondo ch e
muta, essendo a sua volta capace di modificar e
nel tempo breve o lungo, come sarà necessario ,
le sue impostazioni tradizionali .

Ora come ora, riconosciamo che esiston o
nuove alleanze. Non le mettiamo in discussio-
ne ma ci auguriamo che esse operino come
fattori di pace e di distensione e che all'inter-
no di esse, a ovest e a est, si dia ai singol i
popoli e alle singole nazioni il maggiore spazi o
possibile di autonomia per esercitare quest a
grande funzione, al fine di assicurare la pace .

E infine – uso questo termine solo per dir e
che è il più importante di tutti – vi è il tema
dell'unione europea che ella, onorevole Ru-
mor, ha toccato con tanta eloquenza nelle su e
dichiarazioni . Anche noi siamo convinti che
questo sia il compito principale del nostr o
paese : concorrere alla creazione dell'Europ a
unita, la quale si possa porre come fattore d i
stabilità mondiale e di pace, ma anche com e
elemento di civiltà nel mondo intero, in quan-
to può contare sui suoi valori storici, che son o
ancora i valori di gran parte della civiltà con -
temporanea, oltre che sui suoi valori econo-
mici, che, messi insieme, fanno del nostro con-
tinente una potenza importante . Occorre par-
tecipare con la maggior forza possibile al pro -
cesso di costituzione dell'Europa unita e svol-
gere una politica conforme a queste finalità .
E tale politica prende avvio dalle question i
economiche, dalla questione monetaria, perch é
l'Italia non può essere ridotta in un angol o
del Mediterraneo : il suo posto è in Europa a
fianco delle potenze europee, con le quali dev e
partecipare alla storia del futuro, che sarà un a
storia di nuova civiltà e di nuova pace .
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Ecco, onorevoli colleghi, quali sono le ide e
e l'animo con cui noi riprendiamo questa col-
laborazione di Governo. Sappiamo che si trat-
ta di cose estremamente difficili e che i compit i
che ella, onorevole Rumor, si è assunto perso-
nalmente ed insieme con i suoi colleghi, sono
difficili e gravi . Sappiamo però che esiston o
condizioni diverse da quelle del passato e ch e
noi consideriamo estremamente positive .

In primo luogo, vi è un atteggiamento del -
le grandi organizzazioni sindacali, le qual i
hanno annunciato la loro volontà di parteci-
pazione e di collaborazione. Credo che il Go-
verno sarà un attento interlocutore delle orga-
nizzazioni sindacali e delle loro richieste . Pen-
so che la risposta che darà il Governo (e i n
grande misura lo ha già annunciato nelle su e
dichiarazioni il Presidente del Consiglio) sar à
una risposta sodisfacente per le richieste delle
organizzazioni sindacali sulla questione de i
fitti (per la quale ella, onorevole Rumor, ha
già annunciato un blocco temporaneo) e pe r
la questione delle pensioni, fenomeno alta -
mente importante dal lato sociale ed umano .

Penso che si debba approfittare di quest a
disposizione positiva delle grandi organizza-
zioni sindacali, le quali hanno assunto un com-
pito di carattere nazionale respingendo tenta-
zioni di carattere corporativo e di settore ed
assegnandosi invece, come hanno fatto nei ri-
spettivi congressi (ed in particolare nell'ulti-
mo, quello della CGIL), il compito di una vi-
sione complessiva e globale di questi pro-
blemi . Penso che lo spirito con il quale le or-
ganizzazioni sindacali si sono rivolte al Go-
verno e hanno dibattuto i temi dello svilupp o
del paese sarà presente nelle decisioni che i l
Governo assumerà e nella sua politica .

Si fa molto parlare poi (e di questo natu-
ralmente fa grande speculazione la destra) de l
carattere nuovo di questo Governo, che avreb-
be in certo modo il beneplacito del partito co-
munista e quasi, da parte di alcuni settor i
moderati di destra, si denuncia l'inseriment o
del partito comunista nella maggioranza d í
Governo. Non spetta a me, naturalmente, dire
quali sono le posizioni dei comunisti . Io dev o
dire che non ci spaventiamo affatto, né siam o
insodisfatti, se il partito comunista non segue
la via del tanto peggio tanto meglio, ma l a
via di una costruzione responsabile della de-
mocrazia, e annuncia verso il Governo pre-
sente, che si è impegnato sui punti che ho ri-
cordato e che ha la partecipazione socialista ,
una opposizione di tipo differente, cioè men o
aspra e meno frontale (almeno, io interpret o
in questo senso le affermazioni fatte in merito

ad una tale politica) . Penso che non si tratt i
di cosa di poco conto, ma che questo servirà
ad un confronto parlamentare leale, che no n
cancellerà le distinzioni di funzione né con-
fonderà, come da molti si dice, ripetendo vec-
chi luoghi comuni, maggioranza e minoranza :
la maggioranza è quella che è, è costituita da i
quattro partiti, è autonoma, e vuole svilup-
pare la sua politica ; ed il partito comunista ,
per ragioni che sono di ordine obiettivo, come
ella stessa ha detto, onorevole Rumor, e no n
più dettate da una specie di idea di crociata ,
è fuori della maggioranza di governo, e svol-
gerà un compito di opposizione . Questo è mol-
to chiaro; ma vi sono mille modi di stabilire i
rapporti tra una maggioranza ed una opposi-
zione, ed io sono sempre più convinto che se
una maggioranza è capace di sviluppare un a
politica avanzata, democratica, realmente an-
tifascista, di tipo popolare, è evidente che u n
partito che rappresenta nove milioni di lavo-
ratori non potrà essere insensibile, anche s e
svolgerà la sua opposizione nei modi che ess o
deciderà, autonomamente, come noi autono-
mamente decideremo i modi della nostra col-
laborazione .

Ed infine poche parole sulle nostre posi-
zioni, che sono quelle di un partito che non
è affatto il partito che molta stampa folclo-
ristica vuole descrivere : un partito vecchio ,
rimasto al passato, a cento anni fa, divis o
tra massimalisti e riformisti, un partit o
che non sarebbe capace di intendere i temp i
nuovi, che non sarebbe capace di indivi-
duare il progresso; giudizi che prescindon o
interamente da quel lungo e tormentat o
lavoro politico e culturale, che è stato com-
piuto all'interno del partito socialista ita-
liano proprio per porlo in condizione d i
comprendere i problemi dell'epoca attuale
e per giungere alla conclusione che quest i
problemi sono diversi da quelli della sua
origine, ma forse più gravi e più complessi .
Quelli delle sue origini erano i problemi d i
una lotta frontale, della organizzazione de l
proletariato di allora, sganciato da qualsia-
si responsabilità, privo di autonomia, privo
dell'organizzazione sindacale . Che altro po-
teva fare un partito socialista in quei tempi ,
se non combattere una dura lotta frontale
contro la società ed una organizzazione d i
governo che estraniava le grandi masse da
qualunque partecipazione politica e dalla di-
rezione della società ? Ed era giusto che foss e
così; ma oggi i tempi sono mutati, anche i n
conseguenza delle lotte di un secolo del mo-
vimento socialista ed operaio .



Atti Parlamentari

	

- 8252 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 LUGLIO 1973

Oggi esistono grandi partiti dei lavora -
tori, esistono grandi organizzazioni sindacal i
determinanti per l'avvenire democratico de l
paese; oggi esiste una repubblica che non c i
è stata elargita, ma che è stata una conqui-
sta in primo luogo delle classi lavoratrici ;
e noi sentiamo che la nostra responsabilit à
verso questo Stato non è la stessa che aveva -
no i vecchi socialisti, pionieri del sociali-
smo di un secolo fa, nei confronti dello Stato
di allora: sentiamo che la nostra è una re-
sponsabilità diversa . Ma sentiamo anche
un'altra cosa, onorevoli colleghi, che è l a
più importante di tutte : sentiamo che, i n
posizione di governo o fuori di esso, il no-
stro compito è quello di dare una risposta
socialista ai problemi dei tempi nuovi, de i
tempi moderni, che sono, ancora una volta ,
i problemi della dignità e della libertà del -
l'uomo. È vero, non abbiamo più lo sfrutta -
mento brutale del lavoro materiale come ne l
tempo del capitalismo nascente : abbiamo u n
grande sistema perfezionato dell'industrializ-
zazione di massa; ma che cosa è divenuto
l'uomo, in questo sistema, se non una part e
impercettibile di esso, e quasi privo dell a
sua condizione di uomo ? Ebbene, il nostr o
compito è quello di comprendere come fun-
ziona questo sistema e di ricercare risposte
umane ai problemi della società contempo-
ranea, che vediamo intorno a noi . Quando
sentiamo le generazioni giovani contestare i l
sistema, non ci rendiamo conto che esse con -
testano un sistema in cui l'uomo è divenut o
sempre di più schiavo di se stesso, o schiavo
dell'economia ?

Si dice che noi siamo materialisti . Ma no i
siamo materialisti nel senso che intendiam o
modificare la struttura materiale che rend e
l'uomo non libero e privo della libertà dell e
sue decisioni ed anche della sua stessa di-
gnità. Perciò, anche nell'azione di Governo ,
intendiamo rimanere noi stessi, e sarebbe i l
più grave degli errori se il partito socialist a
lo dimenticasse, o se qualcuno lo dimenticas-
se o se qualcuno volesse che noi lo dimen-
ticassimo, perché non servirebbe assoluta -
mente a nulla avere un partito addomesticato ,
che ha perso la sua funzione, che è quell a
appunto della ricerca di valori nuovi, pi ù
umani, da sostituire a quelli che vanno ca-
dendo nella società contemporanea .

Ecco, onorevole Presidente del Consiglio ,
con quale animo e con quale funzione no i
partecipiamo al suo Governo e le voglio rin-
novare, come ho detto all'inizio, il nostro ap-
prezzamento e il nostro consenso leale e fi-
ducioso per quanto ella e il suo Governo fa -

ranno nell'attuazione del programma . (Ap-
plausi a sinistra — Molte congratulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Aldo Tortorella . Ne ha facoltà .

TORTORELLA ALDO. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il dibattito al Senato ha gi à
chiarito in modo dettagliato i motivi della
nostra opposizione a questo Governo, il rigor e
e la fermezza con cui ci apprestiamo a svol-
gere la nostra funzione di opposizione e con-
temporaneamente il senso positivo e costrut-
tivo di essa . Già abbiamo detto in quell a
sede, e ribadiamo qui, che noi cogliamo l e
novità che sono presenti nell'esposizione pro -
grammatica del Governo. Contemporaneamen-
te però intendiamo sottolineare la complessiv a
insufficienza rispetto alla gravità della situa-
zione del paese, la quale è probabilmente più
seria di quanto le pur accentuate sottolinea-
ture del Presidente del Consiglio non lascin o
ritenere, come anche gli avvenimenti di que-
sti giorni stanno dimostrando . Vi sono novità
di schieramento, di cui noi, come partit o
comunista, non possiamo non tener conto ,
giacché la presenza dei compagni socialist i
nel Governo (anche se non l'abbiamo condi-
visa fino in fondo essa è pur sempre il frutt o
di un'autonoma scelta del partito socialista ,
che noi ovviamente rispettiamo e valutiam o
per quello che essa è) rappresenta una novit à
rispetto allo schieramento precedente, un a
novità che per noi è significativa . E sono
novità positive, rispetto all'indirizzo del pre-
cedente Governo, l'affermazione di voler di -
fendere l'ordine democratico contro l'eversio-
ne fascista; l'asserita volontà di far fronte
all'inflazione senza ricorrere a pratiche defla-
zionistiche e senza far ricadere il peso de i
sacrifici su una parte sola della popolazione ,
in particolare sulla parte più povera e più
sacrificata ; gli accenti diversi posti intorno a l
tema di un contributo dell'Italia, nell'Europ a
e nel mondo, per favorire il processo di di-
stensione internazionale. Noi cogliamo quest e
novità come positive perché vediamo in ess e
il risultato di una lotta che non è stata sol -
tanto nostra, naturalmente, ma di un ampi o
arco di forze democratiche . Di questa lotta i l
nostro partito è stato parte essenziale ne l
paese e nel Parlamento, della lotta cioè pe r
abbattere il Governo di centro-destra, e porr e
fine all'esperienza dell'onorevole Andreotti .

Noi ricordiamo doverosamente questa bat-
taglia, che è stata aspra, non certo per van -
tare un successo di parte, della nostra parte -
cosa che ovviamente sarebbe meschina, sterile
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e anche non vera, giacché si è trattato di u n
successo complessivo del movimento operai o
e popolare e della coscienza antifascista de l
paese - ma ricordiamo questa lotta perché
essa è stata un momento importante dell a
vita e della storia del nostro paese e perch é
da essa vanno tratti insegnamenti che non c i
sembrano presenti, o non ci sembrano tutt i
presenti, nell'orientamento, prima ancora ch e
nelle singole misure programmatiche, che è
stato espresso dall'onorevole Rumor a nom e
del suo Governo .

Noi possiamo anche comprendere le ra-
gioni del riserbo o dell'imbarazzo nella valu-
tazione di un'esperienza politica che porta I l
nome di un democratico cristiano, da part e
di un altro esponente dello stesso partito .

D'altra parte, l'onorevole Andreotti non
soltanto è membro autorevole di quel partito
ma - la cosa non credo debba sfuggire all'at-
tenzione di nessuno, e certamente non sfugge
all'attenzione nostra - nonostante non sieda
oggi nel Governo ha fattivamente contribuito
al raggiungimento di quell'accordo tra i var i
gruppi delle correnti democratico-cristiane d a
cui nasce anche la decisione di superare quel -
la esperienza per tentarne una nuova.

Comprendiamo quindi, ripeto, le ragion i
del riserbo, dell'imbarazzo e così via . Pen-
siamo, tuttavia, che queste questioni perso-
nali, ed anche le questioni riguardanti l'as-
setto Interno del partito, dovrebbero essere
lasciate da parte in questa sede e riteniamo
che un esame critico di quella esperienza ,
di ciò che essa ha significato e di ciò che h a
significato la lotta per abbatterla avrebbe do-
vuto in qualche modo far parte, e parte inte-
grante, dell'analisi fatta in questa sede da l
nuovo Governo. Non tanto perché, ripeto, si
trattasse o si tratti di pronunciare qualch e
giudizio speciale, quanto per la necessità e
per il dovere di trarre gli insegnamenti dovut i
da quella esperienza e di trarli fino in fondo .

Comunque, individuando questa lacun a
nella esposizione programmatica, sottolineia-
mo l'esigenza che siano poi i partiti qui pre-
senti, le forze politiche, i gruppi parlamentar i
a svolgere un'analisi di questo genere, poich é
da questa analisi può venire una chiarifica-
zione anche intorno ai fini, agli orientamenti ,
ai propositi che si debbono assumere .

In effetti non ci può bastare, credo, e no n
ci basta, la denuncia da parte dell'onorevol e
Rumor della gravità della situazione . L'onore-
vole Rumor si è riferito, correttamente, a d
essa, ma ciò che noi pensiamo si debba chie-
dere è una descrizione meno sommaria dell a
gravità della situazione del paese, e soprat -

tutto una individuazione delle cause che l'han -
no determinata . Ecco perché sarebbe stata
necessaria quell'analisi dell'esperienza d i
centro-destra; ecco perché noi consideriam o
negativamente il fatto che questa analisi non
vi sia stata .

Per quanto ci riguarda, noi individuiam o
la causa dei mali attuali del paese in qualch e
cosa che è assai generale e di fondo, cioè in
qualche cosa che ha trovato indubbiamente
la sua espressione nell'ultima esperienza d i
governo, ma che viene da più lontano : tro-
viamo la causa di fondo dei mali del paese ,
oggi così gravi e resi più gravi dall'esperienza
dell'onorevole Andreotti, nel fatto che, di fron-
te all'esplodere di una volontà di rinnova-
mento da parte di grandi masse popolari e
giovanili nel nostro paese negli ultimi anni ,
nello scorso decennio e in particolare, ne l
1968-69, quando vi erano ancora governi d i
centro-sinistra come questo, di fronte a questo
movimento di grandi masse, a questa volontà
di rinnovamento che poteva anche perseguir e
finalità e attraversare momenti non sempr e
e non tutti pienamente condivisibili, ma il cu i
segno fondamentale era stato ed era un segn o
positivo, perché l'impronta era quella dell e
grandi organizzazioni popolari, sindacali, de-
mocratiche che quei movimenti dirigevano :
di fronte a tutto questo, dicevo, e di front e
alla controffensiva reazionaria che a un cert o
punto si è scatenata arrivando fino alla con -
giura, al delitto, all'assassinio e alla strage ,
a partire dalla strage di Milano, la democra-
zia cristiana ha conosciuto via via ripiega -
menti e ripensamenti successivi, sino ad arri-
vare ad una involuzione considerevole e pro -
fonda .

D'altronde, anche durante il decennio d i
centro-sinistra, non vi è stata misura positiv a
che non abbia dovuto essere strappata con
grandi battaglie e con immense fatiche ; e non
vi fu mai conquista importante e significativa ,
durante quel decennio, di cui non sia iniziat a
immediatamente la contestazione all'interno
della coalizione governativa e della democra-
zia cristiana .

Il corso politico di centro-destra, quindi ,
non fu qualche cosa che avvenne all'improv-
viso e senza una ragione profonda, ma res e
manifesta e teorizzò una volontà conservatri-
ce, con quelle conseguenze che oggi si vedon o
in ogni campo, a partire dal settore economico .

Ora ,è del tutto evidente che questa situa-
zione pone dei problemi alle varie forze poli-
tiche, alla democrazia cristiana, alla stess a
coalizione di governo : problemi di risposta ,
perché di fronte al riemergere di una tenden-
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za conservatrice nel nostro paese e all'intern o
della democrazia cristiana occorre oggi sape-
re se rispetto ad essa noi siamo di fronte ad
un superamento momentaneo, occasionale, op-
pure siamo di fronte ad una modificazione pro -
fonda di linea politica .

Noi non vediamo nel congresso della demo-
crazia cristiana, nelle risposte che il congres-
so ha dato, una possibilità di far luce su que-
sto problema; e neppure la vediamo nelle ri-
sposte che abbiamo avuto nel corso di questo
dibattito e nel corso di quello svoltosi al Se -
nato. Riteniamo importante il fatto che il con-
gresso della democrazia cristiana abbia deci-
so il superamento della precedente esperien-
za, e che abbia fatto ciò in seguito ad un a
forte pressione popolare e quasi in stato d i
necessità. Sentiamo però che, insieme con que-
sto, quegli interrogativi, quelle riflessioni si a
sul decennio di centro-sinistra, sia sulle espe-
rienze di centro-destra, non sono andate avant i
sino in fondo. Da qui possono avere origine
quelle lacune e quelle insufficienze di orien-
tamento che noi constatiamo nella esposizione
programmatica dell'onorevole Rumor .

Bisogna dire che noi non abbiamo compre-
so bene se la democrazia cristiana ha appreso
sino in fondo la lezione derivante dal falli-
mento dell'esperienza di centro-destra . La pri-
ma lezione è che questa esperienza è stata fal-
limentare ; è una constatazione che non può
non essere fatta. La seconda lezione è che in
un paese come il nostro ogni esperienza ch e
cerchi una rottura con il movimento operai o
e popolare, quando esso ha conquistato tanta
forza e tanta maturità come in Italia, ogn i
esperienza di questo genere non può che fi-
nire in una avventura tragica, pericolosa pe r
il paese e comunque anch'essa destinata a l
fallimento . Noi non sappiamo se questa secon-
da lezione sia stata tratta in modo solido e
definitivo. Noi crediamo che siano rimast e
tentazioni autoritarie e che sia ravvisabile so-
prattutto qualche cosa al fondo che indic a
le difficoltà per la democrazia cristiana di
trovare una strada veramente nuova di front e
all'esperienza del decennio precedente e a
quella di centro-destra .

Noi vediamo che le lacune, che individuia-
mo nella esposizione programmatica dell'ono-
revole Rumor, sono lacune di orientamento ,
riguardanti ogni aspetto dell'indirizzo pro -
grammatico . Noi crediamo che tali lacune deb-
bano essere attentamente esaminate, partico-
larmente per quanto riguarda il settore in cu i
più acuti sono i problemi e più gravi son o
le responsabilità del Governo e di tutti noi .
Quando l'onorevole Rumor ci dice, ancor pri-

ma di quello che il Governo intende fare ,
che nel nostro paese rischiamo di vivere a l
di là delle possibilità e di consumare irrazio-
nalmente le risorse, ma contemporaneament e
ci dice che vi sono zone e categorie cui non
possiamo onestamente chiedere altri sacrifici ,
egli sottolinea ciò che noi stessi andavam o
denunziando da tempo, e cioè che è cresciuto
nel nostro paese un sistema mostruosament e
ingiusto, in cui lo sperpero più sfrenato, sfac-
ciato e persino volgare si accompagna alla si-
tuazione di grandi masse per le quali la vit a
è stentata, mentre vi sono altri cittadini ch e
vivono al limite della povertà o che addirittu-
ra soffrono la miseria più atroce . Se così stan -
no le cose, non si tratta, come ha detto l'ono-
revole Rumor, soltanto di far fronte ad alcu-
ne debolezze del sistema . Al contrario, occorre
modificare un tipo di sviluppo economico de l
tutto distorto o sbagliato, nell'ambito del qua -
le il parassitismo (contro cui si vuole lottare ,
e noi siamo d'accordo che si lotti) non è u n
fenomeno quasi occasionale, che non si sa be-
ne da quale parte provenga, sebbene stru-
mento di governo e di potere e component e
fondamentale di un sistema economico diretto
dalle grandi concentrazioni finanziarie e fina-
lizzato ai loro interessi .

Noi comprendiamo che l'onorevole Rumor ,
nelle sue dichiarazioni programmatiche, ab-
bia ritenuto suo dovere rivolgere parole d i
apprezzamento e di incitamento a quello ch e
egli ha chiamato il mondo imprenditoriale .
Non ci pronunziamo su questo, ma dobbiam o
sottolineare che questo mondo imprenditoria -
le è, ovviamente, molto composito : anche gl i
artigiani appartengono al mondo imprendito-
riale. Vi sono, cioè, in quel mondo forze stret-
tamente legate agli interessi del paese, che agi-
scono effettivamente con spirito di iniziativa e
devono affrontare rischi reali sui propri ca-
pitali e sulle proprie attività : si tratta soprat-
tutto dei settori che si ricollegano alla piccol a
impresa. Vi sono poi forze gravemente colpe -
voli non solo verso le masse lavoratrici, m a
verso la nazione per il dirottamento dei capi -
tali verso beni improduttivi, per l'assalto dat o
alla lira, per l'incremento della svalutazione
e dell'inflazione, per le illecite esportazion i
di capitali all'estero .

Noi comprendiamo bene che non può es-
sere questo Governo, per i limiti stessi ch e
gli riconosciamo, a risanare completament e
una tale situazione. Tuttavia anche questo
Governo deve intendere che con questi auten-
tici nemici della nazione, con questi grupp i
reazionari e autenticamente parassitari, l e
buone parole sono fuori luogo e, soprattutto,
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che questi gruppi non possono essere mess i
sullo stesso piano di quelle che l'onorevol e
Rumor ha definito le forze del lavoro, le qual i
avrebbero oggi, secondo quanto egli ha detto ,
l'occasione storica, in un momento di pro -
fondo travaglio, di contribuire in modo deci-
sivo alla ripresa della nazione .

Certo questa occasione storica vi è oggi ;
ma si tratta di qualcosa di più ; si tratta d i
una funzione storica che le forze del lavoro ,
e cioè la classe operaia, i contadini, i brac-
cianti e via dicendo, devono esercitare, com e
del resto hanno fatto da sempre nel nostr o
paese, salvando le fabbriche, salvando il no-
stro apparato produttivo dopo la catastrof e
cui il fascismo aveva portato l'Italia . Non
dobbiamo dimenticare che è in queste gran -
di masse lavoratrici che sta la fonte dell a
ricchezza della nazione e che di conseguenza
esse non possono essere messe sullo stess o
piano di altri gruppi e settori tra i quali si
annidano spesso i nemici più pericolosi de l
paese e non soltanto delle masse lavoratrici .

Dobbiamo dunque rilevare un'incongruen-
za e una contraddizione tra l'analisi dell a
situazione, drammatica non soltanto dal pun-
to di vista della congiuntura, ma anche a
causa di profonde distorsioni esistenti ne l
meccanismo di sviluppo, e le direttive e l e
intenzioni enunciate dal Governo . Questi in-
terventi di politica economica sono di dupli-
ce ordine : da un lato si tratta di misure d i
urgenza dirette a porre freno alle conseguen-
ze più gravi della politica del Governo d i
centro-destra, che ha dimostrato, nel settor e
dell'azione economica, la propria complet a
inefficienza, oltre che la sua vocazione all a
avventura reazionaria e fascista (ciò che de l
resto risulta provato dall'aggravarsi della mi-
naccia dell'inflazione) ; dall'altro lato è ne-
cessario definire un orientamento general e
dell'economia .

Ora, mi pare che l'onorevole Rumor, ri-
spondendo ieri al Senato, abbia affermato ch e
vi sono ragioni di riserbo e che non è possibil e
svuotare di ogni validità le misure di breve
termine, congiunturali, annunciandone i con -
tenuti prima che le stesse siano completamen-
te perfezionate . Possiamo comprendere anch e
queste ragioni di riserbo . Tuttavia, pur senz a
voler ripetere in questa sede la minuta analis i
già fatta presso l'altro ramo del Parlamento ,
riteniamo di poter affermare che, di fronte all e
attese del mondo del lavoro (cui ho sentito ri-
ferirsi poc'anzi l'onorevole compagno De Mar -
tino, quando parlava delle prese di posizion e
del movimento sindacale), sarebbe stato auspi-
cabile che alcune di queste misure fossero an-

nunciate nel corso di questo dibattito, sì d a
conferire maggior concretezza sia alle buon e
parole spese a favore del Mezzogiorno (che po i
è l'orientamento generale della politica econo-
mica), sia alla questione più immediata del -
l'inflazione e dei prezzi .

Per quanto concerne soprattutto il pro-
gramma immediato, pensavamo e pensiam o
(può darsi che nella risposta qualcosa possa
essere detto in questo senso) che è troppo poc o
non dare nemmeno un segno di una volont à
precisa, perché così avanzano le controspinte ,
come abbiamo sempre visto nel corso di quest e
esperienze di Governo . Se non erro, l'altro
ieri, il giorno dopo la presentazione, da parte
dell'onorevole Rumor, del suo programma, s i
è avuta una presa di posizione della Confindu-
stria, la quale annuncia non soltanto la pro-
pria volontà di battersi contro il blocco de i
prezzi, dei listini dei prodotti industriali, ma
annuncia la sua decisa opposizione contro ogn i
blocco generalizzato degli affitti, sia pure d i
carattere transitorio e temporaneo . Voglio ci-
tare questo esempio del blocco degli affitti sen-
za peraltro entrare in una minuziosa e descrit-
tiva analisi, che d'altronde è stata fatta nel -
l'altro ramo del Parlamento, per dire che pro-
prio questa è una misura che si poteva annun-
ciare fin d'ora; per dire inoltre che non hann o
validità alcuna gli attacchi che già vengono
rivolti contro di essa da parte di coloro che
dicono di interpretare – la Confindustria, pe r
l'appunto – le esigenze della piccola propriet à
della casa . Anche noi siamo interessati e vo-
gliamo interessarci ai problemi dei piccoli pro-
prietari di case, ma occorre dire che la difes a
voluta dalla Confindustria e certi meccanism i
come quello relativo all'accertamento del red-
dito dell'inquilino non servono affatto al pic-
colo proprietario dell'appartamento, ma, com e
tutti sanno, alle grandi società immobiliari, l e
quali dispongono di eserciti di avvocati pe r
l'espletamento delle procedure necessarie pe r
questi accertamenti . Il blocco generalizzato è
una delle poche misure concrete e serie ch e
possono essere prese immediatamente, senz a
danno per l'economia e senza danno reale nep-
pure per i possessori degli appartamenti, per -
ché il blocco generalizzato di un anno, o di u n
anno e mezzo, non fa diminuire l'aumento de l
valore capitale delle proprietà immobiliari ,
che, in periodo di inflazione, è un aument o
che si verifica indipendentemente dal fatto ch e
l'affitto sia più o meno alto, indipendentemen-
te, cioè dalla sua rendita . Oggi già si parla ,
per quanto riguarda gli immobili e la terra ,
di un aumento del valore capitale nella misur a
del 28-30 per cento . In conclusione, questa è
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una misura che può essere presa e che poteva
senz'altro essere annunciata fin da adesso . Pro-
prio per questo noi comprendiamo che vi sono
già in azione delle resistenze e delle contro -
spinte; proprio da questo esempio noi com-
prendiamo il tipo di opposizione, che dobbiam o
svolgere e sentiamo di svolgere : un tipo d i
opposizione che deve essere rigorosa e severa ,
perché deve incalzare, premere, scuotere e fa r
intendere che con la tecnica del rinvio, soprat-
tutto in una situazione di questo genere, no n
si risolvono i drammatici problemi del paese .
Su questa tecnica del rinvio, della quale ab-
biamo sperimentato tutti i mali (i quali no n
sono affatto genericamente italiani, come s i
dice, ma sono mali tipici di un modo di con-
duzione politica, di un modo di governare) ,
noi non possiamo, soprattutto in questo mo-
mento, fare alcuno affidamento : sarebbe grot-
tesco aver parlato dei cento giorni, come ter-
mine per l'entrata in funzione di alcuni mec-
canismi .

D'altra parte, noi condividiamo piena -
mente l'apprezzamento che l'altro giorno i l
compagno Nenni al Senato ed oggi il com-
pagno De Martino alla Camera hanno espres-
so sull'atteggiamento dei sindacati e sull'im-
portanza della proposta complessiva di un a
nuova politica economica avanzata dai sin-
dacati. Noi abbiamo contribuito, credo, pe r
ciò che era la nostra responsabilità di par-
tito operaio, al processo dell'unità sindacale ,
e, per quanto era e doveva essere in noi ,
come partito politico, del tutto autonomo ri-
spetto ai sindacati, come i sindacati son o
autonomi rispetto a noi, alla costruzione d i
una piattaforma che saldasse più stretta -
mente rivendicazioni e riforme, fabbrica e
società, retribuzione ed occupazione, agricol-
tura e Mezzogiorno, e così via . Siamo quin-
di pienamente d'accordo con queste valuta-
zioni positive che vengono date dalla piatta -
forma dei sindacati italiani e particolarmen-
te da quella che è stata sancita recentement e
nel congresso della CGIL .

Dovere di tutti, però, e credo in partico-
lare del Governo, è di valutare con attenzio-
ne in quale modo al nuovo impegno dei sin-
dacati per una proposta politica complessi -
va di sviluppo economico del paese si debb a
corrispondere con un'azione politica coe-
rente. Credo che non dovrebbe essere di-
menticato che giustamente i sindacati ne i
loro congressi, e più recentemente di tutt i
la CGIL, . hanno respinto le false interpre-
tazioni che tendevano a presentare la lor o
piattaforma con una sorta di tregua arren -

devole di fronte ad esigenze altrui . Il movi-
mento sindacale italiano, nel definire la pro-
pria strategia complessiva, tendente ad u n
nuovo tipo di sviluppo, obbedisce alla logi-
ca della propria maturità e della propria re-
sponsabilità, e al proprio senso nazionale e
di classe . Sarebbe dunque impossibile pen-
sare ad uno sforzo per impedire la rincorsa
tra prezzi e salari, se la piattaforma che i
sindacati hanno già presentato autonoma -
mente, tendente ad ottenere subito misur e
che siano volte ad un contenimento dei prez-
zi, non avesse quella rispondenza che è ne-
cessaria nell'interesse del paese .

Va constatato che nel maggio (quindi ,
già parecchio tempo fa), secondo le ultim e
statistiche che sono state pubblicate, i prezz i
al consumo erano in genere aumentati del -
1'11,1 per cento rispetto al maggio dell'ann o
precedente, mentre i prezzi al consumo de i
generi alimentari erano aumentati del 13, 5
per cento (e adesso sono aumentati ancora) .
Ma ciò significa allora che, nel moment o
stesso in cui stavano per essere firmati alcun i
dei più importanti contratti – i quali com-
portavano poche migliaia di lire di aumento ,
per l'atteggiamento appunto responsabile de i
sindacati – in quello stesso momento quest e
conquiste salariali venivano in larga misur a
indebolite e svuotate dall'aumento dei prezzi .
Non si può pensare, quindi, che vi possa es-
sere da parte dei sindacati un atteggiamento
che vada al di là del loro senso di responsa-
bilità, del loro senso (come ho ricordato pri-
ma, usando le loro parole) nazionale e d i
classe. In questo senso nazionale e di class e
vi è ovviamente la difesa dei diritti elemen-
tari dei lavoratori . Quindi, a certe proposte
dei sindacati, risposte devono essere date e
subito . Ecco il blocco dei fitti e, insieme con
questo, il problema delle pensioni, degli as-
segni familiari e dell'assegno di disoccupa-
zione .

Su tutto questo il Governo non ha pre-
sentato qui le sue proposte . Ne ha accenna-
to molto vagamente. Credo che a questo pro-
posito le misure non dovrebbero tardare e
dovrebbero andare vigorosamente incontro a
certi bisogni e a certe esigenze del tutto ele-
mentari, se non si vuole che i sacrifici dell e
masse più povere vengano resi inutili .

Ma, insieme con questo, l'altro punto ch e
noi solleviamo, e che ci pare sia stato solle-
vato unitariamente ed autonomamente dall e
organizzazioni sindacali, è quello di dare de -
gli affidamenti concreti per ciò che riguard a
quella connessione che pure l'onorevole Ru-
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mor ha affermato deve esistere tra politic a
congiunturale e politica delle riforme, con-
siderati — ha detto il Presidente del Consi-
glio — « come due momenti di un unic o
sforzo progressivo e di rinnovamento » .

Anche qui, però, a parte gli affidament i
verbali (pure le parole sono importanti, natu-
ralmente), non vi è nulla che indichi in modo
preciso quella chiara scelta di priorità di cu i
si è parlato da parte di tutti e che dovrebb e
appunto corrispondere allo sforzo contempo-
raneo delle misure anticongiunturali e dell a
politica delle riforme . Queste priorità sono
state indicate, non soltanto da noi ma anch e
da un ampio arco di forze democratiche, po-
litiche e sociali, nella questione del Mezzo -
giorno, nella questione dell'agricoltura e nell a
questione della scuola . Su questi tre punti —
ecco un'altra osservazione critica che noi fac-
ciamo anche con l'intenzione di esercitare la
necessaria pressione perché sia condotta avan-
ti un'azione conseguente — Mezzogiorno, agri -
coltura e scuola, non troviamo nel program-
ma che è stato presentato qualche cosa ch e
ci indichi la volontà di uscire dalla vecchi a
strada per imboccarne un'altra .

Noi affermiamo con forza queste esigenz e
di priorità e proviamo in questo modo che
erano sciocchezze e solo chiacchiere le cos e
che si dicevano contro il nostro partito, e cio è
che noi saremmo coloro i quali vogliono sol -
tanto sollevare un vacuo polverone o presen-
tare la politica del tutto e subito . Le cose non
sono e non sono mai state così e non lo son o
mai state nemmeno per quanto riguarda l a
politica del « tanto peggio tanto meglio », d i
cui tanto si parla . Non è che in questo mo-
mento il nostro partito scelga di non seguir e
la politica del « tanto peggio tanto meglio » ,
dato che non ha mai scelto e praticato questa
politica . Comunque sia, su queste priorità, ch e
indicano appunto un senso costruttivo, posi-
tivo di una linea politica e di una linea d i
politica economica, non è sufficiente ricordar e
il dramma del Mezzogiorno e l'esigenza d i
intendere la politica meridionalistica com e
esigenza di fondo della politica nazionale .
Questo è stato fatto ; noi rendiamo atto di que-
sto all'onorevole Rumor per quanto ha dett o
nella sua esposizione ; dobbiamo tuttavia os-
servare che le parole hanno una importanz a
se esse poi vengono seguite da indicazion i
concrete e precise . Ora è incomprensibile che
dopo parole di questo genere l'onorevole
Rumor affermi che però, per quanto riguard a
il Mezzogiorno, il paese e il Governo sareb-
bero già sulla buona strada .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LUCIFREDI

TORTORELLA ALDO. Credo che da que-
sto punto di vista l'espressione sia del tutt o
sbagliata . Vi sono stati dei tentativi di un a
certa politica meridionalistica, tentativi ch e
noi abbiamo però criticato a fondo . Oggi si
possono vedere le conseguenze negative di
quella politica; oggi ci si accorge che la no-
stra critica era oggettiva, non agitatoria, una
critica che proponeva un altro indirizzo e al -
tre soluzioni . Queste soluzioni debbono ap-
punto essere adottate se si vuole abbandonar e
la vecchia strada. Come si fa dunque a dire
che siamo su una buona strada, come ha fat-
to l'onorevole Rumor, quando la situazione è
così drammatica in queste zone del paese ?

Senza portare altre cifre, che del resto son o
state ampiamente citate dall'onorevole De
Martino nel suo intervento, mi limiterò a ri-
cordare che proprio in questi giorni sta scop-
piando nelle città meridionali il dramma de l
pane. Voglio dire al Governo che si tratta d i
esigenze urgenti, di situazioni drammatiche e
che non si può permettere che permangan o
in queste grandi città situazioni esplosive de l
genere di quelle manifestatesi di recente e
caratterizzate dalla chiusura, da una parte ,
dei forni, e dall'altra dalla vendita della fa-
rina a prezzi di speculazione . evidente che
bisogna con urgenza rifornire queste città con
farina a prezzi politici in modo da dar d a
mangiare a larghe masse di popolazione ch e
vivono di pane .

Sfugge dunque al Governo il senso di un a
situazione generale che è drammatica e per la
quale non si può dire che stiamo su un a
buona strada. Basta pensare che lo stesso in -
dice della spesa alimentare è diverso tra i l
Mezzogiorno e il settentrione . Questo vale ,
tra l'altro, per il consumo della carne e dell a
frutta, dove le diversità tra meridione e setten-
trione sono rilevantissime .

Abbiamo quindi una situazione assai gra-
ve, sulla quale è inutile ritornare . Ora, però ,
dette le buone parole e scartata l'idea ch e
siamo già sulla buona strada, perché le conse-
guenze sono quelle che sono state denunciat e
anche in questo dibattito, bisogna dare affi-
damenti concreti. Ho sentito dire spesso e h o
letto sui giornali e in dichiarazioni prece -
denti alla presentazione del Governo che no n
bisogna ripetere gli studi, perché questi son o
stati già compiuti . Proprio per questo si trat-
ta di trarre le conseguenze operative, le qual i
per il Mezzogiorno si esprimono in piatta -
forme unitarie, come per la questione dei
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prezzi, per la quale è stata avanzata una
proposta unitaria da parte delle confedera-
zioni sindacali su cui dovevano essere dat i
alcuni affidamenti .

Anche sulla questione del Mezzogiorno esi-
ste una piattaforma unitaria delle confedera-
zioni sindacali ed anche di tutte le region i
meridionali. Per motivi procedurali l'onore-
vole Rumor non ha potuto ricevere i rappre-
sentanti delle regioni meridionali prima d i
fare la sua esposizione programmatica ; ma
la questione è che quella piattaforma esiste ,
è stata presentata da tutte le regioni meridio-
nali e contiene proposte molto precise. Non
è un elenco affastellato di spese, ma contiene
indicazioni per una reale svolta della politic a
meridionalistica, per un certo tipo di politic a
di incentivi, per la realizzazione di cert e
opere che sono già state promesse .

Su questo, però, nessun affidamento è sta-
to dato. Ma il problema non può essere af-
frontato ricorrendo a formule generiche co-
me quella dell'esigenza di favorire la loca-
lizzazione di nuovi impianti nel sud. Questa
è una necessità, è una cosa giusta sulla qual e
tutti sono d'accordo ; ma la questione riguar-
da una politica generale, ma concreta e d i
cui si debbono dare segni concreti, che mut i
il quadro delle convenienze, i punti di rife-
rimento della stessa industria del nord, se s i
vuole arrivare anche a localizzazioni indu-
striali nel Mezzogiorno .

Ecco allora che anche la questione dell o
sviluppo industriale è quella di una diversa
politica agraria, delle opere connesse ad un a
politica agricola moderna, ed anche di un a
diversa politica scolastica per la formazion e
tecnica ed operaia. Non vi può essere una .
politica nuova per il Mezzogiorno se non v i
è un nuovo indirizzo di politica agraria . Ma ,
anche se nella replica al Senato qualche cos a
di più è stata detta su questo argomento ,
non vi può essere una politica meridional e
senza un nuovo indirizzo di politica agraria .
Sorgono qui le questioni molto concrete e
precise che riguardano i patti agrari, la mez-
zadria, la colonia, la compartecipazione d a
trasformare in affitto, la questione dei piccol i
proprietari concedenti, il credito agrario, i l
finanziamento alle regioni per l'agricoltura ,
la regionalizzazione degli enti di sviluppo .
Di tutto questo manca sia pure il cenno, ed
anche il riferimento alla questione dei fitt i
agrari risulta assai ambiguo ed evasivo .

Ecco perché il quadro esposto dall'onore-
vole Rumor in tutta questa materia appare
non solo lacunoso, ma tale da richiedere u n
forte impegno e una forte mobilitazione uni -

tarla, affinché si vada a misure urgenti sull a
base delle piattaforme regionali già esistent i
e su cui un così vasto movimento democratic o
è già in atto in tutte le regioni meridionali .
La protesta si è levata e si leverà dal Mez-
zogiorno: nel sottolinearlo, ricordiamo ch e
questa protesta non sarà quella che pensan o
e si illudono di evocare i fascisti e i grupp i
dell'estrema destra. Questa protesta meridio-
nale troverà ancora una volta alla sua testa
le grandi organizzazioni dei lavoratori, l e
forze democratiche, il nostro partito, sotto l a
bandiera di Di Vittorio . Ecco il nostro im-
pegno concreto per un'opposizione vigoros a
e costruttiva, innanzitutto nella battaglia me-
ridionalistica, per affrontare seriamente i l
problema e per incalzare il Governo su que-
sto terreno, dato che non vediamo emergere
una linea nuova, così come non la vediamo
emergere sul terzo dei punti fondamentali ,
cioè la scuola .

All'ormai ovvio riconoscimento dell'urgen-
za si accompagna l'affermazione che non è
più tempo per dispute teoriche intorno all e
questioni della scuola, come se i guasti dell a
scuola italiana discendessero dal fatto che v i
sono state troppe dispute teoriche, e non in -
vece da un'inerzia colpevole dei governi e
dal peso di un'ostinata volontà conservatric e
a cui si è sempre ceduto .

Quindi, tempo di azione, diceva l'onore-
vole Rumor. Siamo d'accordo, ma detta azio-
ne non dovrebbe essere limitata ad una espan-
sione quantitativa del corpo docente e no n
docente dell'università, cosa pur necessaria ,
come abbiamo documentato nelle nostre stes-
se proposte di legge . Tale espansione quan-
titativa del corpo docente e non docente, pe r
altro, non è in alcun modo sufficiente pe r
affrontare la crisi delle università, che è d i
proporzioni così grandi, e per la quale altr e
misure urgenti si impongono, senza bisogn o
di dispute teoriche . Mi riferisco al « tempo
pieno » per i docenti, al diritto a svolgere at-
tività politica per studenti e professori, ai mez-
zi necessari per la ricerca . Non occorrerebbe
molto per dare tali affidamenti. Tutto ciò è
urgente, non è teorico, è pienamente possibile .
Riteniamo che affidamenti in tal senso dovreb-
bero essere dati ; affidamenti concernenti al-
tresì i temi della scuola per l'infanzia, dell a
scuola obbligatoria, dell'avvio della scuola a
tempo pieno, giacché questa materia suscit a
angoscia e desta preoccupazione in tanta par-
te della popolazione lavoratrice .

Ecco perché dobbiamo rivolgere una criti-
ca di fondo a tutta questa parte della esposi-
zione dell'onorevole Rumor. Sulle tre questio-
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ni alle quali ho accennato, Mezzogiorno, agri-
coltura e scuola, sentiamo che si gioca qual -
cosa di molto importante, qualcosa che no n
attiene soltanto alla politica economica, ch e
non riguarda solo l'interesse delle masse la-
voratrici; si tratta di qualcosa di più profon-
do. Si tratta degli interessi stessi della demo-
crazia, che su tali questioni (problema della
congiuntura economica, dell'amministrazione ,
deI Mezzogiorno, della scuola, dell'agricoltu-
ra, eccetera) sono in gioco .

La battaglia antifascista, infatti, si combat-
te innanzitutto dimostrando la capacità di af-
frontare e di risolvere sul terreno della demo-
crazia i mali del paese. Il danno più grave
che riteniamo sia stato fatto dal Governo An-
dreotti, ma non solo da esso, è stato quella
di favorire l'idea, qualunquistica e dannos a
per le sorti della democrazia, che i guasti de l
nostro paese derivano da un eccesso dell a
stessa, che ,è stato identificato con il lassism o
e con il cosiddetto « permissivismo ed altre
sciocchezze del genere . Tutto ciò è pura mi-
stificazione . L'Italia non soffre di un eccess o
di democrazia, ma del contrario ; soffre pro-
prio per quelle tendenze conservatrici che son o
state alla base della politica nazionale del no-
stro paese in questo venticinquennio e che ta-
lora sono emerse in maniera prepotente, come
è accaduto nel corso dell'ultima esperienz a
del Governo di centro-destra . L'Italia soffr e
per la volontà di tenere lontane le grandi mas -
se – volontà manifestatasi nell'attività dei go-
verni diretti dalla democrazia cristiana – ed
i loro rappresentanti eletti da una effettiva
partecipazione ; il nostro paese soffre per i l
mancato funzionamento, mancato funziona -
mento che è giunto sino in fondo, degli stess i
istituti democratici. Ed è in questa assenza
di controllo democratico, di vita democratica ,
che nascono i fenomeni degenerativi, i feno-
meni di corruzione, di clientelismo e così via .

Dovere dunque della educazione democra-
tica – ed ,è questo un tema sul quale richia-
miamo l'attenzione del Governo, che ha vo-
luto assumere l'impegno (ed abbiamo affer-
mato che ciò è positivo) per una battaglia an-
tifascista – è quello di spiegare che la mise-
rabile ricetta fascista del corporativismo h a
significato ad un tempo il dominio incontra -
stato e feroce delle classi possidenti sulla clas-
se operaia e le masse popolari e la più grand e
e turpe corruzione . Perché, insieme con le li-
bertà, era stato soppresso ogni potere di con-
testazione da parte delle masse popolari, e d
ogni potere di controllo democratico . Ma, men-
tre si deve svolgere tale opera di educazione ,
contemporaneamente (ed a ciò debbono corri -

spondere i fatti) deve essere posto in atto uno
sforzo di rigore democratico . Ecco perché ab-
biamo sottolineato la positività dell'accent o
antifascista usato dal Governo . Osserviamo ,
dunque, che a ciò deve corrispondere uno sfor-
zo di rigore democratico, di rigore nell'appli-
cazione severa delle norme antifasciste dell a
Costituzione, delle leggi antifasciste, del codi-
ce penale, verso i criminali fascisti e verso l a
propaganda fascista . Ecco perché la proposta
avanzata in merito al deferimento alla Corte
costituzionale del giudizio sulla natura fasci -
sta di un determinato partito ci lascia in par -
te dubbiosi ; comunque, pensiamo che su qu e
sto occorrerà riflettere attentamente, perch é
nell'immediato potrebbe prestarsi a qualch e
equivoco . IIn ogni caso, la materia è assai com-
plessa e delicata, e dovrebbe essere studiat a
attentamente .

Ma la questione non è solo questa ; la
questione è che, per quanto riguarda il ri-
gore nei confronti delle manifestazioni fa-
sciste e delle manifestazioni della criminalit à
fascista, non basta scaricare il problema
sulla magistratura, come è stato fatto tropp o
spesso dal Governo di centro-destra (anzi ,
non si è fatto altro che dire che era la ma-
gistratura a dover provvedere) . Bisogna ch e
l'esecutivo dimostri di avere la volontà d i
assumersi le proprie responsabilità . Certo, l a
magistratura va richiamata sempre e costan-
temente dalle forze democratiche, dagli or-
gani di opinione, all'adempimento dei suo i
doveri ; anche noi sottolineiamo come tropp i
casi rimangano irrisolti e troppe verità ri-
mangano nascoste. Vi è tutto un elenco, assa i
lungo (che ormai non è neppure utile ri-
petere, giacché esso è nella memoria di tutti) ,
di casi drammatici e gravi, su cui addirit-
tura. si vuole stendere un velo di silenzio .
Anche noi vogliamo tuttavia ricordare, per -
ché ci sembra giusto, che è scandaloso i l
lcnlativo di archiviare la morte del giovan e
Serantini, ucciso a bastonate e lasciato mo-
rire in carcere, come se fosse impossibil e
accertare le responsabilità di un episodio cos ì
drammatico e tragico della storia del nostr o
paese. Ma non si tratta di un caso isolato ;
si tratta di casi che si inquadrano in un a
trama eversiva e reazionaria che si è venut a
sviluppando . Mancano gli accertamenti fon-
damentali per giungere alla verità : la magi-
stratura . quindi, va sollecitata e stimolata .
Ma non si tratta soltanto della magistratura .
Più particolarmente per quanto ci riguard a
(giacché siamo una forza di opposizione), do-
vremo sforzarci qui di dare indicazioni e
suggerimenti critici, per altre e più precise
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direttive al Governo. Il Governo è responsa-
bile per quanto attiene all'azione che ess o
svolge concretamente . Anche in questo caso ,
vogliamo citare casi concreti. Ad esempio ,
più volte è accaduto (come abbiamo denun-
ciato in questa stessa aula) che i rapport i
riservati del prefetto di Milano sono com-
parsi - addirittura prima, pare, che essi arri-
vassero sul tavolo del ministro dell'interno -
in esclusiva sulla stampa dell'estrema destra .
Più volte, dunque, sono emersi collegament i
che questo funzionario, tra l'altro, non ha
mai smentito . Eppure, cambiano i governi e
sono cambiati a Milano molti questori ne l
periodo di tempo in cui si è venuta svilup-
pando la trama eversiva, dalle bombe di
Milano del 1969 ad oggi . Ma il prefetto d i
Milano - segnaliamo questo fatto - è sempre
al suo posto .

Ecco un esempio delle responsabilità e
dei doveri dell'esecutivo per quanto attiene
alla lotta contro il fascismo . Non bisogn a
pensare soltanto a nuove eventuali misure
legislative, anche se ciò è importante; non
basta stimolare la. magistratura, ma, innanz i
lutti, bisogna assumersi le proprie responsa-
bilità, occorre chiedersi che cosa abbiano fat-
to, cosa facciano e come siano diretti i ser-
vizi di sicurezza del nostro paese, le nume -
rose polizie esistenti nel nostro paese . E non
si venga qui a. dire che per la lotta contr o
la criminalità fascista e contro la criminalit à
comune occorre istituire il fermo di polizia .
La nostra opinione in proposito voi la cono-
scete; voi sapete che siamo nettamente con-
trari ad ogni istituto che rappresenti una li-
mitazione dei diritti e delle libertà costitu-
zionali, mentre - come abbiamo già sottoli-
neato - siamo pienamente disposti ad esami-
nare i problemi di un istituto che è corretto
dal punto di vista costituzionale, cioè il fermo
giudiziario. Ma la questione non è quella de l
fermo di polizia; la lotta . alla criminalit à
fascista e alla criminalità comune richied e
anche misure di carattere repressivo, attinent i
alla polizia, ai servizi di sicurezza, eccetera .
Queste misure, però, non possono essere tal i
da. violare i diritti e le libertà dei cittadini .

11 problema è un altro, è quello di u n
giusto orientamento costituzionale e democra-
tico di questi corpi, di una effettiva loro de-
mocratizzazione, di un loro aggiornamento .
della loro efficienza . Noi sappiamo che nel no-
stro paese sono stati schedati - e fra l'altr o
non sappiamo se questa pratica sia vera -
mente cessata - sono stati schedati, dicevo ,
tutti gli uomini politici italiani, si è arrivat i
a schedare vescovi e cardinali ; ma nello stesso

tempo noi sappiamo che un criminale - e lei ,
onorevole Rumor, ne ha fatto esperienza
diretta a Milano - un criminale comune, ri-
cercato per tentato omicidio, per rapina e pe r
truffa - tale è il Bertoli, autore dell'ultim o
attentato a Milano - viaggiava per l'Europ a
senza essere ricercato dall'Interpol o da altri ,
attraversava tutte le frontiere, si recava dove
voleva. Ora qui non si tratta del fermo d i
polizia: contro costui era stato spiccato man-
dato di cattura per tentato omicidio ! Si tratt a
dunque di altra questione . Il problema ri-
guarda quindi il modo in cui questi servizi
funzionano .

Perché noi parliamo di lotta alla crimi-
nalità fascista e, insieme, di lotta alla cri-
minalità comune ? Perché in molti casi ess e
si identificano. Prendete il caso di quel Bor-
ghese, sostenitore del Movimento sociale ita-
liano, anima - diciamo - e ispiratore di tant a
parte di quel partito . Chi è costui ? Costui è
ricercato perché accusato di tentativo di com-
plotto contro lo Stato e contemporaneament e
è stato condannato per bancarotta : ebbene ,
gli è stato possibile scappare da Roma e an-
dare all'estero . E ciò chiama rn causa, in
parte, la funzionalità dei servizi, il mod o
come questi servizi sono diretti . Ora, il Go-
verno, che vuole avere l'orientamento richia-
mato, del quale noi sottolineiamo la giustezz a
e la positività, non può non fare uno sforz o
nuovo, non può non dare degli affidament i
concreti e degli esempi . Noi sappiamo che l a
gran parte dell'apparato dello Stato è fedel e
alla Costituzione, ma sappiamo anche che
alcuni funzionari dello Stato fedeli alla Costi-
tuzione sono stati addirittura messi sotto in -
chiesta, sotto processo e perseguitati . h: i l
caso di quel commissario di Padova - si tratt a
della sua regione, onorevole Rumor - che h a
avuto il torto di essere stato il primo a sco-
prire in quella città il gruppo Freda. Ebbene ,
costui è stato perseguito penalmente, anch e
se è ancora nei ranghi .

Bisogna dare degli esempi, onorevole Pre-
sidente del Consiglio. Ora, se il prefetto d i
Milano - i cui collegamenti sono noti, son o
pubblici, sono conclamati - continua a rima -
nere al suo posto, quale funzionario dell o
Stato potrà avere il coraggio necessario pe r
portare avanti quest'opera diretta a stroncar e
il fascismo e la criminalità fascista ?

Contemporaneamente avvertiamo però ch e
questo rigore nell'opera contro la criminalit à
fascista e contro il fascismo non basta se a d
esso non si accompagna un più grande im-
pegno, un uguale rigore nel far vivere la
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nostra democrazia costituzionale, nel promuo-
vere la partecipazione delle grandi masse all a
vita pubblica. per ciò che noi, riferendoci
all'esposizione dell'onorevole Rumor, osser-
viamo che non basta chiedere al Parlamento
di produrre meno « leggine » . Anche su que-
sto punto noi siamo d'accordo, perché si tratta
di una richiesta ragionevole, esatta . Però bi-
sogna chiedere al Parlamento anche qualch e
altra cosa, anzi bisogna accettare dal Parla-
mento qualche altra cosa . E cioè che il Par -
lamento svolga una maggiore opera di con-
trollo, impegnandosi ad applicare scrupolosa-
mente le indicazioni che da esso promanano.

Ugualmente, per quanto riguarda le regio-
ni, non bastano gli affidamenti quando po i
non si procede al concreto decentramento del -
le funzioni ; quando tante leggi regionali ,
sistematicamente, immotivatamente vengon o
respinte dal Governo ; quando non si provved e
ad una diversa ripartizione del bilancio sta -
tale . Questi sono tutti problemi di democra-
zia, così come è un problema di democrazi a
quello su cui è intervenuto l'onorevole Rumo r
nella sua esposizione programmatica e ier i
il senatore Fanfani : il problema relativo all e
giunte locali .

Si è usata l'espressione « prevalente ten-
denza alla estensione della formula governa-
tiva nelle situazioni locali » ; ora, noi osser-
viamo che, dal punto di vista della correttez-
za democratica, diciamo così, l'impiego d i
una espressione di questo genere è qualcosa
di stravagante . Possiamo pensare che i par-
titi della maggioranza, nelle loro sedi, ab-
biano delle intenzioni siffatte ; ma che nelle
dichiarazioni programmatiche di un gover-
no si indichi quale debba essere il tipo d i
maggioranza negli enti locali è veramente
cosa che, come ho detto, consideriamo da l
punto di vista della correttezza democratica
veramente molto stravagante e che indica a
quale punto sia giunta la sordità in merit o
al funzionamento della democrazia . Le giun-
te locali debbono essere costituite sulla bas e
della volontà delle popolazioni locali, e dev e
esserci la capacità di accettare questa dina -
mica, questa dialettica, che porta a compo-
sizioni diverse, a seconda delle realtà de i
partiti nelle varie località, perché sappiam o
che i gruppi dirigenti, le situazioni dei par-
titi, non sono sempre uguali dappertutto .
Ecco quindi che il rinnovato tentativo di pro-
porre un disegno di questo genere costituisc e
anche un grave errore, al di là dei suoi aspet-
ti di scorrettezza democratica .

Esistono quindi tutti questi problemi pe r
quanto riguarda la funzionalità della demo -

crazia. Vi sono i problemi delle minoranze ,
di cui ha parlato anche l'onorevole De Mar -
tino, con il quale siamo d'accordo ; vi è i l
problema della minoranza altoatesina ; vi è
il problema del rispetto del « pacchetto » ; v i
è il problema della minoranza slovena . V i
sono, ancora, i problemi dell'apparato dello
Stato, che sono stati trattati in un modo mol-
to particolare . Anche a questo proposito, in -
fatti, noi siamo d'accordo che si possa e s i
debba fare un elogio ; il fatto è, però, che an-
che qui debbono essere forniti degli esempi ,
e il primo a farlo avrebbe dovuto essere i l
Governo. Noi siamo molto addolorati del fat-
to che anche questo Governo abbia volut o
una inflazione di ministri e di sottosegre-
tari, fino ad arrivare a questa situazione ,
un po' grottesca, di un ministro con un in -
carico zero, diciamo così, nel senso che no n
si conosce neppure quale sia il suo titolo .

La situazione, a proposito del funziona -
mento delle istituzioni, costituisce, second o
noi, ancora una conseguenza di quella gene-
rale questione di fondo che abbiamo espost o
all'inizio, del problema cioè della mancat a
risposta ai quesiti politici essenziali del no-
stro paese . Ciò indica che anche in questo
campo il nuovo Governo, che pure ha ma-
nifestato propositi diversi da quelli dei go-
verni che lo hanno preceduto - ed in parte
positivi - non esce però da una concezione
del potere, dei rapporti tra cittadini e Stato ,
dei compiti delle assemblee elettive, che è
quella ereditata dal passato, e che è assa i
lontana dal rinnovamento voluto dalla Costi-
tuzione .

Sottolineiamo questo aspetto (ed è l'ulti-
mo esempio che vogliamo fare in questa ma-
teria) per ciò che riguarda il problema dell a
radio-televisione e della libertà di stampa . Per
quanto riguarda la libertà di stampa sono
venuti maturando problemi nuovi (ne ha par -
lato l'onorevole De Martino) ; si sono risve-
gliate e sono scese in campo forze nuove ,
accorgendosi che, dietro le parole solenni ,
la realtà andava manifestando una tendenz a
opposta, quella cioè ad una concentrazion e
delle testate e al dominio incontrollato de l
grande capitale finanziario sulla stampa ita-
liana. L'onorevole Presidente del Consigli o
ha proposto a questo riguardo una inchiest a
conoscitiva, sulla quale noi siamo d'accor-
do. Per il momento alcune cose le conoscia-
mo già : sappiamo, per esempio, che ne l
1969, secondo la Federazione editori, la stam-
pa quotidiana italiana ha perso 30 miliardi ,
e non si sa chi glieli abbia dati, o megli o
lo si sa fin troppo bene, perché abbastanza
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ovvio; questa stampa, inoltre, è finanziat a
per oltre il 65,70 per cento dal gettito pub-
blicitario, che è manovrato nel modo in cu i
è manovrato .

In una situazione di questo genere, che no n
può essere chiamata di effettiva libertà e d i
pluralità di voci, proporre un'indagine cono-
scitiva, al termine della quale si prenderann o
poi adeguati provvedimenti, è abbastanza vago
ed anzi profondamente sbagliato . Tanto più
sbagliato, perché oggi vi è un violento e bru-
tale attacco da parte della destra contro le ca-
tegorie che si stanno battendo per la libertà d i
stampa, unitamente a tutti gli altri lavoratori .
Naturalmente, trattandosi di lavoratori del -
l'informazione, giornalisti e tipografi sono i n
prima linea e subiscono un attacco virulento
solo perché hanno il torto di aver cercato d i
rompere con il corporativismo . Di solito, dicia-
mo la verità, queste categorie erano state co-
perte di denaro, purché stessero buone e non
parlassero . Ora, però, sono scese in lotta pe r
ottenere i contratti integrativi in cui fosse san -
cito il dovere di difendere la Costituzione re-
pubblicana e antifascista da parte degli organ i
di stampa, nonché il diritto alla dignità pro-
fessionale, e quindi al rispetto della verità e
della libertà dell'informazione .

In questo quadro, per l'appunto, si inseri-
sce la questione de Il Messaggero di Roma .
Noi comunisti (e mi riferisco anche al giornale
che dirigo) abbiamo avuto ed abbiamo dis-
sensi profondi, polemiche asperrime contro la
linea seguita da questo giornale . Il problema
però non è questo; il problema è che quella
redazione, quei tipografi si battono per soste -
nere principi di democrazia . La questione del -
le persone non ci interessa . I giornalisti e i ti-
pografi de Il Messaggero si battono proprio
per ottenere il contratto integrativo di cui di-
cevo prima (che è già stato strappato in altr i
giornali), per il rispetto della Costituzione ,
della lotta antifascista, dei diritti di libertà e
perché sia sancito il principio della consulta-
zione dei lavoratori nella nomina del direttore .

Voglio segnalare (anche se non so se quest a
informazione possa interessare il Governo) ch e
rischiamo di giungere all'assurdo di avere u n
direttore di giornale imposto con l'ausilio de i
carabinieri : sarebbe, tra l'altro, un bel mod o
di cominciare ad operare nel campo della li-
bertà di stampa !

Anche per quanto riguarda la radio-televi-
sione, voi già conoscete le nostre posizioni . C i
sembra di aver capito che questo è uno di que i
punti lasciati nel vago dall'onorevole Rumo r
proprio perché non vi è un accordo di mag-
gioranza .

Ribadiamo comunque che anche questo è
un argomento in cui bisogna prima di tutt o
scartare la tentazione di giungere ad un nuov o
rinvio, sia pure per legge, della riforma : pren-
diamo comunque atto che si tratterebbe di un a
cosa migliore del rinvio deciso in via pura -
mente burocratica. Bisogna rifuggire da que-
ste tentazioni non solo perché vi sono impegn i
precisi, ma anche perché non è vero che man -
chi il tempo. Il problema è solo un problem a
di volontà politica . Sono già pronti diversi
progetti di legge (sia del nostro sia di altr i
gruppi), e l'unico problema sta nella scelt a
del principio cui ci si deve attenere . È chiaro ,
comunque, che anche in questo caso non s i
sfugge : se si vuole veramente un rinnovamen-
to, non si può mantenere la radiotelevision e
come monopolio dell'esecutivo o di una part e
di esso (cioè di un partito o magari di una cor-
rente) . Questa è una situazione immorale e
scandalosa, non rispondente ai princìpi dell a
democrazia. Se si vuole dare a questa riform a
un senso di vero rinnovamento e di fattiva lot-
ta antifascista, bisogna accettare che quest o
strumento di informazione, che è di tutti, deb-
ba essere affidato al Parlamento e alle regioni ,
così come d'altronde viene unitariamente ri-
chiesto da tutti gli enti regionali. Dobbiamo
finirla con il controllo dell'esecutivo sulla ra-
diotelevisione : né questo deve rappresentar e
fonte di preoccupazione per nessuna forza po-
litica democratica, perché è del tutto evidente
che nel Parlamento e nelle regioni si rispec-
chiano in modo autentico la realtà del paese ed
i rapporti con le varie forze .

Infine, poche parole circa le tesi, in cu i
abbiamo trovato anche accenti di novità ed
elementi di interesse rispetto al recente pas-
sato, riguardanti la politica estera . Anche qu i
questi elementi di novità e di interesse, tut-
tavia, non ci danno il senso che il nuovo ch e
sta maturando nel mondo, e sta maturando
rapidamente, sia veramente colto in modo d a
determinare l'indirizzo che sarebbe oggi ne-
cessario al nostro paese. Noi assistiamo ogg i
allo svilupparsi di un dialogo, che tende a
divenire collaborazione, tra le due maggior i
potenze mondiali, con un risultato che è cer-
tamente positivo per le sorti della pace e dell a
distensione internazionale . Abbiamo contem-
poraneamente l'affacciarsi, sulla scena de l
mondo, di nuovi popoli, di nuovi paesi, fino
a ieri esclusi o emarginati e, insieme con que-
sto, una situazione europea, invece, in cui l e
esigenze di una ridefinizione dei rapporti de i
vari paesi tra loro, dei paesi della Comunità
economica tra loro e della Comunità nel su o
insieme con gli Stati Uniti e con altri paesi,
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rappresentano un tema aperto, su cui l'ini-
ziativa deve essere più precisa di quanto an-
nunciato nel programma del Governo . Noi co-
munisti abbiamo a più riprese sottolineato i l
nostro impegno per una Europa occidental e
che non sia né antisovietica né antiamerica-
na, ma amica sia dell'Unione Sovietica si a
degli Stati Uniti d'America sia delle altr e
nazioni del mondo, sulla base della autono-
mia e della indipendenza e nella prospettiva
del superamento dei blocchi .

Ma proprio perciò pensiamo che sia ina-
deguata, nelle dichiarazioni del Governo, e
non rispondente alle necessità e alle possibi-
lità, la parte riguardante appunto l'esigenz a
di far partecipare l'Italia come protagonist a
all'insieme delle trattative e delle iniziative
in atto per il disarmo, per la sicurezza e Ia
cooperazione in Europa e per lo sviluppo d i
una Europa comunitaria, la quale possa fon -
darsi su basi nuove, più democratiche .

Bisogna sottolineare la necessità di quest e
iniziative ed anche l'urgere di una situazion e
economica internazionale, cui si è fatto cenno ,
che è probabilmente molto più grave di quel -
lo che in questo momento appaia, e che d i
conseguenza richiede degli ancoraggi per i l
nostro paese molto più solidi di quelli ch e
essa ha in questo momento, sia per quanto
riguarda l'Europa comunitaria sia per quanto
riguarda i rapporti con tutti gli altri paesi . de l
mondo. Vi sono assurdità ed anacronismi, d i
cui non abbiamo sentito parlare nella espo-
sizione programmatica, nella politica ester a
italiana . Queste assurdità vanno superate . Ba -
sta citarne due soltanto : quella rappresentat a
dal mancato riconoscimento della repubblic a
democratica popolare di Corea, verso la qual e
già siamo preceduti da altri che, con rapport i
di varia natura, vi lavorano e vi commercia -
no (il Governo sa benissimo quali possibilità
potremmo avere noi) e il fatto che, nei con -
fronti del governo rivoluzionario provvisorio
riconosciuto dagli accordi di Parigi come una
delle parti contraenti, non vi sia nessuna ini-
ziativa per stabilire una qualche forma si a
pure iniziale di rapporto .

Per tutto questo occorre un maggiore co-
raggio, una maggiore volontà di agire, di su-
perare le remore, i timori che non hanno ra-
gione di essere nel clima di distensione nuov o
che si sta creando nel mondo . Non crediam o
che occorra particolare coraggio, ma piutto-
sto un senso di dovere verso il nostro paes e
ed anche, tra l'altro, in ordine alla sua di-
fesa (la difesa all'interno della sua democra-
zia), perché l'impegno antifascista si manife-
sti anche nel settore della politica estera . Tutti

sanno delle interferenze di agenti dei colon-
nelli greci nelle cose interne italiane e nella
strategia fascista della tensione e della provo-
cazione. Si sa che la Spagna è ricettacolo d i
campi di addestramento fascisti e luogo d i
raccolta dei peggiori arnesi fascisti . dunque
una esigenza pressante operare contro tali in-
terferenze, innanzitutto, contro i regimi fasci-
sti di Grecia, Spagna, Portogallo, in solida-
rietà con i popoli in lotta per la loro libertà .
E ciò è esigenza nostra, e crediamo sia esi-
genza dei socialisti, dei cattolici, esigenza na-
zionale dell'Italia, perché è umiliante per no i
ed è una vergogna per il nostro paese un a
compromissione, sia pure indirettamente, at-
traverso l'alleanza atlantica, con regimi com e
quello di Lisbona . Anche all'interno di questa
alleanza vi è un'opera da svolgere ed occorr e
che si faccia una scelta contro questi regimi ,
per l'onore stesso del nostro paese . Le stragi
del Mozambico, dell'Angola, della Guinea
Bissau hanno sconvolto il mondo intero e han -
no provato una volta di più il volto del fasci-
smo, del razzismo e del colonialismo . Non
comprendiamo come possa esservi incertezz a
ed esitazione per una netta presa di posizion e
contro questa vergogna per l'umanità .

Ella stesso, onorevole Rumor, nell'incon-
tro che ha avuto recentemente con i rap-
presentanti dei movimenti di liberazione na-
zionale di questi paesi (Angola, Guinea Bis-
sau, Mozambico) ha sentito quanta speranz a
vi sia in essi verso la democrazia italiana ;
noi chiediamo che questa speranza vada rac-
colta e che la solidarietà si manifesti almen o
con degli atti che provino che l'Europa oc-
cidentale non si identifica con questi regim i
infami, poiché il volto del nostro continente ,
il volto dell'Europa è conosciuto in quest i
paesi come quello del colonialismo portoghe-
se assassino e barbaro .

Bisogna dire che con questi crimini e co n
questi criminali l'Italia non vuole avere
niente a che fare, e bisogna lottare in ogn i
sede per l'isolamento e la condanna di cos ì
barbari regimi .

Anche questo, dunque, sarà tema dell e
nostre iniziative, del nostro impegno e dell a
nostra sollecitazione verso questo Governo fin
da questo dibattito, giacché è volontà nostr a
di contribuire con impegno unitario a co-
struire una politica estera italiana antifa-
scista e di pace, in cui possano riconoscers i
tutte le forze sane del nostro popolo .

Da queste cose che ho cercato di ricor-
dare emerge, spero in modo non troppo con -
fuso, la linea della nostra proposta e dell a
nostra critica . La critica non si rivolge al
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fatto che la stessa coalizione di Governo ,
onorevole Rumor, ha voluto definire l'espe-
rienza del suo Governo come una esperienz a
priva di illusioni . Anche noi, come altri han -
no detto o scritto, vediamo in ciò un pro-
gresso, giacché certe teorizzazioni astratte s u
questa formula di governo e certe, per cos ì
dire, supposte filosofie non ci hanno ma i
convinto e si sono rivelate infine non vere
e non producenti .

Detto questo, però, non vorremmo che la
caduta delle illusioni potesse significare ,
come qualcuno ha scritto, l'idea che fu il-
lusione anche il proporsi, sia pure in mod o
confuso ed erroneo, una generale linea d i
rinnovamento e di riforma della società .

Noi stessi abbiamo sottolineato più vol-
te il danno, non il vantaggio, che veniva al
paese dal presentarsi nelle aule del Parla -
mento con programmi che contenevano lun-
ghi elenchi di riforme che poi non si avev a
in alcun modo la capacità di realizzare. Però
molti di quegli impegni del passato, assunt i
da alcuni governi di centro-sinistra, diven-
nero illusione - questo teniamo a sottolinea -
re con forza - non per la loro intrinseca
natura o perché appartenessero al regno del -
cose impossibili, al regno dei sogni, quanto
piuttosto perché fece difetto la volontà poli-
tica di attuarle e perché, più in generale, all a
enunciazione non corrispondeva un disegno
politico coerente, un coerente schieramento
delle forze .

Ecco quindi perché noi sottolineiamo oggi ,
insieme con l'esigenza di un massimo di con-
cretezza e di efficacia nelle misure per fa r
fronte ai problemi correnti e più urgenti ,
che nessun procedimento, per quanto mo-
desto, può essere realmente assunto su una
linea giusta senza che esso sia sorretto d a
una visione politica rinnovatrice e da una
volontà che gli corrisponda .

Per quanto ci riguarda noi ci sforziamo e
ci sforzeremo di restare solidamente radical i
nella realtà, di batterci, come ci siamo bat-
tuti e ci batteremo, anche per le misure ap-
parentemente minori che possano servire a i
lavoratori e alla nazione, e per evitare ogn i
caduta in quella che noi chiamiamo una
fuga in avanti, e che per essere in avant i
non è nemmeno una fuga . Così facendo ,
però, stiamo bene attenti a non gettare via ,
insieme con le illusioni, improduttive e dan-
nose, anche la necessità di riferirsi sempre
alla esigenza di un rinnovamento e risana -
mento generale del nostro paese . Giacché
solo da un tale punto di riferimento pu ò
sorgere l'esatta collocazione, per ogni imme-

diata misura, in un processo riformatore . È
proprio questo punto, non metodologico ma
di orientamento politico, che occorre tene r
presente per capire perché la nostra oppo-
sizione sarà fatta in modo da costruire tutto
quanto è possibile costruire nella present e
situazione e contemporaneamente per avan-
zare verso una prospettiva nuova .

Noi siamo stati e rimaniamo contrari a d
ogni confusione dei ruoli . Non è nostra nessu-
na tesi di tipo assemblearistico, e tutti lo san -
no. Così come la maggioranza dichiara di vo-
ler essere tale, noi teniamo alla nostra auto-
nomia e alla funzione che consideriamo d i
dover svolgere, tenendo presente però che è
essenziale mantenere fede al metodo di un
corretto rapporto politico e parlamentare ne i
confronti di ciò che è e rappresenta un par-
tito come il nostro.

In questa direzione noi abbiamo sentit o
alcuni accenti in parte nuovi . Di questi accent i
qualcuno ha voluto menare scandalo, come
è avvenuto per settori della destra e dell a
destra estrema . Lo scandalo invece sta nell'op-
posto. Sta nel fatto che ancora vi è nel nostr o
paese chi vuole ignorare quella che è la realtà
dei comunisti della storia d'Italia, la funzione
che essi hanno svolto e svolgono, i valori d i
cui sono espressione . Questa realtà la si è vo-
luta ignorare per troppo tempo nel nostro pae-
se, anche ai massimi livelli . Che lo si voglia
o no, la nostra forza è diventata così grande ,
non per il nome che essa porta e di cui noi
siamo così orgogliosi, ma per le idee che h a
saputo rappresentare, per la politica concreta
che ha saputo svolgere nel corso di quest i
anni. Noi dunque non pecchiamo di nessu n
orgoglio di partito se sottolineiamo che questa
forza è stata ed è decisiva in ogni momento
essenziale della storia del nostro paese, per -
ché questo risulta dai fatti . E noi lo possiamo
dire anche perché conosciamo oggettivament e
il contributo, e la necessità di tale contributo ,
delle altre forze politiche democratiche, prin-
cipalmente delle grandi forze popolari .

Ed è perciò che noi parliamo dell'esigenz a
dell'unità tra queste grandi componenti de l
movimento operaio e popolare italiano, de l
movimento democratico italiano, per una svol-
ta democratica autentica della unità tra catto-
lici, socialisti e comunisti . Senza questa unit à
e senza il contributo che ad essa può recar e
un partito come il nostro non si può uscir e
dalla crisi di fondo del paese, che è crisi strut-
turale, politica e morale e che di conseguen-
za per essere risolta ha bisogno della mobi-
litazione autentica di tutte le forze del nostr o
popolo .
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Per questo obiettivo noi continueremo a la-
vorare e a lottare, facendo opposizione a que-
sto Governo nel modo vigoroso, fermo, seve-
ro, costruttivo, che abbiamo detto . Continue -
remo a lavorare per questo obiettivo e a lotta -
re nell'interesse dell'intero paese . (Vivi ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Pazzaglia. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, il Presidente del Consiglio h a
dedicato una parte ampia delle dichiarazion i
programmatiche ai problemi della pubblica
amministrazione e dello Stato in genere . Io
dedicherò una parte di questo intervento a
tali problemi e, per farlo in modo che possa
considerarsi compiuto non soltanto dal nostr o
punto di vista, dovrò fare una necessaria pre-
messa che attiene a taluni precedenti di que-
ste dichiarazioni del Governo .

Era opinione diffusa che nel cammino pe r
la sua formazione il Governo avrebbe trovato
più asperità nel terreno delle intese program-
matiche che non difficoltà per la realizza-
zione dell'organigramma, che sembrava già
predisposto dal congresso nazionale della de-
mocrazia cristiana. I fatti hanno smentito
tale opinione e insieme hanno confermat o
che la logica del potere prevale, ormai cro-
nicamente, sulle esigenze politiche, sul ri-
spetto delle funzioni e delle prerogative de l
Parlamento e perfino delle stesse preroga-
tive del Presidente del Consiglio, ampia -
mente espropriate dal vertice dei partiti d i
maggioranza. i quali si sono addirittura per -
messi (lo dico come fatto di costume, con ri-
ferimento esclusivo alla carica e non all e
persone) di decidere sostituzioni o nomin e
con clausole risolutive espresse, a seconda
delle esigenze di soluzione dell'organigramma
all'interno dei partiti .

I fatti hanno dunque smentito l'opinion e
richiamata all'inizio, tanto che non è man-
cata perfino qualche pudica meraviglia anch e
in ambienti ufficiali della maggioranza., per-
lomeno in apparenza, distaccati dalle labo-
riose operazioni preliminari alla nomina de i
ministri .

Oltre a quanto ho testé ricordato (e l'h o
ricordato soltanto perché concorre a spiegar e
quanto dopo è avvenuto), eclatante è stato i l
numero degli incarichi di ministro senza por-
tafoglio nell'attuale . Governo, con la nomina
perfino di un ministro per il quale, nell a
fretta di formare la lista da sottoporre po i
al Capo dello Stato, la fervida fantasia degli

autori degli accordi non ha trovato un'espres-
sione con la, quale legare, almeno nell'appa-
renza, la nomina stessa ad esigenze obiettiv e
di governo .

Un confronto con i precedenti Govern i
presieduti dallo stesso onorevole Rumor è
sufficiente a confortare la tesi del metodo se-
guito e della laboriosità del varo di quest'ul-
timo Governo. Nel Governo di centro-sinistr a
nominato il 12 dicembre del 1968, i ministr i
senza portafoglio erano sette, di cui uno co n
l'incarico di vice presidente del Consiglio ;
cinque erano i ministri senza portafoglio ne l
Governo monocolore di attesa nominato i l
5 agosto 1969; sette, di cui uno vice presi -
dente del Consiglio, nel Governo di centro -
sinistra del 27 marzo 1970; nove ministri sen-
za portafoglio e nessun vice presidente de l
Consiglio, nel Governo attuale .

Altrettanto importanti sono stati i rifiuti ,
le vicende delle vicepresidenze mancate e l a
assenza, quindi, dalla compagine ministe-
riale di uomini che ne avrebbero dovuto ga-
rantire dall'interno la compattezza, e, co n
essa, l'effettiva autonomia della maggioran-
za : tanto che è stato scritto (non voglio dir e
a ragione, ma è stato scritto) che si è trattato
di un accordo fra una parte della democra-
zia cristiana e una parte del partito socialista .

Ho citato questi episodi perché mi sem-
brano emblematici del deterioramento de i
principi dai quali nella Costituzione sono re-
golati i rapporti tra il Governo e il Parla-
mento e tra i partiti e le istituzioni, ma an-
che perché questi fatti rivelano che dietr o
la generica elencazione di problemi aperti v i
sono incertezze programmatiche e mancanza
di contenuti seri, per cui non riesce all a
maggioranza di celare la realtà del supera -
mento dei dissensi sul programma con intes e
sull'organigramma, definito all'ultima ora e
in tutta fretta, ad evitare che la nave con -
dotta dalI'onorevole Rumor, ma battente ban-
diera moro-fanfaniana, riprendesse il largo .

Da una situazione siffatta, non poteva ch e
derivare quello che, a nostro avviso, è u n
Governo debole. Prima di ogni altra cosa .
le poco convinte e pavide affermazioni d i
autosufficienza, l'impostazione che poi da
parte dei socialisti è stata data ai rapport i
con i comunisti, indicano che tale Governo
dovrà ricercare la stabilità e la forza ch e
gli mancano in operazioni di sostanziale inse-
rimento dei comunisti nell'area della mag-
gioranza. Forse questo non avverrà solo co n
una manovra parlamentare, ma più probabil-
mente lasciando che i vuoti molto rilevant i
del programma siano colmati da intese con
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le forze sindacali che operano sotto l'ege-
monia della CGIL, secondo la linea che
il dottor Lama ha potuto ribadire in in-
terviste, tutte dedicate ai rapporti col Go-
verno e con i gruppi economici .

Questo spiega, a mio avviso, anche le no-
tevoli differenze fra i toni usati dall'onore-
vole Rumor nell'edizione del suo Govern o
1968 e nell'attuale edizione di Governo 1973 .
Di fronte ai fermenti della società ed al ri-
schio di un distacco fra le forze politiche ed
il paese, l'onorevole Rumor paventava allora
la possibilità « per il partito comunista i n
specie, di raccogliere indiscriminatament e
inquietudini e richieste . . . senza poter dare
ed offrire ad esse, per la sua stessa rigida e d
unilaterale concezione dello Stato, della so-
cietà e del suo sviluppo, una risposta demo-
craticamente positiva, uno sbocco di auten-
tica liberazione politica ed umana » . Nulla
di simile, neppure in termini meno aspri ,
abbiamo trovato nelle dichiarazioni program-
matiche del 16 luglio scorso, e nemmeno nel -
la replica che il Presidente del Consiglio h a
svolto al Senato. Un Governo siffatto, innan-
zitutto, rende scarsamente credibile l'affer-
mazione di una volontà di instaurare un re-
gime di austerità, per il quale si chiedon o
sacrifici e ci si impegna a farne ; né renderà
credibili, presso alcuno dei percettori di red-
dito fisso (che dell'inflazione subiranno le
conseguenze più pesanti), coloro che dovran-
no svolgere la funzione di mediatore con l a
provvigione di un'alta percentuale del po-
tere .

Dopo queste premesse, entrando nel con-
creto esame di quelle parti delle dichiara-
zioni programmatiche che attengono alla
pubblica amministrazione ed allo Stato, ri-
corderò che il Presidente del Consiglio h a
affermato « che mai nella nostra storia I o
Stato è vituperato come oggi », ed ha ag-
giunto subito, tentando così di non lasciar
spazio a ricerche di cause legate alla dege-
nerazione del costume politico o a responsa-
bilità di ordine politico, che però « occorr e
rendersi conto che sullo Stato come orga-
nizzazione si sono abbattuti contemporanea-
mente eventi che lo hanno scosso dalle su e
fondamenta » . Gli eventi, sempre secondo i l
Governo, sarebbero: l'azione comunitaria i n
taluni settori, influente sulle competenze sta-
tuali; la costituzione delle regioni, con i l
contemporaneo passaggio di importanti attri-
buzioni ai nuovi enti ; infine, la « sorpresa
tecnologica » .

Non si dispiaccia l'onorevole Rumor s e
devo rilevare che l'espressione : « si sono ab-

battuti », è un po' impropria, per un uomo
abituato a dosare le parole e, in ogni caso .
per un convinto europeista, per un ancor pi ù
convinto regionalista e per un progressista ,
quale si qualifica egli stesso, nella sua linea
politica. Mi pare che anzitutto si possa e s i
debba obiettare che se queste novità in verit à
hanno certamente influito sulla vita dello Sta-
to, esse non sono, innanzitutto, contempora-
nee, e non sono state assolutamente impreve-
dibili .

Una di esse è anzitutto tutt'altro che re-
cente : la nostra adesione alla Comunità eco-
nomica europea. Recenti e ripetuti sono in -
vece gli inadempimenti alle direttive comu-
nitarie da parte dei nostri Governi . L'altra ,
anch'essa interna alla volontà politica degl i
organi dello Stato, cioè l'istituzione delle re-
gioni, è recente parto comune e del centro -
sinistra e dei comunisti . In relazione anch e
ad essa non si può affermare che il problema
del funzionamento della pubblica ammini-
strazione sia sorto improvviso ed imprevedi-
bile. È vero il contrario ! Si sono volute l e
regioni, e dal centro-sinistra e dai comunisti ,
senza dare una soluzione prioritaria al pro-
blema delle strutture della pubblica ammini-
strazione, e lo si è fatto pur essendo stato i l
problema avvertito e sottoposto a studi, se è
vero che lo stesso Presidente di questo Consi-
glio dei ministri fece ad esso preciso riferi-
mento nella dichiarazione programmatica del -
1'8 agosto 1969, nel corso della quale ricord ò
e richiamò il lavoro preparatorio della com-
missione istituita dal Governo presieduto dal -
l'onorevole Moro .

La maggioranza, pertanto, non attribuisc a
ad eventi imprevedibili ed incerti la respon-
sabilità di questa situazione, ma l'assuma s u
se stessa e tenga conto che, insieme con l o
Stato, sono vituperati (per usare il termin e
adoperato dal Presidente del Consiglio) l e
province, le regioni di più vecchia istituzio-
ne, i comuni, gli enti pubblici, mentre gi à
maturano le pesanti critiche dell'opinion e
pubblica nei confronti delle regioni a statut o
ordinario . Ma non basta riconoscere che l'am-
ministrazione è in crisi, dedicare ad essa am-
pia parte delle dichiarazioni programmatiche ,
affermare che la macchina dello Stato è incep-
pata « per l'attenuazione del senso profondo
dell'unità e della solidarietà » e concluder e
con la richiesta di una ulteriore delega per la
ristrutturazione della pubblica amministrazio-
ne « con più ampie prospettive », senza indi -
care però quali esse siano, lasciando così, pur
di fronte alla indiscussa severità della dia -
gnosi, le soluzioni nel limbo delle cose da
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decidere e insieme aprendo molto spazio a l
dubbio sulle scelte che verranno operate .

E non si dica che questo è scetticismo .
sfiducia ampiamente giustificata . Basta pen-
sare che venti ministri per la riforma buro-
cratica in altrettanti governi non hanno pro -
dotto la riforma della pubblica amministra-
zione. Di essa si era parlato perfino alla Co-
stituente. Le norme contenute nell'articolo 9 7
della Costituzione avevano e hanno la preci -
sa funzione di indicare gli indirizzi della ri-
forma .

Si disse allora (e cito testualmente) che l a
necessità di includere nella Costituzione al -
cune norme riguardanti il pubblico impieg o
sorse per due esigenze : una prima era quell a
di assicurare ai funzionari alcune garanzi e
per sottrarli alle influenze dei partiti politici ,
di tutti i partiti politici quindi, per garantire
così un'amministrazione obiettiva della cos a
pubblica e non un'amministrazione dei par-
titi ; la seconda era quella della responsabilit à
dei pubblici funzionari .

Oggi ci si lamenta che la mancata riform a
abbia dato luogo in questi anni alla corsa alle
rivendicazioni delle singole categorie . Infre-
nabile, aggiungo, si è resa questa corsa i n
conseguenza di intollerabili differenziazion i
di trattamento accordate fuori di qualunqu e
strategia di riforma e senza una politica or-
ganica, con la conseguenza che oggi, di fronte
alle sperequazioni esistenti, che si approfon-
discono ogni giorno di più, il malcontento cre-
sce e la produttività in molti settori della pub-
blica amministrazione diminuisce .

Non credo di errare nel dire (e lo sotto -
pongo alla cortese attenzione del President e
del Consiglio e del Governo) che una politic a
di ammodernamento e di riforma, proprio
perché deve trattarsi di una riforma organic a
e non di un accoglimento di richieste setto-
riali, è destinata a fallire se non sarà accom-
pagnata da decisioni dirette alla perequazione
delle retribuzioni di tutti i dipendenti pub-
blici, ovviamente ai livelli migliori, contra-
stando le attuali gravi sperequazioni non sol -
tanto con regole di buona gestione degli enti ,
ma anche con i princìpi che la stessa Costi-
tuzione agli articoli 3 e 36, interpretati orma i
largamente dalla Corte costituzionale, sanci-
sce . Questa sì sarebbe una nuova prospettiv a
di riforma della pubblica amministrazione e
la realizzazione di una vera giustizia nel cam-
po del pubblico impiego . E spero nello stess o
tempo - Io dico sinceramente - di sbagliarm i
nell'esprimere il timore che le burocrazie pri-
vilegiate, che hanno stretti legami con l'at-
tuale maggioranza, difficilmente perderanno i

privilegi per volontà della stessa maggioranz a
che le ha create .

Ma i nodi della riforma pubblica, dell a
pubblica amministrazione, sono soprattutto
quelli che vedono da una parte protagonist e
le regioni, delle quali il Governo dichiara d i
voler facilitare il decollo predisponendo l e
leggi cornice e strumenti di raccordo, e dal-
l'altra parte lo Stato . Sono i nodi politici rap-
presentati dal fatto che il partito comunista ,
avendo la maggioranza in alcune regioni, h a
già dato una fisionomia ed una struttura all e
stesse, mentre in altre l'azione di inserimento
nel potere, risale a molti mesi or sono, in an-
ticipo rispetto all'azione a livello nazionale .

Proprio per sciogliere questi nodi, in un a
situazione politica qual'è quella attuale, si ri-
cercherà l'appoggio per la ristrutturazion e
della pubblica amministrazione presso l'estre-
ma sinistra, mancando la volontà di contra-
starne l'azione : questa realtà aprirà le vie ad
altri cedimenti dello Stato nei confronti dell e
regioni .

Mentre si parla di facilitare il decollo del -
le regioni, si dimentica oltretutto che il decol-
lo è già iniziato . Per usare l'espressione d i
un esponente democristiano di sinistra -
espressione infelice, ma credo sia il caso d i
riportarla per indicare il modo di concepire
i rapporti tra Stato e regione - le regioni ,
figlie dello Stato, avrebbero iniziato a viver e
« rompendo la pancia della madre » . Cioè - e
di ciò in sostanza si vanta l'esponente della
sinistra democristiana - l'azione delle region i
avrebbe messo in moto forze ed iniziative d i
rottura proprio del senso di unità e di soli-
darietà al quale si è richiamato, nella pre-
messa della parte del suo discorso dedicato
alle varie strutture dello Stato, il Presidente
del Consiglio dei ministri . Nello stesso tempo ,
sempre in casa democratico-cristiana (e co n
carattere di ufficialità non con carattere di di-
scussione) si parla di « Europa delle region i
non nel senso di sollecitare, come tutti solle-
citano, interventi internazionali per le region i
del Mezzogiorno o per le regioni depresse, ma
per indicare un ruolo istituzionalizzato ch e
le regioni, al di fuori dei rapporti dello Stato
con la CEE, possono e debbono, secondo le tes i
democristiane, autonomamente svolgere .

La pista scelta per il decollo delle region i
a statuto ordinario dalle forze che sono l e
stesse di questa maggioranza e dal partito co-
munista, è stata quella delle rivendicazioni
e della acquisizione abusiva di competenz e
nella contestazione nei confronti dello Stato ,
spesso dell'asservimento ai poteri economici ,
più spesso delle manovre clientelistiche, il tut-
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to sull'esempio delle regioni a statuto specia-
le, delle cui responsabilità in ordine al man-
cato sviluppo sociale ed economico dei rispet-
tivi territori sono testimonianza persino alcu-
ne frasi del discorso tenuto dall'onorevol e
Donat-Cattin al convegno delle regioni meri-
dionali .

Con correttezza parlamentare noi abbia-
mo, fin dalla prima legislatura, presentat o
proposte di legge per l'abrogazione del tito-
lo V della 'Costituzione, escluse le norme ri-
guardanti la Sardegna e la Sicilia . Ormai que-
ste nostre proposte sono state superate dall a
realtà dell'esistenza delle regioni, che opera -
no in tutto il territorio nazionale in attuazio-
ne del titolo V della Costituzione . Allo stato
delle cose, contrastando ogni posizione di stil e
o di tipo bassettiano, crediamo di poter dire
che occorre per lo meno una fermissima vo-
lontà di retta interpretazione e di attuazion e
delle norme costituzionali che regolano l e
competenze delle regioni, senza consentir e
straripamenti dei loro poteri o considerar e
« resistenze centralizzatrici » - per usare la
espressione dell'onorevole De Martino - alcu-
ne posizioni che contrastano con la volontà
delle regioni di occupare le sfere decisional i
che sono riservate allo Stato .

« Sulle inadempienze in genere e sulle ina-
dempienze statutarie in particolare della mag-
gioranza regionale si potrebbe pubblicare or-
mai un romanzo a puntate che non avrebbe
molto da invidiare ai toni delle inadempienz e
statali » : questa espressione, alla quale fa se-
guito una previsione di « amare constatazion i
a scadenza non lontana » sulle colpe dell a
classe politica regionale, non viene dalla no-
stra parte, ma dal gruppo regionale democri-
stiano dell'Emilia-Romagna che in quella re-
gione è all'opposizione nei confronti della ge-
stione del partito comunista e del partito so-
cialista . Ho voluto ricordare questa frase e in -
tendo dedicarla a coloro che credono di pote r
dare retta applicazione delle norme costituzio-
nali con l'ausilio dei principi sostenuti, nell e
regioni e fuori di esse, da socialisti e co-
munisti, e di realizzare questo dettato in un a
salda visione unitaria degli interessi nazio-
nali - mi riferisco sempre ai termini usat i
dal Presidente del Consiglio - ricercando tal e
visione a sinistra . Ci onoriamo di essere, no i
del Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale, i portatori di questa capacità di vedere
unitariamente gli interessi nazionali e di es-
sere insieme portatori di una istanza di lar-
ghissimo decentramento amministrativo .

Anche in questo campo è fondamentale e
insopprimibile una funzione equilibratrice

che soltanto una forte destra nazionale pu ò
svolgere, come avrà occasione di dimostrar e
in questa Assemblea anzitutto nell'esame del -
le leggi-cornice delle quali la maggioranz a
avverte oggi la mancanza, in queste dichiara-
zioni programmatiche, dopo aver negato l'esi-
genza, da noi sempre sostenuta, del caratter e
prioritario di esse rispetto all'istituzione dell e
regioni .

Mi sia consentito dire, senza con ciò affac-
ciare la tesi che tutti i mali vengano da tal i
fatti, che certamente non è esemplare, anch e
al fine della riorganizzazione della pubblic a
amministrazione, l'ormai cronica dilatazion e
dei gabinetti e delle segreterie ministeriali ,
che avviene con spostamenti massicci di per -
sonale da altri uffici e da altri dicasteri : d i
personale, s'intende, amico e che può talvol-
ta essere anche trasferito, alla vigilia di ele-
zioni politiche, in uffici periferici operanti nel -
la circoscrizione elettorale del ministro o, peg-
gio, di un ex ministro . Tale situazione dev'es-
sere eliminata, come devono finalmente esse -
re regolate (lo ricordava questa mattina l'ono-
revole Almirante) le attribuzioni della Presi-
denza del Consiglio (non per gusto polemic o
ho ricordato la quantità variabile dei ministr i
senza portafoglio) a premessa della ristruttu-
razione della pubblica amministrazione .

Mi sia altresì consentito dire di front e
al richiamo all'articolo 97 della Costituzione
fatto dal Presidente del Consiglio (articolo ch e
prevede l'organizzazione della pubblica am-
ministrazione in modo che ne siano assicurat i
« il buon andamento e l'imparzialità »), ch e
quest'ultimo requisito è compromesso dall a
continua ingerenza degli organi politici nell e
decisioni amministrative (mentre ai ministr i
compete di determinare l'indirizzo politico de i
loro dicasteri), ed è altrettanto pesantement e
messo in forse dalle leggi che il centro-sini-
stra ha voluto, nelle quali è prevista un a
facoltà di revoca delle funzioni dirigenziali ,
con pesanti conseguenze economiche ; facoltà
tanto ampia da consentire al potere politic o
di annullare, in qualunque momento, la vo-
lontà di un'azione imparziale .

Una riforma della pubblica amministra-
zione che parta col piombo delle ingerenz e
politiche sull'ala, difficilmente potrà realiz-
zare l'imparzialità dell'amministrazione ; quel-
la che l'Assemblea Costituente - come ho
ricordato - definì « un'amministrazione obiet-
tiva della cosa pubblica » e non un'ammini-
strazione di partiti .

Occorre quindi prioritariamente ritrova-
re il senso del severo rigore che il Presi -
dente del Consiglio ha invocato, ma che le
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vicende politiche che ho richiamato all'inizio
hanno dimostrato del tutto smarrito, fino a l
punto da costringere a cercare rifugio nella
infida benevolenza comunista .

Tra le funzioni dello Stato, quella dell a
amministrazione della giustizia ha rilievo tale
che affermare che « il paese è assetato d i
giustizia » può anche essere espressione adat-
la a dare il senso della crisi che colpisc e
questo alto pilastro dello Stato . La rifor-
ma del codice penale, la riforma carcera-
ria, la copertura delle ampie vacanze dell e
cancellerie, queste sono le indicazioni che i l
Governo propone . Anche ammesso per assur-
do che tali riforme possano essere realizzate
con rapidità e nella giusta direzione (parlere-
mo anche di questo), le stesse non sarebbero
sufficienti a ridare ai cittadini la certezz a
della tutela imparziale . Né lo sforzo suggerit o
dal Governo e diretto a persuadere i cittadin i
stessi di tale tutela imparziale e della prote-
zione dai soprusi cambierebbe alcunché ; per -
ché non trova alcun credito una tesi di tutel a
imparziale, fino a quando sarà consentito e
tollerato, come attualmente accade, il clamor e
che una piccola minoranza della magistratura ,
quella di sinistra, ogni giorno solleva in or-
dine alle funzioni giurisdizionali .

Dico questo non perché sia una manifesta-
zione di certa parte, ma perché contrasta co n
i princìpi e con le funzioni del magistrat o
qualunque atteggiamento — soprattutto l'at-
leggiamento clamoroso che ogni giorno vien e
assunto dalla parte cui ho fatto riferimento
— che sia al di fuori dello stile e del costum e
che la magistratura ha conservato, in larg a
misura, e che corrisponde alle tradizioni dell a
stessa. Così come i cittadini non possono ave r
fiducia in una magistratura che deve esser e
veramente tutrice dei principi del segret o
istruttorio, di fronte alla fuga di notizie vers o
la stampa di sinistra ad opera della corrent e
della magistratura che alla sinistra si ri-
chiama, che ogni giorno abbiamo occasion e
di constatare .

Terapie senza esatte diagnosi sono impos-
sibili, e la diagnosi in realtà involge problem i
politici . Sul piano tecnico, forse, il riaffermar e
la gravità degli errori costituiti prima dall e
amnistie ricorrenti (e la netta opposizione al -
l'istituto dell'amnistia che in sede di Costi-
tuente manifestò l'onorevole Leone, ci fa spe-
rare che ciò sia di remora al ripetersi degl i
errori stessi), poi dalla legge Valpreda e dalla
volontà di eliminare la pena dell'ergastol o
potrà essere preciso invito ad un indirizz o
serio della giustizia, che deve essere celere ,
umana, ma, quando è necessario, severa . Sul

piano tecnico, è altrettanto opportuno affer-
mare che un più moderno sistema di preven-
zione della criminalità, scosso pesantement e
dagli errori ricordati, è indispensabile d i
fronte al dilagare della criminalità organiz-
zata. Tutto ciò, non certo eliminando pura -
mente e semplicemente le misure esistenti ,
ma sostituendole con altre più adeguate . E no i
abbiamo dimostrato, attraverso iniziative legi-
slative assunte, che siamo largamente dispo-
nibili per una riforma che sia indirizzata a
lulelare l'ordine e la sicurezza dei cittadini .

Sul piano dell'applicazione dei princip i
enunciati dalla Corte costituzionale, anche i l
problema delle intercettazioni telefoniche è
giusto che trovi una soluzione che sia rispet-
losa del diritto dei cittadini alla inviolabilit à
del segreto delle comunicazioni . Ma sul pian o
politico - ed è questa la sede per parlarne - i l
discorso su questi argomenti merita un ap-
profondimento . È verità ormai riconosciuta in
sedi obiettive che l'abuso del potere e la lotta
per conquistarlo hanno corroso molte strut-
ture dello Stato. Fino a quando la politic a
non riavrà il contenuto di un vero confronto
dialettico e le maggioranze e i governi no n
si formeranno su scelte ancorate esclusiva -
mente a, ragioni politiche, su scelte ideali e
su concreti indirizzi, i mali rimarranno, no-
nostante qualunque legge, anche importante .
Non molti sono, ad esempio, disposti a cre-
dere che tutti si siano accorti all'improvvis o
delle intercettazioni telefoniche abusive, ch e
duravano da tempo, e che tutti mostrin o
ora di cascare dalle nuvole e di essere
scandalizzati. Ma soprattutto, di fronte all a
illegittimità delle intercettazioni, non ci s i
può scandalizzare soltanto di tali illeciti pro -
ponendo misure e sanzioni senza, invece ,
scandalizzarsi dell'esistenza di gravi episod i
di corruzione ai vertici dei pubblici uffici ch e
tali intercettazioni (abusive, illegali, censu-
rabili quanto si vuole) hanno però rivelat o
in modo clamoroso, travolgendo larghi strat i
della vita politica ed economica . nazionale ,
nei confronti dei quali non si mostra sdegn o
e non si chiede che sia fatta giustizia .

Ora, questo doveva essere il momento d i
prendere atto .di tali verità; altrimenti, l a
sfera delle libertà sarà sempre più ridott a
e l'imperio della. legge sempre più eluso e
più contestato . Il non prenderne atto signific a
allargare, come lo stesso onorevole Rumo r
ebbe a dire in tempi non lontani (ma evi-
dentemente dimenticati), l'area operativa de l
partito comunista italiano . Premessa. fonda-
mentale della ripresa economica è il ristabi-
limento dell'ordine, nel senso di ordinata, si-
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cura, pacifica convivenza civile. Ma quest o
non si crea con campagne di odio e di pro -
vocazione, delle quali ha il primato la tele -
visione di Stato. Premessa fondamentale al -
l'avanzata civile del nastro popolo è l'allar-
gamento dell'area della libertà, nel senso d i
allargamento del potere di esercizio dei diritt i
civili e politici dei cittadini, come singoli e
come gruppi e, insieme, l'ampliamento dell a
sfera della giustizia intesa come realizzazione
dell'uguaglianza sostanziale dei cittadini d i
fronte alla legge e come sollecita applicazion e
della legge stessa, come certezza del diritto .
Queste premesse non si creano con illegittim e
discriminazioni e mantenendo gelosamente i n
piedi intollerabili privilegi . È grave errare i l
non considerare primarie queste istanze ch e
vengono dal paese, e parlarne soltanto, senza
camminare concretamente sulla via del lor o
accoglimento .

In questo quadro noi collochiamo anch e
il problema della cosiddetta concentrazion e
delle testate, sollevato oggi nel discorso del -
l'onorevole De Martino (che definirei relativa -
mente equilibrato) e nel discorso dell'onore-
vole Aldo Tortorella . Da parte di quest'ul-
timo è stato persino detto con scandalo ch e
i carabinieri sarebbero necessari per inse-

diare un direttore » . Che scandalo ! Per ese-
guire una decisione del tribunale, una deci-
sione conforme alla legge, si usa la forz a
pubblica, così come la si usa - ce lo inse-
gnano i codici - quando si tratta di eseguir e
un giudicato . Lo scandalo sta invece nel fatt o
di non voler eseguire i giudicati ! Non è ch e
si possa ritenere, nel regime attuale (ch e
è un regime di proprietà privata, che potr à
anche essere discusso e contestato, o conside-
rato un regime di privilegio) illecito che u n
50 per cento sostituisca il direttore, ma lecit o
che l'altro 50 per cento lo mantenga, quas i
che la parte che ha ragione sia quella che de -
tiene la poltrona e non quella a cui spetta .

Ma soprattutto - parliamoci chiaro, ono-
revoli colleghi, perché se volete ve ne faccio
gli esempi con nomi e cognomi - quando s i
tratta di grosso capitale che va a comprar e
stampa che da sinistra si può spostare, non
dico a destra ma verso il centro, si grida all o
scandalo; si grida che si tratta di un attentat o
alla libertà ! Ma quando il grosso capital e
compra dei giornali per spostarli dal centro
o da destra verso sinistra e crea regimi d i
monopolio (volete i nomi ? Ve li faccio imme-
diatamente) in favore del partito socialista ,
lo scandalo non esiste ! L'esempio più cla-
moroso è che in un'isola dove non arriva la

stampa che viene pubblicata in quello che no i
chiamiamo - mi sia consentito di usare que-
sto termine - il continente, in quest'isola tutt e
e due le testate esistenti, le sole esistenti ,
siano state concentrate nella stessa mano e
abbiano assunto la stessa posizione verso si-
nistra .

Il discorso bisogna farlo sul serio . E anche
i nomi bisogna farli : sono nomi di gruppi pe-
trolchimici, che ormai sono diventati i pa-
droni della Sardegna . Dico i padroni perché ,
avendo la stampa in mano e condizionand o
la vita della regione - non ho parlato a caso
di asservimento delle regioni al potere eco-
nomico - questi potentati economici orma i
dominano la situazione . Il nome è molto
semplice, anche se è coperto dall'anonimato
azionario che vige nella nostra isola in virtù
di leggi regionali . Il nome è la SIR . È la
SIR che ha orientato tutta la politica regio-
nale sarda - e credo che voi democratici cri-
stiani me ne possiate dare largamente atto -
a sinistra. Non esiste in Italia democrazi a
cristiana più a sinistra di quella che esist e
in Sardegna per merito della concentrazion e
delle testate che fanno capo ai potentati eco-
nomici, i quali si servono della sinistra pe r
realizzare i loro interessi economici .

La verità è che per risolvere il problem a
non si tratta di collocarsi oggi con Il Messag-
gero e domani con un altro giornale . Si tratt a
di affermare alcuni princìpi .

Debbo dire - me lo consenta, onorevol e
Rumor - che di fronte ad un problema d i
tanto respiro e di tanta ampiezza, il Governo
è sfuggito per la tangente proponendo una
indagine conoscitiva . Qui si tratta di adottare
delle misure che garantiscano che le contesta .-
zioni nei confronti della proprietà privata no n
possano assumere l'aspetto che hanno assunto
nel caso de Il Messaggero e del Secolo XIX ;
si tratta però anche di favorire le nuove te -
state, non di paralizzare il sorgere di nuov e
iniziative, e di dare sostegno alla stampa ch e
sia veramente indipendente e non al servizio
di interessi politici o di interessi governativi .

È un grosso errore quello di non collocars i
- mi sembra molto importante - in difesa d i
questi princìpi . Così come errata - se mi con -
sentite - è sul piano strategico l'operazion e
che voi state conducendo con la speranza d i
risolvere nei cento giorni (non ruberò nient e
nel discorso che farà egregiamente l'onore-
vole Delfino) il problema di superare il diffi-
cile momento economico e sociale mediant e
un'intesa con i vertici della CGIL e di chi st a
dietro alla CGIL, cioè la CISL e la UIL .
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Io ho notato nelle dichiarazioni del Presi -
dente del Consiglio (ho fatto il ricercatore
delle sue espressioni e di quelle del dottor
Lama) una coincidenza – sarà casuale – con
tesi e con affermazione del dottor Lama su l
Governo e sui modi per operare in direzion e
del risanamento economico. Soprattutto la
coincidenza è evidente per quanto attiene all e
categorie sociali da sacrificare e a quelle d a
esentare da sacrifici ; per quanto attiene all e
soluzioni, sul piano congiunturale, da collega -
re intimamente alle strategie per lo svilupp o
della politica meridionalistica ; e forse il Pre-
sidente del Consiglio avrebbe potuto andar e
molto più in là visto che il dottor Lama i n
una intervista televisiva gli ha offerto persin o
un controllo degli scioperi, soprattutto ne l
settore dei pubblici servizi, ed ha confermat o
che vi sono stati in passato scioperi che hann o
incontrano il dissenso della pubblica opinione .
Se lo avesse detto qualcuno di noi (e a su o
tempo lo abbiamo detto), in presenza di u n
Governo meno sbilanciato a sinistra, l'accus a
di reazionario non gliel'avrebbe tolta nessuno .
E in realtà tali scioperi, alla cui regolamenta-
zione l'onorevole Fanfani, diventato segreta -
rio della democrazia cristiana, ha esplicita -
mente rinunciato, smentendo l'onorevole Fan-
fani propagandista elettorale per il 7 maggio ,
impongono una regolamentazione, con attua-
zione di tutte le norme, dalI'articolo 39 all'ar-
ticolo 46 della Costituzione, collocate nel di-
menticatoio da parte di tutti i Governi .

Se l'errore strategico sta nel prezzo che ,
attraverso la centrale sindacale che ad esso
è unita, si pagherà in modo definitivo al par-
tito comunista, l'errore tattico sta prevalen-
temente nel non tenere conto che o si supera
la difficile congiuntura e si garantisce un re-
cupero del valore reale delle retribuzioni ( e
si consente altresì ai lavoratori non solo d i
far fronte ai bisogni cosiddetti anelastici m a
anche a quelli elastici) ; o le conseguenze sa -
ranno fatali, indipendentemente da qualun-
que manovra presso le centrali sindacali .

Da una parte si avrà, infatti, la giusta ri-
vendicazione di una retribuzione adeguata e ,
dall'altra, una contemporanea riduzione dell a
domanda interna, con crisi più gravi di oc-
cupazione e aumento conseguente della spes a
pubblica. Il che ridurrà le capacità operativ e
dei vertici sindacali. Peraltro, nell'ambit o
della stessa CGIL non tutti sono d'accordo :
l'onorevole Almirante ha oggi citato un rap-
presentante socialista, io potrei citare un alt o
dirigente dell'INCA, altro esponente sociali -
sta, che ha assunto un atteggiamento assai po-
lemico nei confronti del Governo .

Mi sono limitato a trattare questi aspett i
e sto per concludere, onorevole Presidente de l
Consiglio . Ella ha detto di attendere dalla di-
scussione parlamentare i contributi della op-
posizione .

Voglio sperare che i contributi da lei at-
tesi e sollecitati non siano quelli delle oppo-
sizioni soltanto di nome . Una perché non vuo-
le avere tale ruolo (Io ha detto in termin i
assai chiari in Senato e lo ha ripetuto sostan-
zialmente qui, perché è di fatto nell'area del -
la maggioranza e con iattanza ha rifiutato i l
ruolo di riserva), l'altra perché non lo può
svolgere, dopo gli errori (e ci duole che siano
stati commessi) determinati dallo sperato ri-
torno al centrismo, liquidato invece rapida-
mente dalla democrazia cristiana dopo l'in-
ganno elettorale del 7 maggio .

Ma altrettanto chiaro è che « la i, opposi-
zione è, nei confronti del suo Governo, il 1Vfo-
vimento sociale italiano-destra nazionale che ,
senza iattanza ma in una corretta dialettic a
non provocatoria, può dirle di rappresentar e
non spinte irrazionali ma, sulla base di u n
programma di libertà e di ordine, in virt ù
di scelte irrevocabili che si consolidano ne l
clima di autentica provocazione, di persecu-
zione e di discriminazione creata contro d i
noi, una cospicua parte del popolo italiano ,
nel nome della quale è in grado di rappresen-
tare a lei istanze in questa Assemblea, com e
è in grado di rappresentarle in altre sedi .

Nel quadro di questa critica e di quest o
confronto con un Governo che è debole e con
una maggioranza che è legata non dal ce -
mento di un programma e di un severo ri-
gore (per usare suoi termini, onorevole Ru-
mor), ma dal friabile impasto della rinunci a
all'anticomunismo con l'illusione di superar e
con cedimenti all'estrema sinistra le difficolt à
del momento, possiamo ricordare all'inter a
maggioranza altri momenti nei quali il Pre-
sidente del Consiglio .di oggi seppe prender e
decisioni importanti, non potendo più andare
avanti di fronte al legame sempre più strett o
fra partito socialista e partito comunista . Nes-
suno avrebbe fatto allora il torto di dubitare
che la stessa persona avrebbe poi presiedut o
il peggior Governo che, per modi di gestazio-
ne, per contenuti e per la chiara volontà d i
non difendere il paese dall'unico vero peri -
colo esistente, che è il pericolo comunista ,
l'Italia abbia conosciuto . Nessuno però può
oggi illudersi o sperare che, dal pianó incli-
nato nel quale l'accordo moro-fanfaniano h a
collocato la democrazia cristiana, trovi l'ener-
gia per risalire chi vi si trova con pari debo-
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lezza e con uguale fatalistica rassegnazione .
(Applausi a destra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Oronzo Reale . Ne ha facoltà .

REALE O'RONZO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la polemica politica sviluppa-
tasi dopo la costituzione di questa nuova mag-
gioranza, ed anche prima, quando le decision i
dei partiti che l'hanno composta la ponevano
come probabile soluzione della crisi di Go-
verno, ha insistito e continua ad insistere i n
questa discussione, al Senato come alla Ca-
mera (e noi ne abbiamo udito poco fa un ulti-
mo esempio) nel rappresentare questa svolt a
come pressoché gratuita, capricciosa, conse-
guente più ad un mutamento di umore di al -
cune forze politiche volubili, che ad una lor o
meditata scelta, motivata da apprezzabili in-
teressi trascendenti quelli particolari de i
partiti .

In verità questo è un rilievo che ha appunt o
un esclusivo valore polemico e che prescind e
dalla considerazione dei fatti . La nuova mag-
gioranza è nata dalla chiara e acuta percezione
di due realtà obiettive. La prima è la caduta
delle illusioni che il precedente Governo
– maggioritario solo sulla carta e che, per l a
sua composizione politica, non poteva affron-
tare impopolarità, chiedere sacrifici disgiunt i
da riconoscibili e credibili propositi di rinno-
vamento sociale, capaci di attrarre larga fidu-
cia, delle classi popolari – potesse, nonostante
l'abilità e gli sforzi spesso meritori dei suo i
componenti, affrontare, senza aggravarli an-
ziché risolverli, i gravissimi problemi del no-
stro paese in questo difficile momento della sua
storia . La seconda realtà obiettiva, la cui per-
cezione da parte delle forze politiche ha con -
sentito ed anzi imposto la formazione di quest a
maggioranza, sta appunto nella maturazion e
della consapevolezza che la situazione è vera-
mente grave, che errori furono compiuti e no n
possono essere ripetuti, che ci sono vie obbli-
gate da percorrere con la più ampia ed impe-
gnata solidarietà delle componenti sociali .

È evidente che nel discorso programmatic o
dell'onorevole Presidente del 'Consiglio, ne l
quale non sono dimenticate queste due realtà
concomitanti, l'accento doveva essere post o
sulla gravità della situazione, sull'acquisit a
consapevolezza, sulla maturata volontà di non
ripetere errori passati, anziché sulla vanità
dello sforzo, anche se meritorio, dell'onorevol e
Andreotti .

La gravità della situazione nella quale c i
troviamo è frutto della instabilità del Governo

e della sua scarsa compattezza ed autorità, è
frutto delle scelte politiche occasionali e qual -
che volta imprevedibili che furono operate ne l
passato. È frutto della sfiducia e rassegnazion e
dell'opinione pubblica, che si traduce in ulte-
riore abbandono del dovere di solidarietà de i
singoli e delle categorie con la collettività de i
cittadini, che si traduce in scatenamento d i
interessi particolari, si traduce in quella che
è stata chiamata la morale del « prendi e
fuggi » .

La gravità nasce dalla situazione finanzia -
ria e da quella economica, e dal rapporto tr a
queste due gravità che i repubblicani hann o
denunciato per anni e che oggi nessuno os a
negare. Ma l'elemento positivo nuovo è che l a
meditazione critica ed autocritica delle forz e
politiche e sindacali ha portato a una larghis-
sima consapevolezza di questa gravità e all a
maturazione del proposito di evitare di ripe-
tere gli errori passati .

È stato ricordato, onorevoli colleghi — e
noi sempre lo dicemmo – che l'errore prim o
non era nel programma e nell'indirizzo dell e
prime coalizioni di centro-sinistra, bensì nel -
l'incapacità, nel ritardo delle forze politiche
a superare ostacoli, abitudini e vecchi e su-
perati metodi di azione politica e amministra-
tiva .

Bisognava – e non fu fatto – trasferire l a
programmazione, della quale dissi una volta ,
appena se ne parlò in Consiglio dei ministri ,
che era più l'arte dei no che l'arte dei sì, da l
troppo vasto e ottimistico libro dei proposit i
nelle realtà della loro attuazione, con l'impe-
gno e i sacrifici necessari .

Il principio scritto nell'ultimo comma del -
l'articolo 81 della Costituzione, che qualch e
volta fu inosservato anche nell'ambito proprio
della spesa pubblica, fu quasi sempre dimen-
ticato; ed era un principio di buon senso e d i
razionalità nell'ambito più vasto della desti -
nazione delle risorse economiche nazionali ,
una destinazione che non può essere disgiunt a
dalla disponibilità acquisita o certa nell'av-
venire .

Di queste cose crediamo sia maturato i l
convincimento nelle forze politiche, nell e
loro discussioni, nelle loro meditazioni, ne i
loro congressi; di queste cose crediamo sti a
maturando il convincimento nelle forze sin-
dacali che hanno compreso, pur nella lor o
funzione di difensori degli interessi dell e
classi lavoratrici, la. vastità di questi interess i
e problemi, che non sono problemi solo d i
salari nominali e neanche solo di salari reali ,
e tanto meno sono problemi di variabili indi -
pendenti, ma sono i problemi stessi della
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società italiana, della. sua capacità di rispon-
dere modernamente alle esigenze delle class i
popolari, di rispondere in termini di sicu-
rezza democratica, di realizzazioni sociali, d i
case, ospedali, scuole, condizioni di vit a
civile .

Dalla fine dell'illusione centrista. e dall a
presa di coscienza della gravità della situa-
zione, delle responsabilità di ciascuno, dell e
solidarietà necessarie, è nato, dunque, quest o
Governo di centro-sinistra ; è nato per avere
una forza, parlamentare che gli consenta d i
governare con efficienza e stabilità ; è nato ,
come ha detto felicemente il Presidente de l
Consiglio, cercando l'ancoraggio più sald o
con i problemi del paese, con le forze popo-
lari che li esprimono, ad un alto livello d i
consapevolezza .

Di tutti questi motivi che ho enunciato ,
signor Presidente e onorevoli colleghi, il di -
scorso programmatico del Presidente del Con-
siglio è ricco : vi sono affermazioni nelle
quali riconosciamo motivi della lunga batta -
glia repubblicana, per richiamare il paes e
alla consapevolezza, della realtà, ai dover i
spiacevoli di tutti e, in primo luogo, del Go-
verno. Primo di questi doveri è quello di
dire, come il Presidente del Consiglio ci ha
ricordato, le verità amare : dovere al cu i
adempimento è legata la ripresa economica e
sociale del paese .

Vi sono impegni e propositi nei quali ri-
conoscia.mo - anche quando essi hanno i ne-
cessari limiti del compromesso, che è lo stru-
mento di ogni coalizione - istanze da no i
lungamente sostenute . ,Con una serietà ch e
apprezziamo, il Presidente del Consiglio ci h a
detto che non tutto è definito, che non tutt o
può tradursi in analitiche elencazioni, m a
che ci sono scelte di indirizzo che governeran-
no le concrete decisioni . Così questo Govern o
si è costituito con la nostra più qualificata e d
impegnata partecipazione ed avrà, natural -
mente, la nostra operante fiducia e collabora-
zione parlamentare .

Della esposizione programmatica del Pre-
sidente del Consiglio, che non può essere ana-
liticamente esaminata anche perché la discus-
sione al Senato ci ha tagliato un po' l'erba
sotto i piedi, vorrei sottolineare alcuni pro-
positi espressi con vigore, che noi contiamo
di vedere trasferiti nei fatti : così la lott a
all'inflazione nei diversi versanti dell'impor-
tazione, della produzione e del consumo ;
così il controllo severo della spesa pubblic a
con la potatura dei rami parassitari . Su que-
sto argomento il Presidente del Consiglio ha

detto nella sua replica al Senato parole a n
cora più decise, quando ha precisato che nel-
l'adozione di misure politiche per la lott a
all'inflazione lo sforzo più serio ed impegna-
tivo sarà fatto sul terreno della spesa pub-
blica .

Altri propositi espressi sono la resistenza
alle leggine, la. valutazione delle iniziative
parlamentari in relazione all'andamento dell a
situazione economica e agli obiettivi dell a
programmazione, l'indicazione per la poli-
tica meridionalistica della necessità di incen-
tivi capaci di influire più sul fattore lavor o
che sul fattore capitale, il costante coordina -
mento - richiesto dai repubblicani - del -
l'azione dei tre ministri finanziari, coordina -
mento che appare già in atto e che deve
coinvolgere anche la presenza e la responsa-
bilità della Presidenza del Consiglio .

Il programma del Governo giustament e
pone in primo piano, in una posizione di pre-
giudizialità, che chiameremmo anche di pri-
vilegio, se non fosse di privilegio negativo
per la loro estrema gravità ed urgenza, i pro-
blemi economici e finanziari . Ma né nella de-
nuncia dei problemi irrisolti, né nella enun-
ciazione degli impegni il programma si ferma
a questo settore . Del resto, come è stato anch e
oggi osservato in questa discussione, vi son o
problemi politici generali, la cui soluzione è
condizionante anche per l'esito di battaglie
nelle quali il Governo è impegnato nel set-
tore economico e finanziario .

Il Presidente del Consiglio ha detto inci-
sivamente che la stabilità è la più efficac e
delle misure anticongiunturali . Il che signi-
fica, tra l'altro, sottolineare la necessità ch e
la maggioranza sia compatta nel mantenere
gli impegni che assume dando vita al Gover-
no, e la necessità di un corretto rapporto tra
maggioranza e opposizione, ciascuna nella
funzione propria ad essa assegnata dalla dia-
lettica parlamentare . In verità, onorevoli colle-
ghi, di questo problema del rapporto tra mag-
gioranza e opposizione si è sempre troppo par-
lato, con abuso anche di slogan più brillant i
e suggestivi che chiarificatori, ingarbuglian-
dolo anziché chiarirlo nella sua estrema sem-
plicità che, a nostro avviso, è evidenziata dal -
la elementare considerazione che quando un a
legge, in cui la maggioranza è impegnata, è
respinta o passa solo per l'apporto delle oppo-
sizioni, o è modificata in senso difforme dall a
volontà della maggioranza, ciò vuoi dire che
la maggioranza non c'è più : le cause e le
conseguenze di ciò sono un suo problema in -
terno, non un problema di rapporti tra mag-
gioranza e opposizione .
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Ma ci sono altri problemi fondamental i
della vita civile e dell'ordine democratico a i
quali il Presidente del Consiglio ha dedicat o
parte della sua esposizione. Problemi che non
tutti, naturalmente (ma qualcuno sì) meritano
attenzione e commento. Lascio intanto da par -
te la somma dei problemi riferibili alla scuol a
nei suoi vari livelli, alla sua crisi, ai neces-
sari provvedimenti immediati e a quelli d i
medio termine . Ad essi ha dedicato cospicu a
parte del suo intervento a nome del grupp o
repubblicano il senatore Spadolini, parlando
l'altro ieri al Senato . La scuola è una dell e
istituzioni più malate del nostro paese : è giu-
sto, è necessario provvedere subito alle cur e
più urgenti, come il Governo si propone d i
fare, utilizzando provvedimenti in itinere o
già preparati .

C'è una seconda istituzione gravement e
ammalata, la giustizia . Il Presidente del Con-
siglio ha ricordato alcuni aspetti vecchi e nuo-
vi, e alcuni drammatici, di questa malattia .
Il rinnovamento legislativo promosso sistema-
ticamente almeno da tre legislature è ferm o
o lentissimo. Quanto alla riforma del codice
di procedura penale, non si contano le volte
che è stata approvata, esclusa, purtroppo ,
quella definitiva . E così il Parlamento subisce
la non immeritata mortificazione dei frequen-
ti interventi sostitutivi della Corte costituzio-
nale, e così i reclusi si ribellano, e vi dirò
in che cosa hanno veramente ragione .

Il nuovo diritto di famiglia, anch'esso i n
discussione dalla quarta legislatura, approvato
due volte dalla Camera, è da molto fermo a l
Senato. Prendiamo atto dell'impegno del Go-
verno di favorire la sollecita conclusione de l
lungo, defatigante iter . Ma questo deve essere
impegno serio e sincero di tutti i partiti dell a
maggioranza che, è onesto ricordarlo, in que-
sta materia non hanno davvero incontrat o
ostacoli nell'opposizione comunista. Non pos-
siamo ricordarci di questi problemi sol o
quando la Corte costituzionale, dopo tanti al-
tri interventi che di fatto ci condannano, di-
chiara illecito l'arcaico divieto di donazion e
tra i coniugi, che la riforma del diritto d i
famiglia intende abolire, o quando un padr e
va in galera per aver riconosciuto un figlio
nato fuori del matrimonio, ossia per aver fat-
to una cosa che la riforma consente !

Egualmente è in ritardo la riforma del -
l'ordinamento penitenziario, la cui discussio-
ne si era già conclusa in Commissione, a l
Senato, fin dalla quarta legislatura . La nuova
procedura per le cause di lavoro, approvata
nella presente e nella passata legislatura, ap -

provata recentemente con modifiche dal Sena-
to potrà rapidamente, speriamo, essere appro-
vata definitivamente dalla Camera . E sono sta -
ti da tempo preparati provvedimenti di rifor-
ma dell'ordinamento giudiziario, a cominciar e
da quello relativo all'ingresso nella magistra -
tura, che hanno l'assenso del Consiglio supe-
riore della magistratura, e da quelli relativ i
al numero dei giudici dei collegi giudicant i
e alla introduzione del giudice popolare : prov-
vedimenti tutti che meritano dalle forze poli-
tiche attenzione più solerte di quella prestat a
alle rivendicazioni di più rapido avanzament o
dei magistrati .

Vi è poi il gravissimo, nuovo problem a
della paralisi alla quale il famoso, vorrei dir e
famigerato, esodo dei cancellieri condanna i n
questi giorni buona parte delle sedi giudi-
ziarie: su questo punto mi permetto di ri-
chiamare in particolare l'attenzione del mi-
nistro Gava . Durante le trattative per la for-
mazione del Governo mi sono permesso d i
avvertire il Presidente del Consiglio dell'in-
calcolabile gravità di questo problema nat o
dall'imprevidenza .

Vorrei dire al nuovo, dinamico ed estro -
verso ministro della giustizia – che consi-
dero presente in spirito e al quale esprimiam o
il nostro cordiale e sincero augurio -- ch e
abbiamo apprezzato la sua immediata sensi-
bilità per la situazione carceraria . Vi sono
nella protesta dei reclusi motivi generici e
discutibili, o quanto meno riportabili al fat-
to stesso della pena che, appunto, è pena ,
anche se deve tendere alla rieducazione del
condannato. Ve ne sono altri, più fondati ,
relativi allo stato di molti stabilimenti car-
cerari, motivi che richiamano il pronto im-
pegno dell'amministrazione nell'utilizzare ra-
pidamente e bene i 200 miliardi destinati nel -
la passata legislatura all'edilizia carceraria .
Ma ve ne è uno certamente e invincibilmen-
te fondato, che è quello della lunghezza de i
processi e della custodia preventiva, che più
di una volta fanno scontare di fatto all'impu-
tato una pena alla quale non sarà magar i
condannato . Allora, insieme al problema del -
la riforma della procedura e persino prim a
di esso, viene il problema della rapidità dell a
giustizia e della sua funzionalità . Non c'è
un minuto da perdere per rimediare agl i
errori compiuti, che non comprendono sol -
tanto quello dell'esodo del 30 o 40 per cento
dei cancellieri che esercitavano effettive fun-
zioni, ma comprendono anche, tra gli altri ,
il concorso per i seicento ausiliari, urgente -
mente ed assolutamente necessari, concors o
annullato recentemente per errori nel bando .
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Circa il delicato problema delle misure
amministrative di prevenzione, il President e
del Consiglio ci ha detto cose che attenuan o
notevolmente la nostra apprensione . Conside-
rare il fermo nell'ambito del riordinament o
della prevenzione, come è stato dichiarato ,
identificarne rigorosamente i casi e limitar -
ne la durata, circondarlo di garanzie co-
me non è stato dichiarato, ma dovrebbe es-
sere già acquisito : tutto questo costituisc e
certamente un passo avanti ; noi esprimiamo
tuttavia la fiducia che un'attenta conside-
razione della materia consentirà, quando i l
problema sarà concretamente affrontato, so-
luzioni maggiormente adeguate al rispetto
del sistema democratico e alla tutela dell a
libertà dei cittadini .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, pri-
ma di concludere vorrei dedicare qualch e
momento a tre questioni particolarmente im-
portanti . La prima è quella dello strumento
di attuazione della disposizione XII della Co-
stituzione. Di questo tassativo divieto di rico-
stituzione del partito fascista ci siamo occu-
pati recentemente in quest'aula per conclu-
dere pressoché unanimemente (esclusi gli in-
teressati), che il divieto è vigente e impera-
tivo, che esso non è in contrasto con altr i
princìpi costituzionali e che deve essere ope-
rante di fronte all'insorgenza di gravi e ri -
petuti episodi di violenza neofascista, cui

	

s i
è riferito poco fa l'onorevole De Martino . 1 1
Governo, con le sue dichiarazioni,

	

accentua
e rende indiscutibile la sua avversione al fa-
scismo. Il contrasto è netto ed insuperabile ,
ha detto il Presidente del Consiglio, e glien e
diamo lode .

Il Governo si è posto il quesito della ido-
neità della legge Scelba a garantire il rispett o
concreto di quella chiara ed imperativa nor-
ma costituzionale, e lo ha risolto ritenendo ch e
sia più conforme al sistema, più sicuramente
operante e che offra maggiori garanzie, l'affi-
dare (con un provvedimento di revisione costi-
tuzionale che, ha detto il Presidente del Con-
siglio, merita approfondimento, e naturalmen-
te richiede un concorso di adesione parlamen-
tare più ampio di quello assicurato dalla mag-
gioranza) la dichiarazione della sussistenza
delle condizioni dello scioglimento alla Cort e
costituzionale . R un proposito che consideria-
mo degno di consenso, perché non ripugna ,
come qualcuno ha erroneamente affermato ,
alla natura della Corte costituzionale l'attribu-
zione di verificare l'osservanza di una norma
della Costituzione .

La seconda questione è quella che il Pre-
sidente del Consiglio ha chiamato della « pace

religiosa », un bene del quale non si può
certamente disconoscere il valore . Il pro-
posito di continuare (così si è espress o
l'onorevole Rumor) o di intraprendere l a
revisione del Concordato in rapporto alla
evoluzione dei tempi ed allo sviluppo del -
la vita democratica, risponde ad un vot o
della Camera, ripetuto in due legislature .
Che quel voto sia rimasto senza seguito con-
creto indica l'esistenza di difficoltà obiettiv e
e di un non superato contrasto di interess i
politici. Crediamo che il superamento o l'at-
tenuazione di un contrasto da parte dello
Stato richieda innanzitutto, e sempre, l'inter-
pretazione restrittiva di una norma limitatrice
della sua sovranità, secondo una regola d i
interpretazione del diritto internazionale ch e
a suo tempo fu ricordata in una important e
controversia. Crediamo che non sia facile per -
venire ad un confronto conclusivo e costrut-
tivo se, da entrambe le parti contraenti de l
Concordato, l'articolo 7 della Costituzione no n
sarà letto ponendo l'accento sul primo, anzi -
ché sul secondo comma . Il primo comma è
quello che proclama lo Stato e la Chiesa cat-
tolica « ciascuno nel proprio ordine, indipen-
denti e sovrani » : un principio del quale la
Corte costituzionale da tempo e, recentemente ,
se non erro, anche la Cassazione, hanno ri-
conosciuto il valore fondamentale e la rile-
vanza di fronte ad ogni questione da risolvere .

La terza questione che voglio ricordar e
prima di concludere è quella relativa all a
RAI-TV, enunciata nel programma di governo
in termini che hanno avuto il nostro con-
senso, anche se non esauriscono il problem a
Mentre ci compiacciamo del proposito di defe-
rire sollecitarnente ad una commissione poli-
tica lo studio della riforma (che naturalment e
deve riferirsi anche al regime delle trasmis-
sioni via cavo) e del proposito, ove una pro-
roga diventi necessaria, di stabilirla con leg-
ge, rafforzando comunque i compiti dell a
Commissione parlamentare di vigilanza, cre-
diamo che, quando appaia - come già ap-
pare - probabile la necessità della proroga ,
sorgano e debbano essere affrontati i pro-
blemi relativi alla gestione provvisoria e all a
necessaria riorganizzazione dell'azienda .

Connessa alla questione della RAI-TV, ne l
capitolo della libertà e della salvaguardia del -
l'informazione, sta quella della stampa, all a
quale il Governo ha dedicato attenzione e pro -
poste che apprezziamo, condividendo intensa -
mente le preoccupazioni oggi così diffuse pe r
l'avviato processo di concentrazione delle te-
state e per il conseguente pericolo di una li-
mitazione di fatto della libertà di espressione .
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Signor Presidente, onorevoli colleghi, no n
limitandoci alla valutazione generale dell e
condizioni politiche che hanno reso necessa-
ria e hanno legittimato la costituzione del Go-
verno di centro-sinistra, sottolineando alcun i
punti specifici del programma governativo e
chiarendo rispetto ad essi la posizione de l
gruppo repubblicano, ho voluto anche dimo-
strare che all'impegno programmatico del Go-
verno e della maggioranza noi crediamo . V i
crediamo per la sua serietà e per la sua so-
brietà. Questo Governo e questa maggioranz a
fanno tesoro delle esperienze passate, recent i
e remote . Essi, come ha detto il President e
del Consiglio, si pongono alcuni obiettivi, te-
nendo i piedi per terra, non promettendo ciò
che non possono mantenere . Sono, per altro ,
obiettivi che coinvolgono la sorte del nostro
paese, della sua prosperità, della sua crescita
civile, della sua presenza, come eguale e co n
voce autorevole e creduta, nel consorzio de i
popoli d'Europa avviati all'unità .

Perciò la battaglia affidata alla nuova mag-
gioranza di centro-sinistra è difficile e ardua ,
ma è una battaglia al servizio del paese che
merita di essere combattuta con l'impegno vi-
goroso e totale che è condizione del suo suc-
cesso e che è condizione comunque della se-
renità della nostra coscienza di democratici .
(Applausi dei deputati del gruppo repubbli-
cano — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Delfino . Ne ha facoltà .

DELFINO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il Presidente del Consiglio mi scu-
serà se i tempi del dibattito condannano lu i
e noi, a quest'ora, ma - come il President e
del Consiglio avrà osservato - il nostro grupp o
si è presentato a questo dibattito con una seri e
di interventi che tendono a coprire organi-
camente tutto il quadro del programma gover-
nativo .

Nella sua esposizione programmatica, i l
Presidente del Consiglio ha ritenuto di do-
ver dedicare particolare attenzione al problem a
economico. Ora, la trattazione della part e
economica è apparsa a noi - signor Presi -
dente del Consiglio, ci perdoni gli aggettiv i
- velleitaria, superficiale e contraddittoria .
Infatti, quando si proclama che una situa-
zione è grave e difficile e quando si parl a
- come ella ha fatto, non nel suo discorso
programmatico, ma nei giorni in cui gi à
aveva avuto l'incarico - della necessità d i
una « terapia d'urto », si ha anche il dovere d i
fare prima un'analisi che porti ad una dia -

gnosi precisa. Soltanto dopo la diagnosi in -
fatti sarà possibile stabilire la terapia . Se
dalla diagnosi risulta, ad esempio, che si ha
l'influenza, la terapia d'urto sarà rappre-
sentata da una dose generosa d'aspirina ,
mentre se risulta che si tratta di polmonite ,
bisognerà ricorrere agli antibiotici ; in que-
st'ultimo caso bisognerà inoltre distingue -
re se si tratta di polmonite virale - com e
quella che ha colpito il presidente Nixon - o
di polmonite traumatica o di polmonite cau-
sata da germi, per trovare fra i diversi tip i
di antibiotici quello adatto, e soprattutt o
l'antibiotico in grado di agire su germi di-
ventati resistenti . Questa diagnosi non è stat a
fatta e noi riteniamo che non sia stata fatta
perché essa avrebbe portato alla individuazio-
ne degli errori provocati dalla politica d i
centro-sinistra .

Signor Presidente del Consiglio, ella h a
detto che noi tutti dobbiamo fare dei sacri-
fici, ma, dopo aver chiesto sacrifici a tutti .
non ha ritenuto di dover fare il sacrificio d i
un'autocritica del centro-sinistra . Non avete
fatto questa autocritica in nessun modo ,
mentre credo che sarebbe stato doveroso far -
la, perché solamente da questa autocritica s i
poteva arrivare ad una diagnosi precisa d i
quello che è accaduto e di quella che è l'at-
tuale situazione. Ora, in questi ultimi temp i
è accaduto che l'inefficienza del Governo An-
dreotti, la mancanza di coraggio, la mancan-
za di reattività da parte del Governo, da
parte del Presidente del Consiglio, da part e
dell'onorevole Malagodi, hanno consentito d i
attribuire al Governo che ha preceduto i l
suo le responsabilità maggiori della crisi eco-
nomica. Sentiamo quella che è la polemic a
dei comunisti e dei socialisti al riguardo .
Ebbene, se c'è una responsabilità da part e
del Governo Andreotti, è proprio quella d i
aver continuato la politica di centro-sinistra .
Ella ha scelto, o ha ritenuto di dover avere
nel suo Governo, come ministro del tesoro ,
proprio colui che in quest'aula, il 5 april e
scorso, polemizzò con il Governo Andreott i
affermando che la sua colpa era quella d i
« somigliare come una goccia d'acqua ai pre-
cedenti governi di centro-sinistra » . Quindi è
al centro-sinistra che bisogna tornare pe r
esaminare i motivi della crisi . Si deve tor-
nare al centro-sinistra nonostante i tentativ i
che vengono fatti da economisti del regime ,
come il dottor Ruffolo, il quale, nel suo rap-
porto sulla programmazione, divide arbitra-
riamente la storia della nostra economia de l
dopoguerra in cicli, adottando criteri fals i
perché intesi a sminuire e, comunque, a con-
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fondere se non ad occultare le prove dell e
responsabilità del centro-sinistra .

Crediamo che non sia accettabile la suddi-
visione operata dal dottor Ruffolo, il quale di-
stingue, per l'Italia, vari cicli economici di cu i
il primo va dal dopoguerra al 1958, il secondo
dal 1958 al 1964 e il terzo dal 1964 al 1971 .
L' evidente la volontà di spezzare i temp i
della politica dei governi di centro-sinistra ,
in modo che anche i dati relativi al reddit o
nazionale prima, durante e dopo il centro-si-
nistra vengano falsati . Crediamo che molto
più correttamente si possano distinguere il pe-
riodo della ricostruzione, il periodo del cosid-
detto miracolo economico e il periodo della
politica di centro-sinistra . È indubitabile ch e
il centro-sinistra ha cominciato a funzionar e
ereditando il miracolo economico : posso ri-
cordare il discorso di insediamento del cen-
tro-sinistra « pulito », il centro-sinistra rifor-
matore dell'onorevole Fanfani . Posso ricor-
dare quanto disse allora l'onorevole Fan-
fani e quanto disse e scrisse il ministro de l
tesoro di allora e di ora, onorevole La Malfa ,
nella sua Nota aggiuntiva del 1962, anno ch e
segnò l'inizio della politica di programmazio-
ne . In sostanza, onorevole Rumor, sia l'ono-
revole Fanfani sia l'onorevole La Malfa rico-
noscevano l'esistenza del miracolo economico ,
ma avevano in programma di trasformarlo i n
miracolo sociale . L'onorevole La Malfa affer-
mava nella sua Nota aggiuntiva : « Non esisto -
no per ora sintomi che possano far pensare ad
un possibile rallentamento del ritmo di svi-
luppo. Ed è in una situazione congiuntural e
come l'attuale che rilevanti innovazioni pos-
sono essere introdotte nella vita economic a
senza incontrare costi troppo elevati : è suffi-
ciente incanalare correttamente i nuovi fluss i
di capitale e le nuove forze di lavoro per otte-
nere quelle distribuzioni dell'apparato produt-
tivo cui si mira » . Per l'onorevole La Malfa ,
cioè, era necessario solamente incanalare uno
sviluppo che già era in atto . E a coloro i
quali, come il sottoscritto, avevano sollevat o
critiche nei confronti di questo nuovo cicl o
politico di centro-sinistra, l'onorevole La
Malf a ironicamente replicava (siamo nel mag-
gio 1962) : « Si è parlato di riforme che con-
durrebbero il sistema economico a condizion i
di estremo disagio, se non addirittura di in-
superabili difficoltà, di incontrollato aumento
della spesa statale, di parallele spinte infla-
zionistiche, di probabile sommovimento mo-
netario e finanziario » .

L'onorevole La Malfa, il quale in gener e
è un futurologo perché, come Croiset, ved e
sempre molto lontano, rideva nel 1962 di co-

loro i quali prevedevano si potesse arrivar e
a quella che credo sia la descrizione dell a
situazione economica odierna .

Ella, onorevole Presidente del Consiglio ,
questa autocritica del centro-sinistra non l'ha
fatta; ma è una realtà che, nel decennio de l
centro-sinistra e con una politica che è stat a
ancora portata avanti dall'onorevole Andreot-
ti e dal Governo Andreotti-Malagodi, che no n
ha avuto il minimo coraggio di modificarla ,
siamo passati obiettivamente dal miracolo al-
l'antimiracolo, dal boom economico al crack ,
da una espansione della nostra produzione ,
della nostra ricchezza, della nostra capacit à
produttiva ad una loro riduzione sostanzial e
che ha coinciso con una recessione passand o
attraverso la stagnazione . Tutto questo è av-
venuto passando da una nazionalizzazione de-
magogica alle riforme sbagliate, da una pro-
grammazione fallita a provvedimenti anticon-
giunturali contraddittori e inefficaci, dall'in-
flazione alla svalutazione, dall'emigrazione
all'aumento della disoccupazione, dal peggio-
ramento delle condizioni del Mezzogiorno all a
crisi crescente dell'agricoltura, dall'insuffi-
cienza della macchina burocratica all'esod o
paralizzante della burocrazia, dall'autunn o
caldo alla conflittualità aziendale, dalla cris i
della scuola a quella della magistratura, dall a
incapacità di realizzare le più elementari in-
frastrutture civili al dissesto idrogeologico, al -
l'inquinamento ecologico : è un bilancio falli-
mentare della politica di centro-sinistra, ch e
smentisce l'ottimismo delle origini e che h a
portato il nostro sistema economico a quell e
condizioni che era assurdo per l'onorevol e
La Malfa, nel 1962, presumere si sarebber o
verificate .

Oggi il centro-sinistra ricomincia senz a
fare neppure un'autocritica. Il Presidente de l
Consiglio ha eluso tale autocritica affermand o
nel suo discorso, in quell'excursus che h a
fatto in ordine alle elezioni del 7 maggio, che
hanno rappresentato un'istanza di revision e
critica, che i partiti hanno autonomament e
compiuto la loro autocritica, hanno maturat o
la loro critica revisione del centro-sinistra .
Onorevole Presidente del Consiglio, lo sap-
piamo che i partiti di centro-sinistra hanno
autonomamente maturato detta revisione cri-
tica. Se confrontiamo, peraltro, queste auto-
critiche, ci rendiamo conto come si tratti d i
autocritiche che vanno in senso diametral-
mente opposto . Il partito socialista muov e
una critica al centro-sinistra, affermando ch e
le cose sono andate male perché non si è
messo l'acceleratore sulle riforme ; il partit o
repubblicano afferma che le cose sono andate



Atti Parlamentari

	

— 8278 •—

	

Camera dei Deputali

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 LUGLIO 197 3

male perché si sono fatte le riforme senza
guardare al quadro economico ; la democrazia
cristiana, a seconda delle occasioni, degl i
uomini o dei convegni economici e dei con-
gressi, dice cose diverse dall'uno e dall'altr o
campo. Crediamo, dunque, che se autocritica
vi è stata, non di autocritica del centro-sini-
stra si è trattato, ma dei singoli partiti : giu-
dizi che ella, onorevole Rumor, non ha potut o
oggi concludere con un'autocritica del centro -
sinistra, stanti le divergenze obiettive nell a
valutazione della situazione economica . In
quest'aula, che ora siamo rimasti in pochi ad
onorare, si è svolto un dibattito sulla politica
economica, non più tardi di tre mesi fa . In
quella occasione, due « cavalli » della sua
troika (siamo condannati a questo linguaggio
ippico, dei « cavalli di razza », delle troike ,
delle quadriglie e di tutto il resto) sono stati
visti divergere diametralmente. Non si può
dire che l'intervento dell'onorevole Giolitti o
la mozione socialista abbiano coinciso co n
l'intervento critico, feroce, dell'onorevole La
Malfa, rivolto proprio alle posizioni assunt e
dal partito socialista e dall'onorevole Giolit-
ti ! Questi sono, onorevole Rumor, gli uomin i
della sua troika. L'onorevole Colombo va
bene per tutti gli usi, avendo fatto un po '
tutte le politiche : quella deflazionistica ,
quando era ministro del tesoro e Giolitti mini-
stro del bilancio, e quella inflazionistica ,
quando è stato Presidente del Consiglio . Ve-
dremo adesso quale altra politica porterà
avanti al Ministero delle finanze . Resta i l
fatto che le divergenze di fondo esistono ,
restano e fanno di questo Governo, onorevol e
Presidente del Consiglio, non tanto un centro -
sinistra senza illusioni, come ella lo ha defi-
nito, ma un centro-sinistra senza prospettiv e
né speranze .

Le sue dichiarazioni programmatiche, ono-
revole Rumor, per quanto riguarda la parte
economica, rappresentano solo un tentativo d i
compromesso. Ella non ha fatto altro che
accettare la severa impostazione economici-
stica dell'onorevole La Malf a, che ha dato u n
certo tipo di taglio al suo discorso, per po i
arrivare ad altre conclusioni . Ho ascoltato
il suo discorso, prima che in quest'aula ,
seduto comodamente davanti alla televisione a
casa mia; l'ho ascoltato anche con una cert a
simpatia : ella riesce ad ispirare simpatia . In
quel momento facevo parte della pubblic a
opinione. Ero seduto davanti alla television e
cori mia madre la quale ha detto : non è po i
così cattivo questo Rumor . . . Dicevo di aver
ascoltato il suo discorso dapprima a casa mia ,
quindi in quest'aula. Anzi, ero partito da

casa senza ascoltare l'ultima parte di esso ,
quella contro di noi ; ero dunque partito più
tranquillo . Ho poi ascoltato in questa sed e
la parte finale del suo intervento . Ella ha
accettato - dicevo - il taglio severo, di im-
postazione generale dell'onorevole La Malfa ,
dando una certa illusione. Poi, ad un esame
più accurato, è stato possibile accertare ch e
si trattava solo di un'illusione. Ella ha inse-
rito nel corpo del suo intervento la famosa
politica dei 100 giorni dell'onorevole Giolitti ;
la dispendiosa politica dei 100 giorni dell'ono-
revole Giolitti, che ha così affascinato la mito-
logia storica dell'onorevole Nenni, da convin-
cerlo a farne la sua bandiera l'altro giorn o
al Senato .

Non è che ella, onorevole Presidente de l
Consiglio, abbia compiuto una sintesi tra l a
istanza dell'onorevole La Malf a e le proposte
anticongiunturali dell'onorevole Giolitti. Ha
fatto un pasticcio, non una sintesi . Da tale
partenza (le dimostrerò poi quanto sto dicen-
do) derivano certe conclusioni . Tutta l'Italia
parla oggi di queste sue misure anticongiun-
turali. E mentre si studia, accadono determi-
nati eventi . Si tratta infatti di una troika ch e
studia moltissimo, che lavora tutto il giorno ,
forse anche la notte .

È una troika che lavora a servizio pieno .
Abbiamo letto sul Corriere della Sera ch e
l'onorevole La Malfa non sta mai a casa e ch e
dorme pochissime ore ; abbiamo letto che ella ,
per preparare il discorso programmatico, h a
passato le notti in bianco . . .

RUMOR, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri. Ho dormito regolarmente .

DELFINO . Mentre, comunque, si continu a
freneticamente a lavorare, si incontrano i sin-
dacati e si preparano i provvedimenti anti-
congiunturali, manca la farina, rincara la pa-
sta e non si ha il minimo controllo della situa-
zione. Ci sarà o non ci sarà il decreto ? L'ono-
revole De Martino - che in questo Govern o
non è Vicepresidente del Consiglio - ci ha of-
ferto più particolari di lei, onorevole Rumor .
Forse ella può dire di essere stato avaro d i
particolari perché, trattandosi di decreti, no n
è possibile farli conoscere in anticipo . Ma no i
abbiamo la vaga impressione che questi decret i
non vi siano ancora ; o comunque, se tali de-
creti sono quelli di cui si parla, che essi non
servano a niente .

Di che cosa vi si parla, infatti ? Volete rea-
lizzare il blocco dei fitti ? Siamo già in tale
regime, ma non è che il regime del blocco dei
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fitti abbia impedito una condizione di infla-
zione . Non è un provvedimento eccezional e
quello che verrebbe adottato . Si manifesta ,
inoltre, la volontà di importare prodotti ali-
mentari . Ma che novità ! Abbiamo raggiunt o
i 1200 miliardi di spesa lo scorso anno ; e, da l
momento che avete denunciato la preoccupa-
zione di un deficit della bilancia commerciale ,
che in questi primi sei mesi dell'anno è sa-
lito vertiginosamente, qual'è la novità ? Ch e
sarebbe l'AIMA ad importare i prodotti ali-
mentari ? Pensate che non esista un problema
generale relativo ai costi dei prodotti alimen-
tari in tutto il mondo ? Che non esista il pro-
blema del frumento o il problema della carne
in tutto il mondo ? Come fate a pensare di pro -
porre cose nuove con l'importazione massic-
cia dei prodotti alimentari ? Importazione più
massiccia di quella che già si effettua ? No n
so poi quale sia la novità che dovrebbe por -
tare ad un blocco dei prezzi . Il CIP dovrebbe
controllare alcuni ulteriori prezzi ? Ebbene, i l
CIP controlla già una serie di prezzi . II1 pro-
blema, signor Presidente del Consiglio, no n
è quello di controllare i prezzi, ma quello d i
controllare i costi, Però, con questo sistema ,
non riuscirete a controllarli mai . Il problem a
deve farsi risalire alla produzione, e dalla pro-
duzione alla distribuzione, ai cicli completi d i
svolgimento della vita economica in una so-
cietà industriale, di cui parlate tanto, ma nel -
la quale non penetrate per trovare le formul e
ed i sistemi idonei ad uscire dalle present i
difficoltà .

Veniamo alle altre novità . Si parla di tagl i
al bilancio dello Stato, di tagli alla parte cor-
rente, che cercherebbero di limitare o masche-
rare il deficit, destinato ad arrivare all'astro-
nomica cifra di 7-8 mila miliardi . Ma lo stess o
onorevole La Malfa, nel ricordato discorso d i
tre mesi fa, disse che per gli impegni di spes a
che sono stati assunti non si potrà sapere se
l'impegno più pesante del bilancio dello Stato
riguarderà il 1974, il 1975 o il 1976 .

Si tratta, in sostanza, di provvedimenti ,
onorevole Presidente del Consiglio, che no n
possono minimamente rappresentare una te-
rapia d'urto, e non sono nemmeno una cur a
omeopatica : non sono nulla. Certo, onorevol e
Presidente del Consiglio, l'inflazione è un fe-
nomeno che interessa anche gli altri paes i
europei . Ma mentre altrove ci troviamo d i
fronte ad un'inflazione che dipende da u n
surriscaldamento dell'economia, cioè ad un a
inflazione da domanda, in Italia l'inflazione h a
un'origine diversa : è, come ho detto, un a
inflazione da costi, è la mancanza di produtti-
vità, alla quale fa riscontro un aumento dei

consumi, il famoso « mangiarsi la ricchezz a
nazionale », di cui ella ha parlato .

Dal momento che, come lei stesso ha detto ,
non si possono adottare i tradizionali provve-
dimenti che altrove vengono adottati in pre-
senza dell'inflazione classica - in sostanza ,
restringere la domanda e restringere il credi-
to - in quanto questi provvedimenti in Itali a
ostacolerebbero la ripresa produttiva, non vor-
rei che si pensi di correggere una ripresa dro-
gata, come è stato detto, con una inflazion e
morfinizzata . Voi volete addormentare la real-
tà dell'inflazione ; la volete addormentare co n
il caldo estivo, la volete addormentare con i l
polverone di alcuni provvedimenti anticon-
giunturali che non saranno capaci di incider e
nella realtà dell'attuale aumento dei prezz i
perché - ripeto - non si vanno a toccare i prez-
zi al momento finale ma si incide sui prezz i
al momento dei costi . In altre parole, se non
si ottiene che la produttività aumenti, se no n
si ristabilisce la condizione di competitività ,
non si potranno riequilibrare i bilanci azien-
dali. Ma di questi problemi indubbiament e
parleremo quando il Governo ci presenterà i
relativi provvedimenti .

In questa sede, onorevole Presidente de l
Consiglio, ci compete un compito più generale ,
l'analisi del programma economico del Go-
verno. Dall'analisi risulta plateale una con-
traddizione di fondo, onorevole Presidente de l
Consiglio . Io vorrei che lei mi smentisse se ho
letto male le sue dichiarazioni programmati-
che. La contraddizione di fondo è proprio
quella che oppone il taglio della severità la-
malfiana alla diversa famosa politica dei cento
giorni o dei mille giorni . Ella ha detto che c i
troviamo in un momento di grave difficoltà ed
ha esclamato testualmente : dobbiamo chiede-
re sacrifici a tutti . Ma, onorevole President e
del Consiglio, leggendo bene il suo discorso m i
è sembrato obiettivamente che lei non abbi a
chiesto sacrifici a tutti ma che anzi, nella so -
stanza, abbia promesso demagogicamente tutto
a tutti . Del resto, possiamo riscontrare nel te -
sto del suo discorso quanto io affermo. Ecco
quanto io ho potuto riscontrarvi : ella ha pro -
messo ai consumatori il controllo dei prezzi ; a i
pensionati l'aumento delle pensioni ; agli euro-
peisti ha dato un'interpretazione economic a
e monetaria dell'Europa tale da incidere an-
che sui prezzi, se è legittimo interpretare in ta l
modo quella parte un po' ermetica del suo di -
scorso e le esplicite dichiarazioni del suo mini-
stro dell'agricoltura sulla necessità - dal mo-
mento che vi è l'unità di conto per i rapport i
agricoli - di riagganciarci al « serpente » mo-
netario, per cui se si dovesse arrivare alla sva-
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lutazione definendone i limiti, è indubitabil e
che ne deriverebbe una ripercussione psicolo-
gica tale da ricreare ancora all'interno l'in-
flazione . Non è che oggi, ponendo fine all a
fluttuazione e ricreando l'aggancio ad altre
monete mediante una svalutazione, si poss a
bloccare l'inflazione. Ai risparmiatori avet e
promesso l'istituzione di azioni speciali ; a i
grandi industriali avete promesso che tutto i l
sistema industriale sarà il volano della nostra
economia; e poi avete anche promesso finan-
ziamenti speciali, crediti sicuri ai medi e pic-
coli imprenditori ; infine, alle partecipazion i
statali avete promesso l'aumento dei fondi d i
dotazione .

Ad un certo punto io trovo scritto molto
chiaramente : « Per il successo della politic a
industriale e per aumentare l'efficienza del si-
stema socio-produttivo occorre garantire ade -
guati sviluppi alle iniziative private autonome
ed una efficiente programmazione degli inve-
stimenti delle imprese a partecipazione sta -
tale » . (Interruzione del Presidente del Consi-
glio dei ministri) .

Allora sta prendendo in giro il sud, al qua -
le promette le industrie a partecipazione sta -
tale ! Senza i fondi ella può programmare ri-
petendo la « politica dei pacchetti » del suo ex
partner di corrente ed ex Presidente del Con-
siglio, onorevole Colombo . Quindi, che cosa
promettete se non date i soldi alle partecipa-
zioni statali ? Eppure voi dite con molta chia-
rezza che « particolare attenzione dovrà esser e
prestata alle richieste di aumento dei fondi » .
Quando uno presta particolare attenzione a
una richiesta, onorevole Presidente del Consi-
glio, non significa certo che la rifiuta . Bast i
dire che la famosa politica dell'attenzione ne i
confronti del partito comunista si è tradott a
in un inserimento di fatto di tale partito nell a
maggioranza .

Quindi, ella promette (e, se non lo fa, pren-
de in giro, specialmente il Mezzogiorno) nuov i
fondi alle partecipazioni statali . Ai lavorator i
ha promesso le case popolari e maggiori con-
sumi sociali, agli agricoltori ha promesso nuo-
ve terre e nuove strutture, all'ENEL nuov e
centrali, alle città (cito testualmente) « me-
tropolitane, porti e aeroporti », alle region i
ha promesso il decollo .

RUMOR, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Ella sa che per queste cose i fondi son o
stati già stanziati . Poiché ella è un deputato .
avrà certo letto i disegni di legge presentat i
dai precedenti governi .

DELFINO. A parte il fatto che - ella me l o
insegna - la lievitazione dei costi impedisce

il completamento dei lavori con quei finanzia -
menti, sappiamo anche che le leggi vi sono ,
ma non vi sono i soldi . E per di più si tratta
di leggi molto discusse dal punto di vista costi-
tuzionale, non potendosi dimenticare l'inter-
pretazione della sentenza della Corte costitu-
zionale sull'articolo 81 della Costituzione a
proposito dello stanziamento di fondi su bi-
lanci futuri prima della determinazione dell e
relative entrate . Ritorniamo, quindi, nel cam-
po della compatibilità del sistema e della ridu-
zione della spesa pubblica .

Ella inoltre ha promesso alla pubblica am-
ministrazione il buon funzionamento, ai co-
muni e alle province nuovo impulso (e ci ri-
sulta che l'unico modo per dare nuovo impul-
so a questi enti è dare i fondi per coprire i de-
biti) ; ai militari e alle forze dell'ordine avet e
promesso miglioramenti economici, a quell i
che stanno male - e anche a quelli che stann o
bene - avete promesso la riforma sanitaria ; a i
carcerati un nuovo ordinamento : non sappia-
mo se in questo nuovo ordinamento sarà anch e
recepita l'ipotesi ventilata a suo tempo da l
Presidente della Repubblica per la visita delle
mogli o delle amiche ai carcerati . Figuriamoc i
in che modo, con questo caldo, il ministro Za-
gari è andato a fare questa contrattazione a
Regina Coeli . Agli studenti e agli universitar i
avete promesso il potenziamento del sistem a
scolastico, e così via .

Cominciamo ora a dare un accenno di ri-
sposta all'onorevole De Martino, il quale, no n
essendosi accorto che le statistiche che citava
circa i guasti prodotti nel Mezzogiorno da l
1960 al 1970 sono anche le statistiche dei gua-
sti provocati dalla politica di centro-sinistra ,
veniva trionfalmente a dirci il numero degl i
emigrati, degli occupati in meno, degli addett i
al settore terziario .

L'equivoco di fondo di queste sue promess e
sta nel fatto che ella, onorevole President e
del Consiglio, ha promesso al nord le ristrut-
turazioni aziendali e al Mezzogiorno nuove in-
dustrie, nuova agricoltura, valorizzazione del -
l'artigianato . Vorrei chiedere : ma questa è ve-
ramente una esposizione dei sacrifici ?

Non è, per esempio, che avete detto al nord :
siccome il sud è indietro e deve crescere, aspet-
tate ; voi, CGIL, CISL, UIL, non sollecitate la
« ripresa drogata » con il « salario drogato »
dagli straordinari . Infatti, gli operai del nor d
oggi non strillano perché vanno avanti con lo
straordinario ; nessuno ha detto però fermia-
moci con lo straordinario al nord e provvedia-
mo agli insediamenti per il sud . No, ella, ono-
revole Rumor, risolve i punti di crisi al nor d
ed anche i problemi dell'insediamento di nuo-
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ve industrie al sud, senza però dotare dei fon -
di necessari le partecipazioni statali, che sol e
possono essere indotte-da una nostra volontà
politica a realizzare questi insediamenti .

La sua, onorevole Rumor, non è quindi, i n
sostanza, una politica di sacrifici : ella ha of-
ferto tutto a tutti .

Alla triplice sindacale ha offerto l'occasio-
ne storica, ai liberali ha dato un certificato d i
buona condotta e un ruolo di frontiera, ai co-
munisti la possibilità di contributi positivi e
di voti ; e ha dato qualche cosa anche alla de-
stra nazionale: ci ha dato le bocche famelich e
di Bonifacio (è inutile fare appello alle deci-
sioni della Corte costituzionale quando il su o
Presidente si è già pronunciato ed è l'ispira-
tore di questa volontà di nocumento nei nostr i
confronti) . Ella così ha accontentato tutti .

Onorevole Presidente del Consiglio, da -
vanti a questa valanga di promesse inserit e
nel suo discorso e che non fanno che ripe-
tere la demagogia populista del partito socia -
lista, io vorrei chiederle : non era forse im-
pegno della coalizione quello di « tenere i pie -
di sulla terra non promettendo ciò che non po-
trebbe maniere » ? Onorevole Rumor, può dar -
si che i piedi il centro-sinistra li abbia an-
cora sulla, terra, perché è stato appena dis-
seppellito, ma la testa è già tra le nuvole : sia-
mo al libro dei sogni di fanfaniana memoria .
Infatti c'è un passo del primo piano quin-
quennale, inserito per volontà dei socialisti ,
nel quale si legge che entro 5 anni dal ter-
mine del piano l'Italia avrebbe avuto pi ù
scuole, più case, più ospedali . Queste son o
cose che nella sostanza ritroviamo anche ora .
Questa non è una politica di sacrifici, questo
non è il centro-sinistra senza illusioni : que-
sta è la politica dell'illusionismo che lei h a
voluto presentarci, trasformandosi – ci per -
doni, non vuole essere un paragone irrive-
rente, ma vogliamo darle atto della sua abi-
lità – in prestigiatore, perché, dal cilindr o
austero della politica economistica e dei red-
diti dell'onorevole La Malfa, ella ha tirat o
fuori i coriandoli del carnevale socialista .
Questo ella ha fatto con il suo discorso che
in sostanza piace all'onorevole Nenni, con
questa attesa messianica dei cento giorni pe r
i provvedimenti congiunturali della cui riu-
scita siete certi perché c'è la partecipazio-
ne (che non è solo straordinaria, ma diven-
terà ordinaria) dei carri allegorici del par-
tito comunista, della « triplice » sindacale ,
della FIAT, dell'IMI, dell'ENI, della Mon-
tedison, della Banca d'Italia.

Questo Governo, onorevole Presidente de l
Consiglio, è stato preceduto da un dibattito

in corso da alcuni mesi tra le forze politich e
e i gruppi economici e sindacali .

	

indubbio

che c'è un filo che lega una serie di inizia-
tive, a cominciare dal convegno economico
della democrazia cristiana a Perugia, dov e
hanno parlato gli economisti di sinistra de l
vostro partito, che molto spesso coincidon o
con i consulenti di enti pubblici e di ent i
privati e coincidono anche con gli espert i
della programmazione : parassiti che vivono
sulle spalle del partito, sulle spalle di ent i
pubblici e privati e, attraverso gli istitut i
della programmazione, sulle spalle del con-
tribuente pubblico e privato . E giacché s i
parla tanto di parassiti, andiamoli a scova -
re ! Andiamo a pescare questi economisti i
quali, con frasi, con calcoli e tabelle econo-
metriche, con discorsi da iniziati, confondo -
no la realtà delle prestazioni particolari ch e
essi fanno al potere politico e al potere eco-
nomico. Ebbene, c'è un legame tra il con-
vegno di Perugia della democrazia cristiana ,
il rapporto sulla programmazione del dot-
tor Ruffolo, il convegno economico del
partito socialista e il convegno sulle parte-
cipazioni statali del partito comunista, che
ha avuto luogo in gennaio . A quest'ultimo
convegno i grandi managers delle industri e
a partecipazione statale andarono personal -
mente, o mandarono i loro minsi donlinici a
sottomettersi alle soluzioni offerte dal partit o
comunista sui metodi di gestione delle im-
prese a partecipazione statale . A queste i co-
munisti stessi riconoscevano un ruolo ed una
funzione, chiedendo però al tempo stesso d i
partecipare alle scelte e alle decisioni . C'è
stato il famoso convegno organizzato dalla ri-
vista Il mulino, con lo storico incontro tra un
rampollo della dinastia Agnelli e l'onorevol e
Amendola, sotto gli occhi più o meno com-
piacenti di altri esponenti del centro-sinistra .
Vi sono state poi le dichiarazioni dei sinda-
cati, che si sono accodati a questo tipo d i
impostazione nuova che doveva essere la pre-
messa per la nascita del centro-sinistra .

Questa è la trama rossa del centro-sinistra ,
onorevole Presidente del Consiglio . > un cen-
tro-sinistra nella cui maggioranza il partito
comunista non entrerà per i soliti veicoli più
o meno mal riusciti dell'assemblearismo, del -
l'arco costituzionale, e dell'antifascismo, m a
attraverso il blocco sociale . Strada facendo, i l
blocco sociale è diventato il consenso sociale ,
la tregua sociale, ma si ritornerà alla defini-
zione di blocco sociale quando, superati . se
si superano, i famosi cento giorni, esso dovrà
diventare un fatto istituzionalizzato .
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Che cosa è questo blocco sociale, onorevol e
Presidente del Consiglio, che echeggia anch e
nel suo discorso programmatico ? R la valuta-
zione, per le condizioni della nostra econo-
mia, che qualcuno deve annegare e qualch e
altro deve salvarsi : si devono salvare le gros-
se holdings industriali . Per il loro salvatag-
gio si afferma che vi sono i redditi della gran -
de industria che sono redditi validi ; gli altr i
sono rendite parassitarie . Ella, onorevole Ru-
mor, ha usato questa espressione delle « ren-
dite parassitarie « . Ma accettando tale impo-
stazione, rendite parassitarie sono quas i
tutte le rendite che non dipendono dalla gran -
de industria : rendita parassitaria diventa
l'agricoltura, l'artigianato, il disoccupato me-
ridionale, l'incentivo per l'industrializzazion e
al sud . Rendita parassitaria è anche la piccol a
e media industria. Ella, onorevole Presidente
del Consiglio, non può dire di aiutare la pic-
cola e la media industria nel momento in cu i
eredita, senza beneficio d'inventario, il prov-
vedimento del Comitato dei ministri per i l
credito e il risparmio che fa aumentare il costo
del denaro proprio per la piccola e la media
industria .

La grande industria, infatti, potrà attin-
gere al mercato obbligazionario, che sarà sor-
retto da quel famoso 6 per cento che le ban-
che dovranno impiegare sui loro depositi, e
al mercato azionario. E troverà il finanzia -
mento anche l'industria di Stato o di mezzo
Stato, che prende i soldi del contribuente ita-
liano attraverso 1'IMI per andare a realizza -
re, come oggi .è stato ricordato, iniziative in-
dustriali chimiche nell'Unione Sovietica .

Onorevole Presidente del Consiglio, se s i
andasse nell'Unione Sovietica a fare degli im-
pianti per la chimica e l'Unione Sovietica pa-
gasse questi impianti, non ci sarebbe niente
di strano; si possono realizzare impianti i n
Russia, o nell'Uganda, o nel Tanganica, o do-
vunque, e non c'è niente di strano . Ma il pro-
blema è un altro : è che il pagamento no n
avverrà in rubli, in dollari o in lire, ma i n
prodotti chimici grezzi, in ammoniaca . Sa-
remo pagati in ammoniaca per impianti pe r
i quali 1'IItalia spenderà centinaia di miliardi .

Ella ha detto, nel suo discorso, che bisogn a
abituarci a ricevere, dai paesi produttori d i
materie prime, anche i semilavorati . Stiamo
forse facendo il discorso dei paesi arabi da i
quali dovremo abituarci a ricevere, un giorno
non lontano, non solo il petrolio, ma anch e
l'etilene, che è il primo prodotto dello steam
cracking del petrolio, dal quale poi si deri-
vano i prodotti della chimica fine ? No, stiamo
parlando dell'Unione Sovietica : andiamo a

fare impianti nell'Unione Sovietica per rice-
vere l'ammoniaca in pagamento ! Ma in que-
ste condizioni delle finanze dello Stato, nelle
condizioni in cui versa il Mezzogiorno, quest o
è delittuoso, ed è al tempo stesso vergognoso
avallare questo tipo di politica, questi inve-
stimenti all'estero .

È vergognoso il fatto che l'IMI abbia aper-
to un credito di 350 miliardi con la banc a
russa addetta al commercio con l'estero .
L'lMI, che rastrella il risparmio degli ita-
liani, affida le sue obbligazioni ai risparmia -
tori italiani per poi investire questi risparm i
nell'Unione Sovietica, la quale pagherà co n
prodotti chimici che l'Italia è in grado d i
produrre e produce, perché esporta in Union e
Sovietica addirittura gli impianti per far e
questi prodotti . Facciamo il pari con l'impor-
tazione del metano, onorevole Presidente de l
Consiglio ? Noi costruiamo il metanodotto all a
Russia, che servirà per tutta l'Europa central e
e la Russia stessa. Ma il pagamento non avver-
rà in lire, avverrà in metano . Non si può pren-
dere il metano dall'Olanda o il metano lique-
fatto dall'Algeria ? Ecco dove la politica d i
questo Governo è diretta alla difesa degli in-
teressi di grandi holdings pubbliche e private .
Poiché non è possibile far quadrare i conti .
questi interessi vengono tutelati attraverso l a
distruzione delle possibilità dei piccoli, de i
medi operatori economici e degli altri settor i
produttivi del nostro paese .

Circa i conti della nostra realtà econo-
mica nazionale, non avete affrontato seria -
mente i problemi del Mezzogiorno quando s i
era in pieno miracolo economico e oggi, i n
periodo di piena crisi economica, promettet e
al Mezzogiorno la soluzione dei suoi problemi .
Allora è evidente che vi sono le categori e
sacrificate, i settori sacrificati e anche i ter-
ritori sacrificati, perché quando parlate di ri-
strutturazione delle aziende del nord, quand o
vi preoccupate di risolvere i problemi di ogn i
punto di crisi al nord, in quel momento i
vostri conti non potranno quadrare con gli in -
vestimenti nel sud, con la ripresa del sud .
Ecco perché vi è una posizione di protest a
meridionale, che noi riteniamo di poter rap-
presentare, anche nei confronti di questo Go-
verno, che ripete la tradizione del centro-sini-
stra contro il Mezzogiorno d'Italia .

Onorevole Presidente del Consiglio, il cen-
tro-sinistra ha provocato la congiuntura nega-
tiva del '64, ha bloccato ogni possibilità d i
ripresa e di sviluppo del Mezzogiorno. I l
centro-sinistra ha provocato, con la triplic e
sindacale, l'autunno caldo del '69, che ha
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determinato la crisi economica, ed ha, anche
in questo caso, reso necessari nuovi investi -
menti al nord, bloccando la ripresa al sud .
Oggi, onorevole Rumor, questo suo program-
ma risponde ad una logica e ad un incontr o
che è già avvenuto sotto il nome di blocc o
sociale .

Giacché sono stati fatti riferimenti storici ,
ci piace ripetere ancora una volta che questo
blocco sociale, che voi state costituendo, no n
è altro che una riedizione di un vecchio bloc-
co storico, che si è già determinato ai dann i
del Mezzogiorno . Vorrei ricordare al partit o
socialista e all'onorevole De Martino il blocco
urbano dell'onorevole Giolitti, il quale incon-
trò la protesta di Salvemini, perché si trattav a
dell'accordo sostanziale tra i capitalisti de l
nord e gli operai del nord ai danni del Mezzo -
giorno. Oggi è di nuovo il blocco urbano, sotto
il nome di blocco sociale, che viene a ripetersi .
Non c'è più l'accordo Giolitti-Turati, ma c' è
l'accordo Rumor-De Martino. E in questo tipo
di accordo tra la triplice sindacale (che sal-
vaguarda il livello di occupazione delle mass e
operaie del nord) e gli interessi del trian-
golo industriale, voi fate una scelta precis a
ai danni del Mezzogiorno .

L'onorevole De Martino ha enunciato l e
cose che servono al Mezzogiorno, mentre ella ,
onorevole Presidente del Consiglio, ha fatto
delle promesse al Mezzogiorno . Quando s i
fanno delle promesse in queste condizioni, si
ha la certezza di non poterle mantenere . E
qui scoppieranno le contraddizioni : scoppie-
ranno le contraddizioni degli stessi operai de l
nord, che hanno oggi il salario drogato dall o
straordinario ; ma scoppieranno anche le con-
traddizioni nel Mezzogiorno, che indubbia-
mente non può attendere ancora e non pu ò
essere ancora sacrificato a questo tipo di stra-
tegia che voi nella sostanza avete scelto .

Noi riteniamo che non si possa pensare d i
risolvere i problemi della nostra economia a
breve scadenza, nella presunzione che ne l
corso dei « cento giorni », di cui si è tant o
parlato, si possa ribaltare la situazione .

In questi giorni, onorevole Presidente de l
Consiglio, si rievocano gli avvenimenti d i
trent'anni fa, e cioè del luglio del 1943 . Eb-
bene, onorevole Rumor, ho l'impressione ch e
le sue dichiarazioni programmatiche potran-
no passare alla storia come il « discorso de l
bagnasciuga economico » . . .

RUMOR, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Guardi, onorevole Delfino, che non sia-
mo sul bagnasciuga . . .

DELFINO. Ella, onorevole Presidente de l
Consiglio, ha dichiarato che non siamo sul-
l'ultima spiaggia : evidentemente ella sta su l
bagnasciuga . . .

RUMOR, Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Ella sa che usare il termine « bagna-
sciuga » rappresentava un errore di vocabo-
lario navale . . .

DELFINO. In effetti, in quel caso sarebb e
stato più proprio parlare di battigia, e non d i
bagnasciuga . D'altra parte, onorevole Rumor ,
ella ha parlato di navigazione, di timone, d i
ancoraggio, per cui mi sono permesso a mi a
volta di usare questo termine marinaresco .
Resta il fatto, onorevole Presidente del Con-
siglio, che indubbiamente siamo in alto
mare . . .

Nel corso delle sue dichiarazioni program-
matiche ella ha fatto un'affermazione, che no i
vogliamo riprendere per dimostrare l'impos-
sibilità di risolvere, con questa impostazione ,
i problemi della nostra economia . « Uno svi-
luppo globale e razionale del paese - ella ha
detto fra l'altro - non può non inquadrare i n
una visione generale tutti i problemi e tutt e
le esigenze, dando loro priorità ben definite ,
e in questo quadro i sacrifici debbono esser e
veramente proporzionati secondo equità e l e
riforme debbono essere non solo compatibili ,
ma puntare a rendere più efficiente tutto i l
sistema e a correggere simultaneamente l e
sperequazioni del reddito nazionale . Il nodo
è un problema di metodo . che investe tutti .
ma ovviamente in primo luogo il Governo e
la classe dirigente » .

Ora, onorevole Presidente del Consiglio, i l
problema del metodo in economia altro non è
che il problema della programmazione, ch e
per altro viene da lei affrontato e risolto, m i
permetta di dirlo, con poche frasi, troppo sbri-
gativamente .

La programmazione del centro-sinistra è
miseramente fallita ; il programma quinquen-
nale di sviluppo 1966-1970 non si è minima -
mente realizzato; il famoso piano 1971-75 no n
è mai stato varato e per gli anni 1971, 1972 e
1973 nessuna programmazione è stata attuata .
Ebbene, dopo tutti questi fallimenti, ella af-
fronta il problema della programmazione co n
brevi e generiche frasi . A tale riguardo, in-
fatti, il programma del Governo viene rias-
sunto nei seguenti tre punti : (( a) l'adozion e
in via informale e immediata di procedur e
di coordinamento dell'azione dei tre minister i
finanziari nell'ambito del CIPE ; b) la riform a
degli istituti della programmazione, che con-
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senta un'effettiva azione di coordinament o
attraverso nuove tecniche ; c) la revisione e l o
snellimento delle procedure di spesa e del si-
stema dei controlli, mediante le necessari e
modificazioni della legge di contabilità gene-
rale » .

Ora, la programmazione non si esaurisc e
in questi soli tre punti . Nulla si dice, ad esem-
pio, delle procedure di approvazione del pro-
gramma, se si debba far ricorso allo stru-
mento legislativo o meno, e si tace anche su l
problema dei destinatari .

Per quanto riguarda poi i tre obiettivi in-
dicati, il primo è indubbiamente pleonastico .

infatti evidente che nell'ambito del CIPE l a
troika debba incontrarsi più spesso, essend o
ovvio che i ministri finanziari debbano stabi-
lire fra loro rapporti di stretta cooperazione .

Per quanto riguarda il secondo punto s i
parla, in modo assai vago, di una « riform a
degli istituti della programmazione » . Ci con -
sentirà, signor Presidente del Consiglio, di di -
re che si tratta di un punto piuttosto oscuro ;
infatti obiettivamente non si può capire i n
che modo saranno riformati questi istituti .
Non vorremmo che l'oscurità fosse dovuta all e
diverse e contrastanti posizioni di Giolitti e d i
La Malfa, come è notorio e come è storica -
mente provato.

Per quanto concerne il punto relativo all a
revisione ed allo snellimento delle procedur e
di spesa e dei sistemi di controllo, direi ch e
è elementare cercare di snellire le procedur e
di spesa, a meno che questo snellimento, ono-
revole Presidente del Consiglio, non nascond a
il progetto palese delle partecipazioni statal i
che bloccherebbero ulteriori iniziative priva -
te, per cui si finirebbe con il dare tutto in ap-
palto all'IRI, divenuta la più grande central e
edilizia in Italia .

Onorevole Presidente del Consiglio, davant i
al fallimento della programmazione, limitan-
dosi ai ritocchi che ella ha proposti, si rest a
nell'ambito dell'attuale sistema burocratico -
partitico, che è già fallito . È una riforma - c e
lo consenta - gattopardesca, della program-
mazione quella di cui parla : una riform a
dove si cambia qualcosa per non cambiar e
nulla. Al convegno economico socialista ,
l'onorevole Giolitti ha affermato che « la pro-
grammazione ha bisogno di ricevere dai poli-
tici la ricarica necessaria per il recupero d i
credibilità, e questo può essere fatto appunt o
non mediante un'ennesima dichiarazione d i
intenzioni, ma mediante atti concreti » . Ma la
crisi della programmazione, onorevole Presi -
dente del Consiglio, noi lo diciamo all'onore-
vole Giolitti, non è tanto una crisi di credibi -

lità, quanto una crisi di realizzabilità . Aveva-
mo previsto che la programmazione, così com e
era congegnata, non sarebbe stata realizzabile .
Non è realizzabile una programmazione indi-
cativa, anche se varata con legge dello Stato ,
senza il concorso istituzionale e responsabile
delle categorie del lavoro e della produzione ,
che sono le destinatarie della programmazion e
stessa ; le modifiche da lei oscuramente pro-
spettate, onorevole Rumor, non investono que-
sto che è il problema di fondo, e riguardano
solo la piccola cucina dei vertici burocratico -
politici della programmazione .

Gli stessi atti concreti, di cui parla l'ono-
revole Giolitti, che riecheggiano il « bisogn a
passare dal dire al fare » del dottor Ruffolo ,
non saranno mai, nell'attuale condizione isti-
tuzionale della programmazione, dei veri att i
programmatori. Qui è il perno dei vostri prov-
vedimenti anticongiunturali : noi riteniamo
che gli investimenti pubblici, e l'eventual e
fiscalizzazione degli oneri sociali, non sareb-
bero interventi diretti, bensì manovre indiret-
te, semplici operazioni sul volume della liqui-
dità per lo stimolo della domanda globale ;
queste operazioni non sarebbero in grado d i
determinare presso le imprese e presso le ca-
tegorie alcuna linea di condotta impegnativa ,
né alcun obiettivo da raggiungere .

In questa deformazione della programma-
zione, che affida tutto alle manovre moneta-
rie, fiscali e finanziarie, il nuovo centro-si-
nistra non ha neppure risolto il contrast o
fra l'impostazione dell'onorevole La Malfa e
quella dell'onorevole Giolitti . Onorevole Pre-
sidente del Consiglio, l'onorevole La Malfa d a
anni si preoccupa, in quest'aula, sui gior-
nali e nei documenti del suo paxtito, di chie-
dere la documentazione, i « libri bianchi »
sulla situazione finanziaria del paese, per va-
lutare la compatibilità delle spese con la ca-
pacità del sistema . Questa è la posizione de l
ministro del tesoro, il quale ha sempre detto
di voler sapere se, ogni volta che si opera
una spesa, questa è compatibile con il quadr o
generale finanziario. Qual'è invece la posi-
zione del ministro del bilancio ? Egli l'h a
enunciata, sempre nel convegno economic o
socialista : « nella programmazione, l'errore -
ha detto - è stato quello di enfatizzare l e
preoccupazioni per la stabilità monetaria » .
Anche qui ci si è rifatti al dottor Ruffolo, ch e
nel suo rapporto ha affermato, in netta pole-
mica con l'onorevole La Malf a, che « la pro-
grammazione non va deformata da falsi pro-
blemi di compatibilità finanziaria » .

Questa è la realtà in cui voi vi muovete .
Come pensate di realizzare la programma-
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zione in questa situazione ? Quale di queste
due antitetiche impostazioni presiederà al -
l'azione del Governo ? Il discorso program-
matico del Presidente del Consiglio è, in que-
sta condizione, ambiguo e non poteva no n
essere tale, dando ad una parte ragione pe r
la forma, ed all'altra ragione per la sostanza .
Tnra'ti . quanto alla forma è un discorso la-
malfiano, mentre nella sostanza è per le mes -
.'aniche attese dell'onorevole Nenni e per la
politica giolittiana dei cento giorni, cioè per
quelle misure anticongiunturali da orecchiant i
keynesiani, contro le quali abbiamo sentito ,
sempre lo scorso aprile in quest'aula, l'in-
vettiva dell'onorevole La Malfa: c altro che
politica del deficit spendinq (sono sue paro -
le), altro che applicazione delle teorie keyne-
siane ! A furia di applicare queste teorie ,
se non stiamo attenti, finiremo con il tro-
varci al livello dell'Uruguay, che distribui-
sce prebende, pensioni ed assistenza a tutti ,
grazie ad un'inflazione galoppante » . Allora
quali sono le misure che voi oggi intendet e
portare avanti ? Saranno quelle indicate dal -
l'onorevole La Malfa, cioè volte a tener cont o
del quadro generale delle compatibilità, o sa -
ranno quelle che ha sempre prospettato l'ono-
revole Giolitti, cioè quella, politica degli inve-
stimenti pubblici, che rappresentava il su o
programma del 1972 ed è indubbiamente l a
bandiera che traspare dai discorsi del par-
tito socialista italiano ?

Ecco allora, che noi crediamo che, con un a
programmazione che è istituzionalmente inef-
ficace e contenutisticamente contraddittoria, i l
nuovo centro-sinistra non risolverà né i pro-
blemi di congiuntura, né quelli di struttura ,
così come crediamo che sarà insufficiente i l
fatto nuovo del consenso e della tregua dell e
forze sociali, di cui si parla ., oltretutto poli-
ticamente inquinato e - come vi ha dimo-
strato questa mattina l'onorevole Roberti -
non certo spontaneo .

E chi . come l'onorevole Nenni, chiede i l
consenso di cento giorni alle forze sociali ,
non ha capito niente di programmazione . I l
consenso a misure anticongiunturali non ba-
sta. Occorre l'impegno continuo nella predi-
sposizione ed in ogni fase di svolgimento de l
programma, teso verso obiettivi accettati e
condivisi . Ma che significano questi sinda-
cati e questo partito comunista che stann o
con il fucile puntato, pronti a premere i l
grilletto se fra, cento giorni l'operazione d i
prestigio, miracolosa, del Presidente del Con-
siglio non riesce ? Ma è chiaro che si resta
su una linea di contrapposizione proprio nei

confronti dello Stato . Non è in questo modo
che si può realizzare la programmazione, e d
è qui che sta la differenza che caratterizza l a
nostra impostazione e la linea di politica eco-
nomica che proponiamo .

Noi riteniamo necessaria la partecipazion e
istituzionalizzata delle forze sociali alle scelte ,
ai metodi e agli obiettivi della programma-
zione. La semplice consultazione non garan-
tisce la realizzazione del programma, mentre
la volontà dei sindacati di non essere vinco -
lati al programma trasforma il rapporto dia-
lettico in uno scontro permanente . Ed è quello
che desidera, nella sostanza, il partito socia -
lista . Infatti, l'onorevole Giolitti, sempre ne l
ricordato convegno economico del suo par-
tito, ha affermato che ,< è necessario che l a
programmazione possa contare sulla parteci-
pazione popolare, senza la. quale essa diventa
un puro disegno tecnocratico o scade ad un o
strumento di ulteriore rafforzamento del bloc-
co burocratico-clientelare c È a questo bloc-
co », affermava ancora l'onorevole Giolitti ,
che dobbiamo contrapporre un altro blocc o

popolare, nel quale sia compresa una part e
cospicua del ceto medio » .

una tipica posizione marxista, onore-
vole Rumor, quella di scindere i fattori dell a
produzione, porli su posizioni antagoniste e
creare blocchi contrapposti in perpetua lotta .
A tale concezione noi contrapponiamo la col-
laborazione sistematica dei fattori della pro-
duzione; alla programmazione indicativa, an-
tagonistica, e perciò irrealizzabile, del cen-
tro-sinistra, noi contrapponiamo la program-
mazione corporativa della partecipazione or-
ganica nell'impresa e nel settore produttivo ,
e riteniamo che solo in tal modo possa esser e
realizzata integralmente la politica dei red-
diti, che non può riguardare (vogliamo dirl o
all'onorevole La Malfa) solo la ripartizione
dei redditi fra i fattori della produzione ,
ma deve riguardare l'interesse allo sviluppo
equilibrato dell'economia, cioè anche la ri-
partizione tra consumi ed investimenti e fr a
consumi individuali e collettivi .

Dicendo queste cose, onorevole Rumor ,
siamo colpevoli di corporativismo ? L'onore-
vole Almirante, questa mattina, ha ricordato
la tradizione cattolica . Noi siamo colpevol i
di un corporativismo che viene contrabban-
dato - con malvagità e volontà di oscu-
rantismo culturale - ogni momento pe r
settorialismo, quando si sa che il corporati-
vismo è ben altra cosa, cioè un qualcosa che
investe la globalità del processo economico ,
la globalità dei vari corpi sociali . Voi in-
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vece insistete, anche alla televisione, anch e
in tutti i vostri discorsi, nel dare questa in-
terpretazione sbagliata del corporativismo
ed ella stesso, onorevole Rumor, ha usato
per due volte il termine « corporativo » ne l
senso di « settoriale » .

Quella del corporativismo è una tradizion e
non solo cattolica, ma anche democristiana ,
che ella, onorevole Rumor, si può vantare d i
avere interrotto al congresso di Venezia de l
1949. Infatti, la democrazia cristiana si è
presentata in Italia con le idee ricostruttric i
della democrazia cristiana di Demofilo, ch e
era De Gasperi. E De Gasperi, nelle idee ri-
costruttrici della democrazia cristiana, por-
tava avanti il sistema corporativo, dicend o
che esso doveva sì essere riveduto, ma ch e
pure aveva una sua validità .

E in quest'aula gli onorevoli Piccioni e
Moro – si tratta di un suo ministro – hann o
tentato, in sede di formazione della Costitu-
zione, di fare del Senato una camera corpora-
tiva. Questo è stato il tentativo della democra-
zia cristiana. Ella al congresso di Venezia h a
fatto approvare una mozione con la quale l a
democrazia cristiana chiudeva da quel mo-
mento con la sua tradizione e con la sua im-
postazione corporativa. Ora, onorevole Rumor ,
le posso anche dire, dato che stiamo sul piano
dei ricordi, che una cosa che mi ha colpit o
molto è la lettera che ella, nella campagn a
elettorale del 1968, inviò agli elettori qual e
segretario del suo partito . Quella lettera vera -
mente rispecchiava la realtà italiana : ella de-
nunciò in quell'occasione la frattura fra la
classe politica e la società civile . Onorevole
Rumor, non le è mai venuto in mente che i
partiti evidentemente non sono stati degli inter-
mediari sicuri e sufficienti fra questa societ à
civile e questa realtà dello Stato ? Non le è
venuto mai in mente che forse una interme-
diazione può anche avvenire attraverso un
sistema corporativo ? Non le è mai venut a
in mente una cosa di questo genere ? Non pu ò
pensare che questo collegamento possa avve-
nire attraverso una strutturazione della socie-
tà che non si esaurisca a livello partitico ma
si integri anche a livello delle categorie, a
livello del lavoro, a livello dell'impegno che
un uomo mette nella vita civile nel momento
in cui lavora e lavorando qualifica se stesso ,
con la sua spiritualità e con tutti quelli che
sono i suoi problemi, i suoi sentimenti ?
Come se il corporativismo Io avesse inven-
tato il fascismo ! Anche poco fa, mi pare ,
l'onorevole De Martino ha fatto questa ac-
cusa, ha fatto riferimento al corporativismo .

Non vorrei sembrare dissacrante ai collegh i
del mio gruppo, ma sento di poter dire, ono-
revole Rumor, che Mussolini è stato un gran-
de politico ma non è stato un ideologo . Credo
che nemmeno le forme del fascismo le abbia
inventate lui; basta andare a D'Annunzio pe r
trovare tutta una ritualistica che poi in so -
stanza è stata ripresa. L'idea corporativa è
un'idea che ha almeno duemila anni di sto-
ria, ed è un'impostazione, un'idea che in-
dubbiamente si adegua e si concretizza nel
divenire della realtà . Vorrei chiedere all'ono-
revole Rumor se lo ha scritto Mussolini o lo
ha scritto il Toniolo il programma dei cat-
tolici davanti ai socialisti con cui si contrap-
poneva il corporativismo al dilagante mate-
rialismo. Ma come si fa a polemizzare co n
noi sulla base di queste impostazioni all e
quali crediamo e abbiamo il diritto di creder e
in quanto sono suffragate anche dalla cris i
generale delle istituzioni ? È un contribut o
che noi diamo a questa valutazione della si-
tuazione economica per cui riteniamo, ono-
revole Presidente del Consiglio, che, se no n
si affronta un problema di scelta sicura e non
si imposta il problema del rinnovamento del -
le strutture, non si risolve la crisi economic a
né a breve né a lungo termine .

Il Movimento sociale italiano trae quind i
da queste valutazioni motivi ulteriori di op-
posizione .

Mi si consenta, per concludere, di parlar e
di questo fascismo ricorrente, non tanto a titol o
personale quanto in ordine alla realtà di quest o
partito che, nella sua realtà fisica, è per i quat-
tro quinti costituito da appartenenti ad una ge-
nerazione di quarantenni, di trentenni, di ven-
tenni. Quando, onorevole Rumor, il segretari o
del suo partito, onorevole Fanfani, nel 1936
faceva l'apologia della conquista dell'impero ,
di Mussolini e delle armate vittoriose del fa-
scismo, io avevo cinque anni . Quando nel 1938
il suo ministro dell'interno faceva i saggi su l
corporativismo fascista e alla scuola di Pis a
diventava tanto bravo in economia da pote r
fare poi il ministro del bilancio, della Cass a
per il Mezzogiorno e così via, io avevo sett e
anni . E quando il suo ministro degli ester i
diceva ai giovani dell'università di Bari, com e
è stato ricordato a suo tempo dall'onorevol e
De Marzio, « arruolatevi e partite per la guer-
ra, per lo Stato », io avevo undici anni . E
quando, nel 1943, mio padre andò volontari o
nella repubblica sociale, pur potendone far e
a meno, io avevo dodici anni . In questa situa-
zione ella comprenderà come io sia stato li-
bero, poi, nel 1947, uscendo dal cinema Galle -
ria, in un giorno d'autunno, dopo aver visto
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un uomo che stava parlando e prendeva l e
botte, ed era l'onorevole Almirante, di incon-
trare il Movimento sociale italiano . Ho fors e
incontrato il fascismo ? No, ho incontrato u n
italiano che aveva già pagato di person a
il suo conto, come l'aveva pagato mio padre ,
un italiano che cominciava la politica no n
dando le botte, ma subendo la violenza ., E
liberamente ho incontrato questo partito, com e
l'ha incontrato la maggioranza di quelli d i
noi che stanno in questo Parlamento . E c i
stiamo da anni, con decoro, cercando di fare
il nostro dovere . Come pensate voi di capovol-
gere da un momento all'altro la realtà sto-
rica ? Quale risultato pensate di poter raggiun-
gere in questo modo ? Credete forse che per-
deremo la testa ? Che faremo l'Aventino ? No n
andiamo né sull'Aventino né in cantina . Re-
stiamo qui e non perdiamo la testa . Non su-
biremo le provocazioni . Non ci spaventiamo :
siamo abituati a fare l'opposizione . Ma quale
fine pensate di raggiungere ? Voi dite che que-
sta non è l'ultima spiaggia, ma invece lo è, per -
ché avete bruciato i vascelli del ritorno . Questa è
la realtà, e voi volete tenere prigioniero con vo i
tutto il popolo italiano, con le sue aspirazion i
per l'avvenire. Non siamo noi coloro che de -
terminano la protesta, la reazione violent a
degli italiani . Siete voi che determinate la vio-
lenza e la protesta, e noi siamo vicini a que-
sto popolo per raccogliere la sua reazione e
per guidarla in senso positivo . Volete forse
che questo patrimonio di idee, di pensiero ,
di opere, sia disperso, polverizzato ? Pensa -
te che verremmo in quest'aula con le bombe ?
Pensate che non abbiamo la testa sulle spal-
le, voi che fate i discorsi « umani » ? Ci cono-
scete, sapete chi siamo . Dove pensate di po-
ter arrivare con questa sciocca politica di pro -
vocazione ? Bisogna sentire il rappresentant e
comunista, che non sa né parlare né leggere ,
fare riferimento ai « crimini fascisti », ai « cri-
minali », ai « supereriminali » ! Ma quali cri-
minali ? tutta una sporca campagna dema-
gogica che voi comunisti riuscite a condurre
perché non vi è chi abbia la forza di fermar -
vi ! Oggi la fate contro di noi, domani l a
farete contro di loro, come l'avete fatta ne i
confronti di Dubcek ed ovunque abbiate crea-
to il vostro modello di Stato . . .

POCHETTI. Solo lei, dunque, sa parlare
e leggere . . .

DELFINO. Ella è per me Pochetti di nome
e di fatto ; non le do quindi nessuna impor-
tanza.

ALMIRANTE. Guardi, onorevole Pochetti ,
che abbiamo le sue fotografie in divisa fa-
scista !

POCHETTI. Ma quali fotografie in divisa ?
Cosa racconta ?

DELFINO. Allora posava per le fotografie ,
adesso fa un po' di teatrino : è la sua funzio-
ne di « segretario d'aula », e deve tenere in
piedi la situazione .

Onorevole Presidente del Consiglio, cre-
diamo dunque che, anche dal punto di vist a
economico, i validi motivi di opposizione del
nostro gruppo siano stati illustrati a conferm a
della giustezza del voto contrario che daremo
al suo Governo. (Applausi a destra — Congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Benedikter. Ne ha facoltà .

BENEDIKTER. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole Presidente del Con-
siglio, il Governo che, sotto la guida dell'ono-
revole Rumor, si presenta alla Camera pe r
ottenere la fiducia anche da questo ramo del
Parlamento, si differenzia da quello preceden-
te, di centralità democratica, non tanto pe r
il contenuto del suo programma, quanto pe r
la formula ed il metodo ai quali intende ispi-
rarsi. È questa la sola formula – a detta d i
molti – che si ritiene oggi realistica . Conside-
rata la larga maggioranza di cui il Governo
dispone e sulla quale può contare, la fiduci a
è ormai scontata .

Già un anno fa abbiamo espresso il nostr o
profondo rammarico per il fatto che il par-
tito socialista, con il quale stiamo collaboran-
do da anni, sia in sede regionale sia in quell a
provinciale, non era disposto a partecipar e
alla compagine governativa allora presiedut a
dall'onorevole Andreotti . Con la ricostituzio-
ne di una maggioranza precostituita di cen-
tro-sinistra, l'imbarco dei socialisti è riuscit o
proprio nel momento in cui una crisi di estre-
ma gravità, in tutti i campi, attraversa i l
paese .

Il nuovo Governo, un governo di centro -
sinistra senza illusioni, come ha detto il Pre-
sidente del Consiglio, sarà giudicato non sul -
la base di quello che è disposto a fare, ma ,
giustamente, sulla base di quello che farà .
Non posso perciò nascondere qualche perples-
sità sulla quantità enorme degli impegni e
delle promesse contenuti nel discorso pro-
grammatico dell'onorevole Rumor . A parte l a
seria volontà e il dinamico ottimismo, sareb-
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be stato a nostro avviso più realistico che i l
programma si fosse limitato soltanto a que i
gravi problemi la cui soluzione è decisiva pe r
le sorti del paese e perciò anche per quell e
di questo Governo. Non si può fare tutto n é
a breve, né a medio e lungo termine, ma s i
deve fare quello che è possibile e necessario .
Invece di elencare una infinità di iniziativ e
da intraprendere, sarebbe stato più opportu-
no limitarsi ad alcuni punti chiave, indicando
però chiaramente come, con quali mezzi e d
entro quali termini i relativi provvediment i
potranno essere varati ed attuati .

Ci auguriamo che questo Governo, il qua -
le, a differenza di quello precedente, almeno
sul piano numerico, dispone di una larg a
maggioranza, possa contare anche su un a
maggioranza politica compatta, omogenea e
senza i disperati colpi di mano di quei « fran-
chi tiratori » che hanno sparato spesso, e cla-
morosamente, sul Governo uscente, non aven-
do, purtroppo, il coraggio di esprimere pub-
blicamente il loro dissenso . Soltanto una mag-
gioranza con una buona dose di omogeneit à
di comportamento, combattiva se si tratta d i
difendere l'essenziale, ma disposta anche ad
un serio e fruttuoso dialogo con le opposi-
zioni, può garantire al nuovo Governo que l
leale sostegno che gli permetterà di affron-
tare con decisione i molteplici e gravi pro-
blemi del momento attuale . Altrimenti, an-
che questo Governo, che merita una fiducios a
attesa, non sarà in grado di dare al paes e
indicazioni precise e di formulare programm i
coerenti . La consistenza numerica di quest o
Governo record, sia in termini italiani si a
mondiali non è, però, un sintomo di quell a
limpidezza cui ci siamo testé riferiti . È diffi-
cile che l'opinione pubblica, già stanca d a
molti anni dell'inutile, anzi dannosa guerr a
delle formule, del mercato tra partiti e cor-
renti, delle contese nominalistiche sugli schie-
ramenti, si convinca che per governare que-
sto paese, ritenuto già da molti qualificati os-
servatori ingovernabile, siano indispensabil i
ventotto ministri (di cui quasi un terzo senz a
portafoglio, ma di cui nessuno è stato nomi -
nato, per le ben note ragioni, vicepresident e
del Consiglio, una carica che esiste dovun-
que) e addirittura cinquantotto sottosegretari .

Più che indirizzi teorici ci aspettiamo ,
nell'interesse generale del paese, misure ver e
e proprie, usando anche nuovi e concreti me-
todi di lavoro . Le formule di governo in sé
contano ben poco per la gente, che si chied e
perché non funzioni quasi più niente nell a
vita pubblica italiana . L'opinione pubblica ,
che pure dovrebbe avere un peso determi -

nante sulla politica, si domanda invece, a
lume di logica, perché peggiori di giorno i n
giorno il caos dei telefoni, delle poste e de i
trasporti e perché, ad esempio, i telegram-
mi vengano recapitati con settantadue ore d i
ritardo, quantunque il ministro delle poste ,
alcuni anni fa, avesse promesso di farl i
recapitare entro quindici minuti ; e perché
si allunghi sempre più la già imponente
lista nera dei disservizi . La cronica crisi de i
servizi pubblici, i cui inconvenienti e disag i
hanno assunto già aspetti macroscopici, s i
sta avvicinando al collasso .

Questi e altri mali meno recenti hanno
causato una vera e propria allarmante dif-
fidenza verso le istituzioni democratiche ,
verso lo Stato . Un'indagine, condotta recen-
temente dall'istituto Doxa, ha dimostrato ch e
più della metà degli italiani si dichiara de l
tutto indifferente di fronte ai problemi poli-
tici e che inoltre ha perso la speranza ch e
qualcosa possa cambiare in meglio . Quest o
è uno stato d'animo che, a nostro avviso, è
molto pericoloso. La resa, l'indifferenza, l a
rassegnazione, l'apatia e il qualunquismo ,
formano una strada lungo la quale possono
incamminarsi gli esperimenti più pericolos i
per la democrazia ! La gente comune, ch e
da molti anni non comprende più il lin-
guaggio politico, che spesso sta toccando ver-
tici che neppure la sibilla cumana avrebb e
potuto sospettare, chiede che si parli di men o
e si agisca di più .

Il primo passo per ridare fiducia al paese .
per combattere la macchia d'olio dilagant e
della sfiducia nelle istituzioni democratiche ,
è senza dubbio il ripristino dell'ordine de-
mocratico al quale il Presidente del Consi-
glio ha giustamente dato molto rilievo . Sia-
mo convinti che il Governo condurrà una
lotta decisa e senza quartiere, contro ogn i
forma di neofascismo vero e proprio e - in -
tendiamoci bene - contro ogni altra form a
di radicalismo politico, contro ogni espres-
sione criminale di violenza, da qualunqu e
parte esse provengano .

Senza l'ordine democratico non è possi-
bile attuare progressi che meritino quest o
nome. La violenza e il malcostume che in
quest'anno purtroppo sono in vertiginos a
ascesa, con un aumento del venti per cent o
rispetto all'anno precedente, vanno stroncat i
decisamente . Le esigenze della sicurezza, l a
tutela dell'incolumità personale del citta-
dino vanno difese a spada tratta . È meglio
suonare il campanello di allarme ancora i n
tempo prima che sia troppo tardi . Solo con
il ripristino dell'ordine pubblico si riuscirà
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infine a ridare alla popolazione quel minim o
di serenità e di fiducia che è condizione vi -
tale per creare un clima che eviti mali peg-
giori .

La spietata diagnosi della congiuntur a
economica esposta dal Presidente del Con-
siglio ha impressionato tutti. L'impegno del
Governo di affrontare con energia la pesant e
situazione finanziaria del paese è senz'altr o
apprezzabile. I dicasteri economici, che sono
chiamati principalmente a far fronte alla ca-
tastrofe che incombe su di noi, sono stati af-
fidati a qualificati personaggi che dovrann o
portare grandi responsabilità . Tutti si ren-
dono e devono rendersi conto che non po-
tremmo più sopportare un secondo « gioved ì
nero », un bis del triste crollo della nostr a
moneta, senza danneggiare ancora più gra-
vemente l'economia già malata che attend e
invece una cura energica e coraggiosa . Sia-
mo già arrivati sull'orlo del precipizio, an-
dando spesso a passi di danza su una lama
di rasoio. Per uscire dal tunnel di quest a
crisi in cui ci troviamo occorre, a nostr o
avviso, più serietà, più chiarezza ed un con-
tinuo esame di coscienza degli errori fin qu i
compiuti da tutti, senza eccezione alcuna .
Stiamo al capezzale della lira, che è sces a
in pochi mesi fino a svalutarsi di fatto al -
meno del venti per cento. Forse è stato, no-
nostante tutto, un errore quello di sganciare
la nostra moneta dal « serpente » monetari o
europeo. Adesso, data la gravità della situazio-
ne monetaria ed economica, occorre un de-
ciso intervento chirurgico e non più la som-
ministrazione di ricostituenti . Debbono esse -
re adottate, come abbiamo sentito, misure
congiunturali di breve e lungo respiro, che
secondo noi debbono però essere attuate i n
stretto collegamento con una convincente po-
litica di riforme delle strutture e di svilup-
po dell'occupazione ; altrimenti c'è il pericolo
che la situazione sindacale ribollisca e
sfoci fatalmente in un nuovo « autun-
no caldo », con le ben note conseguenze
per l'economia già gravemente in crisi . L'in-
flazione colpisce tutti, ma soprattutto i pic-
coli risparmiatori, i lavoratori, i coltivator i
diretti, gli artigiani e i pensionati, tutto som-
mato le classi sociali già abbastanza disa-
giate .

Per poter affrontare questa situazione de-
solante occorre un dialogo serio e senza ri-
serve mentali con i sindacati, che devono pur e
assumersi la loro responsabilità . Le organiz-
zazioni sindacali, che nel passato hanno spes-
so usato l'arma indiscriminata dello sciopero ,
cominciano adesso ad istituire un rapporto

dialettico con il Governo che lascia nutrire
qualche lume di speranza. Esse non dovreb-
bero certamente diventare una specie di quar-
to potere, uno Stato nello Stato già debole e
con le radici fragili ; ma per evitare questo e
un nuovo urto pericoloso, sarebbe inconcepi-
bile non offrire loro la possibilità di parteci-
pare alle grandi scelte e alle azioni riforma-
trici del paese .

Anche per quanto riguarda la lotta contr o
il carovita e le urgenti misure per combattere
l'inflazione, noi confermiamo la nostra re-
sponsabile disponibilità . Data la gravità estre-
ma della situazione, non dobbiamo perdere
più tempo nell'applicazione della famosa te-
rapia d'urto per far uscire il paese dall'in-
flazione galoppante e per rimediare ai difett i
sopra accennati . Speriamo che i rimedi pro -
posti dal Governo risultino efficaci, anche pe r
poter riagganciare al più presto possibile l a
lira alle altre monete della Comunità euro-
pea. Non dobbiamo più permetterci il lusso
di sperimentare : dobbiamo invece fare dell e
scelte precise prima che si scateni la bufera .
Perciò non ci serve né l'esasperato ottimismo
patriottardo, né l'ondata di pessimismo d a
cui siamo attualmente soverchiati : ci serve
invece un senso critico ed autocritico che ten-
ga conto delle realtà, qualunque esse siano .

Anche la politica europea sarà un banco
di prova per questo Governo . Lo invitiamo a
fare tutto il possibile per restituire all'Itali a
il credito nella Comunità europea, purtroppo
perduto negli ultimi anni . Noi, che come mi-
noranza etnica siamo molto sensibili a que-
sto tema, prendiamo atto della volontà de l
Governo di farsi promotore di una più chia-
ra politica europea. L'Italia deve restare par-
te viva e palpitante dello sviluppo federalist a
europeo, affinché, con Ia progressione di que-
sto processo auspicabile, il nostro sistema am-
ministrativo arretrato possa ricevere salutari
inalazioni di ossigeno, alleggerendosi in ta l
modo dei suoi vizi tradizionali e delle su e
disfunzioni endemiche . Se perdessimo l'ulti-
mo treno per tornare sulla retta via in questa
direzione, resteremmo sempre più distaccati ,
condannati alla retroguardia per sempre .

Lo sviluppo generale del paese sarà possi-
bile, a nostro avviso, anche se riuscirem o
a darci finalmente un assetto amministrativo
efficiente ed obiettivamente funzionale .

Poiché ogni medaglia ha il suo rovescio ,
il giusto tentativo di snellire la lenta macchi-
na burocratica dello Stato con il famoso de-
creto per lo sfoltimento massiccio dei quadr i
direttivi della pubblica amministrazione, mi-
naccia gravemente l'introduzione della rifor-
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ma tributaria, gestita attualmente da un mi-
nistero quasi senza dirigenti, ed aggrava l a
crisi della giustizia allungando ancora i pro-
cessi nei tribunali, privati da un giorno al -
l'altro dei pochi cancellieri disponibili .

Pongo alcune domande : perché non è pos-
sibile escogitare e praticare sistemi che pre-
vedano tempi più brevi tra stanziamenti e
spesa, sbloccando così lavori pubblici per cen-
tinaia di miliardi in tutto il paese e dando
fiato e respiro alle amministrazioni locali ?
Perché non dare finalmente alle regioni tutt i
i « poteri liberatori » che finora hanno avut o
soltanto in parte ? Il lungo dibattito che ruo-
ta da anni, fra tante e spesso inutili polemi-
che, attorno alle parole dell'articolo 117 dell a
Costituzione non dovrebbe esaurirsi in un a
logorante guerra di posizione, perché una si-
mile guerra conoscerebbe soltanto dei vinti ,
sicuramente non dei vincitori . Perché, infine ,
non siamo disposti a seguire, per esempio ,
le scelte degli altri paesi riguardo al sistema
della televisione a colori ? Tutti i paesi euro-
pei, tranne la Francia, hanno preferito il si-
stema PAL, che anche dal punto di vista tec-
nico risulterebbe il migliore . Perché non se-
guire rapidamente questa strada ?

Signor Presidente, onorevoli colleghi, dopo
queste considerazioni di natura generale, con
le quali ho voluto contribuire modestament e
alla discussione, sento il dovere di accennar e
ad alcuni importanti problemi specifici della
minoranza etnica che ho l'onore di rappre-
sentare .

Prendiamo atto con sodisfazione di tutt o
quello che è stato fatto nel corso degli ultim i
anni soprattutto dal Governo guidato dal -
l'onorevole Andreotti, che ha dimostrato spes-
so una sensibile dose di comprensione per l e
nostre questioni. Il Governo precedente ci h a
dato una prova molto costruttiva di voler tra -
durre in realizzazioni concrete le assicurazion i
dateci. Auspichiamo perciò, prendendo atto ,
onorevole Presidente del Consiglio, del suo
impegno di dare puntuale attuazione alle mi-
sure previste dal « pacchetto », nello stesso
spirito che ha animato i precedenti Governi ,
che un Governo di centro-sinistra, che per la
sua impostazione e per la sua matrice politic a
dovrebbe essere aperto ai problemi delle mino-
ranze e delle autonomie locali, sia almeno al-
trettanto sensibile verso le nostre giuste ri-
chieste .

Moltissime cose rimangono ancora da at-
tuare, molto rimane da fare. Le rivolgiamo
perciò il pressante invito, onorevole Presiden-
te del Consiglio, di darci concrete assicura-
zioni soprattutto sui punti seguenti, ai quali,

per non dilungarmi, vorrei fare solo un ac-
cenno .

Primo : è necessaria la sospensione d i
tutti i concorsi per posti in uffici statali e para-
statali nella nostra provincia fino alla emana-
zione delle relative norme di attuazione ne i
prossimi mesi, per non svuotare totalmente i l
contenuto delle disposizioni sulla lingua e sul -
la proporzionale etnica, previste dal nuovo sta-
tuto, approvato recentemente dal Parlamento .
Negli ultimi anni, ed anche ora, pubbliche am-
ministrazioni hanno spesso fatto ricorso a l
fatto compiuto mediante bandi di concorsi o
l'attuazione di promozioni in fretta e furia ,
violando così gravemente lo spirito del « pac-
chetto » al quale lei ha giustamente accenna-
to. Non sarebbe giusto che la mano sinistra c i
togliesse alla chetichella ciò che la mano de-
stra tanto solennemente ci ha dato .

Secondo : abbiamo spesso tentato di sensi-
bilizzare il Governo nei confronti dei grav i
problemi della viabilità, soprattutto per quan-
to riguarda le arterie di collegamento interna-
zionale nella nostra provincia, in primo pian o
quelle della Valle Pusteria e della Val Veno -
sta. Ambedue, così come altre – fra le qual i
vorrei menzionare soltanto quelle del Pass o
del Rombo, del Passo di Vizze e della Vall e
Aurino –, sono da parecchio tempo in un o
stato di deplorevole abbandono, se si prescin-
de da saltuari lavori di manutenzione di carat-
tere provvisorio e di portata modesta. La si-
stemazione urgente di queste strade statali ,
sulle quali notoriamente scorre gran parte de l
traffico turistico internazionale, dovrebbe es-
sere sentita, a nostro avviso, come una que-
stione di preminente interesse nazionale . Mol-
ta attesa da parte della nostra popolazione è
rivolta infine verso l'ormai indilazionabil e
realizzazione dell'allacciamento di completa -
mento autostradale tra Bolzano e Merano, l a
cui importanza enorme per la nostra economi a
si può dedurre anche dal fatto che esso si ri-
collega a non meno di quattro passi interna-
zionali .

Terzo : riguardo ai numerosi problem i
della nostra scuola, torniamo di nuovo a chie-
dere al Governo : a) di dedicare il suo viv o
interessamento affinché venga approvato a l
più presto il disegno di legge riguardante i
corsi abilitanti per gli insegnanti supplent i
nelle scuole medie di lingua tedesca e ladina ,
già approvato dalla Camera; b) di promuo-
vere rapidamente l'attuazione di norme parti-
colari riguardanti la scuola di lingua tedesca ,
riferendomi fra l'altro all'articolo 20 dell a
legge n . 1074 sui corsi abilitanti ; c) il ricono-
scimento dei titoli di studio conseguiti al-
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l'estero e anche dei titoli professionali, con
particolare riferimento a quelli degli infer-
mieri .

Quarto : chiediamo la revoca della sop-
pressione degli uffici distrettuali delle impost e
dirette e del registro dei capoluoghi della Va l
Pusteria e della Val Venosta, che ha provo-
cato molto disagio nelle due importanti val-
late . Senza considerare l'aspetto politico dell a
questione, questo provvedimento ci ha sbalor-
dito, anche per il diverso e sproporzionat o
trattamento usato nei confronti di altre pro -
vince, per esempio quella di Trento .

Quinto : chiediamo, inoltre, la piena parifi-
cazione del servizio militare prestato nell e
forze armate germaniche, in particolare pe r
quanto riguarda il riconoscimento del servizi o
militare nonché la campagna di guerra .

Ecco i nostri desideri più impellenti . I
rappresentanti della Siidtiroler Volksparte i
non si attendono certamente i miracoli d a
questo Governo ; essi si aspettano, però, reali-
sticamente, oltre alla tempestiva e piena attua-
zione delle norme del « pacchetto », un atteg-
giamento chiaramente favorevole ed autono-
mistico nei nostri riguardi, per tutti quei pro-
blemi che tuttora sono in attesa di una solu-
zione. (Applausi) .

PRESIDENTE . Il seguito della discussion e
è rinviato a domani .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze.

D'ALESSIO, Segretario, legge le interro-
gazioni e le interpellanze pervenute all a
Presidenza .

Annunzio di una risoluzione .

D'ALESSIO, Segretario, legge la risolu-
zione pervenuta alla Presidenza .

Ordine del giorn o
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no deIIa seduta di domani .

Venerdì 20 luglio 1972, alle 9 :

Seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo .

La seduta termina alle 22,30 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I
Dott. MARIO BOMMEZZADR I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Dott. MANLIO Rossi
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE ,
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E

ANNUNZIATE

RISOLUZION E
IN COMMISSION E

« La IV Commissione ,

premesso che per effetto della legge sul -
l'esodo del personale dirigente allo scadere
del 30 giugno e della n . 336 si è determinat o
ed andrà maturando, presso gli uffici giudi-
ziari di tutto il paese, con particolare inci-
denza nelle grandi città, uno sfoltimento mas-
siccio di cancellieri e di personale amministra-
tivo in genere, fenomeno allarmante che inse-
rendosi nella già grave crisi della vita giu-
diziaria del paese e di carenza degli organici ,
rischia di paralizzare, come di fatto è gi à
avvenuto in numerosi uffici, l'attività giurisdi-
zionale ; che questa situazione comporterà un
ulteriore allungamento dei già intollerabil i
tempi processuali con conseguenze che aggra-
veranno la condizione dei detenuti in attesa
di giudizio pari come riconosciuto dal Mini-
stero, ad oltre il 44 per cento dei carcerati ,
tema è tra le rivendicazioni più pressant i
delle agitazioni in corso nei penitenziari ita-
liani, nonché delle controversie giudiziarie
civili e prime tra queste quelle di lavoro e
previdenziali ;

deplorando che di fronte a queste sca-
denze previste dalle leggi ed agli arcinot i
bisogni di ampiamento degli organici ed alla
mancata attuazione della ristrutturazione de -
gli uffici voluta dal legislatore, si sia manife-
stata una totale mancanza di previsione d a
parte del Ministero di grazia e giustizia e s i
sia disattesa la volontà del Parlamento pi ù
volte manifestata sia con legge sia nel dibat-
tito sul bilancio di previsione del Ministero ;
in particolare : lamenta come malgrado l a
soppressione delle carriere speciali approvat a
dal 1960 per favorire l'ordinarietà delle car-
riere del personale onde facilitare la realiz-
zazione di una strutturazione moderna ed effi-
ciente degli uffici del Ministero, questa indi-
cazione sia stata ignorata; che malgrado sin
dal marzo 1971 sia stato aumentato da 2 .400 a
a 6.400 l'organico dei coadiutori dattilografi ,
a tutt'oggi non sono stati immessi in servizi o
neppure i contingenti relativi agli anni 1972
e 1973, mentre si sarebbe dovuto anticipare
l'assunzione del contingente previsto per i l
1974; che pur essendo stata istituita fin dal

giugno 1972 la carriera di concetto ordinaria
a tutt'oggi nessun concorso è stato espletato ,
né è in corso;

rilevato come una tale inefficiente poli-
tica dell'amministrazione giudiziaria ha pri-
vato gli uffici di oltre 4 mila unità di personal e
di concetto ed esecutivo già previsto dagl i
attuali organici ;

impegna il Governo

ad adeguare con immediatezza le strutture e
gli uffici alle esigenze di una moderna e de-
mocratica organizzazione dei servizi nel ri-
spetto del principio costituzionale che affid a
al Ministro guardasigilli l'organizzazione de -
gli stessi e che con tempestività provveda all a
immissione delle unità del personale man-
cante, alla ristrutturazione degli uffici central i
e periferici ed alla riorganizzazione dei ser-
vizi avvalendosi delle nuove dotazioni orga-
niche del personale e disponendo rapidi prov-
vedimenti per l'adeguamento degli organici .

(7-00012) « COCCIA, SPAGNOLI, ACCREMAN, BE-
NEDETTI GIANFILIPPO, RIELA, CAP-
PONI BENTIVEGNA CARLA, STEFA-
NELLI, ASSANTE, PERANTUONO ,
TRAINA, CITTADINI » .

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

MARZOTTO CAOTORTA. — Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile . — Per
conoscere come mai il disposto dell'articolo 1 0
della legge 9 marzo 1973, n . 52, concernent e
Finanziamenti di un programma straordina-

rio di interventi per l'ammodernamento ed i l
potenziamento della rete delle ferrovie dello
Stato per l'importo di 400 miliardi di lir e
è stato nella pratica completamente disattes o
dall'amministrazione statale .

Infatti, mentre detto articolo prescrive al -
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stat o
di « realizzare una adeguata programmazion e
poliennale delle commesse secondo criteri d i
omogeneità e di consistenza tali da consentire
una efficace razionalizzazione della produzio-
ne », le aggiudicazioni effettuate dall'Azienda
delle ferrovie dello Stato ai costruttori del ma-
teriale rotabile, in base agli stanziamenti dell a
legge suddetta, sono risultate estremament e
frazionate, più ancora che nel passato e senz a
tener conto di un razionale rapporto tra ca-
pacità produttiva ed entità delle forniture .
Così, per esempio, le 85 carrozze « NBZ » sono
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state assegnate a sette fabbriche diverse i n
lotti di 10-15 vetture, i 1 .940 carrelli « B 18 »
a sei fabbriche, i 970 carri « Rgs » a nove fab-
briche, le 51 vetture « E 656 » a cinque fabbri -
che, ecc . Nel complesso le ordinazioni per circ a
48 miliardi sono state frazionate in 45 lotti e
assegnate a 30 fabbriche italiane dalla capa-
cità produttiva evidentemente assai diversa .
Ora non c'è dubbio che tutte queste trent a
fabbriche hanno diritto di lavorare ma è an-
che evidente che se non si procede ad una ra-
zionalizzazione della produzione, specializzan-
do ogni fabbrica per determinati tipi di vettur e
o carri ferroviari, o loro parti, e tenendo cont o
delle rispettive capacità di impianti, non s i
potrà assicurare né una diminuzione dei costi ,
né una tempestiva fornitura del materiale oc -
corrente .

Infatti, come è noto, ogni fabbrica dev e
in queste condizioni procurarsi la stessa co-
stosa attrezzatura necessaria per fabbricare l o
stesso materiale e ripartirne il costo nello
scarso numero di pezzi che ha in costruzione
e si dà luogo così, con questo frazionamento
di ordinazioni, ad uno spreco netto di risors e
nazionali .

Inoltre, un fabbricante non sapendo se e d
in quale misura gli verranno ordinati in fu -
turo altri pezzi del medesimo materiale, no n
può programmare la sua produzione, ma ri-
cerca altre forniture alternative per garantirs i
la continuità del lavoro e quindi non può es-
sere pronto per fornire tempestivamente i l
materiale rotabile .

Si alimenta così un sistema di produzion e
di carattere artigianale, che, da un lato, non
è in grado di soddisfare appieno le nostre esi-
genze nazionali e, dall'altro, minaccia di crol-
lare di fronte alla concorrenza europea, che
nel Mercato comune si fa sempre più minac-
ciosa essendosi oltralpe organizzata second o
moderni e razionali criteri industriali . Ma d i
questa situazione è responsabile l'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato, la quale, es-
sendo l'unica cliente di queste trenta fabbri -
che, è la sola autorità che è in grado di ra-
zionalizzare il mercato della produzione ita-
liana di materiale ferroviario, secondo appun-
to Ie direttive imposte con l'articolo 10 dell a
legge succitata .

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini-
stro interessato quali provvedimenti intend a
adottare perché venga applicata la legge citat a
e venga così garantita la sopravvivenza dell a
nostra industria di materiale ferroviario ade-
guandone lo sviluppo alle nostre necessità che
sono sempre crescenti .

	

(5-0048t)

LIZZERO, MALAGUGINI, MENICHINO ,
SKERK E D'ALEMA . — Ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia . — Per sapere se
siano informati dell'incredibile iniziativa as-
sunta dal procuratore generale della Repub-
blica di Trieste, il quale è intervenuto press o
la procura della Repubblica di Udine al fine
di ottenere che quell'ufficio, in contrasto co n
l'orientamento all'archiviazione anteriormen-
te espresso, notificasse avviso di procedimen-
to al sindaco e agli assessori del comune d i
Udine, al sindaco e agli assessori del comun e
di Aquileia e ai componenti del comitato pro-
vinciale di controllo di Udine, per i reati d i
cui all'articolo 314 del codice penale in rela-
zione agli articoli 288 e 312 del testo unic o
della legge comunale e provinciale per « il -
legittima erogazione di somme alla Croce ross a
Vietnam » .

Per sapere se siano informati, cioè, che i l
sindaco di Udine, il sindaco di Aquileia, Ie
rispettive giunte comunali e i membri del co-
mitato provinciale di controllo sugli enti lo-
cali, sono perseguiti per iniziativa del procu-
ratore generale di Trieste, perché essi hanno
deliberato e approvato di « erogare alla Croc e
rossa italiana la somma di lire 200 mila » (da
parte del comune di Udine) « per le popola-
zioni del Vietnam duramente provate da lun-
ghi anni di guerra », allo scopo di edificar e
due ospedali. uno al nord e uno al sud Viet-
nam, avendo essi « ravvisato il carattere alta -
mente umanitario della iniziativa della Croc e
rossa e ritenuto di aderirvi » .

'Gli interroganti fanno presente che delibe-
re analoghe sono state prese dall'amministra-
zione della regione autonoma, dalle ammini-
strazioni provinciali, da decine di comuni ne l
Friuli-Venezia Giulia e, inoltre, da molte re-
gioni, province e da migliaia di comuni i n
Italia e che nessuno ha pensato di denuncia -
re gli amministratori per la loro lodevole e
altamente civile iniziativa . Fanno altresì pre-
sente che nessuno ha pensato di denunciar e
gli amministratori quando hanno assunto al-
trettanto lodevoli e doverose iniziative a fa-
vore delle popolazioni colpite dalla catastrof e
del Vajont, o dal terromoto in Sicilia, o da
altre calamità naturali in varie regioni .

Gli interroganti chiedono di conoscere qua -
le valutazione i Ministri interessati diano del -
l'assurda iniziativa della procura general e
della Repubblica di Trieste, attualmente rett a
da un magistrato che durante l'infausto pe-
riodo della repubblichina di Salò ha prestat o
servizio presso tribunali militari del govern o
fantoccio, chiedendo e ottenendo la condan-
na a morte di valorosi combattenti della li-



Atti Parlamentari

	

- 8294 —

	

Camera dei Deputali

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 LUGLIO 197 3

bertà e se non considerino siffatte iniziativ e
lesive di per sé dei diritti di libertà e dell'au-
tonomia regionale e degli enti locali .

Gli interroganti chiedono, quindi, se e
quali provvedimenti i Ministri intendan o
adottare urgentemente per impedire che si-
mili iniziative liberticide possano ripetersi e ,
in ogni caso, affinché quelle già prese no n
abbiano seguito .

	

(5-00482)

BARDELLI, ESPOSTO, PEGORARO ,
MARTELLI E MIRATE . — Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste . — Per sapere
quali misure intenda adottare per far front e
alla grave situazione venutasi a determinar e
nel settore zootecnico in conseguenza del -
l'enorme aumento dei prezzi della soja e degl i
altri prodotti destinati alla alimentazione de l
bestiame e della sempre più accentuata ca-
renza di tali prodotti sul mercato nazionale
causata dalle ricattatorie manovre degli US A
nel campo delle esportazioni e dalle specu-
lazioni dei grandi importatori privati .

Il protrarsi di tale stato di cose minacci a
di produrre disastrose conseguenze nel set-
tore zootecnico, prima fra tutte l'abbatti -
mento di una rilevante quantità di soggett i
bovini, avicoli e suinicoli, compresi i cap i
riproduttori, con danni irreparabili per l a
produzione zootecnica nazionale, già in pro -
fonda crisi .

Per sapere, inoltre, quali concreti inter -
venti siano stati effettuati o si intendano ef-
fettuare in sede comunitaria nei confront i
degli Stati Uniti per indurli a rinunciare all a
loro pressione ricattatoria verso i paesi euro-
pei e quali misure straordinarie il Govern o
ritiene di attuare per stroncare le specula-
zioni dei grandi importatori di mangimi e
per mettere a disposizione degli allevatori l e
riserve di soja e di altri indispensabili pro-
dotti destinati alla alimentazione del bestia-
me esistenti sul mercato nazionale . (5-00483 )

FRACANZANI E ZANINI . — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro
degli affari esteri . — Per sapere se il Governo
italiano non ritenga di esprimere una pub-
blica condanna degli atroci crimini di cu i
si è reso responsabile il regime portoghes e
in Mozambico (crimini che sono stati denun-
ciati da sacerdoti cattolici), e, più in gene-
rale, della guerra coloniale condotta dall o
stesso regime ;

per conoscere quali passi conseguente -
mente sia di carattere diretto sia nelle oppor -

tune sedi internazionali il Governo abbia già
compiuto, o intenda con urgenza compier e
per manifestare tale sua posizione, facendos i
interprete dello sdegno del popolo italiano ;

quali iniziative inoltre il Governo ita-
liano intenda intraprendere in tutte le sed i
internazionali perché venga negato ogni ap-
poggio economico, militare e diplomatico a l
Portogallo, e perché quindi il regime di Li-
sbona sia isolato sul piano europeo e inter -
nazionale ;

ancora quali iniziative si intendan o
adottare per garantire che neppure in form a
indiretta siano effettuate, con partenza. dal -
l'Italia, forniture di armi al regime porto-
ghese ;

per conoscere infine quali iniziative i l
Governo italiano intenda adottare con tem-
pestività per procedere al riconoscimento de i
Movimenti di liberazione nazionale dell'An-
gola, della Guinea Bissau e del Mozambico ,
quali legittimi rappresentanti dei loro popol i
e dei loro paesi, anche in ottemperanza a
quanto è già stato solennemente riaffermat o
dall'ONU .

	

(5-00484 )

TRIPODI GIROLAMO, TANI, GIUDI-
CEANDREA E CATANZARITI. — Al Mini-
stro dei lavori pubblici. — Per sapere :

1) se sia a conoscenza della grave si-
tuazione che si è determinata in Calabria ne l
settore dei lavori pubblici a causa del total e
blocco delle opere pubbliche finanziate, con
il contributo dello Stato in base alla legg e
n. 589, nel periodo precedente del passaggi o
dei poteri in materia alla Regione ;

2) se sia informato che tali opere, pe r
le quali gli Enti locali hanno presentato i re-
lativi progetti entro il 31 dicembre 1972 ,
superano il considerevole importo di lir e
30 miliardi, per cui oltre alla urgenza dell a
realizzazione delle opere che si riferiscono a
fognature, acquedotti, cimiteri, illuminazion e
pubblica, viabilità, edifici pubblici in gene -
re, rappresenta una possibilità di occupazio-
ne dei lavoratori edili, nel quale settore v i
è un calo pauroso della occupazione ;

3) se sia informato che la causa de l
blocco delle opere è dovuta alla mancanz a
di fondi che il provveditorato alle opere pub-
bliche di Catanzaro dice di non avere avut o
per poter emanare i relativi decreti per ogn i
singola opera sostenendo che i provvedimen-
ti inerenti alla concessione dei contribut i
dello Stato sulla spesa non hanno ricevut o
il corrispondente accreditamento finanziari o
da parte del Ministero dei lavori pubblici,
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nonostante la proroga al 31 dicembre 1974
prevista dall'articolo 6-ter del decreto-legg e
22 gennaio 1973, n. 2 convertito in legge 23
marzo 1973, n. 36 ;

4)come giudica tale gravissima e critic a
situazione, il cui riflesso si avverte paurosa -
mente sulla situazione occupazionale e sulla
economia, in quanto non emanando subit o
i decreti si corre il rischio della decadenz a
dei progetti entro il 31 dicembre 1973, co n
aggravi finanziari sugli enti locali dovuti a l
pagamento della progettazione e soprattutt o
per una crisi edilizia che diverrà dramma-
tica con conseguenze imprevedibili sul pian o
sociale, economico e civile ;

5) di fronte alla pericolosità del proble-
ma quali misure urgenti saranno predispost e
per assicurare la realizzazione delle opere ,
che potranno essere eseguite se saranno ema-
nati subito i decreti, garantiti i necessari fi-
nanziamenti e appaltati i lavori entro il cor-
rente anno .

	

(5-00485 )

LA BELLA, CHIOVINI CECILIA E VEN-
TUROLI. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere come, da chi, quando e in qual e
forma l'istituto di ricovero e cura per anzian i
(INRCA), con sede in Ancona, riconosciuto a
carattere scientifico, per la ricerca sulle bron-
copneumopatie croniche senili, con decreto
ministeriale a mente del primo comma del -
l'articolo 1 della vecchia legge ospedaliera de l
1938 e sottoposto alla diretta sorveglianza e
dipendenza del Ministero della sanità, sia stato
autorizzato ad acquisire la sede e gli impiant i
della ex casa di cura Ferrari di Monteregio ne l
comune di Casatenovo, all'insaputa di quell a
amministrazione comunale e della region e
lombarda, nel contempo che è in corso la pra-
tica di esproprio per pubblica utilità dell'ex
casa di cura in questione richiesto dall'ent e
ospedaliero di Basana Brianza ; se non ritenga

che tale autorizzazione ad aprire una second a
sede dell'istituto a carattere scientifico INRC A
non contrasti, oltre che con la programmazio-
ne ospedaliera regionale in Lombardia, co n
l'impegno assunto dal Ministro della sanità i l
18 ottobre 1972 in sede di XIV Commission e
della Camera dei deputati di non riconoscere
altri istituti a carattere scientifico « salvo ecce-
zionali situazioni di altissimo livello scien-
tifico » .

Per conoscere più specificatamente :
1)quali sono i programmi di ricerc a

scientifica dell'INRCA, come sono finanziati ,
quanti ricercatori vi sono addetti e con qual e
rapporto di lavoro, quali risultati sono stat i
raggiunti sino ad oggi ;

2)qual è l'attività ospedaliera del pre-
detto istituto nella sede di Ancona e nell a
« succursale » di ,Casatenovo e se di tali « suc-
cursali » ne esistono altre già aperte o in pro-
gramma ;

3)se risulta al vero che nella « succur-
sale » di Casatenovo l'INRCA ricovera anzia-
ni, provenienti da altri istituti, in disperate
condizioni di salute tanto che il tasso di mor-
talità tra i degenti sarebbe altissimo e se tal i
trasferimenti sono operati con il consenso de -
gli stessi pazienti o dei loro congiunti ;

4)come si giustifica la retta di ricover o
praticata dal predetto istituto e annunciata co n
una circolare dell'ente stesso ai sindaci dell a
zona intorno a Casatenovo di lire 23 .000 a l
giorno e da chi tale retta è stata autorizzata ;

5) quale coordinamento dei piani di ri-
cerca è stato stabilito dal Ministero della sa-
nità tra I'INRCA, le sue succursali e l'ospe-
dale San Raffaele di Sagrate, di proprietà del -
l'Associazione centro assistenza San Romanel-
lo del Monte Tabor riconosciuto istituto a ca-
rattere scientifico, con decreto del 25 lugli o
1972, per la ricerca « sulle cause della sene-
scenza » data l'affinità dei campi di ricerca
dei due istituti .

	

(5-00486)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

LEZZI . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se intende approvare e finan-
ziare il progetto n . 31001 redatto dal compar-
timento ANAS di Napoli inoltrato alla dire-
zione generale ANAS il 19 giugno 1973 . Trat-
tasi dì un progetto per' il rammodernamento
della strada statale dell'isola d'Ischia tra i l
chilometro 2+000 e il chilometro 7+680 . Tal e
progetto integrerebbe la variante d'Ischi a
Porto per la quale nel maggio 1973 il consi-
glio di amministrazione ANAS ha deciso i l
finanziamento .

	

(4-06018 )

NICCOLAII GIUSEPPE . — Ai Ministri del-
l'interno e di grazia e giustizia . — Per cono-
scere se è esatto che il signor Dara Mario, po i
eletto sindaco di Bibbona (Livorno), con att o
del notaio Von Berger del 6 ottobre 1958, ven-
deva alla amministrazione provinciale di Li-
vorno, in occasione dei lavori per la sistema-
zione della strada provinciale della Cammi-
nata metri quadrati 1350 di terreno ;

se è esatto che nell'atto l'amministrazio-
ne provinciale di Livorno giustifica l'acquist o
del terreno come « necessario per la sistema-
zione della strada provinciale la Cammina-
ta », ma, in effetti, si veniva a trasformare, a
spese della provincia di Livorno, un viottolo
di campagna in una efficiente strada attraver-
sante i terreni di proprietà del Dara Mario ;

per sapere se è esatto che il comune di
Bibbona, sindaco Dara Mario, ha redatto e
approvato, con delibera n . 25 del 28 febbraio
1970, il piano di fabbricazione ;

per sapere se è esatto che in data i° di-
cembre 1972, con atto del notaio Franco Paz-
zaglia di Cecina (n . 9308 di repertorio, n . 1601
di raccolta, registrato a Cecina in data 5 di-
cembre 1972 al n. 1919 volume n. 94), veniva
costituita la società a responsabilità limitat a
denominata « Bolgherello », con sede, affer-
ma l'atto di trascrizione, in Casale Marittim o
(Pisa), via Chiusa Madonna 36, quando que-
sta strada in Casale Marittimo non esiste, ma
in Bibbona sì, essendo sorta sui terreni edi-
ficati di proprietà del sindaco Dara Mario ;

per sapere se è esatto che la società « Bol-
gherello », con atti del notaio Nasti Paolo d i
Pistoia del 30 dicembre 1972, acquista da l
marchese Ginori Leonardo e dalla signor a
Niccolai Gamba Castelli ettari 24 (con villa e
casa colonica), facenti parte del programma

di fabbricazione del comune di Bibbona pe r
una edificabilità di 100 .000 metri cubi, per i l
prezzo di 200 milioni ;

se è esatto che tutta la proprietà ex Gi-
nori è stata pagata, anziché 200 milioni com e
dichiarato, 450 milioni ;

se è esatto che, a distanza di 4 mesi dal-
l'acquisto dei terreni e della villa da part e
della società « Bolgherello », il comune d i
Bibbona, modifica il suo piano di fabbrica-
zione, consentendo alla « Bolgherello » di ven-
dere quanto aveva acquistato ad una societ à
svizzera, realizzando oltre un miliardo ;

per conoscere cosa intendano fare di-
nanzi a così disinvolte operazioni speculati-
ve compiute da amministrazioni cosiddett e
« proletarie », in combutta con grossi proprie -
tari terrieri, assistiti da professionisti e tec-
nici del diritto e dell'urbanistica, consulenti ,
in contemporanea, dei « padroni » e dei « pro-
letari » ;

per conoscere i motivi per i quali il sin-
daco di Bibbona, già indiziato di reato, con-
tinua, tranquillamente, a rimanere al suo
posto .

	

(4-06019 )

MANCA . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se sia intendimento dell'ammini-
strazione inserire il comune di Fara Sabin a
(Rieti) nel prossimo turno di elezioni ammi-
nistrative parziali previste per il mese di no-
vembre 1973 .

L'interrogante fa presente che il consigli o
comunale di Fara Sabina è stato sciolto co n
decreto presidenziale in data 8 febbraio 1973 .

In base alla prassi consueta in materia, l a
gestione commissariale ha una durata di 3
mesi, prorogabili al massimo per altri 3 .

Pertanto appare evidente come sussistano
tutte le condizioni per tenere nel prossimo au-
tunno a Fara Sabina le elezioni comunali, in
modo da ripristinare l'amministrazione demo-
craticamente eletta ed a porre fine entro i ter-
mini di legge alla gestione straordinaria .

(4-06020 )

PALUMBO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere se
sia stato formalizzato il decreto con il quale ,
accogliendosi il ricorso dell'interessato, su
conforme 'parere della Commissione central e
SCAU, pare sia stato riconosciuto il diritto d i
D'Urso Giovanni nato il 28 novembre 1905 d a
Salerno alla qualifica di coltivatore dirett o
per gli anni dal 1962 al 1969 e quando dett o
decreto potrà essere notificato all'interessato
per i relativi incombenti .

	

(4-06021)



Atti Parlamentari

	

— 8297 --

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 19 LUGLIO 1973

triplice sindacale, non abbiano a verificars i
gli episodi di violenza contro le libertà de l
ciitadmo, che già avvennero nel 1971 .

In quell'epoca, e occasione vennero fatt e
violenze contro i lavoratori che avevano vo-
luto seguitare la loro attività - anche per l a
salvezza stessa del patrimonio zootecnico -
e addirittura contro i proprietari di quell e
aziende che erano stati ritenuti « rei » di ave r
permesso che lavorassero i dipendenti ch e
avevano deciso in tale senso : si giunse ad -
dirittura al lancio di due ordigni esplosivi i n
ore notturne contro le case di alcuni d i
quei « rei » .

Si chiede un intervento urgente. (4-06026 )

TASSI, FRANCHI E BORROMEO D'AD -
DA . — Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri e ai Ministri di grazia e giustizia, dell'in-
terno e delle partecipazioni statali . — Per co-
noscere cosa intendano fare affinché sia dat a
piena esecuzione al disposto di cui all'arti-
colo 4 della legge 14 gennaio 1968, n . 15, isti-
tutivo della cosiddetta dichiarazione sostitu-
tiva. di notorietà, che è costantemente e siste-
maticamente rifiutata - come documento pro-
batorio sostitutivo dell'atto notorio ordina -
rio - da istituti bancari (anche di interess e
nazionale), da compagnie di assicurazioni e
pure da a.!cuni uffici pubblici .

La situazione denunciata reca grave dann o
ai cittadini interessati e notevole aggravi o
hnrocratico agli uffici competenti, i quali son o
r":'Mesti continuamente della stesura. di att i
notori che, per la citata disposizione legisla -
tiva, dovrebbero e comunque potrebber o
essere sostituiti dalla nota dichiarazione .

(4-06027 )

ALOI. — Al Ministro (lei trasporti e del -
l'aviazione civile. — Per sapere se è a co-
noscenza che fin dal 3 luglio 1971 l'ammini-
strazione comunale di Cittanova, con not a
n. 4854, ha chiesto alla società Ferrovie Ca-
labro Lucane di Catanzaro, di voler inoltrar e
alla direzione compartimentale della Moto-
rizzazione civile di Catanzaro regolare richie-
sta di istituzione di un servizio di autoline a
C ittanova-Reggio Calabria e viceversa. Tale
richiesta, successivamente rinnovata, non h a
sortito alcun effetto positivo .

Per sapere se non ritenga opportuno svol -
gere fattivo intervento, dal momento che listi -
tuzione di una tale autolinea si appa .lesa d i
enorme utilità per le popolazioni interessate .

(4-06028 )

PALUMBO. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e del tesoro . — Per conoscere per qual i
motivi non sia stata ancora liquidata la pen-
sione, né corrisposto finora alcun acconto prov-
visorio, né versata l'indennità di buonuscita a l
signor Aita Gaetano nato il 1° marzo 1911 ,
residente in Eboli, già Ufficiale giudiziario
presso la Pretura di Muro Lucano, collocato
a riposo fin dal 26 gennaio 1973 .

	

(4-06022 )

DI NARRO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere i
motivi che escludono dal servizio del secondo
canale televisivo tutta la zona di Capriati a l
Volturno e d'attorno per 15 comuni circa . In
proposito quali sono le determinazioni e i
programmi dell'Ente televisivo per ovviar e
alla grave disparità di trattamento innanzi la-
mentata .

	

(4-06023 )

DELLA BRIOTTA. — Al Ministro dell a
difesa . — Per chiedere - premesso che risult a
all'interrogante che molti giovani espatriat i
dopo aver compiuto il diciottesimo anno di et à
sono poi obbligati a rientrare per essere sot-
toposti alla visita di leva che generalmente s i
dovrebbe svolgere nel mese di giugno . Ne con-
segue che dopo qualche mese di espatrio do-
vrebbero sobbarcarsi le spese di viaggio per i l
rientro, sempre che il datore di lavoro no n
opti per liquidarli, stante anche Ie rigide nor-
me esistenti in alcuni paesi (come la Svizzera )
per gli stagionali - se non convenga modi-
ficare le disposizioni vigenti e dare la possibi-
lità di sostenere la visita di leva in dicembr e
per coloro che si trovano all'estero per lavor o
stagionale .

	

(4-06024 )

DELLA BRIOTTA . AI Ministro degli
affari esteri . — Per chiedere se non intend a
prendere iniziative idonee per trovare un ri-
medio alla situazione determinatasi, a se-
guito della svalutazione della lira nei con -
fronti delle monete dei paesi di emigrazion e
italiana, che comporterà una ulteriore ridu-
zione dei programmi (Ti intervento nei set -
tori assistenziale e scolastico a favore de i
nostri emigranti .

	

(4-06025 )

TASSI. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere che cosa intenda fare affinché nell a
provincia di Piacenza, ove è in atto ancor a
una volta uno sciopero agricolo indetto dalla
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TURCHI. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere: se è applicabile ad un giornal e
a carattere politico sindacale e culturale – re-
golarmente registrato con tali caratteristich e
presso il tribunale competente – l'aliquot a
IVA del 6 per cento oppure se, per ottener e
la predetta riduzione, è indispensabile il ri-
conoscimento del predetto carattere da. parte
del Ministero su domanda della direzione del -
la pubblicazione interessata.

In quest'ultimo caso, dato che il richiest o
riconoscimento non viene definito con la ne -
cessaria rapidità, l'interrogante chiede, inol -
tre, come si devono comportare le ammini -
strazioni dei giornali nei rapporti esterni ,
dove si esige la corresponsione per intero
dell'IVA (12 per cento) in mancanza di un a
dispensa o precisazione ufficiale in materia .

(4-06029 )

ALOI. — Al Ministro dei lavori pubblici .
Per sapere quali ostacoli si frappongon o

al mantenimento dello svincolo stradale d i
Santa Trada, in provincia di Reggio Calabria ,
sull'autostrada Salerno-Reggio Calabria ;

per sapere se non ritenga opportuno, i n
sede di riesame delle previsioni di progetto ,
disporre la conservazione del predetto svin-
colo sulla direttrice nord-sud dell'autostrad a
Salerno-Reggio Calabria con notevole bene-
ficio per il turismo . della zona .

	

(4-06030 )

PAllAGLIA. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere se
sia informato sui seguenti fatti :

1)l'ufficio poste ferrovia di Sassari è gi à
ultimato da circa un anno e mezzo e, tuttora ,
non è possibile usarlo perché l'ENEL e il co-
mune di Sassari non hanno provveduto anco-
ra rispettivamente agli allacci dell'energia
elettrica (con adeguata cabina di alimentazio-
ne) e dell'acqua .

L'amministrazione delle poste e telecomu-
nicazioni paga 600 .000 lire al mese per affitto
di un locale sito in viale Porto Torres, mal -
sano ed adatto soltanto per un'officina mecca-
nica alla quale appunto era adibita la costru-
zione .

Il nuovo locale, rimasto inabitato per tutt o
questo tempo sta incominciando ad andare i n
rovina ; il personale applicato in viale Port o
Torres mette giornalmente a repentaglio l a
propria salute per l'inadeguatezza dei locali ;

2)quali provvedimenti intende adottare
il Ministro .

	

(4-060311

ROBERTI, CASSANO, DE VIDOVICH ,
TRIPODI ANTONINO E VALENSbSE . — Al
Ministro del lavoro e della previdenza sociale .
— Per conoscere i motivi per i quali l'Uffici o
provinciale del lavoro e della massima occu-
pazione di Reggio Calabria, nel procedere ad
un accertamento degli aderenti alle varie or-
ganizzazioni sindacali al dichiarato fine di
« osservazione e studio » del movimento sin-
dacale e della attività che esso svolge in con-
creto nella provincia e per « la necessità d i
procedere alla nomina di qualche membro i n
organi collegiali ove è prevista la partecipa-
zione di organizzazioni sindacali », abbia dato
disposizione con propria circolare in data 2 3
giugno 1973, largamente diffusa nelle vari e
sezioni comunali della provincia, di rilevar e
gli iscritti alle organizzazioni sindacali sol -
tanto della CGIL, della CISL e della UIL ,
senza neppure menzionare nella circolare me-
desima e nel modulo ad essa allegato la CI-
SNAL, che notoriamente costituisce, nella pro-
vincia di Reggio Calabria, la organizzazion e
sindacale più rappresentativa .

Per conoscere se tale attività del suddett o
ufficio provinciale del lavoro, caratterizzat a
per giunta in senso discriminatorio nei con -
fronti della CISNAL e di chiara intenzione d i
favoreggiamento – ai fini delle nomine de i
rappresentanti sindacali negli organi colle-
giali – delle altre tre organizzazioni marxiste ,
non sia in manifesto contrasto con le garanzi e
di libera attività sindacale, di libera manife-
stazione di opinione e divieto di indagine d i
opinione sindacale sancite dalla legge n . 300
del 1970 sullo statuto dei lavoratori . (4-06032 )

BAGHINO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere qual i
siano gli ostacoli che si oppongono alla in-
stallazione di un impianto ripetitore nell a
zona di Pieve di Teco in provincia di (Impe-
ria, che consenta la ricezione del secondo pro-
gramma; chiede altresì come mai, se ostacol i
esistono, non sono stati ancora rimossi .

L'interrogante chiede ancora se il Ministr o
è a conoscenza del testo di un ordine del gior-
no votato dal consiglio comunale di Pieve d i
Teco, nel quale oltre a sottolineare l'impor-
tanza turistica della zona, si precisa che l a
zona risulta depressa e « non esiste alcun a
attività culturale che possa in qualche mod o
stimolare la coscienza dei giovani e meno gio-
vani » ; che l'iniziativa sia necessaria e che l a
sua realizzazione sia urgentissima ce lo dimo-
stra la dichiarazione del sindaco di Pieve d i
Teco, G. B. Trucco, nella quale è detto tra
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l'altro che il comune non assumerà alcuna
responsabilità « per atteggiamenti protestata-
ri da parte della popolazione, di cui è difficil e
non riconoscere le buone ragioni e le frustrate
speranze » .

	

(4-06033 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del-
l'interno e di grazia e giustizia . — Per cono-
scere i motivi per i quali il sindaco di Pis a
rilascia, in data 15 marzo 1973, all'ufficio per -
sonale del comune, una dichiarazione, con la
quale attesta che l'assunzione del pubblicist a
Silvestri decorre dal 5 marzo 1973, quando la
stessa domanda di assunzione del Silvestri è
del 13 marzo 1973 ;

per sapere se è esatto che la deliber a
della giunta comunale (n. 1380), riguardante
l'assunzione del Silvestri, è del 18 aprile 1973 ;
e se è altresì esatto che in detta delibera è
specificato che l'incarico decorre dal 1° aprile
1973 ;

per conoscere i motivi per i quali il sin-
daco, con proprio provvedimento, ordina agl i
uffici della ragioneria comunale, che si eran o
rifiutati di provvedere, di pagare al Silvestr i
lo stipendio fin dal marzo 1073 .

	

(4-06034 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del -
l'interno, del lavoro e previdenza sociale e di
grazia e giustizia. — Per sapere se sono a co-
noscenza della pubblica denuncia del sinda-
cato FILAC-CISL, per cui le assunzioni pres-
so il Consorzio dell'aerostazione civile di Pisa ,
avverrebbero con criteri esclusivamente po-
litici ;

in particolare si fa riferimento alle ul-
time assunzioni di personale impiegatizio e
operaio, per cui, secondo il sindacato FILAC-
CISL, sotto il pretesto di assunzioni « stagio-
nali » si maschererebbero assunzioni dirette ,
senza concorso e concordate, nella spartizio-
ne, fra le forze politiche rappresentate nel co-
mitato direttivo dell'ente ;

per conoscere se il comitato regionale d i
controllo abbia provveduto ad annullare i
provvedimenti e a denunciare all'autorità giu-
diziaria eventuali reati .

	

(4-06035 )

MENICACCI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se, nel quadro dell a
progressiva valorizzazione dell'insegnamento
di lingue straniere presso le scuole medi e
italiane, non ritenga più che doveroso istituir e
nuove cattedre per l'insegnamento della lin-
gua tedesca che merita di essere collocato su

un piano di certezza e di maggiore seriet à
in special modo negli istituti superiori dell e
province di Perugia e di Terni, presso i
quali appena lo 0,8 per cento degli oltre
50.000 alunni è messo in grado di apprendere
la predetta lingua che è di fondamentale im -
portanza nei campi della cultura e della eco -
nomia, ma di particolare rilievo nell'inter -
scambio commerciale e turistico con l'Um -
bria, attese anche le vocazioni tecniche deII a
sua vita imprenditoriale, la notevole emigra -
zione al termine degli studi medi e superior i
degli studenti verso paesi di lingua tedesca e
persino la indispensabilità della sua cono -
scenza nei rapporti internazionali con quell e
aree e a livello universitario sia in filosofi a
come in biologia, in chimica come in elet -
tronica, in matematica come in letteratura .

(4-06036 )

MENICACCI. — Ai Ministri dell'intern o
e dei lavori pubblici. — Per conoscere la
posizione del colonnello Contini Giuseppe
nato a Roma, classe 1893, già comandant e
della polizia della strada di Perugia, e i n
particolare quella limitata al periodo in cu i
era in servizio presso detto reparto a tutto
il 1945, risultante e dal distretto militare d i
Perugia e dalla direzione generale dell'ANA S
di Roma .

	

(4-06037 )

MENICACCI. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere :

se è stato definitivamente predisposto i l
progetto della variante di Cittaducale-Antro-
doco della strada statale « Salaria », in pro-
vincia di Rieti ;

quale tracciato si intende assegnare a
tale arteria all'altezza del « nucleo industria -
le » in modo da garantirne il perfetto coor-
dinamento con il piano regolatore generale
della città di Rieti e con il piano regolator e
del « nucleo stesso » ;

altresì, lo stato della progettazione della
variante Sigillo-Posta soprattutto in relazion e
alle difficoltà che sembrano incontrarsi nella
zona di Torrita a causa di alcuni ritrovament i
archeologici dei quali si chiede di conoscere
la portata e l'importanza ;

infine, se' sia vero che il finanziamento
stanziato dall'ANAS per questa variante è
stato utilizzato per altri lavori e quali, e s e
sia vero che la stessa azienda non ha più al -
cuna intenzione di ricostruire il fondo .

(4-06038)
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MENICACCI. — Ai Ministri dell'intern o
e di grazia e giustizia. — Per sapere se ri-
sponde al vero :

che amministratori socialcomunisti de l
comune di Spello hanno indotto una concit-
tadina a conseguire la patente di guida d i
auto categoria B, quale elemento essenzial e
per essere chiamata a ricoprire fuori concorso
determinate mansioni alle dipendenze dell o
stesso comune;

che la medesima, forte della predett a
promessa, ha ottenuto la patente, previo esa-
me, sopportando una spesa di lire 74 .000 ;

che gli stessi amministratori, una volta
che la predetta persona si è presentata per
occupare il posto promesso, le riferivano ch e
nelle more delle esercitazioni alla guida, lo
avevano assegnato ad altra persona, e cio è
ad un noto attivista politico del PCI spel-
lano;

che a seguito delle rimostranze della con-
cittadina, che si lamentava per la spesa sop-
portata inutilmente in previsione dell'assun-
zione data per certa, la giunta comunale d i
Spello deliberava un rimborso per lire 74 .000
alla medesima disponendo un immediat o
mandato di pagamento a carico delle casse
comunali .

Per sapere, in caso positivo, come è stat a
motivata tale delibera, se la somma è stat a
riscossa dalla interessata e quindi quali prov-
vedimenti sono stati presi o si prenderann o
per colpire siffatto comportamento degli am-
ministratori di Spello che si è tradotto in u n
vero e proprio peculato ai danni del bilanci o
di quel comune .

	

(406039)

MENICACCI. — Ai Ministri della pub-
blica istruzione, delle finanze e del tesoro . —
Per conoscere le ragioni che ostano tuttora ,
ad oltre 6 mesi dalla cessazione dei corsi abi-
litanti speciali per gli insegnanti di scuola
media, all'invio degli ordinativi di pagamen-
to tramite banca ai vari docenti dei cors i
stessi delle competenze di legge e se non ri-
tenga di disporre per accelerare l'iter delle
relative pratiche ;

per sapere se effettivamente tale ritardo
dipende dal contrasto fra il Ministero dell a
pubblica istruzione e quello del tesoro in or -
dine al quantum e se, andando di questo
passo, è molto probabile che la questione fi-
nirà « in conto resti », ossia si effettuerann o
i pagamenti dovuti solo l'anno venturo .

(4-06040)

MENICACCI. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per conoscere quali sono state le
ragioni discrezionali che hanno indotto il Mi-
nistero, alla immediata vigilia della costitu-
zione del nuovo Governo, a concedere la li-
bertà condizionale a tre noti mafiosi detenut i
presso il carcere giudiziario di Perugia ov e
stavano espiando per delitti vari commessi
dagli stessi la dura pena di 20 anni di reclu-
sione ;

e per sapere se i predetti hanno adem-
piuto le obbligazioni civili derivanti dall e
condanne a suo tempo irrogate .

	

(4-06041 )

MENICACCI, MANCO, NICCOLAI GIU-
SEPPE, FRANCHI, DI NARDO, LO PORTO ,
GUARRA, ROMEO, SPONZIELLO E COTEC-
CHIA. — Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e al Ministro di grazia e giustizia . —
Per sapere se sono a conoscenza della cir-
colare n. 1596 della seconda commissione de l
comitato di premessa del Consiglio superiore
della magistratura in data 23 marzo 1973 di -
retta ai presidenti della corte di appello e
ai procuratori generali e per conoscenza a l
Ministro di grazia e giustizia con la qual e
si chiedono a tutti i magistrati d'Italia di-
chiarazioni varie, tra le quali se i medesim i
abbiano parenti od affini nei gradi indicati
nell'articolo 18 dell'ordinamento giudiziario ,
che - pur non essendo iscritti all'albo pro-
fessionale della sede nella quale si trova l'uf-
ficio giudiziario cui il magistrato appartien e
- esercitano comunque la professione di av-
vocato o procuratore, ciò in violazione del-
l'articolo 18 citato, il quale richiede in ta l
caso « l'abitualità » della professione .

Per sapere se non ritengano che siffatt a
interpretazione divenga abrogativa di un a
norma che è vincolante per lo stesso Consi-
glio superiore della magistratura, a quant o
pare caratterizzato dalla tanto deprecata in-
terpretazione « evolutiva » della legge .

(4-06042 )

BIGNARDI E GEROLIMETTO . — Ai Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'agricoltura e foreste. — Per sapere qual i
orientamenti i due ministeri hanno in mate -
ria di riconoscimenti della qualifica di « col-
tivatore diretto » . ,Ciò in relazione al caso de l
signor Achille Ambrosi da Peschiera (Vero-
na), rivelate in questi giorni dal giornal e
l'Informatore Agrario, al quale sarebbe stat a
negata dalle competenti autorità provinciali la
qualifica di « coltivatore diretto » in quanto
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- questo il testo della motivazione del prov-
vedimento - « pur dedicandosi esclusivamen-
te all'amministrazione del podere e ai pro-
blemi interessanti l'agricoltura in genere, no n
partecipa manualmente al lavoro, bensì s i
avvale dell'opera di un salariato fisso » .

Dall'inchiesta condotta dal giornale risult a
che il signor Achille Ambrosi, pur avendo
alle sue dipendenze un salariato fisso, lavor a
prevalentemente manualmente .

Gli interroganti ritengono, specie con i
nuovi orientamenti di politica comunitaria ,
che non ci si dovrebbe attenere a una conce -
zione restrittiva. del « coltivatore diretto », m a
si dovrebbe avere riguardo alle nuove tecni -
che che rendono sempre più scarso il lavor o
esclusivamente materiale nelle campagne .

(4-06043 )

MAMMI . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere i motivi per i quali alcune mar -
che estere di sigarette maggiormente diffus e
mancano da tempo presso gli spacci del Mo-
nopolio e in particolare per conoscere le ra-
gioni della completa stasi che da due o tre
mesi ha colpito il rifornimento di tabacc o
estero trinciato per pipa, del quale si trovan o
in commercio solo quattro o cinque tipi pe r
lo più provenienti dall'Olanda .

	

(4-06044 )

FLAMIGNI E DONELLI. — Ai Ministri
di grazia e giustizia, dell'interno, della difes a
e delle. finanze. — Per conoscere il numer o
degli effettivi degli speciali nuclei di polizi a
giudiziaria costituiti in base al decreto pre-
sidenziale 25 ottobre 1 .955, n. 392, presso ogn i
capoluogo di corte d'appello, di tribunale e
di pretura ; conoscere il numero degli ufficial i
e il numero degli agenti che ciascuna questu-
ra, comando dei carabinieri e della guardi a
di finanza ha comunicato ad ogni procuratore
generale presso la corte d'appello per costi-
tuire gli speciali nuclei di polizia giudiziari a
nelle varie sedi giudiziarie .

	

(4-06045 )

GIRARDIN. — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste, dell'industria, commercio e artigia-
nato e dell'interno. — Per sapere se sono a
conoscenza dei gravi danni arrecati alle cul-
ture agricole, alle abitazioni ed attività arti-
giane ed industriali in molti comuni padovan i
dal nubifragio abbattutosi nel territorio dell a
provincia di Padova .

L'interrogante chiede quali urgenti inter -
venti intendano i Ministri effettuare per an-
dare incontro alle esigenze createsi in queste

zone, soprattutto per il risarcimento dei dan-
ni all'agricoltura ed agli edifici, sulla bas e
delle denunce che i sindaci interessati hanno
avanzato agli organi competenti .

	

(4-06046 )

NICCOLI, GIOVANNINI E MILANI. — A l
Ministro del commercio con l'estero . — Per
sapere - premesso che secondo le notizie de i
giorni scorsi date dalla stampa nazionale sul -
la costituzione del Governo Rumor, l'assegna-
zione del dicastero del commercio con l'ester o
sarebbe avvenuta - riconfermando il titolar e
del precedente governo - tenendo conto, fr a
l'altro, del fatto che lo stesso titolare avev a
promosso azione contro irregolarità non pre-
cisate, avvenute nell'ambito del ministero me-
desimo - :

1)se risponde a verità quanto è apparso
dalle predette notizie di stampa ;

2) in caso affermativo, la natura dell e
irregolarità verificatesi, contro le quali il Mi-
nistro competente avrebbe intrapreso l'azione ;

3) in quale forma - amministrativa o
giudiziaria - tale azione si sia manifestata
ed a qual punto essa si trovi attualmente .

(4-06047 )

VERGA. — Ai Ministri dei trasporti e avia-
zione civile e degli affari esteri . — Per aver e
notizie in relazione al problema della man-
canza di carrozze ferroviarie per il trasporto
degli emigrati dai luoghi di lavoro, ubicat i
nei paesi della Comunità economica europea ,
ai comuni di origine nel Mezzogiorno .

Alcuni recenti episodi hanno messo in luc e
la mancanza di coordinamento tra le ammini-
strazioni ferroviarie dei vari Stati, e, in par-
ticolare, la cronica carenza di vetture . Pur
tenendo conto che il paese, in questo parti -
colare periodo, registra una utilizzazione com-
pleta delle vetture, con esigua disponibilità
di carrozze per il rientro degli emigrati dal -
l'estero, l'interrogante chiede di conoscere i n
che modo s'intende affrontare il problema, che
sarà senz'altro più acuto nel prossimo mes e
di agosto e che, indubbiamente, poteva esser e
largamente previsto, per evitare disagi ed in-
cresciosi episodi di giusta protesta nelle sta-
zioni dei paesi stranieri che ospitano i nostr i
emigrati .

	

(4-06048 )

CAVALIERE. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se sia a co-
noscenza del vivo malumore dei bieticultor i
pugliesi, a causa della scarsa remuneratività
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del prodotto, conseguenza degli aumentati co -
sti di produzione e dell'andamento general e
dei prezzi, e per conoscere se e quali ini -
ziative intenda prendere, perché il prezz o
della bietola diventi equamente remunerativo .

(4-06049 )

TRIPODI ANTONINO. — Al Ministro del-
l'interno. — Per conoscere quale sia stato, a d
oggi, l'ammontare della somma corrisposta a l
comune di San Lorenzo (Reggio Calabria) per
i danni subiti a causa dei nubifragi dell o
scorso inverno, e quali siano state le voc i
della spesa di esse . Chiede altresì di saper e
se il Ministro adito è al corrente delle grav i
agitazioni esplose nei giorni scorsi in Sa n
Lorenzo da parte della popolazione, e contro
il sindaco e la giunta, per la faziosa distri-
buzione dei fondi ricevuti dalla prefettura ed
assegnati agli alluvionati secondo indebit a
discriminazione partitica .

	

(4-06050 )

SKERK. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere quali siano i motiv i
che hanno finora impedito la nomina del di -
rettore didattico del circolo delle scuole slo-
vene di San Giovanni di Trieste . Tale posto
è vacante già dal 31 dicembre dello scors o
anno .

Per sapere inoltre, dato l'approssimars i
del nuovo anno scolastico, se si intenda prov-
vedere con urgenza alla nomina del direttore
didattico in questione .

	

(4i-06051 )

BIAMONTE, DI MARINO E BRANDI . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri . —
Per conoscere :

se è informato che a Salerno e provincia
i panificatori hanno effettuato, dal 18 luglio
1973, la serrata ;

se è a sua conoscenza che la mancanza
del pane ha creato disagio fra tutta la popo-
lazione ;

che il pane viene venduto a prezzo d i
contrabbando suscitando la giusta reazione de i
lavoratori che, fra l'altro, non hanno la pos-
sibilità di acquistare tale genere di prima ne-
cessità al prezzo richiesto di circa 1000 lir e
il chilo .

Gli interroganti vogliono sapere quali prov-
vedimenti, di tutta assoluta urgenza, saranno
adottati per garentire :

la normale distribuzione del pane senza
alcun aumento di prezzo ;

alle piccole industrie a tipo artigiano ,
quali quelle dei panificatori, una politica d i
sgravio dei contributi che attualmente gra-
vano notevolmente nei bilanci delle piccol e
aziende artigiane .

	

(4-06052')

GALLI. — Ai Ministri della pubblic a
istruzione e degli affari esteri . — Per sapere
se non ritengono che le proposte di progres-
sivo richiamo per gli insegnanti della scuol a
europea di Varese fatte in difformità dell e
decisioni prese dal consiglio degli ispettor i
scolastici della Comunità, non contravven-
gano :

allo Statuto personale insegnante scuola
europea (articoli 39 e 40) approvato nell a
Convenzione di Lussemburgo del 12 aprile
1957 e ratificato con la legge 3 gennaio 1960 ,
n. 102 ;

al protocollo di Lussemburgo del 1 3
aprile 1962, ratificato con la legge 19 maggi o
1965, n. 577 ;

al decreto del Presidente della Repub-
blica 23 gennaio 1967, n . 215 (articolo 29)
che conferma che al personale insegnant e
della scuola europea si applicano gli accord i
internazionali sopra citati .

	

(4-06053 )

CHIARANTE. -- Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se è al cor-
rente dei gravi provvedimenti repressivi, d i
cui ha dato notizia la stampa sindacale, adot-
tati per evidenti ragioni di discriminazion e
politica nei confronti del professore Luciano
Biancatelli .

In particolare il professore Biancatelli i l
7 ottobre 1972 fu trasferito « per ragioni d i
ufficio » (in realtà per l'azione sindacale e
politica svolta) dall'istituto tecnico « Tosca-
nelli » di Roma all'istituto tecnico « Baronio »
di Sora. Dopo aver insegnato per l'anno scola .
stico 1972-73 a Sora, il professore Biancatell i
ha presentato regolare domanda di trasferi-
mento a Roma, trasferimento che gli sarebb e
spettato in base ai titoli e all'anzianità d i
servizio (20 anni di insegnamento di cui 17
di ruolo) . Ma mentre in un primo tempo i l
trasferimento pareva accordato (per l'istituto
« Armellini » di Roma) successivamente, de l
tutto arbitrariamente e senza alcuna motiva-
zione, esso veniva annullato e al professor e
Biancatelli era confermata la destinazione a
Sora anche per il prossimo anno.

L'interrogante chiede pertanto se il Mi-
nistro non intenda intervenire per porre fine
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a questa' inammissibile azione persecutoria e
per assicurare il rispetto dei diritti del pro-
fessore Biancatelli e, più in generale, la li-
bertà di insegnamento e di azione sindacal e
e politica di chiunque lavora nella scuola .

(4-06054 )

BORRA. — Al Ministro degli affari esteri .
— Per conoscere se è al corrente del grav e
disagio procurato a migliaia di cittadini dalla
perdurante mancanza di libretti-passaporto ,
soprattutto in questo periodo di vacanze estiv e
nel quale la richiesta è logicamente maggiore .

Date le grosse perplessità suscitate nel -
l'opinione pubblica dallo strano contrattempo
che rischia di pregiudicare iniziative turisti -
che per l'estero già avviate e quindi con pos-
sibilità per gli interessati di perdere l'anti-
cipo già versato, si desidera conoscere com e
mai i servizi competenti non abbiano prov-
veduto per tempo alla ristampa dei librett i
e quali provvedimenti sono in corso per limi -
tare al più presto gli inconvenienti che n e
derivano, riportando la situazione alla nor-
malità .

	

(4i-06055 )

OLIVI. — Al Ministro dei làvòri pubblici .
— Per sapere – premesso che risulta appro-
vato dal consiglio di amministrazione del -
1'ANAS, ed in buona parte in via di realizza-
zione, l'asse super stradale Venezia-Bassano -
Trento ;

che tale asse ha come logico collega -
mento con Padova la strada statale 307 « de l
Santo » la quale è tuttora incredibilmente
angusta con strettoie di tipo medioevale e
teatro di numerosissimi incidenti per il den-
sissimo traffico pendolare e di raccordo di va -
sta. zona a nord di Padova ;

che sulla predetta statale 307 sono stat i
fatti vari tentativi di sistemazione in sede ,
ma anche per vincoli paesaggistici e le strut-
ture stesse, dell'arteria non sono consentit i
sufficienti adeguamenti in sito ; –

quali provvedimenti intenda. assumere
l'ANAS per collegare, secondo le impellent i
esigenze di traffico che evitino gli attuali grav i
rischi dell'utente, l'importante centro econo-
mico di Padova con la super strada Trento -
Venezia, in armonia con le richieste del -
la provincia e degli enti locali interessati .

(4-06056 )

MESSENI NEMAGNA. — Al Ministro de i
lavori pubblici . — Per sapere – premesso che
le piogge torrenziali abbattutesi nei mesi di

marzo e aprile in Lucania hanno causato gra-
vi danni ed anche crolli della superstrada ba-
sentana, nonché sono rimasti danneggiati an-
che i raccordi di immissione su detta strada ;
che le vecchie strade, persino quelle costruit e
dai borboni sono rimaste indenni ; che è evi -
dente che le ultime realizzazioni sono state
effettuate in maniera non confacente nonostan-
te le enormi somme spese per il realizzo dell e
opere – quali siano i nominativi delle ditte
appaltanti e costruttrici e se siano stati effet-
tuati i regolari collaudi, da chi ed in qual e
data, e quale sia stato il costo preventivato
per l'opera danneggiata e quello effettivamen-
te pagato .

	

(4-06057 )

MESSENI NEMAGNA. — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere – premesso :

che a Stigliano Matera, in seguito all e
abbondanti piogge abbattutesi dalla fine d i
marzo ai primi di aprile 1973 sono rimast i
danneggiati i quartieri Orto del Paradiso, Fon -
tana e Salita popolare che sono state sgom-
brate 157 abitazioni e che alcune di esse son o
state già abbattute mentre per altre è in cors o
l'ordinanza di abbattimento ;

che sono rimasti seriamente danneggiat i
tanto da dover essere abbattuti anche edific i
pubblici di recente costruiti come le scuole
elementari, la scuola magistrale, l'asilo nid o
ed il comprensorio INA-Casa ;

che la totalità delle costruzioni sgombe-
rate, irreparabilmente danneggiate, sono tutt e
di nuova edificazione ;

che dette costruzioni danneggiate erano
state edificate su suoli precedentemente di-
chiarati inedificabili da varie perizie geolo-
giche effettuate negli anni 1904, 1924, 1931 ,
1947, 1971 –

quale autorità abbia concesso le licenze
di costruzione ed a chi appartenevano i ter-
reni già dichiarati non idonei per realizza-
zioni immobiliari .

	

(4-06058 )

MESSENI NEMAGNA. — Ai Ministri
dell'agricoltura e foreste e dei lavori pub-
blici. — Per conoscere quali urgenti prov-
vedimenti si intendono prendere per arrestar e
lo smottamento del terreno nelle zone dan-
neggiate dalle piogge del marzo-aprile 1973
nei comuni di Cirigliano, Gorgoglione, Craco
e Stigliano in Lucania, dato che i danni sono
dovuti principalmente :

alla mancata sistemazione idraulico fo-
restale delle falde della montagna ;
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alla mancata sistemazione dei bacini esi-
stenti a monte di alcune zone (esempio : Mon-
te Serra) ;

alla rete fognante insufficiente e disa-
strada che non convoglia i liquami ma li di -
sperde nel sottosuolo .

	

(4-06059 )

CHIACCHIO. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere se sia al corrente del diffuso
malumore e del vivo risentimento di nume -
rosi piccoli risparmiatori nei confronti dell e
agenzie dipendenti dalla sede di Napoli de l
Banco di Roma che operano sulle piazze de l
meridione d'Italia in quanto, da qualch e
tempo a questa parte, avrebbero visto aumen-
tare gli addebiti di conto su libretti a ri-
sparmio senza alcuna giustificazione, e, tant o
più senza alcun soddisfacente chiarimento i n
merito a tali preannunciate operazioni che
di fatto tendono ad annullare gli interessi su i
conti contrattualmente convenuti ;

per sapere se corrisponda a verità che l a
direzione di Napoli del Banco di Roma - o
altra superiore sede - avrebbe diramato alle
dipendenti filiali ed agenzie delle istruzion i
riservatissime, si tratterebbe di una circolare .
con cui sarebbero stati disposti dei « ritocchi »
dei conti relativi a libretti a risparmio pe r
cui alle casse del Banco di Roma, secondo l a
voce corrente, sarebbero già affluiti in modo
se non altro indebito importi per diversi mi-
liardi di lire ;

per sapere se di fronte a queste voci che
giornalmente acquistano sempre più consi-
stenza, non ritenga di dover disporre imme-
diati ed approfonditi accertamenti a tutela de l
prestigio di uno dei più vecchi e stimati ban-
chi e, nel malaugurato caso di una loro anch e
lontana corrispondenza a verità, se non si a
da considerare anche la responsabilità della
Banca d'Italia, cui compete istituzionalment e
l'obbligo del controllo e della vigilanza, pe r
tutti quei provvedimenti decisamente risolu-
tivi di fronte alla lesione della fiducia de i
risparmiatori e dei loro interessi economici .

(4-06060 )

VINEIS . — Al Ministro della difesa . — Per
conoscere i motivi del grave ritardo e del con -
seguente notevole danno economico per il co-
mune interessato nel versamento del canon e
dovuto alla città di Saluzzo (Cuneo) per l'affit-
tanza dell'immobile adibito a caserma ;

al riguardo si fa presente che l'Ammini-
strazione militare ha in sospeso, allo stato, i l
versamento del canone relativo al period o
1° gennaio 1969-31 dicembre 1970 (primo atto

di riconoscimento di debito) per lire 10 .800.000
e al periodo 1° gennaio 1971-12 marzo 1973 (se-
condo atto di riconoscimento di debito) pe r
lire 18.040.000, per un totale quindi di
lire 28.840.000;

se è al corrente che tale situazione d i
inammissibile morosità si ripete ormai da pa-
recchi anni, creando disagi per il comune ed
oneri economici riflessi che gravano sensi-
bilmente sul bilancio comunale ;

se non ritiene di dover dare immediat e
disposizioni perché siano urgentemente supe-
rate le remore burocratiche in cui sistemati-
camente si arena l'iter della pratica (tanto ch e
al momento attuale è già pendente la necessit à
del rinnovo della affittanza mentre ancora de-
vono essere pagati i canoni dei due period i
precedenti) eliminando la prospettiva che l a
amministrazione comunale, per reazione ad
una persistente ed ingiustificata inadempienz a
da parte dell'autorità militare, si orienti vers o
soluzioni pregiudizievoli per la continuazion e
del rapporto .

	

(4-06061 )

VINEIS . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere se non ritiene di sollecitare da
parte dell'ANAS la predisposizione di un sol-
lecito programma di intervento su tutto il trac-
ciato della strada statale n . 22 da Cuneo a d
Acceglio, le cui condizioni di grave dissest o
sono state più volte denunciate dall'autorit à
locale e che si sono poi rivelate nella loro tra-
gica oggettività con il crollo del ponte sul tor-
rente Grana fra Cuneo e Caraglio che ha pro-
vocato un morto e alcuni feriti ;

per sapere inoltre se non ritiene di pro -
muovere iniziative programmatiche da part e
dell'ANAS di Torino che tengano conto dell e
osservazioni e della collaborazione sia del -
l'Amministrazione provinciale sia dei comun i
interessati, impegnati in un più vasto pro-
gramma di intervento legato alla rinascita eco-
nomica di tutta la zona .

	

(4-06062 )

PIROLO. — Al Ministro della marina mer-
cantile. — Per sapere - premesso che il traf-
fico turistico delle isole del golfo di Napol i
ha raggiunto ormai vertici altissimi ; che que-
sto sviluppo è in continua ascesa ; che, quindi ,
si rivela sempre più urgente garantire la si-
curezza dei passeggeri deì natanti che colle-
gano le dette isole alla città di Napoli - s e
non ritiene opportuno, anche in considera-
zione delle recenti disavventure occorse, a
causa della fitta nebbia, alle motonavi Parte-
nope e Salvatore Lauro, imporre a tutte le
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navi-traghetto che svolgono servizio di col -
legamento nel golfo di Napoli, fra le isol e
e la costa, l'installazione di adeguate appa-
recchiature radar,

	

(4-06063 )

PISICCHIO. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per conoscere quali provvedi -
menti intende adottare per far fronte all a
carenza di personale delle carriere di con-
cetto ed esecutiva negli uffici giudiziari de l
territorio nazionale atteso che con l'esodo vo-
lontario dell'alta dirigenza, mentre il numero
dei cancellieri è rimasto al disopra di quello
fissato dal decreto ministeriale 28 dicembre
1972 (Gazzetta Ufficiale n. 167 del 3 luglio
1973) che è di 4.114 unità più 436 del ruolo
ad esaurimento, precaria permane invece l a
situazione dei « segretari » e dei « coadiu-
tori » .

Se allo scopo di non ledere gli interessi e
deludere le aspettative dei coadiutori giudi-
ziari già in servizio e quelli in possesso del
titolo di studio di diploma di scuola medi a
di secondo grado non ritiene di :

1) nominare nei ruoli organici dell a
Giustizia gli idonei del concorso a 140 post i
di coadiutori-dattilografi giudiziari effettuato
in base al decreto ministeriale 20 marzo 1972
(Gazzetta Ufficiale n . 91 del 6 aprile 1972) ;

2) dare immediata attuazione al concor-
so per l'assegnazione del terzo dei posti dell a
carriera di (( concetto » riservato ai coadiu-
tori giudiziari in possesso del diploma d i
scuola media di secondo grado di cui all'arti-
colo 8 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1970, n . 1077 ;

3) indire subito il concorso per l'attri-
buzione dei 2.782 posti nella carriera di « con-
cetto », riservando il 50 per cento di detti po-
sti per i coadiutori giudiziari sulla base degl i
accordi definiti tra sindacato-Governo e rela-
tivi alla nota piattaforma rivendicativa per gl i
statali, la cui decorrenza dei provvedimenti è
stabilita al 1° gennaio 1973 .

Per quanto riguarda i coadiutori che han -
no il titolo di studio richiesto per l'ingress o
nella carriera di appartenenza, un giusto e d
equo riconoscimento verrebbe loro dato attra-
verso la proposta di legge n . 2098 presentata
il 9 maggio 1973, che riconosce l'intero ser-
vizio prestato pre-ruolo ai fini della carriera ;

4) riservare ai commessi ed ai commes-
si capi i posti previsti dalla piattaforma ri-
vendicativa per il passaggio nella carriera ese-
cutiva ;

5) indire lo scrutinio per la promozion e
a « coadiutore superiore » per coloro ch e
hanno raggiunto (o raggiungerebbero con i l
riconoscimento dell'intero servizio prestato
pre-ruolo ai fini della carriera) l'anzianità
prevista dall'articolo 28 della legge 28 di-
cembre 1970, n . 1077 .

L'interrogante chiede inoltre se non ritie-
ne che con i suddetti provvedimenti si possa
raggiungere lo scopo della copertura imme-
diata dei posti necessari per la carriera di con-
cetto e per quella esecutiva, per la quale ulti -
ma è più urgente la necessità degli uffici giu-
diziari, garantendo, senza timore di favoriti-
smi per coloro che, essendo idonei, sono so -
stanzialmente vincitori perché hanno dimo-
strato capacità e titoli, all'amministrazione
l'immissione in servizio di personale quali-
ficato .

	

(4-06064 )

D'ALESSIO, NAHOUM E ANGELINI . —
Ai Ministri del tesoro e del bilancio e pro-
grammazione economica: — Per conoscere –
richiamati l'articolo 50 della legge sullo stato
giuridico degli ufficiali e l'articolo 47 di quell a
sullo stato giuridico dei sottufficiali, che di-
spongono l'intesa con il Ministero del tesoro
per procedere ai richiami dei militari in con-
gedo, che cosa risulta al suddetto ministero i n
questa materia e precisamente quanti sono gl i
ufficiali e i sottufficiali, distinti per grado e pe r
forza armata di appartenenza che, alla dat a
del 1° gennaio 1973, sono stati richiamati da l
congedo per « speciali esigenze » e quanti pe r
« ripianamento degli organici » – quali sono l e
speciali esigenze che hanno determinato i dett i
richiami ; quanti sono gli ufficiali e i sottuffi-
ciali, distinti per grado e per forza armata ,
appartenenti al ruolo d'onore richiamati i n
servizio per « speciali esigenze » e quanti d i
questi sono generali ed ammiragli, colonnell i
e capitani di vascello ; come il Ministero del te-
soro giustifica i detti richiami in considerazio-
ne che il presupposto per l'inclusione nel ruolo
d'onore è l'accertata « permanente inabilità
al servizio militare » e che l'amministrazion e
della difesa dispone già di un elevato numer o
di ufficiali a disposizione che, pur essendo re-
golarmente retribuiti, non trovano possibilit à
di impiego.

	

(4-06065 )

LIZZERO, MENICHINO E SKERK . — Ai
Ministri dell'agricoltura e foreste, dell'intern o
e dell'industria, commercio e artigianato . —
Per conoscere se siano informati in ordine alla
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tremenda e devastatrice sferzata di maltempo
e di calamità che ha colpito il Friuli in quest i
giorni che ha avuto, per doloroso bilancio ,
tre vittime e danni all'agricoltura, alle cas e
e industrie per molti miliardi di lire .

Gli interroganti fanno presente che le ca-
lamità si sono manifestate con :

una disastrosa tromba d'aria che ha deva-
stato una zona dell'udinese compresa la peri -
feria della città di Udine, a Tomba, a Mereto ,
a Teletto, a Passons, a Bressa, a Flaibano ,
nel comune di Tricesimo e altre località ;

un nubifragio accompagnato da violen-
tissime grandinate che ha investito come u n
disastroso temporale una vastissima fascia de l
Friuli e ha generato :

due vittime a Tesis di Vivaro ; il gio-
vane Mario Fantinel di 25 anni e la su a
futura suocera Teresa De Zorzi di anni 50 ,
folgorati dai filo della corrente elettrica spez-
zato dal temporale e caduto ;

una vittima sulla pontebbana, all'al-
tezza di Rivoli di Osoppo, dove Luigi Gubian i
che transitava in motocicletta è stato gettato
a terra da una fortissima raffica di vento ed
ha riportato la frattura del cranio ;

numerosi feriti e contusi in varie lo-
calità ;

danni gravissimi nel pordenonese ,
specie nella zona di San Foca e Vivaro dov e
sono stati praticamente rasi al suolo vigneti ,
piantagioni di granoturco, frutteti, foraggi ,
ecc . ; a Sacile, Fontanafredda, a San Martino
di Campagna, a Sedrano, a Rauscedo, a Spi-
limbergo, a Valvasone e in altri comuni dov e
tutto o quasi è stato distrutto ; si parla d i
danni di molti miliardi ;

danni ingentissimi nella zona civida-
lese e nelle Valli del Natisone ; sradicand o
piantagioni a Cividale, a Rualis, a Grimacco ,
a San Leonardo; sono stati scoperchiati capan-
noni, divelte tegole e interi tetti delle case ;
danni a Premariacco e Firmano ;

danni molto gravi nella Bassa friulan a
all'agricoltura: tutto il raccolto di grano di -
strutto, specie a Carlino e nel palmarino ;

gravi danni nel Medio Friuli e parti-
colarmente gravi nella zona di San Daniel e
del Friuli, specialmente all'agricoltura .

Gli interroganti chiedono di conoscer e
quali urgenti provvedimenti i Ministri inten-
dano adottare al fine di aiutare le popolazion i
colpite e, in particolare, i coltivatori diretti ,
fittavoli e mezzadri, gli artigiani, i piccoli e
medi operatori economici, gli inquilini dell e
case colpite a far fronte ai disastrose effetti

delle calamità e volti ad aiutare una Region e
già tante volte colpita a favorire la ripres a
economica specie nel comparto dell'agricol-
tura .

	

(4-06066 )

PASCARIELLO. — Al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e nel -
le zone depresse del centro-nord . — Per sa-
pere se si è provveduto al finanziamento de l
piano di elettrificazione rurale predisposto da l
consorzio di bonifica dell'Arneo (Nardò-Lec-
ce), favorevolmente esaminato e approvato da -
gli organi periferici competenti e inviato alla
Cassa per il mezzogiorno fin dal 10 april e
1973 ;

per sapere, ove ancora non siano stat i
erogati i fondi, se il Ministro non riteng a
di dover autorevolmente intervenire per sol-
lecitare la definizione della pratica alla quale
sono interessati numerosi lavoratori dell a
campagna, coloni, compartecipanti, affittuar i
e piccoli proprietari diretto-coltivatori .

(4-06067 )

PRANDINI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere le disposizioni ch e
intende impartire in risposta alle richieste del -
le sovrintendenze scolastiche regionali in me -
rito ai compensi da assegnare ai commissar i
delle prove finali dei corsi abilitanti special i
1971-72 .

Benché tali prove siano tutte terminate ne l
periodo tra il gennaio e il maggio 1973, l e
sovrintendenze scolastiche regionali non han -
no emesso alcun pagamento in attesa di un a
esplicitazione da parte del Ministero della pub-
blica istruzione dei criteri secondo cui- dev e
essere calcolato il compenso, anche se la leg-
ge 6 dicembre 1971, n . 1074, fissa il compens o
di 1/30 dello stipendio per ogni giornata d i
effettivo lavoro .

Il rispetto del dettato "di legge risponde al -
l'attesa dei membri delle commissioni d'esa-
me dei corsi abilitanti speciali .

Le sovrintendenze dispongono già dei cal -
coli relativi a 1/30 dello stipendio, ma pe r
emettere gli ordinativi di pagamento restan o
in attesa di una indicazione esplicita del Mi-
nistero . Nel frattempo esse sono sottoposte all e
continue lamentele, alle giuste e pressanti ri-
chieste degli interessati, i quali alla frustra-
zione di corsi caratterizzati dalla improvvisa-
zione organizzativa devono aggiungere anch e
quella di un ingiustificato ritardo nel dovuto
compenso.

	

(4-06068)
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FIORET . — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste, del lavoro e previdenza sociale, del -
l'interno e delle finanze . — Per conoscere qual i
provvedimenti d'emergenza intendano adotta -
re in favore delle popolazioni dell'arco pede-
montano in provincia di Pordenone che, nella
notte del 17-18 luglio 1973, sono state colpite d a
un fortunale di eccezionale intensità e violen-
za, accompagnato da trombe d'aria e rovinos e
grandinate che hanno devastato le colture e
seriamente danneggiate case rurali e di civil e
abitazione .

In particolare, l'interrogante chiede ch e
vengano attuate misure di pronto intervento e
di sgravio fiscale a favore degli abitanti col-
piti del sacilese, dell'avianese, del maniaghe-
se, dei comuni di San Quirino e di Vivaro e
della vasta zona delle « Grave » dello spilim-
berghese, nei cui comprensori la pressoché
totale distruzione dei vigneti, dei frutteti e
delle colture di granoturco e foraggere ha reso
estremamente precarie le stesse possibilità d i
lavoro per i coltivatori e per i molti addett i
alle attività agricole .

	

(4-06069 )

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
— Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'in-
terno. — Per sapere :

1)se siano a conoscenza del profond o
malcontento esistente tra la popolazione d i
Saline (Reggio Calabria) per lo stato di to-
tale dissesto e di completa intransitabilità i n
cui sono state lasciate da circa un anno l e
strade interne devastate a seguito della co-
struzione della rete idrica e fognante, i cu i
lavori sono stati sospesi a seguito di un con-
trasto sorto tra l'impresa appaltatrice e il di -
rettore degli stessi lavori ;

2) quali interventi urgenti intendono
adottare sia per individuare e superare i con-
trasti tra impresa e direzione dei lavori ond e
riprendere l'attività lavorativa, sia per co-
stringere chi di competenza a ripristinare l a
rete stradale .

	

(4-06070 )

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
— Al Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato . — Per conoscere :

i) come giudica l'assurdo e scandalos o
atteggiamento dell'ENEL nei confronti del co-
mune di Melicucco (Reggio Calabria) che da l
giugno 1972 ha pagato lire 2 .508 .688 per l'am-
pliamento della rete dell'illuminazione pub-
blica in quel centro abitato e ancora non è

stata realizzata l'opera, malgrado ripetut e
sollecitazioni e proteste fatte dell'amministra-
zione comunale ;

2) le ragioni per cui il Ministero dell'in-
dustria, messo al corrente telegraficamente da l
comune di Melicucco nel mese di aprile 1973 ,
non solo non è intervenuto nei confronti del-
l'ENEL (come era doveroso) ma nemmeno s i
è premurato di dare un cenno di riscontro
alla segnalazione fatta dall'amministrazion e
comunale ;

3) quali interventi urgenti intenda met-
tere in atto per costringere l'ENEL ad ottem-
perare immediatamente agli impegni assunti
con il comune di Melicucco, combattendo i l
vergognoso comportamento generale di riscuo-
tere il danaro e di non eseguire i relativi la-
vori che interessano intere popolazioni .

(4-06071 )

FIORIELLO, CESARONI, VETERE E PO -
GHETTI . — Al Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile . — Per conoscere quali sia -
no gli intendimenti del Ministero in ordin e
al finanziamento statale alle Regioni che han -
no deciso o che intendano procedere alla pub-
blicizzazione delle autolinee extra-urbane, a l
fine di superare la grave situazione di cris i
determinata dalle gestioni private e garantire
servizi adeguati alle esigenze della colletti-
vità .

Gli interroganti, nel sottolineare che già i l
ministro Coppo – nel corso della recente ver-
tenza degli autoferrotranvieri – aveva assunt o
un impegno a procedere in tale direzione e ch e
alcune Regioni – tra cui il Lazio – sicure de l
mantenimento di tale impegno hanno proce-
duto alla costituzione di appositi consorzi tr a
enti locali o di aziende pubbliche per gestir e
i servizi con autolinee, chiedono se non si ri-
tenga urgente, al fine di concretizzare le de-
cisioni già prese, assegnare adeguati stanzia -
menti alle Regioni, ed in questo quadro prio-
ritariamente a quelle che hanno già dato cor-
so alla pubblicizzazione, come la regione
Lazio .

	

(4-06072)

GUARRA. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se siano stat i
banditi i concorsi per docenti ed assistent i
previsti dalla legge istitutiva della scuol a
statale materna ed in caso negativo qual i
siano i motivi che ostano a tale adempi -
mento .

	

(4-06073)
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DE MICHIELI VITTURI . — Ai Ministr i
degli affari esteri, di grazia e giustizia e del -
le poste e telecomunicazioni . — Per sapere
se sia a loro conoscenza che di due lettere
raccomandate spedite dalla cancelleria de l
tribunale di Gorizia rispettivamente al « Giu-
dizio comunale » di Nova Gorica, Iugosla-
via, e al « Giudizio comunale » di Capodi-
stria (Koper), Zona B, la prima è stata re-
golarrnente recapitata, mentre la seconda è
stata restituita al mittente per « indirizzo in -
sufficiente » ; per conoscere se non ritengano
che gli indirizzi siano stati correttamente

formulati dal momento che Nova Gorica s i
trova in territorio iugoslavo e Capodistri a
in Zona B ;

per conoscere quali passi intendan o
compiere e quali spiegazioni richiedere i n
ordine al grottesco atteggiamento, per altr o
non certo frutto dell 'autonoma iniziativa de -
gli uffici postali, e per sapere quali disposi-
zioni intendano impartire agli uffici giudi-
ziari ed in generale agli uffici pubblici i n
ordine alla corrispondenza con le localit à
comprese nel territorio della Zona B .

(4-06074)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, i Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia e i l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del centro -
nord, per sapere :

se sono a conoscenza della situazione gra-
vissima determinatasi nel comune di Bov a
Marina, in provincia di Reggio Calabria, lo-
calità nella quale è stato necessario, in u n
passato anche recente, far fronte, con un a
decisa azione popolare, ai tentativi di specu-
lazione delle risorse e delle prospettive turi-
stiche promossi e sostenuti da ambienti qua-
lificati della democrazia cristiana, sia a li-
vello regionale, sia a livello locale ;

se sono stati messi al corrente delle gra-
vissime rappresaglie messe in atto ripetuta -
mente contro l'impresa di costruzione fratell i
Squillaci di Bova Marina, alla quale sono ri-
masti affidati, in subappalto, i lavori del pri-
mo lotto per la costruzione del porto rifugi o
di Bova Marina e aggiudicati i lavori del se-
condo lotto ; rappresaglie attuate da ormai be n
individuati ambienti mafiosi della zona e con-
cretatesi nel danneggiamento di due autovet-
ture, di grossi automezzi e di impianti di pro-
prietà della medesima impresa ;

se sono stati informati che i titolari d i
detta impresa hanno inoltrato denuncia per
tali fatti alla procura della Repubblica di Reg-
gio Calabria, coinvolgendo nella loro accusa
anche gli ambienti, se non la persona, del -
l'onorevole Nello Vincelli, sottosegretario d i
Stato per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno, che, fra l'altro, ha il compito di vi-
gilanza sulla Cassa per il Mezzogiorno, finan-
ziatrice dei lavori di costruzione del porto d i
Bova Marina ;

se sono stati informati che il tribunale
di Reggio Calabria ha ritenuto necessario, a i
fini del completamento delle indagini sul ten-
tativo di estorsione e sui danneggiamenti mes-
si in atto nei confronti dei fratelli Squillaci ,
impedire il soggiorno a Bova Marina al not o
mafioso Salvatore Scriva, già assolto per in -
sufficienza di prove per la strage di Locri, de-
stinando lo Scriva al soggiorno nell'isola d i
Asinara per un periodo di cinque anni ;

se è vero che, nel corso del giudizio d i
cui sopra, siano state esercitate sul collegi o
giudicante pressioni politiche e da parte d i
chi ; e se è vero che alcuni collaboratori del -

l'onorevole Vincelli abbiano testimoniato i n
favore dello Scriva ;

se non ritengano di promuovere una ri-
gorosa indagine di polizia giudiziaria perch é
siano smascherate le rinnovate e ricorrenti col-
lusioni fra mafia e taluni ambienti politici ;
tra mafia e pubblici poteri in Calabria .

(3-01438)

	

« FRASCA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Governo per sapere – premesso che esiste già
uno stanziamento di 8 miliardi dell'EFIM pe r
la creazione di una stazione climatica inver-
nale sul Pollino ;

che, per la valorizzazione del Pollino è
sorto, per volontà delle amministrazioni co -
munali di 18 paesi calabro-lucani, un consor-
zio che opera da anni, amministrando fondi ,
anche se a ritmo decelerato e senza contatt i
sistematici con le amministrazioni comunali ;

che la Casmez, in stretta connessione
con il sopra menzionato consorzio ha inve-
stito, mediante un ufficio speciale, ed investe
tuttora altri fondi per valorizzare il Pollino ;

che dopo anni di ricerche condotte pe r
conto del Ministero delle partecipazioni sta -
tali da parte di maggiori esperti esistenti, è
risultato che sul Pollino ed esclusivament e
sul Pollino esistono le condizioni ideali di in-
nevamento per la creazione di una stazione di
sport invernali, che potrebbe funzionare d a
ottobre a tutto aprile ;

che tale felice situazione di innevamen-
to rende possibile ipotizzare uno sfruttamen-
to turistico del massiccio per tutto l'arc o
dell'anno senza soluzione di continuità, tr a
le presenze invernali e le presenze estive d i
quanti amano trascorrere le ferie in alta mon-
tagna –

se è a conoscenza dell'allarmante preoc-
cupazione che si è venuta a creare tra gli am-
ministratori e le popolazioni del Pollino i n
seguito alla posizione assunta dal Consiglio
nazionale delle ricerche che ha chiesto ed ot-
tenuto la sospensione degli investimenti e de -
gli interventi già programmati in attesa dell a
elaborazione di uno studio organico riguar-
dante tutto il massiccio del Pollino ;

e per sapere, quindi, se non ritenga ch e
si debba procedere senza ulteriori indugi all a
realizzazione delle opere programmate in con-
siderazione del fatto che, le risorse turistiche
che si intendono sfruttare, rappresentano, sen-
za dubbio, la principale fonte per un nuov o
e più elevato livello di vita delle popolazion i
interessate ;
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e per sapere, infine, se il Governo non
intenda che si ponga fine una volta e per sem-
pre all'artificioso dualismo (industria-valoriz-
zazione turistica e conservazione del paesag-
gio) che viene eretto di volta in volta da ben
individuati gruppi economici, politici e cul-
turali del paese, ogni qualvolta si pongon o
concretamente i problemi dello sviluppo d i
una larga zona della Calabria qual è appunto
quella della Sibaritide e del Pollino .

	

(3-01439)

	

« FRASCA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro per l'ambiente, per sapere se è a
conoscenza che lungo le sponde del lago d i
Ortiglieto, comune di Rossiglione in provin-
cia di Genova, stanno per essere distrutte 5- 6
mila piante, condannate da una soprafattric e
volontà dell'ENEL che " non vuole quegli al-
beri troppo carichi di foglie " perché quest e
cadendo " intasano una conduttura idrica " .

« Nei giorni scorsi una protesta collettiva
di centinaia di famiglie provenienti da Geno-
va e dal Piemonte, raccoltesi attorno al lago
che si sviluppa nella valle dell'Olbicella, h a
fermato temporaneamente lo scempio, tuttavi a
non si sa se l'ENEL particolarmente interes-
sato, capirà che non gli è concesso agire con-
tronatura, che è reato verso le popolazioni ,
prima che in senso giuridico, distruggere un a
splendida valle meta di migliaia e migliai a
di adulti e di ragazzi, bisognosi di frescura ,
di ossigeno, di aria pura e di acque pulite .

« L'interrogante chiede se codesto giovan e
dicastero intende intervenire immediatamente
e con energia al fine di salvare olmi, querce ,
pini, faggi, e con essi, una zona bellissima e
salubre, in modo da tranquillizzare le popola-
zioni della valle Stura e dei paesi limitrofi ,
come Molare, Tiglieto e altri, insorta contro
questo inumano scempio .

	

(3-01440)

	

« BAGHINO » .

111 sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'industria, commercio e artigianato, per co-
noscere quali provvedimenti si intende pren-
dere in ordine all'occupazione, da parte dell e
maestranze, dello stabilimento in Casoria del -
la " Costruzioni radio elettromeccaniche so-
cietà per azioni ", a seguito del divieto de l
curatore del fallimento della " Geloso societ à
per azioni " di Milano, di contrassegnare l e
apparecchiature prodotte dalla " Costruzion i
radio elettromeccaniche società per azioni "

col marchio " Geloso " come da convenzion i
esistenti tra le due società .

« La situazione di difficoltà che, a quant o
pare, è conseguenza del disaccordo esistent e
tra gli azionisti delle due società, potrebbe es-
sere sanata, e quindi restituito il lavoro a
circa 200 dipendenti, permettendo alla società
di Casoria di contrassegnare ancora i propr i
prodotti col marchio " Geloso " . Il che per -
metterebbe di far fronte alle commesse attual-
mente esistenti e idonee a far continuare
l'azienda .

	

(3-01441)

	

« PIROLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro del tesoro, per sapere se risponde a l
vero la notizia secondo cui l'ex capo della po-
lizia, il prefetto a riposo Angelo Vicari, si a
candidato alla presidenza del Banco di Na-
poli .

« Se ciò fosse vero, non si capisce qual i
specifiche competenze potrebbe offrire il pre-
detto ex prefetto al rilancio dell'istituto, se
non quelle eventuali di indagini rivolte a sta-
bilire la giustezza di certe recenti operazion i
controproducenti per il banco stesso .

« In tutti i casi già la sola candidatura de l
dottor Vicari rappresenta un atto provocato -
rio nei confronti di Napoli e mortificante pe r
i tanti napoletani che degnamente potrebber o
occupare la prestigiosa poltrona .

	

(3-01442)

	

« CHIACCHIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile ,
per conoscere i motivi che hanno indott o
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stat o
a cancellare dallo stralcio del piano ponte l a
somma di lire 3 .000 milioni prevista per i l
raddoppio della tratta Orte-Terni e la som-
ma di lire 1 .950 milioni prevista per il poten-
ziamento della stazione di Falconara Maritti-
ma, deviando altrove la somma di lire 6 .000
milioni .

« L'interrogante chiede altresì, di conosce -
re per quali motivi una così grave decision e
che disattende le aspettative ed i problem i
delle popolazioni di due regioni – Marche e
Umbria – tra le più sottosviluppate d'Italia ,
sia stata presa senza avere interpellato né l e
regioni né le province né i comuni interes-
sati .

« Inoltre l'interrogante chiede di saper e
perché in questi ultimi tempi sono stati ri-



Atti Parlamentari

	

— 8311 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 LUGLIO 1973

dotti i treni e la velocità di percorrenza delle
linee interne marchigiane provocando grav i
ritardi che, aggiunti agli altri ancora più gra-
vi ed in continuo aumento interessanti la line a
Ancona-Roma, creano difficoltà enormi per gl i
studenti universitari e i lavoratori pendolar i
nonché per il turismo, i trasporti di merci e
l'intera economia della regione .

« L'interrogante chiede infine di conoscer e
quali provvedimenti il Ministro intende pren-
dere per riportare la situazione della rete fer-
roviaria regionale alla sua normalità, e se i l
Governo intende riconsiderare il problema de l
potenziamento della linea Ancona-Roma, ri-
dotta in pessime condizioni e con una velocit à
al di sotto della media, ripristinando gli stan-
ziamenti previsti nel programma originario e
provvedendo in seguito per altri .

(3-01443)

	

« STRAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro per la riforma della pubblica ammi-
nistrazione e i Ministri del lavoro e previ-
denza sociale e delle finanze, per conoscere :

il numero degli alti burocrati che hanno
lasciato i vari Ministeri godendo delle norm e
sull'esodo volontario contenute nell'articolo 67
della legge sulla dirigenza per il pensiona -
mento anticipato e se in conseguenza di que-
sto esodo i Ministeri stessi sono venuti a
trovarsi per mancanza di personale in una
situazione di crisi, resa ancora più pesante
dal fatto del trasferimento alle Regioni d i
altri dipendenti, e quali sono stati in parti-
colare i settori più colpiti ;

se sono esatte le cifre secondo le qual i
l'esodo ha interessato circa 10 mila dirigent i
statali e il trasferimento alle Regioni pe r
circa 6 mila dipendenti ;

se sia vero che già si parla di sostitu-
zioni, di proclamazioni di concorsi intern i
per sopperire alle esigenze dirigenziali, e d i
concorsi esterni per riempire i posti lasciat i
vuoti da. coloro che sono stati " promossi " ;

se si prevede o meno il blocco delle atti-
vità e quindi di paralisi dell'apparato ammi-
nistrativo, atteso che la situazione potrà es-
sere normalizzata non certo a breve scadenza ,
dati i tempi oggettivi che occorrono per i
concorsi di Stato ; se si prevede altresì di ri-
correre alle norme sul trasferimento da un a
ad altra amministrazione dello Stato per far
fronte alle carenze dei vari settori ;

se si ha motivo di condividere il severo
giudizio negativo, che alcuni esponenti sin-
dacali hanno espresso sui giovani funzionari

e per conoscere l'ammontare dell'onere finan-
ziario conseguito alla soppressione delle mi-
gliaia di posti nelle qualifiche di vertice e
l'accantonamento di altre migliaia di post i
nelle qualifiche iniziali della carriera direttiva .

	

(3-01444)

	

« MENICACCI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere :

se siano allo studio provvedimenti orga-
nici per addivenire alla soluzione dei proble-
mi penitenziari italiani, quale condizione in -
dispensabile per il progresso delle istituzion i
carcerarie e per il loro adeguamento alle real i
esigenze della difesa sociale, così da conci-
liare l'interesse e il valore della società alla
sua difesa. contro le aggressioni della delin-
quenza, con l'altro interesse della societ à
stessa e dei detenuti al rispetto della persona
umana e al riadattamento sociale degli autori
dei delitti ;

come spiega la recente protesta . carce-
raria verificatasi in Italia e le cause e gl i
scopi della stessa e altresì la campagna d i
stampa, che dila.ta ed ingigantisce ogni anno
in coincidenza con l'estate l'eco delle prote-
ste che vengono dal chiuso ambiente dell e
prigioni, offrendo una fosca rappresentazion e
di una situazione allucinante in cui sarebber o
banditi non solo i diritti fondamentali del -
l'uomo, ma, addirittura il minimo senso d i
umanità;

se l'anzidetta protesta è il prezzo di un a
presunta democratizzazione delle istituzion i
carcerarie e in relazione al sistema organiz-
zativo-disciplinare o piuttosto di un lassism o
progressivo che facilita . le manifestazioni col-
lettive alla mercé di pesanti suggestioni e
strumentalizzazioni indotte all'interno del car-
cere dai fautori del disordine ad ogni costo e
all'esterno del carcere da determinate forze
politiche parlamentari o extraparlamentari ,
disponibili - in corrispondenza con quelli e
con Ia scusa della immunità di trattamento -
a fare l'apologia della delinquenza ;

come si spiegano le traduzioni tropp o
frequenti dei detenuti in seguito alle rivolt e
carcerarie verso altre carceri dai medesim i
indicate secondo la loro personale conve-
nienza (si arriverà alla concessione di licenze -
premio ?) e come si spiega che l'accertament o
delle violenze e dei danni quasi mai è seguit o
da denunce penali contro gli autori degl i

stessi .

	

(3-01445)

	

« MENICACCI D .
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Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dell'indu-
stria, commercio e artigianato, per conoscere :

la sorte che si intende assegnare allo
Zuccherificio di Rieti passato dalla " Società
italiana zuccheri " al " Gruppo industrial e
Montesi " di cui si minaccia lo smantella-
mento o quanto meno il ridimensionament o
del ciclo di lavorazione, escludendo la produ-
zione di zucchero raffinato e riducendo da i
consueti 90 giorni a circa 30 il periodo d i
lavorazione, per dirottare verso altre fabbri -
che un forte quantitativo di bietole, così d a
creare le premesse per la chiusura definitiva ;

quali iniziative si ritenga di poter adot-
tare per incrementare la produzione della
materia prima nella provincia di Rieti e negl i
agri romano, aquilano, viterbese e toscan o
e perché siano rimossi gli ostacoli che si frap-
pongono a tale obiettivo con interventi e fa-
cilitazioni volti ad introdurre la meccanizza-
zione, a sistemare i terreni, alla lotta fito-
sanitaria e alle altre operazioni colturali e
per sapere se non ritengano che esistono i
presupposti per negare il consenso, prescritt o
dalle norme comunitarie, a trasferire altrov e
(stabilimento di Latina) le quote di materi a
prima assegnate al vecchio stabilimento e se
al riguardo risulta essere stata avanzata do -
manda dal gruppo attualmente proprietario
del plesso zuccheriero sabino ;

infine, quali iniziative il Governo in -
tende assumere perché la, crisi, che caratte-
rizza il settore saccarifero italiano per l'ele-
vato costo di produzione, su cui incidono i n
maniera determinante i costi per le coltiva-
zioni del prodotto naturale, sia superata .

(3-01446)

	

« MENICACCI» .

Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del turismo e spettacolo, delle finanz e
e del tesoro per sapere :

se non ritengano scandalose le cifre de l
mercato calcistico per la compravendita di gio-
catori professionisti tra le varie società, che
in vari casi raggiungono o superano il mi-
liardo di lire ;

cosa debbono pensare i cittadini italian i
preoccupati del processo inflazionistico in atto
e del mancato decollo della nostra economia ;
oltre che dalle passate iniziative calmieristi-
che cui si cercò di ricorrere per bloccare l a
spirale dei prezzi nel commercio al minuto e
se non ravvisino la necessità di intervenire
sul mercato del calcio tramite le associazioni
preposte ;

quale trattamento fiscale viene riservato
alle società interessate per le operazioni anzi-
dette, e per conoscere se sia vero che l'am-
montare dei debiti che gravano sulle societ à
calcistiche superano i 40 miliardi di lire .

(3-01447)

	

«MENICACCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per co-
noscere quali urgenti misure sono state adot-
tate per far fronte alla grave ed esplosiva si-
tuazione determinatasi nella città di Napol i
e in altri numerosi comuni della provincia ,
a seguito della serrata attuata dai panifica -
tori, che ha fatto mancare l'alimento prima -
rio per i larghi strati di lavoratori, sottoccu-
pati, disoccupati e di popolo di quella citt à
e di quella provincia, determinando, così, l a
vergognosa ripresa del mercato nero di que-
sto essenziale elemento dell'alimentazione .

« L'azione che i panificatori stanno condu-
cendo – con una forma di lotta che li isol a
dalla popolazione e dalle larghe masse lavo-
ratrici e per chiedere un ulteriore aument o
del prezzo del pane – ha fondamento in un a
direzione diversa da quella cui è indirizzat a
l'azione medesima.

« Infatti, l'aumento dei costi cui devon o
far fronte i panificatori è determinato dall a
inammissibile speculazione messa in atto da i
grandi operatori nel campo dei grani e dell e
farine (Federconsorzi, grossi industriali de l
settore alimentare, ecc .), i quali usando a pre-
testo le attuali tensioni di mercato nazional e
e internazionale dei cereali, e dopo essersi ac-
caparrati consistenti scorte, pretendono d i
vendere la farina a circa 14 mila lire il quin-
tale, che sul mercato di Napoli comporta u n
aumento di lire 2.700 in soli dieci giorni (da l
5 al 15 luglio 1973) .

« Questa assurda operazione – che, svilup-
patasi in particolare in un centro popolare
e a basso reddito come Napoli, non può no n
assumere una chiara e reazionaria significa-
zione politica – richiede, a giudizio degli in-
terroganti, drastici e tempestivi interventi de l
Governo, anche per impedire che il suo svi-
lupparsi determini ulteriori e generali au -
menti dei prezzi, con il conseguente aggrava -
mento delle già insopportabili condizioni d i
vita dei lavoratori e degli strati popolari .

Pertanto gli interroganti chiedono in par-
ticolare di conoscere :

a) se il Governo, avvalendosi degli stru-
menti di legge in vigore, non intenda requi-
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sire i grani e le farine ammassate nei depo -
siti della Federconsorzi,

	

degli

	

speculatori

	

e INTERPELLANZ E
dei grossi industriali alimentaristi, rifornen-
do, così, immediatamente, i panificatori con
farina a prezzi controllati permettendo la ri-
presa della produzione del pane ;

b) quali provvedimenti sono stati ap-
prontati, o si intendono approntare, per bloc-
care il costo della farina alla produzione e ,
a monte, quello dei grani, nonché per immet-
tere sul mercato farina a prezzo controllat o
tramite l'AIMA ;

c) se non si ritenga opportuno interve-
nire a favore dei panificatori con misure ade-
guate (esenzione dall'IVA, sgravi fiscali, ecc . )
in conseguenza delle difficoltà cui devono fa r
fronte ;

d) quali disposizioni sono state impar-
tite nell'occasione al prefetto di Napoli, i n
considerazione dell'orientamento di questi d i
proporre al Comitato provinciale prezzi un
altro aumento del prezzo del pane, pervenen-
do così, nei fatti, ad un cedimento al ricatto
degli speculatori .

(3-01448) « D'ANGELO, CONTE, D'AURIA, SAN-
DOMENICO, SBRIZIOLO DE FELICE
EIRENE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del bilancio e programmazione econo-
mica, delle partecipazioni statali e dell'in-
dustria, commercio e artigianato, per sapere
se essi non ritengano che la tendenza ad au-
mentare il numero delle raffinerie o ad ac-
crescerne le portate – nel momento in cu i
l'Italia raffina molto più greggio di quanto
occorra alle nostre necessità e nel moment o
in cui, d'altra parte, non è pienamente uti-
lizzata la capacità esistente – non costitui-
sce un inutile attentato contro l'ambiente e
un inutile spreco di risorse che può sol o
portare alI'aumento dei costi dei prodotti pe-
troliferi raffinati ; e per sapere quali sono l e
direttive programmatiche del CIPE in que-
sto campo per giungere a scelte program-
mate che non siano il risultato casuale dell a
lotta in atto tra gruppi petroliferi interna-
zionali e italiani ; per sapere infine quale
ruolo si intende affidare all'ENI per garan-
tire all'Italia un rifornimento di prodotti pe-
troliferi a basso costo .

(3-01449) « BARCA, PEGGIO, D'ALEMA, MA-
SCHIELLA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri degli affari esteri, del bilancio e pro-
grammazione economica, del tesoro, dell'in-
dustria, commercio e artigianato e del lavor o
e previdenza sociale per conoscere – in rela-
zione alla notizia dell'accordo che sarebb e
stato raggiunto a Mosca tra la Montedison ed
il governo della Unione Sovietica per la for-
nitura da parte della Montedison alle indu-
strie chimiche dell'URSS di 7 grandi impiant i
per un importo complessivo previsto in circ a
500 milioni di dollari, pari a 300 miliardi d i
lire italiane – se il Governo sia stato prece-
dentemente messo a conoscenza di detto accor-
do, se lo abbia autorizzato e vi abbia parte-
cipato con organismi tecnici, giuridici ed eco-
nomici da esso promananti ; per conoscere ,
inoltre, se il Governo si sia reso conto che detto
accordo presenta i seguenti gravi pericoli ed
inconvenienti :

a) sul piano della politica internaziona-
le, l'accordo in parola costituisce una ampi a
fornitura di cooperazione economica e di co-
noscenze tecniche da parte di una potenz a
occidentale alla Unione Sovietica, mentre è
noto che tale materia costituisce uno dei prin-
cipali oggetti della Conferenza sulla sicurezza
e cooperazione europea di recente apertasi a d
Helsinki, poiché la fornitura di dette coopera-
zioni e conoscenze tecnologiche rappresenta
una delle principali aspirazioni del governo
sovietico e quindi una delle più important i
voci della contropartita che l'occidente può
offrire in cambio di concrete misure di sicu-
rezza da parte sovietica : per cui l'unilateral e
anticipata concessione italiana di tali fornitu-
re da parte della Montedison può costituir e
un parziale svuotamento della trattativa gene-
rale ed una diminuzione del peso dell'Italia
nella trattativa stessa ;

b) sul piano della politica economica e
sociale, l'accordo suddetto e gli impegni pro-
duttivi e di impianto assunti dalla Montedison
appaiono in manifesto e quasi aberrante con-
trasto con le vitali urgenze della situazione
industriale e produttiva italiana, la cui preoc-
cupante crisi è notoriamente determinata i n
gran parte dalla carenza degli investiment i
interni, dal mancato aggiornamento e rinno-
vamento tecnologico degli impianti esistenti ,
e dalla assoluta deficienza di una attrezzatur a
produttiva valida nelle regioni depresse ed in
particolare nel Mezzogiorno .
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« Inoltre, proprio per quanto riguarda l a
Montedison, è nota la grave crisi occupaziona-
le determinata per la chiusura di vari stabi-
limenti industriali di tale gruppo e proprio in
questi giorni vanno profilandosi, in varie part i
d'Italia, ed in particolare nel Mezzogiorn o
(vedasi Brindisi) pesanti agitazioni operaie pe r
licenziamenti attuati e preveduti negli stabi-
limenti industriali della Montedison .

« Conseguentemente le risorse finanziari e
dell'IMI potrebbero molto più utilmente es-
sere impiegate nell'ambito del territorio na-
zionale, anziché per operazioni internazionali ,
quale quella in oggetto ;

c) sul piano della politica finanziaria ,
non può tacersi la preoccupazione che abbia -
no a ripetersi, per l'accordo Montedison -
URSS, le stesse conseguenze dannose già ve-
rificatesi in relazione agli impianti degli sta-
bilimenti automobilistici FIAT a Togliattigrad ,
per i quali i finanziamenti IMI erogati co n
rapporto al valore del dollaro vigente all'epo-
ca dell'operazione, saranno rimborsati all e
scadenze stabilite nell'accordo stesso in dol-
lari largamente svalutati con netta ed ingent e
perdita per l'IMI e, quindi, per il contribuen-
te italiano .

« Conseguentemente, di fronte a tali aspett i
negativi dell'accordo in parola, l'interrogante
chiede di conoscere quali siano i veri motivi
di ordine politico, economico, valutario e so-
ciale che abbiano potuto spingere la Monte-
dison a rendersi promotrice degli accordi sud -
detti, ed il Governo italiano ad autorizzarli ,
appoggiarli e collaborarvi .

	

-

(2-00290)

	

« RORERTI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia per
conoscere :

se ravvisino nei recenti mutamenti d i
proprietà delle aziende di alcuni maggior i
quotidiani italiani, che coincidono con una cri-
si generale dell'editoria, tentativi e manovr e
di ristrutturazione che ne minaccia la plura-
lità, la completezza o la obiettività della in -
formazione ;

se il Governo è intenzionato a favorire
una seria " riforma dell'informazione ", co n
il fine di assicurare l'autonomia e la pluralit à
delle imprese editoriali e se sia vero o meno
che tale pluralità è compromessa da parte d i
grossi gruppi di potere economico e politico ,
i quali avrebbero buon gioco - in conseguen-
za dell'immobilismo del Governo - nell'assi-
curarsi il controllo dei principali mezzi di co -

municazione contro la loro autonomia econo-
mica e la loro funzione civile e contro ogn i
più elementare concetto di libertà ;

in particolare quali iniziative si inten-
dono assumere per evitare il processo di ma-
nipolazione anche delle idee e di concentra-
zione a catena delle testate giornalistiche ch e
è in atto da parte di grosse forze economich e
non aventi finalità puramente editoriali, tutte
impegnate per spostare sempre più a sinistra
l'asse politico italiano ;

come possa accadere che il giornal e
Il Messaggero esca tranquillamente a tutt'ogg i
con la firma di un direttore responsabile, ch e
non è quello al quale questa qualifica com-
pete per legge .

	

(2-00291)

	

« MENICACCI » .

(( Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per sa -
pere se non ritenga sostanzialmente infondat e
le ragioni addotte dalla " Finmeccanica " pe r
cedere alla " Mammut " il 75 per cento del
capitale della " Fonderia Ansaldo nuclear e
di Genova-Multedo;

per sapere quali provvedimenti intend a
assumere in proposito, visto che : a) la " Fon-
deria " attraversa una fase di rilancio a se-
guito dei recenti cospicui investimenti operat i
dalla " Finmeccanica " e stante il numer o
considerevole di commesse cui deve far fronte ,
tali da garantire la piena utilizzazione degl i
impianti; b) il CIPE si è chiaramente pronun-
ciato nel 1966 per una conferma del ruolo
della " Fonderia " di Multedo nel sistem a
delle partecipazioni statali ;

per sapere infine se non intenda infor-
mare il Parlamento circa i criteri politici e d
economici in base ai quali si cedono ad azien-
de private settori che oltre ad inserirsi com-
piutamente nel ventaglio produttivo delle par-
tecipazioni statali, si trovano per di più i n
fase di forte espansione e potenziamento .

	

(2-00292)

	

« CANEPA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro del bilancio e della programmazion e
economica per conoscere il parere del Go-
verno sul piano quinquennale varato dall e
industrie Pirelli e comunicato nella giorna-
ta di ieri .

« Secondo tale piano, infatti, la Pirelli rea-
lizzerà cento miliardi di investimenti dei qua -
li quaranta destinati a nuovi insediamenti
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nel Mezzogiorno . Fra questi insediamenti ,
non è previsto quello nella Val Basento i n
provincia di Matera, dato che si afferma che
" l'attuale stasi del mercato dei copertoni n e
consiglia il rinvio a tempo indeterminato " .

« Alla luce di quanto sopra, l'interpellant e
ritiene che sia dovere del Governo, per i l
rispetto della parola data alle popolazion i
della provincia di Matera e della decision e
adottata in sede CIPE nel luglio 1970, inter -
venire immediatamente ed energicamente ne i
confronti delle industrie Pirelli perché veng a
fatto fronte all'impegno assunto e concretiz-
zatosi con la posa della prima pietra, avve-
nuta il 5 dicembre del 1971 alla presenza de l
Presidente del Consiglio dei ministri e del -
l'ingegnere Leopoldo Pirelli .

« L'interpellante ritiene che tale impegn o
solenne non possa essere eluso con una sem-

plice motivazione tecnico-economica la cu i
fondatezza è da verificare, e che comunqu e
tale impegno possa essere ugualmente rispet-
tato con una modifica del tipo di produzione
progettata che non è stata ancora avviata
neanche in minima parte .

« L'interpellante confida che l'intervent o
del Governo varrà a restituire credibilità all e
forze politiche e fiducia alle popolazioni del -
la provincia di Matera, già ingannate ne l
recente passato dall'annuncio di iniziative
industriali pubbliche e private che venivan o
solennemente avviate e puntualmente non
portate a compimento .

(2-00293)

	

« TANTALO »

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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